tei; 


i 


fc*K ^.'‘vx^-i-.-ì: '■■■■■'*’•• . ' ’ ' ■•*:■;, Yv-V' ■■ • '■ • • ■ '.’■ . 

r f ri »••..' ' • . ■ « • . » . . . * * ,is- • . ' 

. I , . . , - 4 • % 

Quotidiano / Sptd. abb. postai* / Uro 50 




' ' „ -'rrr t < 

• • o> *« i 1 ? ‘ £ 


*- -*-**.*■ ■** * *. \ • . • jr %>• >’ ’ !*’ V.v-i ; ** •• ; »V'ii v «''/•■* %*v - *-‘. ì.> v .'. ' , .» ■• • ♦ « * • * r< %* ,■• • *•- *■*. /* :. 5 , -»#• / f ’ • « • *. .* • * • '«* • ,. . / * > j m •• . ''• .* > v , .*■♦£* * * • •■.. jv - . . . s <> ■ i .' .’ • *» >•• : ' 

*}.?■/ 1 ; \7 V,- , V-H--V*'•*•; v‘. t - • '•' K ^tX\ •...•'••«•.( vv '’ 7, Y V 'f.\ • . j'.Y. r •‘s .-, . '• . .\ l ■■!:. >. : ;.. . >•;. >• > •■••; •/.. '.*.•’. V; ■•* 

^ ' '' V-^ : , Anno-XL / 343 / Yonordi 13 dicembri 1943 ' 

. .. .. - —» . ,J_!_ 


Consegnati dal ■ FBI ai banditi ^ 
i ISO milioni di Sinatra 

• A. pagina • 3 •. ■ ' r- ' :' V;« : v- lù i?\ • f-, •' * 


è'v 


l 


i \/f 


• 4-» 'V :<£■* ì'.. , - : 'ì 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ki\: ••• V:' 


discorso ì di, presentazione del nuovo governo alle Camere 


: •/ ■ ** *v:"i , •- 


ìS j*v. ■’ : s * i/.! ' ì . , \ * N \ * *:'■ ^ t - ; j * * 


J . t‘ -• • 


T 

li 


>j . .i . - .• 4 ..» V • A 

i ‘J ó CO*-- w f i*. 


r 


ricalca le linee dell' 


* t ; 




♦ W*.;‘ M r.jr- .■ ,.J ‘.t. *.• »:ri< .f *-■ ?■ « | 

~ §jA presenza, al banco del governo, di alcuni diri- 
, c/enCi socialisti, frammisti al tradizionale e massiccio ; 
schieramento democristiano, è di per sè un fatto cosi > 
nuovo che avrebbe dovuto ingenerare una qualche , 

. emozione; non è stato cosi, il senso della <* novità 
nella continuità», caro all’on. Moro, ha prevalso 
anche sul piano spettacolare. ; , 

; ’ Cosi come ha prevalso, nel discorso alle Camere ! 
del leader democristiano, il continuo e accurato rife- \ 
rimento alla piattaforma programmatica e politica ; 

. già concordata dai quattro partiti, con le ben note 
finalità di ammodernamento, di promozione «equi¬ 
librata » dello sviluppo capitalistico e monopolistico 
del paese. :,., i .4^t: 

■4 Per la politica estera, il documento quadripartito 
è stato trasferito di peso nelle dichiarazioni di Moro, ; 
compresa la propensione per l’armamento atomico ■ 
nucleare. Per la politica interna, vi è stata in più 
una accentuazione del significato generale, strategi¬ 
co, - che la coalizione di centro-sinistra ■ e l’azione , 
immediata e futura del governo assumono o si pro¬ 
pongono di assumere: il neo-presidente ha negato 
; che possa parlarsi di tortuosi compromessi, trasfor- ! 
mistici e di vertice, ed ha affermato invece una co -, 
mune « volontà politica » e una comune e vincolante \ 
prospettiva dei quattro partiti a tutti i livelli. . ,V 

_Circa il programma economico-sociale, a una mag- . 

! giore ambizione programmatrice per il futuro ha j 
fatto riscontro una rigidità assoluta e intenzionale : 
delle linee d’azione immediata: «sacrifici», «auste- j 
rifa *>, durezze e difficoltà, blocchi di spesa e tregue \ 
sono stati prospettati con abbondanza, come condi- ; 
zione preliminare di ripresa economica, in realtà 
come condizione per un rilancio del meccanismo di 
accumulazione privata e di sviluppo monopolistico. 

■ ->■; ' ; . 1 : : ( ‘V:' . /, ! '. : V • ■: • ! 

•• Q„i V ;• ; -s;i . . ’• ;f- • V ,‘.j : ; 

jj Uh punto ^ meglio definito del programma gover- ■ 
nativo, quello urbanistico, l’on. Moro ha fatto addi - j 
rittura un passo indietro, sintomatico della sua vo- ! 
lontà di evitare ogni misura di attacco al sistema ; 
dominante: il compagno Lombardi lo ha già crìti-\ 
. c amente rilevato. Su altri punti, come l’ordinamen- ] 
to regionale, ha vagamente parlato di scadenze rav- \ 
vicinate, ma ha riacceso l’ipoteca sulle future mag- ■ 
gioranze. Sindacati e imprese — lavoratori e mo-\ 
nopoli — sono stati posti insistentemente sullo stesso \ 
piano, non senza accenti corporativi, per sollecitarne | 
; l’inserimento congiunto in un processo economico i 
che alle masse non'apre nessuna sostanziale prospet- ] 
tiva di rinnovamento, .mentre rassicura i padroni ; 
. contro ogni nazionalizzazione,.ogni riforma di strut- 
; tura che muti i rapporti di potere tra le classi. 

La presunta partecipazione dei lavoratori alla] 
direzione dello Stato, che dovrebbe incarnarsi nella I 
presenza di sei ministri socialisti in un tale governo, j 
r, diventa così nelle parole di Moro « elevazione » dei ; 

- lavoratori, purché « ordinata » e subalterna. Il lin- ; 
’ ! guaggio aggressivo e discriminatorio delle vecchie 1 

formazioni « centriste » scompare, cedendo il passo 
: al dichiarato proposito di svuotare la carica di rin¬ 
novamento delle grandi masse con ; progettazióni 
. neo-capitaliste, col riformismo dei monopoli. 

• y •, '. • ■ . • * ■ * ' ■'.* - * .-v - . • 

’ ' T> L .. . [' ' ' >■*** : 

Jlé comprensibile che, uscendo dal chiuso delle se¬ 
greterie dei partiti - e. dei palazzi ministeriali, e 
V affrontando la nostra grande forza di opposizione in 
'Parlamento e il giudizio del paese (il paese del 28 
' aprile), la delegazione socialista e l’on. Moro si siano 
però preoccupati di un fatto che ha già qualificato 
; questo centro-sinistra « doroteo »: da un lato il con¬ 
senso o comunque l’ostentata sicurezza suscitata, 
almeno finora, in una parte della borghesia econo- 
' : mica, d’altro lato la decisa ostilità o le riserve su- 
: y scitate non solo in metà del PSI ma in settori della 

- sinistra cattolica e laica, per . non parlare dell’opi- 
; •' nione pubblica popolare. Di qui un tono di « buona 
/volontà» democratica, come anche la mancanza 

della classica «contrapposizione» anticomunista. ; 

’z E* un indizio delle molte contraddizioni e della 
/ vulnerabilità che il governo porta in sè, per la dif- 
§7 ficóltà di trovare un consenso di massa — per la DC 
: r ; e per i dirigenti del PSI indispensabile — attorno a 
: ~ una linea che è invece di consolidamento del siste- 
;> ma di potere democristiano e monopolistico. La 
: nostra netta opposizione a questa linea ne viene 
j rafforzata, così come ne verrà rafforzata l’azione, 
) rivendicàtiva e la lotta politica delle masse attorno 
,j agli obbiettivi di rinnovamento strutturale , di unità- 
' 1 democratica e di svòlta a sinistra che noi proponiamo. ’ 

Sk'. 7:." 7: I. pi. 
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Respinte dalla Direzione tutte le proposte della sinistra 


Tensione 

ì \ ’ U - *- 

nel gruppo d.c. 

Sceiba 
e 30 de 



Un ori 


di Togliatti 


Lombardi J chiede a 
Moro precisazioni 
^ sulle distorsioni e re-j 
ticenze in materia 
.^.•^urbanistica ;\ 

9 - " • v • - ■ y * * - : * .} ? i * * ! ■ f > *. • _ 

I leaders politici, al termine 
del discorso programmatico 
dell'on. Moro alla Camera, 
sono stati avvicinati' dai gior¬ 
nalisti e sollecitati ad fesprl-" 
mere un giudizio-Il compa¬ 
gno Paimiro Togliatti ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: - • - .. 1 

* « Le dichiarazioni segnano 
puntualmente i punti pro¬ 
grammatici concordati tra 1 
partiti governativi e già resi 
pubblici. Ho però notato una 
certa tendenza a dare una in¬ 
terpretazione meno equivoca 
ad alcuni di questi punti. Cor¬ 
relativamente, una evidente 
preoccupazione circa l'effi¬ 
cienza del governo stesso e 
la possibilità che esso riesca 
a dominare quel processo di 
rinnovamento, quelle richie¬ 
ste e rivendicazioni urgenti 
che partono dalla grande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne lavoratrice. Per il resto, 
le già note incertezze, ambi¬ 
guità, > lacune serie e posi¬ 
zioni errate,. Reticente e ne¬ 
gativa la parte relativa alla 
politica estera, cosl come lo 
sono 1 punti programmatici. 

m Nel complesso, dichiara¬ 
zioni governative che indica¬ 
no chiaramente la necessità 
che, partendo dalle masse la¬ 
voratrici, si sviluppi una va¬ 
sta azione per un effettivo 
rinnovamento democratico e 
sociale e per una vera poli¬ 
tica di distensione e di pace, 
aggrappandosi anche a quel 
tanto di positivo che potrà 
esserci nell’azione dei partiti 
al govèrno e del governo stes¬ 
so. E’ in questa aziono che 
noi siamo e continueremo a 
essere validamente inseriti, 
come genuina forza democra¬ 
tica e progressiva ». 

■ L’on. Lombardi, che in un 
primo tempo aveva espresso, 
molto brevemente,, un giudi¬ 
zio positivo,* dopo aver Ietto 
più attentamente il discorso 
deil’on. Moro nella: parte che 
riguarda l’urbanistica, ha af¬ 
fermato che le dichiarazioni 
del governo al riguardo «ap¬ 
paiono sensibilmente distorte 
e reticenti rispetto all’accordo 
Intervenuto tra i quattro par¬ 
titi del centro-sinistra-. 

«La legislazione urbanisti¬ 
ca — ha proseguito Lombardi 
— costituisce l’elemento più 
caratterizzante e più avanza¬ 
to del programma concorda¬ 
to. Perciò è indispensabile che 
1 il governo rispetti rigoròsa- 
i mente * e puntualmente rac¬ 
cordo interpartitico aHche' per 
quanto riguarda il * regime 
transitorio e che garanzie e- 
splicite in tal senso siano for¬ 
nite prima della chiusura del 
dibattito sulla fiducia ». ' 

Una dichiarazione di piena 
approvazione ha invece rila¬ 
sciato il sen. Mariotti (PSI). 
attenuando soltanto' il- giudi¬ 
zio "con due -se**: le riforme 
aniiùhciatè — ha detto « se at- ; 
tuate - e - tradotte in 1 fatti 
concreti- potranno aprire-al 
paese «le vie dèi progresso 
civile J - - 

Oltre a quelle dei compagno 
Togliatti, dell’on. Lombardi 
e del sen. Mariotti si sono re¬ 
gistrate. ieri, numerose altre 
dichiarazioni. In genere, gli 
esponenti dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra ad eccezione di 
quelli della sinistra del PSI. 
si sono limitati ad affermare 
che il discorso del presiden¬ 
te del Consiglio rispecchiava 
1 termini dell’accordo quadri- 
partito. In questa direzione si 
son mòssi gli on. De Martino 
(PSI) e Tanassi (PSDI), men¬ 
tre La Malfa ha giudicato 11 
discorso de] presidente de] 
Consiglio «estremamente se¬ 
rio e misuratissimo, secondo 


• ^ 4 \ <* • * . ’ . . \ 

Tentativo di negare il 
carattere trasformisti¬ 
co dell’operazione - To¬ 
no idi preoccupazione 
Annunciato un periodo 
di austerità e di sacri¬ 
fici per le masse • Evi¬ 
tata la polemica antico¬ 
munista - Oggi parlai 
y Y Togliatti *V ^ : ‘ 

Al banco del govemo, ieri, 
a Montecitorio sedevano a 
fianco di Moro, Nénni, Coro¬ 
na, Giolitti. Gli altri ministri 
socialisti, Arnaudi, Pierac- 
cini e Mancini avevano preso 
posto il prirpo al tavolò delle 
commissioni, . gli altri .'nei 
banchi di deputato. Anche sé 
n ^H59fcn®!S5)enp i pròtaaà- 
msti,-- parla- oggi divinai 
« rivoluzione parlamentare » 
(còme si disse nel 1876 quan¬ 
do la Sinistra sali al governò 
defenestrando Minghetti), è 
però vero che a Montecito¬ 
rio . ieri . c’era un’aria dà 
« grónde occasione »i - - aula 
gremita in tutti i settori, mol¬ 
ti vestiti.scuri e tribune del 
pubblico affollate. 

Alle 10,25, dopo l’annuncio 
delle dimissioni di Leone e 
della formazione , del nuovo 
governo ed una commemo¬ 
razione della morte del Pre¬ 
sidente Kennedy, ascoltata in 
piedi dall’assemblea,. l'on.le 
MORO, con voce esile e. an¬ 
damento [ esitante,; ha-inco¬ 
minciato a lèggere il testo 
delle dichiarazioni program¬ 
matiche del nuovo governo. 
Il discorso dell’on. Moro, du¬ 
rato circa un’ora, e mezzo (a 
mezzogiorno era convocato 
il Senato) e qualche volta, 
interrotto da ironici com¬ 
menti dei missini, ha rical¬ 
cato sostanzialmente il testo 
già noto dell’accordo tra i 
quattro partiti, con qualche 
omissione .e precisazione di 
modi e di tempi per la rea¬ 
lizzazione del programma. > 

L’on. Moro ha esordito sot¬ 
tolineando'il valore positivo 
della collaborazione quadri¬ 
partita, come «forma più 
avanzata e sicura di vita de¬ 
mocratica in Italia» per ga¬ 
rantire uno sviluppo sociale 
del paese su basi di libertà. 
« Il governo però, ha prose¬ 
guito Moro, non si fa illusio¬ 
ni e neppure vuole ingene¬ 
rarne nell'opinione pubblica, 
sulla facilità dell’impresa al¬ 
la quale si accinge... In real¬ 
tà il i governo inizia la sua 
opera in un momento parti¬ 
colarmente difficile della vita 
politica italiana». ' 

Tra queste difficoltà, l’on. 
Moro ha voluto sottolineare 
in particolare « la difficile 
congiuntura economica nella 
quale il governo si trova ad 
operare e nella quale ha il 
dovere di operare » e su que¬ 
sto argomento, della difficol¬ 
tà della congiuntura, il pre¬ 
sidente del Consiglio è poi 
più volte ritornato nel corso 
della sua esposizione. 

Il cómpito fondamentale 
che il governo sì propone, ha 
proseguito Moro è «di com¬ 
piere una vasta ed* ordinata 
azione di. rinnovamento delle 
strutture dello Stato e dèlia 
vita sociale », che si deve 
concretare nella «integrale 
attuazione della Costituzione 
ed adeguamento ad essa ed 
ai principi democratici della 
legislazione». ; - 

In conformità a ’ questo 
enunciato, l'on. Moro è pas¬ 
sato quindi a definire i pri¬ 
mi compiti del governo: ge¬ 
nerale revisione dei Codici 
e della legge di P.S. (even¬ 
tualmente con una anticipa¬ 
ta revisione di alcuni punti 
particolari della legislazione 
civile, penale e processuale); 
regolamentazione della con¬ 
dizione della donna in appli¬ 
cazione del principio della 
parità morale e giuridica dei 
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W tle rj/ voterebbero 

mm ; WKI-.,- . A poche ore di distanza dal 

•' -• 4 7..;; ’. - • . , * . discorso pronunciato da Moro, 

' * ..... . , . , seri elementi di crisi sono emer- 

De Martino eletto segretario - Lombardi svoltasi nella tarda serata. Scel- 

• •_ _ ■> 1 ‘ ■ la . . . ba, a nome di altri trenta depu- 

: esitante ; ad accettare, la direzione del- $•«*«• 

l'<< Avanti! » - La posizione della sinistra i suoi amici non potranno as- 

_ l - ■ », Bl ’ * • - » sodare il - loro voto a quello 

Echi allo sortalo di Sceiba contro Moro ? r t^S? a gs Sf in L prfcedtn n za 

‘ ^ v ‘ ‘ ! dagli scelbiani e dai gonelliani 

>•’ «i i ' àA» j. ‘ ’ ’ • 1 ' * '. • * \ in una riunione di corrente mol- 

Giornata fitta di awemmen- Martino. Vicesegretario e sta- to lunga e vivace, nella quale 
ti, drammatica e complicata, to eletto Brodolini. L’elezione è emersa anche la tendenza a 
quella di ieri. Discorso di Mo- del direttore dell’Auanti/ non votare contro il governo, e non 
ro, riunione della Direzione è stata proclamata poiché ù solo quella, che ha avuto la mag- 
del PSI, «bomba» dell’inter- candidato 1 degli autonomisti g ‘ l ora " za v e fjÌ, 1 Q non ^i P f,n,„ cipare 
vento di Sceiba che ha an- Riccardo Lombardi, ha dichia. Tdeputat^d? cui Sceiba 
nuncìato, al gruppo de l’at- rato di voler accettare l’inea- si è £atto nominativamente por- 
teggiamento negativo verso il rico « con riserva ». La Direzio- tavoce, figurano, tra gli altri, 
governo di più di trenta de* ne ha ratificato l’avvenuta eie- Aldisio, Bettiol. De Maria, El- 
putati « centristi » e « pcllia- zione del senatore Mariotti, a kan, Ermini, Franceschini. Go¬ 
ni ». Se si aggiunge a queste presidente del gruppo del Se- nella, Lucifredi. Migliori, Scal- 
notizie, il deferimento di Pac- nato, e ha indicato nell’on. Fer- T °l z j- 
dardi a! probiviri .del - PR! ri,il presidente dd gruppo Sc ^ b V u h ° a ^ Sto tetìora di ima 
(prodromo di una probabile della Camera. • lettera a i u} indirizzata da Mo- 

espulsione dopo l’incredibile ' La riunione, che ha cono- ro . in questa lettera. Moro dava 
discorso dell’ex leader rèpùb- sciuto momenti di vivace di* due spiegazioni dell’esclusione 
blicanó alla Camera) si com- battito, ha discusso a lungo di Sceiba dal governo. La prima 
prenderà che, fin dai suoi ori- sui ; problemi sollevati dalla f che «la onesta cd utde con- 
mi passi.il governò Moro sem- sinistra. Ma, come già era av- trapposizione delle tesi pold»- 
bra-innoverai sù .un terréno venuto al Comitato centrale la d d e “f a X^fora^iza rèn- 

Torte'trièhleraccìdénMó.'"^'; 5èi*a ^innanzi, tutte le ; prbpo- j ova iin^ibUe"offrire a Scei- 
•' Sulla controspinta « centri- s ( e della sinistra e tutte le b a un posto « politicamente de¬ 
sta » di Sceiba (sui particolari * mediazioni » sono state re- terminante nella composita eom- 
della quale diamo qui accanto spinte. La destra autonomista pagine governativa ». Sceiba ha 
il resoconto) numerosi e al- ha detto no a un ser >o muta- commentato questa.parie della 
tarmati sono stati i commenti, mento nei vertici del partito, ^ttera affennando che è la pri- 

Anche se le motivazioni ad- ha respinto la proposta di un ma volta, nella \ita della DC, 
Aliene se le ^mouvaziom aa r efraordinarin » la che Una P arte del Partito viene 

dotte da Sceiba sembrano vo- ^f»Pgr ess o straordinario e la esclusa daI governo a causa dei- 

ler in particolare sottolineare pr^>osta di un anticipo del la diversità delle tesi politiche, 
un distacco dal governo forte- s". . . m £ Ciò è avvenuto nonostante che 

mente tinteggiato «da - motivi ’ ' ■ • * ’ Moro — ha detto «ceiba — ab- 

personalistici e « di i corren- (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 

tante dell’annuncio . che,. per ' ‘ " " " ; ~ : ___ • : 

la prima volta nelja pur tra-1 . ... , I 

vagliata storia > interna - della 1 V’ . • * f ' , « | 

DC, un forte gruppo politico III | 1 £* 1 HPflllTl . 

si presenta a un voto di fidu- * KJ-1. X Vvrlllil I 

eia in posizione dichiarata- ■ . .i s s .. • / . : * 

mente negativa. In sostanza, | ; ' 1 # ;| 

si osservava, il tentativo di , ^§1 KnHAIÌfll ‘ ;« 

Moro di propiziarsi l’atteggia- | XXX -Uv/AXv/illl 

mento socialista con una finta _ < : .* . ’ ! ' -1 

nria < ìwrl Ì A^iWana I ‘ Ttc P 00 * 1 * Biomi l’intera | così com’è; devono chiede- 1 

avpr ip^nrnnn^i^nl i gestione della Federcon- ; re che sia riportato in Con- ’l 

nrp^i Jp Pe ^r«fnrmanHn° rZ If^, 1 I sotzt e miliardi che il ì siglio e discusso in loro ■ 

manovra tatticahiuna - oTr-1 * eud o fonomiano ha ma- f presenza ». E ciò,' afferma \ 
manovra tanica in una por | ■ tipnomtn spnm /*/. Pnc» tum* 


Il PSI e i conti 

7 r .' ; • ! ■••• •'■ - ' .,Y ; ."-V ’ . ' ' " 

: di Bonòmi 


^ ...'V-.u; . : Jp§ì jV> 3 

NAIROBI — Fino all’alba .di. ieri si sono protratti I festeg¬ 
giamenti per l’indipendenza del Kenya. Subito dopo l’alza¬ 
bandiera del nuovo vessillo, keny'ano, Jomo Kenyatta - ha 
parlato ad una fòlla,di centinaia di migliaia di persone, 
affermando che la via del-progresso e della . pace .si * è 
aperta davanti al Kenya. Nella telefoto A.P. -» l’Unità »: 
Jomo Kenyatta mostra il testo del decreto di indipendenza. 


L'illegale perquisizione 
di Reggio Emilia 


nria!wra tpmhra I Ttc P 00 ^ Biomi l’intera j così com’è: devono chiede- I 

flvpr d qn^prif(^ip ia nrnnffi^ì^nt i gestione della Federcon- ; re che sia riportato in Con- ’l 
n fp^ì c » p P el «frTo I som e dei miliardi che il ì siglio e discusso in loro ■ 

manovra tattica hi una - oTr feud ° bonomian o ha ma- l presenza ». E ciò,' afferma \ 
o I neggiato senza controllo al- Ernesto Rossi, per stabilire . 

fóri dPiiw^P g 1 ctino ’ di posta * entro quanto tempo la Fe- 

, n | - in termini di decisio- derconsorzi debba presen- ' 
«S5°^ cf P «™a « ni - di fronte al Parla- tare rendiconti senza pre-ì I 
^bp C ^a mpSH’ì r mento - Nella seduta del ! sentore spese « a forfait » I 

Spfótn Ì 14 ottobTe il Consiglio dei \ le quali nascondono i ma- * 

bistri approvò un prò- \ neggi di miliardi. *| 

tprid^i capila I 9etto di l * g ° e riguardante • ' « Questo disegno di leg- . 

rhtirp siste mozione finanziaria ; ge — prosegue l’articolo | 
nella quale si afferma a chiare . _ jJv _ j,- r*_- i_I 


canto) la esistenza di una let -1 
tera di Mòro allo stesso Sceiba I 
nella quale si afferma a chiare . 
note che, per Moro, l’ex « mi-1 
nistro di polizia » resta pur 
sempre la riserva e l’alterna-1 

liva nrinpinalo dotta TV* Tato ■ 


delle géstioni dell’ammasso 
del grano e trasmise al 
i Parlamento tale progetto 


di Ernesto Rossi — è molto 
importante perché stanzia 
693,3 miliardi di lire per 


tiva principale della DQ. Tale \ ^ato II niovo gó- 
illuminazione su pensiero dii verno accetterà ^le prò- 

riuhn ^rfnmìpntalili^dpHp 9ett ° ; P re P a ™tO * dall’on. 
} a . strumentalita delle ■ Mattarello e fatto « su mi- 

S M®. dic * liara210 i" 1 ® ss ? n 'I suro» per cancellare con 
zialita e non-alternatmtà del. nna sanatoria generale — 

l *li I un vero e proprio colpo di 


poco prima della fine del • le ”gestioni special?’ del- 
suo mandato. Il nuovo go- i la Federconsorzi e special- 



ttì confe 


P 4rtico,are unzione alla . spugna - tutta la scanda- 
Camera. ,, ... i. . I .Iosa storia dei miliardi a/- 

La portata politica — an- fidati alla Federconsorzi? <: 
che ai fini della stabilità del I - L'interrogativo viene po- 
governo — della uscita in I sto anche aWintemo di for- 
campo di ; Sceiba potrà, co- ■ ze e raggruppamenti politi- 
munque, essere misurata me-1. ci che avevano riposto mol- 
glio oggi, con la prosecuzio- te speranze nella nuova far¬ 
ne della riunione del gruppo | mula governativa. L’Espres- 
dc. Sarà possibile cioè con- so afferma che questa sa- 
trollara se l’annuncio di i rà una prima prova dei 
Sceiba è soltanto un duro eie- 1 fatti per i socialisti al go- 
mento di pressione destinato I verno. « Viene: il momento 
a ottenere concessioni da Mo- I > in cui gli uomini e i pro¬ 
to in sede di replica, oppure ■ grammi — scrive HEspres- 
se rappresenta qualcosa di | so — si trovano a confron- 
più organico e di più collega-, to con < fatti specifici , di 


ttgravea 


VI 

77/1 


(Segue in ultima pagina) l (Segue in ultima pagina) 


La casa dell’on. Ermanno 
Dossetti è stata effettivamen¬ 
te perquisita* sabato scorso 
da funzionari di polizia, in 
attuazione di un ordine della 
imagistratura di Reggio Emi¬ 
lia. La conferma della! inam¬ 
missibile sopraffazione di cui 
è stato vittima uà, membro 
del Parlamento in carica, 6 
venuta ièri sera direttameli-; 
le dal deputato democristia¬ 
no, tornato a Roma per la 
ripresa dei lavori alia Ca¬ 
mera. Ip- una dichiarazione 
all’ANSÀ, infatti, l’on. Dos- 
settì ha affermato testual¬ 
mente: « Ho protestato subito 
col commissario di P. S. che 
eseguiva Lordine di perqui¬ 
sizione. Poi ho dato mandato 
al prof. Pisapia, dell’univer¬ 
sità di Milano, di presentare 
un motivato esposto, conte¬ 
stando la legittimità del 
provvedimento preso dal 
Procuratore della Repubbli: 
ca di Reggio Emilia, provve¬ 
dimento che considero lesivo 
non tanto delle mie prero¬ 
gative di parlamentare, quan¬ 


to del r prestigio ; del Parla¬ 
mento». * 

La gravità dell’episodio, 
confermato - dall’interessato, 
non dovrebbe dare adito ad 
ulteriori dubbi, e ; dovrebbe 
mettere la .parola fine all’in¬ 
dagine già annunciata dal 
ministro della Giustizia, a se¬ 
guitò della sollecitazióne del 
presidente della Camera, on. 
Bucciarcfli ' Ducei, per pas¬ 
sare ai provvedimenti neces¬ 
sari. • ' ’ ' ' ' - \ " - 

' Un’azione giudiziaria cón¬ 
tro un deputato è stata in¬ 
fatti compiuta senza che vi 
fosse - alcuna autorizzazione 
della Camera. Che cosa at¬ 
tende. dunque l’on. Reale a 
ristabilire, con la fermezza 
che s’impone, la legalità? < 
La complessa macchina 
della magistratura e della po¬ 
lizia, com’è noto, sì è messa 
in moto a Reggio Emilia die¬ 
tro sollecitazione dì ambien¬ 
ti democristiani, ostili alla 
corrente' dell’on. v Dossetti. 
Il parlamentare democristia- 

. (Segua in ultima pagina) i 


verno accetterà tale prò- \ mente perché dà la sana- 
getto . preparato * dall’ on. - torio alle attività da essa 
Mattarello e fatto « su mi- ■ svolte fino al 31 luglio 1962 
sura » • per cancellare con ì (data in cui ha avuto ter- 
una sanatoria generale — > mine il sistema degli am- 
un vero e proprio colpo di massi del grano per con¬ 
spugna — tutta la scanda- ] tingente ed è stato affidato 
Iosa storia dei miliardi af- v alla Federconsorzi il com- 
fidati alla Federconsorzi? <: -■ pito — ancor più perico- 
■ L’interrogativo viene po- loso per le pubbliche finan - 
sto anche aWintemo di f or- ; ze — di ” organismo di in¬ 


fatti per i socialisti al go¬ 
verno. • Viene, il momento 
in cui gli uomini e i pro¬ 
grammi — scrive l’Espres¬ 
so — si trovano a confron¬ 
to con •- fatti specifici, di 


V |*IU I . 11/ LUrt jUII» òpCLI/ILl, Uà 

to con gli umori di detenni-1 fronte ai quali una presa 

«tali «IaIIm rinr.1 «• n * J2 T Z T _ 


nati settori della destra. - 

DIREZIONE 06 PSI Lallro 

ìemento di grave tensione re-1 
gistrato dalla giornata di ieri, 1 
si è avuto con la riunione della I 
direzione del PSI. Le speran-1 
ze che, dopo la riunione dram- ■ 


di posizione netta vale più 
di mille discorsi e di mille 
documenti per dimostrare 
che in Italia finalmente 
qualcosa è cambiato ». 

7 n professor Ernesto Ros¬ 
si — sull’ultimo numero 


» tervenlo” per l'appticazio- 
; ne del regolamento del I 
; MEC), facendo assumere a ■ 

* carico dello Stato tutti i f 

: disavanzi risultanti dalle • 
| gestioni di ammasso duran- i 
i te le otto campagne dal I 
, 1954 al 1962 ». . 

* Ernesto Rossi sottolinea I 
' la graxntà di quanto stabi- 

■ lisce il progetto di legge I 
1 Mattarello: 1) esso non fis - 1 

* sa nemmeno un termine I 

* entro il quale la Federcon- I 
sorzi dovrebbe presentare i ■ 

; rendiconti relativi ai mi- \ 
? liardi ricevuti in anticipo 
ì dallo Stato tramite le bm «- I 
: che; 2) esso autorizza la 1 

* corresponsione alla Feder- \ 


direzione del PSI. Le speran-1 ? tdtiTno nu ™ eTO corresponsione alla Feder- 

ze che, dopo la riunione dram - deìl Astrolabio^ -, dopo ; consorzi in attesa dei ren- I 
malica dèi Comitato centrale, « wrr aspramente criticato t dtconti finaU^fino al 90% \. 
la destra autonomista awreb- ■ Accordo governativo nella dello scoperto risultante | 
be operato un ripensamento I Partejsguardante la Feder- . dalle « dichiarazioni di ere- 

ritraendosi dalle posizioni di 1 consorzi, analizza d proget- , dito ». E cosi conclude: 

dura intransigenza, non si so-1 t0 d jJ e99e presentato dal i «Se » socialisti sanzto- 

no concretate. Al contrario, la* LT-i/r t \ qU - S ? ' Regolarità ed il- 

riunione della Direzione hai > Proposito Ernesto Rossi af- legalità di questo genere « 

_ ■ taem/i m CAAtiiMevt r m hna*A «ma ««m. i 


riunione della Direzione ha I - 

nffnmin i« inntAei di un I ferma che « se t socialisti : s» assumerebbero una gra- i 

OTienSnento* omaf p^ciL 1 J* responsabilità; né po- I 

da narte della < destra » auto^ I verno vogliono veramente > trebbero invocare a loro . 

nomista* che sembra^olè^bru^ | I attenuante il ^ precedente | 


dare i. tempi deila rottura. . ' | 
* Dopo una riunione di > tre , 


no alle gestioni allegre te- : dèlie sanatorie concesse 
nute dalla Federconsorzi ; nel 1956 con formule ana- I 
per conto dello Stato, non » foghe perché le leggi del 1 


—~ :—"7 . * , I Li/ruv ucuu oiucu, ? *uync prrcne ic (eyyi nvt 

ore e mezzo, la direzione del I possono consentire che il 1956 passarono allora sen- I 
voto contrario della ^ progetto di legge sia messo t za il loro voto ». • I 


sinistra, ieri, ha eletto segre-1 ,- n votazione alla Camera . r - .... - « $ .■ 

tano del partito Francesco De I__ _ _ __ __ _ _ ___ __ ___ ^ 
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Presentata alla Camera e al Senato 
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l’Unità / venerdì 13 dicembre '1963 
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In un discorso al parlamento svizzero del ministro Von Moos 
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Per la rivalutazione delle pensioni di guerra 
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in correo a Roma 

\ ‘ . ■ ■ 1 • * k ■ * 

Proclamato dall'ANMIG l'inizio dell'agitazione nazionale 


emigrati 


La proposta, si fonda sul diritto al 
risarcimento integrale dei : danni da 
pòrte dei responsabilj - Un piano di 
sicurezza per tutti i Bacini idrografici 

, i y - , * t* i S * ^ 

delle province di Belluno e Udine - Rico¬ 
struzione e rinascita economica 


Da domani 


per la pace 
a Milano 

. MILANO. 12. 
«Auguro ogni succes¬ 
so al vostro sympsosium. 
Iorión sono molto abì-' 

: lè a parlare: comunque 
•vi sarò vicino e vi darò 
tutto il 1 mio contributo. 
Aggiungo che bisognereb¬ 
be unire tutti i movimenti ■ 
per poter essere più fòr-. 
ti ». E' ■ Bertrdnd Russell ' 
che cosi hq scritto alla 
Consulta milanese per la 
pace. - ’ ’ \ 

"•Il 14 e 15,- a Milano, al 
Teatro 'dell'Arte al par-' 
:Co si svolgerà il' sympo¬ 
sium per la «formazione 
di una coscienza di pace 
nell’era atomica ». Un’ini¬ 
ziativa che attorno 'alla 
firma del prof. Rodolfo' 
Margaria ha raccolto qiicl- 
le di tante illustri per¬ 
sonalità. * 

Le adesioni continuano 
a giungere. Hanno^sóritto' 
il prof. Rohinei De Clè- 
ry, ordinario di diritto Jd- 
l’università di Ginevrà; la 
dottssa Margherita « Gay, 
a nome dell’Unione Cri¬ 
stiana delle giovani d’I¬ 
talia; il dottor Carlo Ter- ; 
ron ’ -•>-•■■■ 

Ma anche chi non potrà 
partecipare alle due gior¬ 
nate di discussione ha vo- ' 
luto inviare i più calorosi 
auguri al comitato promo¬ 
tóre: cosi il premio No¬ 
bel ■' prof. Linus Pauling, ■ 
del California Institute of ■ 

| Technology di Pasadena; * 
l’editore Alberto Monda- . 
dori; il prof. Caio Mario 
Cattabeni, Rettore dell'Ac¬ 
cademia Medica Lombar¬ 
da: il prof. Carlo Foà, che 
ha scritto: « L'appello lan¬ 
ciato dalla Consulta mi¬ 
lanese per la pace “ non 
può che riscuotere il mio 
consenso ed il mio olauso 
più pieni. Il fisiologo con¬ 
diziona le proprie ricer¬ 
che e concentra i suol 
sforzi per conservare il 
prezioso dono della vita; 
"il disastro atomico signifi¬ 
cherebbe morte per l’in- • 
tera umanità. E* la con¬ 
traddizione , che noi con¬ 
sente ». -• ... 

Il programma del sym¬ 
posium si articolerà nelle, 
due giornate del 14 e 15.'. 
Sabato verranno svolte le 
relazioni su «Conseguen¬ 
ze fisiche e biologiche di. 
una . guerra nucleare » e 
su «aspetti politici* eco¬ 
nomici . militari e tecnici 
del disarmo ». Domenica 
parleranno i relatori su 
«Sviluppo del movimento 
pacifista nel mondo » e 
su « Responsabilità della 
cultura». . 

- Del Comitato promoto¬ 
re, di cui è presidente il 
prof. Margaria, fanno par¬ 
te: Gunthcr Anders. Ser¬ 
gio Antonielli, Guidò Ari¬ 
starco, sen. Carlo Arnau- 
di, sen. Ugo Bartesaghi, 
on. Lelio Basso. Leone 
Beltr amini, Norberto Bob¬ 
bio, ■ Lamberto Borghi, 
Claude - Bourdet, Peter 
Cadagan, sen. Piero Ca¬ 
le//». Plinius Campi. Aldo 
Capitini, Piero Capitini, 
Listi Carini Basso. Fran¬ 
co Catalano, on. Edoardo 
Clerici, Josuè De Castro, 
Filippo Di Pasquanlonio, 
Danilo Dolci. Pcggy Duff, 
Giovanni Favilli, on. Gi¬ 
sella Floreanini, Carlo 
Foà, Giuliana Fuà, Nuc- 
cia Gasparotto, Ludovico 
Geymonat, • Jean - Goss, 
Paolo Grassi,'Mervyn Jo¬ 
nes, on, Antonio Greppi, 
Giorgio La Pira, Giusep¬ 
pe Martini, on. Mario Mel¬ 
loni. Alberto Mondadori, 
Giuseppe Occhialini, En¬ 
zo Paci, Eugenio Pennati, 
Giorgio Peyronel, Ales¬ 
sandro Pizzomo, ' Aldo 
Putelli . ' Michele Rogo, 
Luigi Rognoni, : Franco 
Russoli, Alipi Sassu, Ul• 
berto Scarpelli, Giovanni 
Scheiwiller, sen. France¬ 
sco Scotti, Umberto ' Se¬ 
gre, Renato Solmi, Mario 
Spinella, Vittorio Stauda- 
cher, Carlo Terron, Ma¬ 
ry Tibaldi Chiesa. Giusep¬ 
pe ■ Tramarono, > Ernesto 
Treccani. Guido -U celli, 
Mario Untersteiner, Fer¬ 
dinando Vegas, Maria 
Vailati, Guido Veneziani, 
Aldo Visalberghi, G, B. 
ZorzolL . 


*XiXJ 1 1 


d$\ìi «fiotti 


Tl PCI ha presentato nei 
due • rami del Parlamento 
una nuova legge riguardan- .. 
te le zone devastate dalla '•> 
catastrofe dèi Vajont del 9 
ottobre scorso. - . • ■ 

.La proposa di legge pre¬ 
sentata alla Camera reca le 
. firme degli on. Alleata, Bu- 
setto, Vianellò,, Lizzerò, di 
: tutti ■ ì deputati del Veneto \ ■ 
e Friuli • Venezia Giulia e .’ 
del! Comitato 'direttivo del ' 
gruppo comunista. ’ 

-, ’ Questa proposta di legge ? 
risponde ad una vasta • at¬ 
tesa delle popolazioni col- • 
pite . dall a tragedia, tuttora 
insoddisfatte per la totale 
inadeguatezza . della legge : . 
n. 1457 approvata dalle Ca- 
mere alla fine di ottobre, 
recante provvidenze a favo¬ 
re delle zone devastate .dal. \ 
disastro. Tale legge, infatti, , 
non contempla un piano, ge¬ 
nerale di sicurezza che oggi’ . 
è indispensabile per dare la V 
certezza alle popolazioni che , 
il bacino del Vajont ; sarà 
svuotato, ;che .la diga non 
sarà più usata a fini idro». • 
elettrici e che entro un bre¬ 
ve termine di tempo si pos- ,'r 
. .sa avere la garanzia-che Lon- . 
garóne . pòssa .,- éssère~: TÌcor >.*. 
strilita nelle 1 sue industrie 
e nei suoi centri abitati do- . 
ve vpep generazioni ; le gedtr 
della... montagna Vhanno vis- ; 
siilo.ed operato.'-; ! 

> ! La legge 1457 contiene poi . 
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Piena giustificazione delle misure unti- 

• ~ - - *-»• ■ •« . - \ • # ’ La ' dirèzione generale delle Calabria ore 10 , 21 , proviene da 

comuniste — Gli onerai esimisi « mi- FS - ha dls P° sto P er le foste Milano C. da dove parte ore 

VUIHUIIIalC VII UJICIM 8 caputi llll natalizie la efTettuazìone di nu- 15,05; da Villa S. Giovanni ore 

A .| AVHM ! merose corse - straordinarie di 20,54, a Roma Termini ore 7.50. 

nttvano la - Sicurezza esterna » oeiia 1 treni. Diamo qui di seguito un proviene da Palermo da dove 

t • > _ B _ • . panorama dei treni straordi- parte ore 10,05. — n 22-XII: 

CuÌTTOMt — In il rnrrifl film et ranno il : nari che serviranno le regioni da Roma Termini ore 0.35, a 
JVIZZCill ■-. fcHlUII UIIC «ilvgllw centro-meridionali, in collega- Reggio Calabria ore 12,39; da 

f y "y-.. i . I / j» . n mento con il Nord e l’estero. Roma. Ostiense ore 4,55, arrivo 

'fu concordata COl OOVernO, di- Roma LINEA ANCONA-ROMA: Il a Reggio Calabria C. ore 15,35; 

. ... ■■ ” • - v ' 21-XII: da Roma Termini ore proviene da Torino; da Roma 

: l'ji’ ."‘i'r, > .. v ' >J.ù ’ 16,18. ad Ancona ore 21.03 — 11 Termini ore 10,33, arrivo a Reg- 

• : _ 21 __ <'-rtS , - ’■ ’ ttvrtwA i o 23 e 26-XIl: da Ancona ore gio Calabria ore 23,37; prosegue 

• . .i W. BJUUMA, li. 16 54( a Roma Termini ore anche per Palermo (a. 7,43) e 

' ■ ’ ' ' ' , , - ‘ Il governo elvetico ha con- 21.50 — il 24-XII: da Ancona per Siracusa; da Roma Terml- 

• Domani : • * S'-l-'-l'' fermato, con gravissime dichia- ore 0,26, a Roma Termini ni ore 17,15. a Reggio Calabria 

__ ' razioni del ministro degli In- ore 6.09. ore 3,57^ dà Roma Tiburtlna 

’ terni, Von Moos, che la «caccia 1 ’ ' ' *- ‘ ' ore a H®SSi° Calabria 

a Mianano alle streghe » iniziata nell’ago- LINEA MILANO - BOLO- ore lO.Oa: proviene da Bolo- 

a inignònu . .. auL sire § nL iniziata nenago _ ANCONA - FOGGIA - gna da dove parte ore 17,30; da 

' -—-- ' sto scorso contro gIL emigrati BARI , LECCE: il 11-XII: da Reggio Calabria C. ore 16.37, a 

‘ ■ . t v fi ■ ,v ;• italiani continuerà. Egli ha det- jvfjj ano c ore 16.15, arrivo a Roma Tiburtina ore 3.27; prose- 
•! CaIàhiia ' to di fronte al parlamento che Lecce ore 9.03 (la corsa si ri- gue per Milano C. (le corse si 

vQlvllIlt# ,/ . il governo svizzero non con- pe te il 20 ); il 15-XII: da Mi- ripetono il 23-XII): da Villa S. 

■ ; . tiv, ■ . ■ sentirà alcuna attività politica lano C. ore 0,50, a Lecce ore Giovanni ore 20,54, a Roma 

I»a| All 1*11 VIanà straniera .« destinata a minare 19.20; da Milano C. ore 6,05, ad Termini ore 7^56; proviene da 

ceieorazione le Ubere istituzioni democra- Ancona alle ore 12,18. — 19-X1I: f^rmo da dove parte ore 

J II L « • H che S a ln f 81 " 8 * 8 , 8 1 altr 0 Ve r* 23.30 (la® corsa si ripete il 20 . 23-XII. .• • ’ . . 

■ dèlia bflttaalia Von M00s ha pres ° ,a parola 23 e 24); da Milano C. ore 17.55 \ T1 ot VTT . ' ^ . . 

. Uditi BUI l«IV|IIH . a j Consiglio nazionale per ri- at j Ancona ore 0.07; da Bolo- H 24-XII: da Roma Termini 

d m .•■«'. ‘ I spondere alla > interpellanza di gna ore 19,05 a Bari ore 5.39; ore 0,35. a Reggio C. ore 12,39: 

I M n te ninno un deputato socialista di Gine- la corsa si ripete il giorno sue- daRoma Termini ore 10,33. a 

: vra. Georges Borei. L’interpel- S” SS2SS*pS Palermo 7 ’,e 

Nel mese di dicembre di ogni lante chiedeva spiegazioni sulle " re 1 Boìoena ore Ò 13 P er Siracusa (a. 6,35). — Il 29- 

aono l’Itàllà ricorda l’anniver- espulsioni di operai comunisti a Lecce "ore 1145 (la corsa sì xn da Reggio C. ore 16,37, a 
sario,dei fatti d’arme di Monte- italiani, sui provvedimenti d’in- r i oe t e ji 23): da Milano C. ore R° ma Tiburtina ore 3.27; pro¬ 
lungo'(Cassino),' ove ebbe ini- terdizione presi a carico di al- 935 a Bari ore 23,35. da Mila- segue per Milano C. dove ar- 
j ìt v 1 , la i lott t a rqpartx regolari cuni deputati del PCI e sulle no’c. ore 21,10. a Lecce ore ™a ore 12 -T 7 ;^la corsa si npe- 

lta,ian ° ' COntr ° 1 sevizie inflitte dalla polizia svi*- 11.45;C^ore 16%?' a Roma 

"t a SLr,?li ermatl oremS. r M uS C da ore° 6 8 fo a Tiburtina ore 3 27 prosegue per 


Dispósti dalle Ferrovie dello Stato 

Treni straordinari 
per le feste 


y.y-yi BERNA, 12. 


Domani ; . : . 
a Mignano 

' Solenne 
celebrazione 
della battaglia 
di Moiitelungo 


Nel 
anno ‘ 


sario dell’evento.. Li celebrazio- nel corso dell’operazione. natcuw „ . . 

né avrà’ luogo in forma parti- >Von Moos ha innanzitutto ri- n o n . .mphup ’ ner Torino PN ni ore 20,54, a Roma Termini 
colarpiente solenne domani mat- petuto le «accuse»: i comuni- d ' 0 vè arrivaore 9 25 del giorno ore 7,56; proviene da Palermo 

Uria, al ^ Cimitero* di: .Mignano di P ti italiani volevano crea re una tScce^vo. -"5 22-XII: d^à Bo- da dove p ade ore 1M : il 3-1 

Ca°òo e deul°Stoto! pr ^ senza ’ de organizzazione semi-clandestina Iògna ore 0.18. alLecce ore ]G.oO; TibSrUna orò 3.27; prosegue per 

. La battaglia di-Montelungo, territorio della Confedera- a 10 47 (la corsa si ripete ii Milano C. (a. 12,37).per Chias- 
che fu la prima operazione bel- zione (ma nessuna prova o do- Sf 5 Vvrr.,q« « 13 4 so (a. 14.37) e per Zurigo; da 
lica compiuta dall’esercito ita- cumentazione ha portato al prò- q ’ 10 eenn aio 1964 Dal 3 3 egei .° . C -‘ 0 ^ o 18,55 ’ 3 Ron ] a 
jiano a fianco delle tnippe al- pasito). Egli ha detto che rat, JVolepJe ’ JS Zurigo Tl. Otias- S? 

««embrTlStVTaopr^eofoS «*“* del P ,?‘ , fra •«, «“f"» »>• - >' «-XII: da Milano 

avvfri del lareo cónt?[butS dato 51 era - particolarmente • inten- C. ' ore 20,55 a Bari ore 8.20, ni ore 2Q 54 Roma Ter mini 
daRe f?rze la i g matriena'guerra a » a vlgUìa delle elezio- da Bari ore 9 10 a lMihino C proviene da Palermo. 

Hi liberazione a fianco delle ni politiche di quest anno. ore 8 , 52 . il _b Ali. aa inuio _ jj 4 _i : da Reggio C. ore 13,4 d, 

formazioni parUgiane.costituite Quali delitti hanno pompiate ? e ?uT^? xJrTnoP N^Da $£- 

«ri monti e nelle vane regioni i ,comunisti? Hanno dislnburto e 7 gennaio); da Pescara C. Jg u £ pe r r e ^a'Roma Tibuf- 

Alla cerimonia di domani sa- hanno «rnlfn comizi han- n™ K 9 n 7 , rtn ar nor« % rinete ri! °J. C 


da Bàri ore 19. a Piacenza ore 


Milano C.; da Villa S. Giovan- 


ibàttéroriò nella gùéiìra 'di 'libc 


Oltre -ottomila ■ mutilati ' e 


un errore di fondo, conei- nonni d,to »,U ieri 

tastrofe'd'el 8 Vajotu'^d^ttrè fon.er.,,1. •. « d «• 


dovute unicamente a cause 
naturali, e, nel conceuire 
quindi le provvidenze verso 
i superstiti e verso gli aven¬ 
ti diritto unicamente come 
contributi od indennizzi, ne¬ 
gando quel diritto al risar¬ 
cimento integrale per tutti 


grande « manifestazione per 
ottenere la rivalutazione del¬ 
le pensioni di guerra, la sca¬ 
la 1 mobile e la tredicesima 
mensilità. ' i> , ; 't’ 

— La protesta ha avuto Ini¬ 
zio alle ore 16 circa, alla 
Casa ' madre del Mutilato, 


Convegno dei Lincei 


gìo », non specificata, sarebbe n o C. ore 18.55; da Foggia ore 7 , 56 ; proviene da Palermo. — 
stata inoltre compiuta da «mi- 16.38. a Milano C. ore 6,20 (la R 5 _j. da Reggio C. ore 16,37. a 
litanti comunisti italiani- infil- corsa si ripete il 28 dicembre e R oma Tiburtina ore 3,27; pro¬ 
tratisi nella colonia libera ita- 7 gennaio); da Lecce ore 20.01 seg ue per Milano C (a. 12,37), 


.. ....... a Milano C. ore \io v ;'^: w iper ^rilasso va. e per z^u- 

, „ , , .. si ripete il 28 dicembre, il 2, rigo. Da Reggio C. ore 18,55, a 

Si tratta della versione già 7 e g gennaio, il 5 e il 6 prose- Roma Termini. ore 6,42; prose¬ 
data dalla polizia, con qualche g U e via Chiasso per Zurigo), gue, via Brennero, per Monaco 
aggiunta semi-spionistica desti- — n 28-XII: da Ancona ore e per Stoccarda. Le corse si ri¬ 
nata ad impressionare l’opinio- 12,24, a Sfilano C. ore 18,55; da petono il 6-1. — Il 7-1: da Reg- 
ne pubblica elvetica. Von Moos Bari ore 19,10, a Milano C. gìo C. ore 16,37, a Roma Tibur- 
ha rinetuto ohe uno straniero ore 8,52; la corsa si ripete il fina ore 3.27; prosegue per Mi- 
li? i iihurn Hi p«prp 29, 30 dicembre. 2 . 3. 7 gennaio. i ano C. Le corse si ripetono il 

m Svizzera è libero di essere R 2 genna io 1964: da Bari y 12 . U 13 e il 14-1. — Il 9-1: 

comunista, di leggere 1 le prò- ore 10 37 a Milano C. ore 23,55; da Reggio C. ore 16.37. a Roma 

prie pubblicazioni , e di interes- da Lecce ore'11.53, a Milano Tiburtina ore 3.27; prosegue per 

sarsl di questioni politiche (le C. ore 6.20; da Bari ore 19. a Milano C. (a. 12,37), per Chias- 

misure di polizia, quindi, non Piacenza ore 6.30; prosegue per so (a. 14.37) e per Zurigo. La 

avrebbero • coloito la 1 libertà Torino, 11 3 gennaio 1964. corsa si ripete 111-1. Il 10-1. 

dVminione delfindiidduol Ma da Bari ore 20.18. a Bologna da Reggio C. ore 13.45. a Roma 
a opinione aeu maiviauo/. • ma c = 7 . nrA ( Pn iii vm Rren- nrfìpncp nr*» 43 : nrnsopue ner 


10.47 (la corsa per Chiasso (a. 14.37) e per Z 
dicembre, il 2. r j go . Da Reggio C. ore 18,55, 


Còme ffpr 


i danni 'subiti giustamente dove 1 mutilati e gli Invalidi 
reclamato dalle popolazioni di Roma hanno atcoltato un 
proprio perché la catastrofe dìaqorse del presidente ■ na- 
del Vajont è imputabile a zlonale dell'ANMIG, avvoca- 
responsabìlità della SADE, to Ricci, il quale ha procla- 
dell’ENEL-SADE e degli or- mato l’inizio dell’agitazione 
gani politici e amministra* nazionale annunciando anche 


ROVI 


T-rj 


ti? 


tivi dello Stato. 


una serie • di manifestazioni 


Queste ed altre insuffi- che si terranno in ogni pro- 
cienze furono sottolineate vincìa italiana. L’avv. Ricci 
con molta forza sia alla Ca- ha sostenuto, fra l'altro, che 
mera che al : Senato tanto le difficoltà della congiuntura 
che lo stesso Senato, il 30 economica non : possono es- 


Cautele conservatrici por l'Università - Sottolineata la grave situazione 

fe nelle scuole. secondarie - Sdoppiare ; gli insegnamenti di Matematica S8££ ì£t& £%&'£»*&&. SS»?^«“0"°,. 

- a Scienze nella Media Unica zare ia pomi« deiu ioro m^ ?„“Sf 0 no 1 ^-. s™ B lì 2 -^ 

- . •*•'< ; '$ Zi :. ,:V. ? ■ : • : ■ c drepatria, o di un altro paese, f^lacorsa sì LINEA ROMA - CASERTA- 

. ; / ; - , dal territorio svizzero, con lo » “ t Jf n r8 e r 9 gennaio; da FOGGIA-BARI: il 20-XII da 

' L’importante problema della scienza più disinteressata sia II prof. Togliatti ha giusta- scopo di minare e, ove sia pos- ore 2310 a Milano P. Ga- Roma Termini ore 0,10. a Bari 
formazione dei docenti è stato il vertice della contemplazione mente ribadito la necessità di sibile, distruggere le libere e ribaldi ore 11 55 ore La corsa si ripete il 

ieri al centro del Convégno universitaria, senza* che nulla sdoppiare l’insegnamento della democratiche istituzioni di que- .•-a • v ’ * 21-XI1. — Il 22-XII: da Roma 

Università e mondo contempo- di questo basso mondo li possa Matematica r da quello delle M ancho essere re- ; t tmp a ROMA-NAPOLI- Termini ore 0,10, a Bari ore 

ràneo indetto dall’Accademia toccare: e cosi, la scienza divor- Scienze nella nuova Scuola Me- LMì? 6 !?,! IT,?,*?! 1 rii ^oiio t>vr:riTn OAT.ARRIA (SIGI- l- 46; da . Bari 23 ' 26 *. 


»" 1 ‘ -Lì- x «’'* ; " 


presentare un nuovo • dise- dente i mutilati «I sono re- ràneo indetto dall’Accademia toccare: e cosi, la scienza divor- 

gno di legge per il Vajont. C ati in corteo all’Altare della dei Lincei. Le relazioni dei prò- zia dalla vita». .- , . 

Il PCI, attraverso una lar- h .nn n fessori Perucca e Ghisalberti lo ' Ad inquadrare meglio queste 


tm *A ~ ^ - .. .. -Éll Mtl Af Li fmjJunume pruuicmu ucuu piu uiaimciuDdia via uyuum «su y*uoiu- ui uuutuc c* uve sia Viari nfp 23 IO a I 

a?nrn^ e Vo« t 0 ii U JJtì 2 i dl f C * r i C fattc ricad ^f lui mutU formazione dei docenti è stato il vertice della contemplazione mente ribadito la necessità di sibile. >distruggere le libere e ribaldi ore 11 . 55 . 
giorno con ll^quale fi go- lati e sugli invalidi di guerra. j Cr i ai centro del Convégno universitaria, senza'che nulla sdoppiare l’insegnamento della democratiche istituzioni di que- a • v 
vemo veniva impegna.o a Dopo il discorso del presi- Università e mondo contempo- di questo basso mondo li possa Matematica ' da quello delle Mes i deve anc he essere re- >’t'mp a - ROl 


Il PCI, attraverso una lar- patr i a , dove hanno acceso f essori 
ga consultazione con le po- delle fiaccole. Il luàgo, In- Hi^aM 
polaziom. con amministrato- terminab1Ie corteo , punteg- a e _ dl aaa 

5LS. ra P. P . r “ e " 1" po il n gi»«» 1,11. bandiere dell'..- me».,"" 


ieo indetto aau’Accaaemta toccare: e cosi. ia scienza aivor- amenze nei la nuova acuoia me- ‘ ■ . .. . . ... ovr-r-Tn catjvbrIA (SICI- aa ore 

Lincei. Le relazioni dei prò- zia dalla vita». . - nla Unica (e l’insegnamento di ff inta daI P unto 01 Vista deU ? ,4 xifda Roma II- Termini ore 7.18. - Il 2-l-’84: 

sori Perucca e Ghisalberti lo 'Ad inquadrare meglio queste Matematica da quello di Fisica sicurezza esterna*. •>'«.•.» LIA lui R e «, g i 0 Ca- da Bari ore 23,26, a Roma Ter¬ 
gano già affrontato, merco - amare considerazioni, è utile nelle altre scuole secondarie): “ in poche parole, anche se 1 è 30 - nroviene da mini ore 7.18. ' '• « - : • 

t al livello universitario, da ricordare il /abbisogno autore- deve essere riconosciuta — egli comunisti italiani non hanno Milano C da dove parte ore ! LINE.V TARANTO - META- 
angolo visuale sostanziai- volmente indicato dalla Com- ha detto--la profonda dtver- latto nui j a contro lo Stato sviz- 1 Ì 0 I - Il 15-XII: da Roma poNTO-REGGIO CALABRIA 
nte conservatore. Che molte missione d’indagine: occorre - sità concettuale fra le due ma- -, , oKh . n . ______ iriZ:-; _ r „ 10 Tl a Remilo r. 11 01 ytt nrt* 

s; in „}#„ rnnnn nel .TW OOf) inxpnTinnti. *ptìp nffiHnnHnie nA m,bn nnn fi ^to, essi debbono essere col-Termini or e iu .44 a «eg o c _. 2 i_xil da_iaranto ore 


J lì ■ ■ pnlnìtn L ' | Ulllic VUII mente CtmseruaivTC. multe Ullbsiune U Ìuad^mt:. ULturrc- lutlicuuuic; /tu le aut ma- 

- h .ai zone y* e,a ‘ soclazione, ha percorso le nubi oscurino la vita accade- ranno nel 75 355.000 insegnanti, ferie, affidandole ad insegnanti 

Dorato e presemaio la prò- vje cen t ro , sostando da* mica non è un segreto. Basta 190.000 dei quali per la Scuola diversi, ciascuno specificamen- 

posta ai legge che non Si li^ vanti a , senato della Repub- ricordare qui, per es., la fedele Media Unica; oggi. ne abbiamo te qualificato ». Le prime, nega- 


mita solo a colmare le in¬ 
sufficienze 1 più ; gravi della 
legge 1457, ma profondamen¬ 
te ■ la : innova articolandosi 

sul seguenti punti;. ■ \ 

- ■ 1 ) attuazione di un piano 
di sicurezza delle popolazio¬ 
ni contro i pericoli derivan¬ 
ti dal dissesto idrogeologico 
m atto; estensione del piano 
a tutti -1 bacini • Idrografie: 
e alle dighe delle province 
di Belluno e di Udine; 
r * 2) attuazione di un piano 
regolatore intercomunale per 
un vasto comprensorio ri¬ 
guardante le zone colpite 
della valle del Piave e della 
Valle Cimolliana e i comu¬ 
ni della Valle Zoldana e del- 
l’Alpago; i» • - , • -• 


blica. 


Spano 
a Moro: 
risponderà 
sulle basi 


nuoi oscurino la vita accaae - ranno nei io ojj.vuv inzcyuunu, iene, ajiiaanaoie aa insegnami • - . _. . r r 23 37- Droseaue «ni , riinhria C nrs 

mica non è un segreto. Basta 190.000 dei quali per la Scuola diversi, ciascuno specificamen- Parche - minacciano la de- Calabria C. ore 23 , 3 ». prosegue 23.01, a Regg.o Calabna C. ore 

ricordare qui, per es., la fedele Media Unica; oggi. ne abbiamo te qualificato-. Le prime, nega- mocrazia ln Italia». Ciò con- per_ ^aier 535 ).’ d a R 0 m 3 . * 

«fotografia» contenuta in una 1S0.0O0 e, tenendo conto dei col- tire esperienze compiute nella ferma quello che era stato Più * 19 49 a Reselo ttwa iroma) MFSSINA 

recente pubblicazione fFinan- locamenti a riposo che si veri- nuova Scuola confermano in volte denunciato, e cioè che la /.*? . , c « 30 - nroviene r rat tomo- il ifi-XTI da Mes¬ 
tamento e spese delTUniver- fideranno nei prossimi anni pieno la validità di questo „ caccia alle streghe- è stata S JBteno C da dove parte ore C we 140^ a^Palermo o?a 

- So A-,? d ; trÌC * ; n “ì n °’ L Ì0 ^rLunl TÌ ile ° r L entam ^*°- - * - ’ - - - concertata a suo tempo fra i ?|o5; Da Roma Tiburtina ore ^3? prortene dl RomT T?r! 

1963): «Quanto ai comporta- ^ un’efficace preparazione goveTni di Roma e di Berna. Si 23,05, a Reggio Calabria C. ore mlnL p Le corse si ripetono il 

mento e alle opinioni dei sin- dia Unica. IJ4.000 per le altre de. docenti, egli ha suggerito: comorende dunque perchè il go- 10.05; proviene da Milano C. da 19 e a 20-XII. — n 21 -XII: da 

golì professori, troppi, ancora, scuole secondane), mentre per una maggiore differenziazione con, P reaae “ u «Hue perene g Aarte ore 14,50. — Il Mesrina C ore 140 a Paler- 

evadono largamente i doveri ora i giooani che si .indirizzano dell’indirizzo didattico della y erno leeone non trovò mai il da Roma Termini ore mo ~q or é 7 43- ‘proviene da 

didattici— Nonostante la ere- all'insegnamento sono poco piu j aurea dagli altri indirizzi (co- tempo per protestare, non colo 5 • Rei? g io Calabria C. ore Roma Termini. Da Palermo C. 

scente interdipendenza di «noi- dt 6.000 l’anno - -- -- - me già avviene, in parte, per contro le illegali espulsioni dei * B18-XII: da Roma ?MeìsiS£ or?X9 f 44: 

te discifrfine, è pressoché im- - Quali 1 rimedi da apportare^ Matematica e Fisica); lauree lavoratori, ma anche contro U Termini ore 10.33. a Reggio Ca- prosegue per Roma Termini. Le 

P °?? lb 4!Ll ar ftll “ iona J* Battaglia propone • fra Poltro. ad indirizzo didattico con va- fermo e l’espulsione di numero- iabria ore 23.37; prosegue an- corse si ripetono il 1 22 e il 

Ai riL™ lore abilitante all’insegnamento; si membri del nostro parlamen- che per Palermo (a. 7.43) e 23-XIL — B 21-XII: da Messi- 

più professori di ruolo- ». • delle càrrìere dei ■ oro fessori’ snellimento dei meccanismi dei to e contro le violenze che sono per Siracusa (a. 6,35); da Roma na C• ore 1,40. a Palermo C. 

P Tuttavia, le relazioni Perucca un corso triennale di studi pres- concorsi (e aggiornamento dei state inflitte ad alcuni cittadini caìabria ^ 0 we^lOOà^prorten? mTni^^^cors 1 ? ^rip-tjrtl 

e Ghisalberti non hanno certo so j e Facoltà interessate e un relativi programmi). ~ italiani dalla polizia elvetica. V 1 Milano C da’ dóve parte K-XIL — Il° 0 -I-’64- da P paler- 

parlaxo con tonda brutale sin- anno di tirocinio nelle scuole Arturo Cario Jemolo, nella - Come intende comportarsi U 0 re 14.50. — Il 19-Xn: da Ro-jmo C- ore 16.05. a Messina C. 


ccrità. Anzi: alcuni provvedi- secondarie controllato dall’Uni- sua breve relazione, ha propo - 
uvua » »**»»- uvi » ««■ w c uvi>u _ ;J menti — quali per et, U *full -Icersità (come soluzione proo-|sto che l’insepitamento — noni 

Valle Cimolliana e i coma- Smm VamIAIIIM ‘ ' **mc- /pieno tempo) per i ca t- visoria); appena possibile. e nel abbinato — dell'Economia e del 

ni della Valle Zoldana e del- Ili i#lJ?IVCWfIVv tedratici — ormai indispensa- quadro della riforma dell’intero Diritto venga esteso a tutti i 

l’AIpago' »? • • . . -.... : - bili per sanare la situazione so- sistema dell'istruzione seconda- settori dell'istruzione seconda- 

- 3) risarcimento integrale H compagno Vello Spano ha 7p P ™^ a i° fudÌCatÌ *««nwturi- r ja, una sola grande Facoltà ria. . . 

per tutli i danneggiati e n- rivolto interrogarne al sono andate meglio ?„%%%*% *' 9 " ;'Mòri© Ronchi 

costituzione dej patrimoni presidente del • Consiglio per per quanto riguarda le scuole ' 

privati e pubblici distrutti; sapere «se il nuovo governo secondarie. Hanno svolto reta- “—- - —.. . - ’ ——!--:--- 

attuazione di ‘ un piano di intenda, d’ora innanzi, rispoo-: ctoni sulla formazione degù in- -, ... ■ - - - ^v_-. 

sviluppo economico e di ri- dere senza equivoci alle inter- segnanti i professori Felice Bat- T . TTr’'^ 

nascita che preveda l’Inler- rogazioni, abrogando le abitu- taglia. Rettore delVUniversità ■' m/ 

vento deirindustria di bla- dini di scarsa chiarezza : che dt Bologna, Eugenio P. Togliat- - [ | ; ; ' [ J B B ~ .Wl. B 

to; misure speciali a favore sembrano aver prevalso, e ri- j!» Arturo Cario Jemolo e Giu- - ' m ™ , ■ 

dei lavoratori subordinati ed pristinando un costume di cor- l,0 T ~f.Jy i a X c Jll „„„„ , — —- — , — — ■ —- — — —» 

autonomi dei settori dell’as- rettezza nei confronti del Par- f S^ìròf P foallattillantMrile ^ • a . • ’ ■ a i • 

g'S, *«»• pr «ì'""S'"-.»™ » rei J ?be«”r,e uo ; Oggi lo Gioniata aaiionale dui cieco •: 

dell infortunistica e della sa- ■*L® domanda — aggiunge ricerca scientifica e prepara- 

nità; il riconoscimento, a Spano — è originata dal fatto rione culturale-pedagogica -la \ Si celebra oggi in tutta Italia lai « y giornata nazionale del 

tutti i deceduti della quali- che alla 1 interrogazione avan- armonia e la fusione essenziali ' cìeco». p r°mossa e orgamzzatadall Unione Italiana dei Cicchi, 

fica di • caduti sul lavoro; rata da me e da altri ii 23 no- affinché la formazione orofes- pubbllChe 

A\ :t dieifiA ««a» V- vPmhm ne in ri« aiATioìo /Iaì futuri nrnfatcrtrì HI mÌDÌ16St8ZÌOni COI) 1 intervento uBllC SUtOTltà. 


nuovo governo delFon. Moro? 


Avellino 


nascita che preveda l’inler- rogazioni, abrogando le abitu- taglia. Rettore delVUniversità 
vento deirindustria di bla- dini di scarsa chiarezza : che dt Bologna, Eugenio P. Togliat - 
to; misure speciali a favore sembrano aver prevalso, e ri- j!» C 0 *) 0 e Giu¬ 

dei lavoratori subordinati ed pristinando un costume di cor- l,0 -~f... are *l- 

d /\, Sonorì d ^ ,ras - nei confronti del Par- fo Vp ròf.^Uatti hanno nle'- 

sistenza, della previdenza, lamento. calo che occorre realizzare tra 

dell infortunistica e della S 3 - domanda — aggiunge ricerco 5 clenii/ic<i € preporti* 

nità; il riconoscimento. a Spano — è originata dal fatto rione culturale-pedagogica - la 
tutti i deceduti della quali- che alla 1 interrogazione avan- armonia e la fusione essenziali 
fica di • caduti sul lavoro; zata da me e da altri ii 23 no- affinché la formazione orofes- 
, 4) il diritto, per Io Stalo verobre iu. in riferimento a rionale dei futuri professóri di 
e per i privaM a ricevere interrogazione precedente ! de! scuola media non degeneri in 
dai responsabili della cata- senatore Giuliano Paletta e con °n ' imparaticcio • superficiale, 
strofe il risarcimento ime- ulteriore precisazione circa la J 

graie per quanto è stato di- h 85 * missilistica de! Salto del § R ” P ; da delle * cien ***’ ^ To " 
strutto e la sospensione de! Guirra, è stato Durocraticamen- y certo la situazione óaau 
pagamento alla SADE deeli tate ^ 0 “I * Vrtr^amen?e^eoc«P^ 

indennizzi relativi Jilla na- S^°° at . oria : ri 5 f 0 S ,V*«? 1 l è -Non c’è apparato nelle due 
zionalizrizione stata data risposta 11 25 stesso Facoltà di Lettere e Magistero 

Il progetto di legge è staio 211 se ^iv,Ìi interr ?® ante — ha sottolineato, per es „ Bct- 

pres o ntato anche dai g-iippu . ~ che faccia ritenere 

dei senatori enrminiefi dal ' ninistr o del a Difesa e dal- che si possa seriamente prov- 


■ i at ii■ j » ) i.T : Convegno lizsj ^ Rima Tcnnini orc , 

1 JN DuriVri dei Commi %&'SJSSr£*v '® 

. . . W Ulrl VVfVlVflI lermo C. (a. 7.43) e per Slracu- 

» — — ! — —- —. —- — — sa (a. 6.35); da Roma Termini 

■ . _ » _ . i„g* ore 17.15, a Reggio Calabria 

Oggi la Gionwta nazionale dal cieco ' ■ 6rr0IHOf0fI JJJ 1M9. d a RSo T Cri£bm 

Si celebra oggi in tutta Italia la - V giornata nazionale del . avvi t mn \i j Fe P r0 ' dcne da Milano C 

cieco», promossa e organizzata dall'Unione Italiana dei Cicchi. ‘ ..... . „ ’ da dove parte ore 1 a 0 o._ da 

In tutti i centri grandi e piccoli sono in programma pubbliche , Pc T iniziativa delle amrmni- P° m 3 Tiburtina ore _23.0o. a 

manifestazioni con l’intervento delle autorità. • - strazionl comunali ' di Flumen Reggio Calabria ore 10,0a, pro- 

• - «Con questa in;zistiv« — dice-un comunicato — l’Unione v Conte due dei comuni mag- viene da Milano C. da dove par- 

italiana dei Ciechi, cui per legge è affidata la tutela e la rap- § ,< ?!7 aan J e j°, p \V„ daI ^ I i rem ? to !? ore r»lT- _ ó», 

presentanza degli interess : morali e materiali dei non vedenti, dell estate del 62 — domenica Roma Ostienie ore 4.5o, a Reg- 
intende richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica sulla si terrà a Flumen un convegno gìo Calabna ore 15.35; prorte- 

necessità di una sempre più fattiva solidarietà nei confronti d *„ S? io « 0 Jài 

dei nrivi delia vi«ta » . della zona. Il convegno trarrà te ore 19.33 del giorno prece- 

p j. • . - - ■ i un bilancio della situazione dente; da Roma Termini . ore 

• n ; (ancora assai grave) delle mi- 10.33, a Reggio Calabria ' ore 

Niente PlfllMffl riflOTVl IR frano . : ghaia di famiglie che hanno 23.37: prosegue anche per Pa- 

3 , - perso col terremoto la loro ca- lermo (a. 7.43) e per Siracusa 

Per le prossime festività di Natale e Capodanno, dalle sa ed elaborerà un piano di (a. 6.35); da Roma Termini ore 
ore zero del 19 dicembre 1963 alle ore 24 del 2 gennaio 1964, proposte e di iniziative per la 17.15, a Reggio Calabria ore 


terremotati 


ma Termini ore 10,33, a Reggio ore 19.44; prosegue per Roma 
Calabria ore 23.37; prosegue an- Termini. Le corse si ripetono 
che per Palermo (a; 7.43) e per ;j 3 e il 4-1. - 

Siracusa (a. 6.35); da Roma Ter- . ' ; . _ 

mini ore 12.15. a Reggio Cala- ' LINEA MESSINA C.-SIRA- 
bria ore 1.54; da Roma Tiburti- CUSA: il I 6 -XII:.da Messina C. 
na ore 23,05. a Reggio Calabria ore 1.35, a Siracusa ore 6,35; 
ore 10 05; proviene da Milano proviene da Roma Termini. Le 
C. da dove parte ore 14.50. — Il corso si ripetono il 19. 20, 21, 22, 
20-XII: da Roma Termini ore 23, 24, 25-XIL 
0.35» a Reggio Calabria ore 


dei senatori - comunisti “d «nimstro della Difesa e dal- ehe si possa seriamente prov- non verranno rilasciati in treno biglietti comunque a riduzione, realizzazione delle necessarie 3.57; da Roma Tiburtina ore 
ogni iniziativa sarà óresa I< ?, 3te#so presidente del Consi- vedere alla formazione nrofes- /■ Le FF.SS. avvertono, pertanto, i viaggiatori che per poter misure di soccorso e la definì- 19.44, a Reggio Calabria C. ore 


oerti iniziativa sarà rimu ,, nei yonsi- venere alia iormaztone proies- 

S ,ilJu i» 1 ® sposta pertinente sionale di docenti secondari 

per la sua sollecita discus- nella sostanza e rispettosa »el- «D'altra carte, la maggioran¬ 
done la forma». za del nrafexsart nen«> rh» la 


za del professori pensa che lalzlone ó la Agenzia autorizzate. 


usufruire di qualsiasi riduzione di tariffa dovranno munirsi zlone dì piani per il rinnova- 8.30; proviene da Milano C. da 
del relativo recapito di viaggio presso le biglietterie di sta- mento urbanistico e sociale del- dove parte ore 12 . 00 ; da Roma 


1123 e il 24 
lo stipendio 
agli sfatali 

Al fine di consentire a , 
tatti i dipendenti dello 
stato di venire in pos¬ 
sesso delle ’ loro retri- 
borioai prima delle fe¬ 
stività natalizie, il Mi¬ 
nistero del Tesoro, ha 
stabilito che il paga¬ 
mento a dello stipendio 
abbia inizio il giorno 23 
per i titoli di spesa ri- 
scnotibili con delega e 
il giorno 24 successivo 
per i titoli riscnotibfft 
direttamente. 


d’alta Irpinia. 


Tiburtina ore 23,20, a Roggio i 
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L art. 2118 del Codice civile del 1942 
I annulla li diritto costituzionale al lavoro 
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Nessuna traccia dei rapitori di Sinatra jr. 
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erra 





resa 


ìa 


consegnati ai banditi 



da un agente 
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Il capo della polizia californiana attacca i « federali » - « Ci hanno 
tenuto all’oscuro di tutto» ■ Sgomento negli USA 


, Deputati comunisti e socialisti hanno da tempo presentato ■ 
alla Camera un progetto per la « giusta causa » nei licen¬ 
ziamenti - Il problema è più che maturo - Anche Moro si è 
impegnato a dar vita ad uno Statuto dei diritti dei lavoratori 

• ■* . . « ' ' • . • * • 1 . ' . . I i. * . . e i. •? V • ’ ‘ ‘ 1 .. :* « . 

Come può accadere che uno dell’assolutismo 1 padronale è e democratici da parte del la- . 
o più lavoratori di una fab- stata determinata dalla vo- voratore; nonché ogni com- 
brica siano licenziati senza lontà politica della DC e dei portamento clic sia manife- • 
che sia loro possibile conte- suoi governi di non tradur- stazione della personalità 
stare ‘ giuridicamente la le- re in leggi operanti le nor- umana, morale e professici- 
gittimità del - licenziamento me della Costituzione che è naie del lavoratore». - • 

stesso? Quali - principi — e stata promulgata da oltre 15 Non vi sono dunque impe- i 
quali norme legislative — di- anni!., • dimenti di sorta aìì’approvn- . 

sciplinano 1 istituto del licen- Questa volontà politica /ione di una legge che limi- 
ziamento in Italia? Questi della DC si è esercitata con ti e rompa il « potere punì >' 
due interrogativi sono torna- particolare accanimento con- tivo » del padronato esercì- :: 
ti alla ribalta nelle fabbriche tro la richiesta ultradecenna- tato 'nelle fabbriche e ' nel 
e nei luoghi.di lavoro dopo le delle classi lavoratrici, dei luoghi di lavoro col ricatto * 
il licenziamento per rappre- sindacati unitari e dei par- della famo . Occorre la volon- ! 
saglia .(voluto dall Assolom- titi operai di adeguare alla . .... .. . , . . . i 

barda) di sedici operai me- Costituzione le leggi che re- ta p ° ,t,ca ' 1 ciche questa si 
talmeccanici della Rheem Sa- golano i rapporti di lavoro e cs P r,ma ° Gon 1 urgenza 
firn di Milano, «rei» — co- di fabbrica. Fra queste ri- necessaria e, pero, indi¬ 
rne è noto — di avere scio- chieste il problema della re- spensabile. come 1 esperienza 
perato per il rispetto del con- golamentazione del licenzia- insegna, che siano i .lavora- 
tratto di lavoro. mento — con la istituzione t° r i stessi a prendere nelle 

• In Italia — ecco la rispo- del principio della « giusta proprie mani ■ il.. problema 

sta — a differenza di quan- causa * — è sempre stato aella « giusta causa » nei li- : 

to stabilito in tutti i paesi messo al primo posto. Baste- cenziamenti Si tratta di con- ; 

civili la legge riconosce al rà ricordare, per non anda- seguire una conquista civile , 

padróne il diritto di licen- re troppo indietro nel tem- sanzionata da una legge dei¬ 
pare - un dipendente senza po, che già nel 1957. nel cor- lo Stato che, contestando il 
motivazione alcuna. Un indù- so della seconda legislatura, prepotere padronale, si ; tra¬ 
striale se vuole può gettare i deputati della CGIL e per- duca in libertà e potere non 
sul lastrico uno o più lavo- sonalmente Giuseppe Di Vit- solo per la classe operaia ma 
ratori sol che li ritenga an- torio presentarono un prò- p er tutti j . lavoratori. Una 
tipatici ; o : perché ; giudichi getto di legge per la re- conquista, dunque, che è do- 
sgradevole per i suoi occhi il golamentazione del licenzia- vere-di tutti i sindacati e di 
colore dei.loro capelli. Egli mento. - i •••«-•< " 5 tutti i partiti democratici ga- 

deve solo preavvertire il li- La proposta fu ripresenta- rantire : urgentemente. Ma 
cenziando e corrispondergli ta, — ma ancora una ' volta perché ciò avvenga, ripetia- 

- una indennità di licenzia- senza esito per la ripulsa del- mo, è necessario il dibattito 
mento. L'articolo del codice la maggioranza de — nella e l’iniziativa unitaria nelle 
civile che stabilisce questo terza : legislatura, e precisa- fabbriche e fuori di esse a! 
diritto del padrone è quello mente nell’aprile 1961 La re- livello sindacale e al livello 
che porta il numero 2118. Si fazione al progetto di legge politico. Questo ‘ dibattito e 
tratta dell’articolo di lin co- riprendeva le argomentazio- gjà cominciato. Esso va ul- 
dice che fu promulgato nel ni di Di Vittorio sottolinean- teriormente < sviluppato col 
1942, in pieno regime fasci- do l’urgenza del problema e contributo di tutti . , 

• sta! rilevando come da tempo al- . . . 

tri paesi (Francia. Austria. Adriano Aldomoreschi 
Brasile. Repubblica Federa- 

le Tedesca, Cecoslovacchia, - *’»• : ’ ;i - - • ' 

Polonia ecc.)‘avessero prov- ” ’ 

veduto ad una moderna re- ; 

golamentazione del licenzia- : rQnfprpnTn etrim 
mento Ma anche nel corso , VunicrcflAll alQlIl 

della terza legislatura la DC-- 

e i suoi alleati respinsero la ^ < 

proposta - e ‘ i t .licenziamenti 
continuarono e continuano ad ' 
essere regolati (con soddisfa- > 

/ione somma del padronato) 



HOLLYWOOD — Il giovane Frank Sinatra jr., accanto alla madre e alla sorella, risponde alle domande dei giornalisti. 


(Telefoto) 


; l’arma 


I 

dei padroni 

Questo articolo è stato ed 
è un punto di forza del pa- 


Conferenza stampa a Torino 




dronato nella fabbrica, una dall’art. 2118 del codice ci 
leva essenziale della sua po- v jj e .... 

litica di sfruttamento dei la- 


voratori, uno strumento per 


Oggi, dopo gli anni della ri¬ 
scossa operaia, dopo il 28 


a. 1 - *. _ ill.UO.ia «ZIZVI MWI#V/ Il -W 

soffocare o limitare g a a p r jie. la DC riconosce, a pa¬ 
rente l’esercizio delle liber- resige nza di adeguare 

“.ff’VSSL? la legislazione alla Costili,- 


di Tibor Dèrv 


nella fabbrica. Si capisce be- ”i on ó7'Neiraccordo quadri- Dalla nostra redazione completamente assorto nel FBI hanno^ perquisito una tra stazione di servizio. A ---;-;-— -————---:- 

ne il perche. ... nanirr . r: 1 mestiere di scrivere, in cui casa dt S. Fernando Valleu, questo punto sono stato mes- . 

,11 lavoro è, infatti, la sola R. .. ? . , - . TORINO, 12 •• del resto tutti gli interessi nei pressi di Hollywood. Gli so ‘ bruscamente da parte, è r% . • • ■ | 

fonte di vita per milioni e S1 rtic ^. cne G quesl ° u " c ” m * Tibor Dèry è giunto ieri se- convergono. Gli domandiamo agenti hanno scavato y nel entrato in azione l’FBI ed un KGSO nOTO I 6 N COI VaTlCOnO 

milioni di uomini e per le P<to di «notevole portala» ra a Torino da Camaiore do- quali sono le sue aspirazioni giardino , recuperando una agente federale ha assunto il . _I_ 

loro famiglie. ’Se all’indù- che * va affrontato a comin- ve ha trascorso un breve pe- di scrittore nei confronti del scatola di latta, ed altre le ruolo di corriere per la con- .... .. 

striale è consentito, in base ciare dai codici e dalla legge riodo di quelle vacanze che pubblico: sorride e vuol sa- ritrovavano all’interno della segna del malloppo. Subito 

; al ; proprio semplice desidc- di PS a piena garanzia dei * romani chiamavano otium. pere se intendiamo farlo par- abitazione. Sono anche sta- dopo ho ricevuto un’altra te- H __ 10 ■■ G G . 

rio (l’articolo 2118 del codi- cittadini»; e che «in caso di , una vacanza, cioè, intensa di lare dello scrittore « impe- te prese impronte con calchi lefonata. — Abbiamo lasciato U M l|Gf|| MAG |%Al*C AllllllMl 

ce civile sancisce appunto il assoluta urgenza notrà esse- * avoro e dl osservazione, ed gnato »; sostiene, con catare, di gesso c interrogati nu- a ragazzo alla curva di Muli- ' ' hU 119 wMM Uvl UO 

diritto ad nutum, ci^ a vo- r? an llciSS te ‘ rifoma^S » .giornalisti i stringerlo d. voler rivolgersi ai lettóri merosi abitanti della zona, /lo «and, sull’autostrada di ~ ”” 

lontà o -desiderio del padro- Qu a *,^è C mm t o oarticolanre dei ^ a “?. d,G * senza quasi conce- con ia fiducia che gli ispira- detta Canoga P ar J^- v V r .^ San Diego — mi hanno detto. . , 

nei di nrivare il lavoratore ùuaicne punto parucoiare oei dergh il tempo di tirare il no le sue concezioni del mon- La casa era abitata sino un son o precipitato là, ma - 

dell’unica fonte della sua vi- cod,c ‘ 0 fW alla Camera fiato. Svelto e asciutto, il do, dell’umanità, i suoi pen- a ieri da un giovane biondo. non ] w v i s to nessuno ». H G ■ III 

ta _ ^ cio è il lavoro — è i ’ 00 Moro ha detto che * 11 viso leggermente abbronzato, sieri sulla vita degli uomini tra i 20 e i 30 anni, molto e- n g i 0vane rapito dal suo AUGIIVflHNA Gli 

evidente che ciò manometta governo esprime il proposito lo scrittore reagisce con una e di avere, come più coscien- legante, con accento inglese, canto ha confermato che i %||C GwUUII UIIIIV M UUI1I- W ■ 

e annulli nella concreta vita d * definire, sentite le organiz- ar,a C ? S1 y iva e giovanile da te aspirazione, quella di con- scomparso martedì.. Ad un banditi lo hanno fatto viag- \ Gl 

della fabbrica, i diritti che ìa zazioni sindacali, uno statu- smentire i suoi sessantanove vincerli ; della schiettezza di distributore di benzina v:ri gj are p er circa 800 chilome - 

Costituzione stabilisce per i to dei diritti dei lavoratori jJl Silfi 1 ? UGSt ^.convinzioni. e quando ne al a casa gli uomini ael tri _ cioè da i pressi del lago , . . . - ' - . 

lavoratori. - ' t a i fi ne di Garantire dignità due mGSI dl soggiorno ! ta lj a * lo sollecitano a dire se lo FBI hanno chiesto di con- Ta hoe sino a dove è stato Grflltdl DreHOrGtlVI G GeriJSCllGllllfie 0 fl NflZOrfitH - AffinGGOffl 

lavorai . al nne dl garantire aigniia. no (egh S1 trova m Itaha dal scriUore può secondo la sua servare l incasso di ieri. ■ liberato — rinchiuso nel por- piC|PWunw■ « vciwauicmil^ U M nwuivm 

nu^lTo Scsso lavoSore ciù J> bGrta e sicurezz 3 ne! luoghi 21 -ottobre scorso) gli occhi opinione, contribuire al dif- Chi invece ha parlato, e tabagagli • di una macchina. J ; • f Si nlcearcA cui mfitflmAHia 

. quello stesso la\oratore cui d| i avoro ». jieri e penetranti sembrano fondersi tra gli uomini di una senza peli sulla lingua , e il La banda sarebbe stata com- UCCISO 00 MCOIlfrare II PODO - UlSCOrSO SUI lllOfnillOniO 

la suprema legge ae Questo rinnovato positivo voler sottolineare . la ■ gioia atmosfera di amicizia e :-di capo della polizia di Los An- posta solo da tre persone. Ma 

. riconosce solennemen e i i- Spegno conferma l’urgenza delle espressioni con cui ri- pace, fa grandi cenni co! capo geles, William Parker, il qua- può darsi benissimo che altri v * 3 - - - ’• ’ *'•" 

ritto di scioperare per aner- del pro blema. Questa urgen- corda il suo interesse per e r j pe t e più volte: «Si, senza le ha rivolto un aspro attacco compiici non siano stati visti Ieri mattina è stato reso viaggio. Il comune di Geru- sare. Numerosi funzionari 

mare le proprie rivendica- M -, stata dimostrata ancora l’aria del nostro paese. 1 dubbio! ». Si scusa di non pn- a * « federali » accusandoli di 0 ud jti dal giovane (il quale » ,ot0 l’elenco ufficiale delle salemm e (settore israeliano) verranno mobilitati a tale 

zioni economiche, sociali, po- una vo it a — in termini dram- E’ venuto apposta per que- ter parlare del romanzo ita- aveT praticamente •* tagliato per q Uas i tutto il tempo in personalità che accompagno- ha invitato la popolazione ad scopo. L’afflusso,’ già avve- 
■ litiche, deve correre il ri- ma tj c j —dalla realtà: Tigno- sto, egli dice, per cogliere del- Uano contemporaneo perché fuori da tutta la faccenda il C ui è rimasto in mano ai bau- ranno Paolo VI nel suo pel- esporre tappeti alle, finestre, nuto, o previsto, di un nu- 

; schio, se vuole esercitare juinios-, rappresaglia delia le impressioni vive nell’am- non ne possiede un quadro cor P° d * polizia da lui diret- d ìti era bendato). -••• . , Icgrinaggio in Palestina. Esse lungo le strade che il’Papa mero eccezionale di pellegri- 

questo diritto, di veder an- Assolombarda a Milano. biente in cui si svolge l’azio- sufficiente, ma noi. auasi Den- to - * Non intendo dire che liberazione di Sinatra sono: i cardinali Tisserant. attraverserà. Il vice sindaco ni e turisti, ha fatto salire 


Nell’accordo quadri- Dalla nostra redazione 


- ' HOLLYWOOD, 12 mi sembrava un uomo deciso, Sinatra junior e la sua orche- hanno tratto in arresto tale ci - sembra quello del New 

Nessuna traccia dei banditi u ” duro. Ho parlato con mio stra hanno in progetto di ef- Joseph Kelly. Il giovane, con York Times che scrive: 
che hanno rapito e poi rila- fwlio, ol telefonò, due volte. Jettuare una tournée in Fu- fare sospetto, aveva chiesto « ...Siamo felici che il ragazzo 
sciato, nella giornata di ieri, Mi ha detto che stava bene, rapa che dovrebbe iniziare a notizie del figlio di Sinatra sia sano e salvo. Ma il nuovo. 
il figlio di Frank Sinatra. Lo Pot ™i hanno ordinato di ve- Londra il 18 - gennaio. La ed aveva affermato che rteer- profilarsi dello spettro del 
caccia all’uomo prosegue. n * rG da Renò qui, a Los An- troupe si sposterà dall’Inghil- cava il giovane sulle monta- rapimento — un crimine or- 
Agenti dell’FBl stanno prati- ffeles, tni hanno comunicato terra a Francoforte, ove terra gne del Nevada. Gli hanno rendo quasi come l’assassinio 
camente ispezionando tutte le f a cifra, hanno precisato che una serie di spettacoli per trovato addosso una pistola — sgomenta milioni di ame- 
case situate nella Sàn Fer- volevano tutte banconote di le truppe USA ivi dislocate, e, in macchina, un fucile e ricani. E induce, in tutto il 
riandò'Volley; a nord di Hol- piccolo taglio. Qui, ho rice- Fi tratterrà poi due giorni a un coltello. E ’ stato in breve resto del mondo, milioni e 
lywood. Si crede che stiano vuto altre due telefonate. Mi Btuxelles, due a Madrid, tre chiarito che si tratta solo di milioni dei nostri migliori 
cercando una persona impli- hanno ingiunto di recarmi in a Barcellona e farà un’ulti - un ladro amici a chiedersi che cos’è 

cata nel rapimento del gio - una stazione di servizio al- ma puntata ' a Saarbrucken • La sensazione sollevata in che non funziona nel nostro 
vane, ma sino ad ora l’FBl l’incrocio tra via Camden e... prima di completare il giro, tutti gli Stati Uniti dal rapi - sistema, che cos’è che induce 
continua a trincerarsi dietro noh ricordo ora quale altra Ieri mattina, in un club di mento è enorme. Un com- a disprezzare la legge sino a 
il silenzio più assoluto. - via. Da qui mi hanno fatto Stateline, agenti dell’FBI mento accorato e pertinente tal punto ». 

Nel pomeriggio agenti del spostare ancora verso un’al- 


si dice che è questo un com- 


Resa nota ieri dal Vaticano 


diritto aa nuium, cioè a vo* re anticipata la riforma di d’awHin wn?» nnacì 
lontà o. desiderio'del padro- qualche punto particolare dei dereli il’tempo di ti 

SelVun'icKme de faina vi- c ° dici »; oggi alla Camera j fiato. Svelto e ascii 
dell unica fonte della sua vi- .,_-,_. ... _. „ _ -, „ L-. . . 


La lista dei personaggi 
che seguiranno Paolo VI 

Grandi preparativi a Gerusalemme e a Nazareth - Atenagora 
deciso ad incontrare il Papa - Discorso sul matrimonio 

Ieri mattina è stato resoiviaggio. Il comune di Geru-isare. Numerosi funzionari 


avve- 


•r nullato, con il licenziamento 
■ padronale, il primo di tutti 
; i diritti costituzionali: il di- 
ritto al lavoro. Cosi che la 
s; facoltà di licenziare a pro- 
v prio piacimento che il Codi¬ 
ce civàie riconosce all’indu- 
; striale è Tarma principale per 
.conculcare nelle fabbriche 1 
, diritti sindacali e democra- 
* tici. 1 


tausa 


■* romanzo di cui non vuole di- modestia, elenca, tra gli au- 'Odorare con noi — na preci- c be una liberazione per il suo gnori . Callori : di Vignale. le). Xamid Bathish. ha di- che e incredibili». Così ha 

m re il titolo o l’argomento per- tori che gli sono noli, Cai- sa ?° Parker. — Esso ha sem- am j co j 0 i in Foss, che al mo- maggiordomo, Nasalli Rocca, chiaralo che «verranno co- detto, a Londra, il reverendo 

lfimfll c ^: per una s ? rta d ‘ su P er ‘ vino. Elsa Morante. Elio Vit- plicemente ignorato la nostra men i 0 d el rapimento si tro- maestro di camera. Diego Ve- struiti archi di trionfo a de- anglicano Arthur - Payton. 

- - stizione, non gli piace preve- torini, Natalia Ginzburg e esistenza. Risultato: siamo rava con j ne a a stessa slan- nini, elemosiniere segreto, cine. Quando il Papa - arri- aggiungendo: < La visita del 

' nire il compimento della sua Pavese completamente all oscuro di motel di Staleline. Si Van Lierde, sacrista. Enrico vera, il 5 gennaio, le cam- Papa non dov T rebbe essere 

fatica. Di un’altra opera, in- p ar j a quindi del romanzo lut !° *' ParkeT ha proseguito trattava dl un testimone ocu Dante, prefetto delle cerimo- pane suoneranno per tutto il sfruttata in modo così scan- 
— vece, già compiuta ma t non eg ij scritto nei tre cnt,Gando onche la rapidità timore che i ban- nie apostoliche, e i prelati giorno. Fiori di campo, che daloso dalle agenzie turi- 

. conculcare nelle fabbriche 1 COUSO ancora data alle stampe, leg- an nì di prigionia. La frase in- ^ diti'volessero eliminarlo, lo che dirigono le tre sezioni sbocciano in Galilea dopo Ielstiche». - ; 

.diritti sindacali e democra- ' n«r compiuta, e del successo che ^o^milaVolUnl^^àmo^i FBl lo aveva preso sott « la del,a . sc fi retp , ria di Stato. Sa- prime piogge, verranno lan- Da Costantinopoli conti- 

tic*- 1 t - ' ir « ra ’ a - Uarign , p^ hanno avuto le sue traduzioni _ an nore> t-ho no»* l'FRf propria custodia. Oggi i gior- more. Dell’Acqua e . Ca- ciati sul corteo papale, e nuano a giungere notizie 

! ’ II modo come è regolato so | ver £ ,a nroblema^’è turale ìtaliaimT^ella^ prima * n Francia e in Germania, ma ^5 che ha la precedenza as - nalisti lo hanno visto andar- magni. - jr ' , tappeti saranno distesi sulle sld ] a j otta sotterranea in 

dunnue inTuce^cla 0 ed è già aperta: esiste in Par- delle quattro conferenze (le ciò di cui sembra andar piu 1 'solata è l’incolumità della vit- sene da Hollywood a bordo Accompagneranno il Papa strade Mille pedone sono CO rso fra il patriarca Atena- 

‘ mnrn JmeX dTvaJfó lamento - presentato da de- altre si svolgeranno a Mila- fiero è la fortuna che essu timo, in un caso di rapimen - duina macchina sulla quale anche *1 direttore dell « (te- ^ie rinaraz^o^f r mihUire g ° ra . 1 * c1 ^ vorr f bbe ,ncon ' 

^ morosamente - il divano comunisti e sociali- no, Roma e Napoli) che TACI ba avuto ed ha in Ungheria to. Ma in questa circostanza si trovavano anche due agen- servatore » Manzini il doti, jrie riparazioni, ripuliture. trarsj a Gcmsalemme con 

c e tra Costituzione e le- _ un progeUo dj , egge ,- ha invitato a H tener e in Ita- Gli prospettano la possibl- vi è da rilevare che la rapi- l * federali. Gli hanno chiesto Fontana, direttore dei ser- decorazioni » Paolo VI c gli altri capi deL 

^;:gislazione, il mancato ade- r i propone e migliora l* a - Si tratta di un romanzo lità di un accostamento del dilà con ìa quale il riscatto dove andasse. A Washing- vizi sanitari della S. Sede, il n j ster : a i_ nresieduta - dal la chiesa ortodossa greca, 

I guamento di questa a quella. que j]j già p ? esen iati nelle due satirico-utopistico, una spe- suo mondo letterario a quel- è stato versato si è risolta ton — ha risposto. - Final- segretario particolare del { Hussein Ibn Nasser ostil i a tale iniziativa. 

c Ma a quale causa si deve il ^ rw . pd p nl i i e ai s lature II suo eie di «grottesco» della so- lo di un Tolstoi e di un Ce- in un grosso vantaggio per 1 mente torno a casa. Gli agen- Papa, don Macchi, il diret- £Ti Pari ir. vi rnniin,.-. frattan 

;j fatto che, in Italia ad una f^2"XTon ^'nìhcr<f deli ’ d-« eB i vista da uno ehov. Tibor Dèry fa rilevarv rap.tori • « lo hanno solo soortoto sino toro della radio vaticana, pa- ‘ ons vt to ta iSa iu“?tà fcrl”i ri- 

H Costituzione, profondamento , scrittore — come Tibor Dèry la diversità della situazione - Parker ha anche criticato all aeroporto. - • d re Stefanini, mons. William .®. j»irnvn nrcn • 

1 democratica c avanzala cor- m d pu b . ^ a [ e . R ' si definisce col coraggio e con storica e ambientale in cui il fatto che l’FBl abbia forni- Intanto il giovane Sinatra Careux, che fungerà da in- P ,ni ’ ,f, d u . na , f .? 1 9 NU * Pp r '2!!.°; Hsib 

? risponda una legislazione ar- P G ? be »«“«.« avora ' a serenità della modestia - si formarono i due grandi lo un agente per fungere da non perde tempo. In una con- terprct ; per. la lingua ’ in- Hl^Zntnto fra Tal 

’r rctrala, antidemocratica e ne abbiano diretta co- , che non M mentire nel scrittori russi e il particolare corriere tra Sinatra padre ed ferenza stampa tenuta ieri glC se, il cameriere personale *}'?? iS™™ r?„^nt«ieìlerause 

i spesso perfino fascista? An- noscenza —consta di 14 bre- romanzo, il protagonista leg- aspetto della sua attività di 1 banditi. Questa circostanza sera ha annunciato che alla de I Papa Franco Ghezzi e i J p !. p ? n Gb?rdania matrimoniah » 1 criticando «ìo 

4 che se è vero che adeguare vi articoli. Il licenziamento. ge una conferenza, la stessa scriUore chb ha avuto la ven- è stata confermata anche, dal fine dt questa settimana con- segretari dei tre cardinali. voro *? ,T I .?. rdan,a '. 1 ' .. mairimomaii », cnuca o 

jj la legislazione alla Costitu- dice il primo articolo, non è c h e Tibor Dèry ripeterà al tura di seguire, di osservare celebre attore. Il quale, con- ta di riprendere i suoi spet- . n , ,_.. ri ' Pcr facilitare il rapido atteggiamento talora super¬ 
isi zlone non sia cosa di un gior- ammesso che: 1. per giusta pubblico che lo ascolta e che e di capire il più grande salto versando con i giornalisti, ha tacoli all’Harrah’s ' Club di . . rac,e G aana uioroa- passaggio della frontiera alle ficiale. leggero, quando non 

U noo di un mese, né sia com- causa; 2. per giustificato mo- ha per tema: «Menzogne e sociale che l'Ungheria abbia fornito altri particolari sulle Stateline con la «Tom Dor- n,a S1 a PP rena y elle sono m centinaia di giornalisti e di addirittura irriverente verso 

y pilo semplice, quel mancalo tivo. «Non può essere con- piaceri della vita». compiuto nella sua storia, trattative intercorse con i ra- sey Band ». Il giovane ha già corso preparativi per acco- fotografi che Ria cominciano l'istituto matrimoniale» di 

U adeguamento non ha ragioni siderata in alcun caso giusta A chi gii chiede se abbia quello del passaggio da una pitori. Siriatra ha detto: «Con informato il proprio agente, gliere. Paolo VI con grandi ad affluire a Gerusalemme o tante coppie, atteggiamento 

Hi tecnico-giurìdiche, ma ragio - causa — specifica il secondo altri interessi oltre quelli del società semi-feudale ad una la prima telefonata mi hanno Tino Barzie, che dopo due o onori. Maurice-Fisher. am- dintorni, il governo israe* dovuto agli «stimoli eccitan- 

|L ni politiche. La sopravviven- articolo — la libera espres- suo lavoro, lo scrittore fa no- società socialista. > - > detto che avevano in mano il tre giorni di riposo ripren- basciatore israeliano a Roma. Iiano ha promesso di ridurre ti. o non di rado pervertitori, 

II za di una legislazione arre- sione delle proprie idee e lo tare, non senza una punta I urlann ! ragazzo e che questi stava de rà la attività. Lo stesso è tornato in patria con il al minimo le formalità, con- di certa letteratura, d * c * 1 ^ 3 

mA ■nmrata ai nrinrini asorririn dai diritti «indorali Hnnaria dt irnnia di acicar* .' LUCI«ri<^ h enm. Il tino ron cui oarlavo Barzie ha voi annunciato che orocramnia dettagliato del cedendo semDlici lasciaoas* stampa, di certo spettgeole ». 


h trita ad ancorata ai principi esercizio dei diritti sindacali bonaria dl ironia, di essere 1 


Ibene. Il tipo con cui parlavo*Barzie ha poi annunciato che 1 programma . dettagliato . dellcedendo semplici lasciapas-(stampa, dt certo spettacolo ». 
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traffico: giornata drammatica sotto la pioggia 


l’Unità / venerdì 13. dicembri 1963 


te ; 

&ì-, - 




inque 



di follia 





Cinque, ore di follia collettiva: ’ dalle 17 alle 22, sotto' 
lo scrosciare della pioggia, un enorme tappeto d’acciaio 
si è disteso sulle strade del centro, penetrando via via 
anche nei vicoli più fuori - mano, aggrovigliandosi nelle 
piazze e agli incroci. Il tormento quotidiano del traffico 1 
ieri si - è mutato improvvisamente . in paralisi, - in caos ■ 
.senza scampo. Automobili e mezzi 1 pubblici sono rimasti: 
impigliati nella stessa fitta matassa di difficoltà, bloccati: 
completamente, o costretti a procedere a passo d’uomo. 

‘ Gli autobus dell’ATAC hanno fatto registrare un’ora e 
; più di ritardo. Su una linea che veniva percorsa di regola 
.in 22-25 minuti nei giorni scorsi, ieri, sia all’andata che al 
ritorno, è. stato impiegato un tempo superiore all’ora e 


un - quarto. Dalla stazione Termini a piazza di Spagna, 
per automobilisti, non bastavano 40-45 minuti: più di mez¬ 
z’ora per arrivare da Campo Marzio à via del Plebiscito 
(dieci minuti a piedi). Per. non parlare di Porta Pinciaria 
e di tiitta la zona vicina al'Muro Torto, dove l’interruzione ' 
del traffico su una corsia ha creato un disordine indescri¬ 
vibile in tutte* le ore del giorno. La Nomentana è rimasta 
bloccata quasi completamente. I lavoratori- del Tufello’ o 
di Valmelaina hanno potuto varcare la soglia di casa, di 
ritorno dal lavoro, solo-due o tre'ore dopo'che avevano 
lasciato 1 la fabbrica (un gruppo idi sartine .è arrivato a 


casa alle 23). Una brutta serata per.tutti. Soprattutto per - bulldozer per liberare le str 
l tassisti, che-si sonò pei-dUti'nella marèa delle^macchine ( un aspetto del caos in piaz; 

- . t V-._ * ■: - V • ‘ 1 .V V -7 \ : t - ■ “ ’ 1 


mentre I telefoni dei posteggi continuavano < a suonare, 
invano tempestati da migliaia e migliaia di richieste che 
non potevano essere soddsfatte. v 

v. E’ bastata la pioggia a paralizzare tutto. Eppure, man¬ 
ca ancora qualche . giorno al periodo delle spese di Na¬ 
tale. Che cosa accadrà nelle prossime settimane? Chi si 
metterà sulla strada con la macchina, chi salirà sul tram, 
sarà in grado di sapere quando potrà giungere a destina¬ 
zione? Già da tempo si parla di piani di emergenza per 
il traffico. Ma quando si potrà vederne un’attuazione, anche 
parziale? Se si va di questo passo, presto occorrerà il 
bulldozer per liberare le strade dalle macchine. Nella foto: 
un aspetto del caos in piazza dei Cinquecento, alle ore 22. 
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Il bilancio alla Provincia Tre negozi svaligiati 

La destra de Ladri scatenati 
fa da padrona «vi a » 20 milioni 


Sinistra d.c. r repubblicani, socialdemocratici e so¬ 
cialisti a rimorchio - Il programma rimasto sulla 
carta - 1/ intervento del compagno Maderchi 

Sul dibattito sul bilancio di previsione della Provincia, si è : registrato 
ieri sera a Palazzo Valentini il primo dei tre interventi previsti da parte dei 
consiglieri comunisti. Ha parlato il compagno Italo Maderchi, che ha sottoposto 
il bilancio e la politica seguita dalla Giunta ad un attento e severo esame 
critico. Le ragioni per le quali votammo, al momento della sua costituzione, contro 
la Giunta — ha esordito Maderchi — si arricchiscono oggi, non certamente per nostra 
volontà, di nuovi elementi critici. Se si escludono, infatti, una certa tempestività con 
cui è stato presentato il bilancio, un certo impegno nei settori della scuola e dell’agri¬ 
coltura ‘(che però non han- - - 

no sortito risultati note- | progetto, miliardi di : spese i che, pur osteggiando il centro 


Razzia di elettrodomestici dopo aver strappato la 
serranda - « Ripulite » pellicceria e tabaccheria 

I ladri, ormai, la fanno da padroni di giorno e di notte. Con 1’awicinarsi 
delle feste natalizie, poi, i furti non si contano più: tutto in barba ai servizi 
di prevenzione «studiati» negli uffici di San Vitale e ai massicci pattuglioni 
notturni» diretti dal questore in persona...». Ieri, in soli tre colpi, i malviventi 
hanno fatto una razzia di oltre venti milioni. Eppoi- non hanno nemmeno più ri- 
tegrio: sentite cosa hanno ' fatto in via di Donna : Olimpia 11, nel negozio di 
elettrodomestici della signora Antonia Pellegrini. Sono arrivati sul posto nel cuore 
della notte con un camioncino e. senza perdere tempo, hanno attaccato la serranda. 


no sortito risultati note¬ 
voli) e la istituzione, che 
. ! avviene.tuttavia in ritardo, 

- dell’Istituto regionale di 
. ricerche urbanistiche «Pla- 
/.cklo Martini », non possia- 
. mo dire che questa Giunta, 
nonostante la presenza in 
essa anche di forze since- 

• ramente democratiche e dei 
compagni socialisti, si : sia 
mossa bene e con témpcsti- 

! ; vità. Anzi, la sua caratteri¬ 
stica principale è una esa¬ 
sperante lentezza (numero- 
; se delibare del I960 non so- 

• no state ancora attuate, due 
. scuole deliberate anni fa 

sono ancora allo . stato . di 


previsti sono ancora fermi). 

II compagno Maderchi si 
è quindi soffermato in una 
analisi dettagliata degli aspet¬ 
ti più propriamente tecnico¬ 
politici del bilancio 

Concludendo, il compagno 
Maderchi ha affermato che 
alla base della limitata impo¬ 
stazione del bilancio c’è un 
problema di carenza politica. 
Cosa ha fatto la sinistra de, 
presente nella .Giunta, cosa 
hanno fatto i repubblicani, i 
socialdemoc ranci cd i sociali¬ 
sti per rea! izzare in tutti que¬ 
sti anni il programma del 
centro-sinistra? Come si sono 
battuti contro la destra de 


che, pur osteggiando il centro 
sinistra, è riuscita, per la pas¬ 
sività di queste forze, ad im¬ 
brigliarlo e, tutto sommato, a 
prevalere? Niente, o - quasi 
niente: è venuto meno ogni 
impegno politico. I lavoratori, 
le masse popolari, i contadi¬ 
ni. gli edili della nostra pro¬ 
vincia non sentono questa 
Giunta come qualcosa loro," da 
difendere e da mantenere. E 
questo è un giudizio che pesa 
e continuerà a pesare — ha 
concluso Maderchi rivolto alla 
Giunta — sul vostro compor¬ 
tamento politico. 

Sul bilancio sono anche in¬ 
tervenuti i consiglieri Serra 
(DC) e Turchi <m.s.L). 



In Federazione 

Riunione 
sulla scuòla 

Oggi alle ore 18.30, In FE¬ 
DERAZIONE, • riunione sul- 
l’o.d.g. « fi proseguimento del¬ 
le battaglie per la Scuola ». Re¬ 
latore - Edoardo Perna. Sono 
convocati | segretari di Se¬ 
zione, le responsabili femminili 
e i relativi responsabili di zo¬ 
na di: iPetralata. Ponte Mam¬ 
molo, s. Basilio. Tiburtino III, 
Centocelle, Quarticciolo. Torpi- 
gnattara. Mammella. Appio 
Nuovo. Cinecittà, Ostiense, 
Garbatelia. EUR. S. aPoio, Por¬ 
to Fluviale, Monteverde Nuo¬ 
vo, Monteverde Vecchio, Por- 
tucnsc, Portuense Villini, Trul¬ 
lo. Aureiia. Primavalle. Monte 
Sacro. Salario e Nomentano. . 

Incontro 

operaio 

questa sera alle ore IMI, nei 
locali della FEDERAZIONE, in 
via dei Frcntani -f. si svolgerà 
un incontro fra gli operai co¬ 
munisti delle fabbriche delia 
SALARIA per aprire una di¬ 
scussione che affronti I pro¬ 
blemi organizzativi e politici 
del Partilo nell'interno delle 
aziende, di fronte all'attuale si¬ 
tuazione politica. La relazione 
(sul tema « 1 comunisti nelle 
Aziende e l’unità della classe 
operaia »> sarà tenuta dal com¬ 
pagno Primo Felirianl- 
. , • .*"'*> . ’ ■ 

Giorgio 

Amendola 

al Salario 

Domani alle ore 1948. Il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, della 
Segreteria dei Partito, parteci¬ 
perà a nna pubblica assemblea 
alla sezione Salarlo (via Sebi- 
no 7) sul tema: « 1 compiti del 
PCI d| fronte alla nuova for¬ 
mazione governativa». 


Colpo su colpo hanno ten-, 
tato di sfondare la porta 
metallica ma non ci sono 
riusciti. Allora hanno fat- : 
to due fori proprio alla 
altezza del lucchetto, ‘ vi 
hanno passato il capo di 
una furie metallica e l’al¬ 
tro l’hanno legato al pa¬ 
raurti dei camion. Poi in 
due sono stati a osservare 
mentre l’autista ha aperto il 
motore a. tutto gas e con la 
marcia innestata. ■ . 

- J La porta metallica è ’ sal¬ 
tata come un fuscello e i la¬ 
dri sono entrati dalla breccia 
aperta per lo - strappo vio¬ 
lentissimo. Nessuno si è ac¬ 
corto di nulla. Nessuno ha 
sentito il rumore assordante 
del camioncino sotto sforzo. 
In pochi minuti hanno fatto 
piazza pulita di tutto: appa¬ 
recchi radio e televisori, regi¬ 
stratori. lavatrici, aspirapol¬ 
vere. Tutto per più di dieci 
milioni. La polizia ha ini¬ 
ziato le indagini solo ieri mat¬ 
tina quando la signora Pelle¬ 
grini. scoperto di essere ri¬ 
masta derubata, si è recata 
sconvolta al commissariato per 
denunciare il furto. 

Altro colpo a Centocelle. in 
via delle Ninfee: il negozio 
preso di mira è quello della 
. signora Bice Cammomilla. La 
: pellicceria è aperta da un 
mese soltanto ma già una set¬ 
timana fa i lardi hanno cer¬ 
cato di svaligiarla. Di notte 
sono entrati nell’attiguo salo¬ 
ne di barbiere e hanno ten¬ 
tato di forare la parete divi¬ 
soria. Quando ormai stavano 
per finire quella breccia han¬ 
no dovuto fuggire perchè di¬ 
sturbati da qualche passante 
nottambulo. 

Sono fuggiti ma non si sono 
dati per vinti. Quella non era 
che la prova generale e ieri 
notte, infatti, sono tornati alla 
carica, questa volta con un 
altro sistema. Sono penetrati 
in un cortile, con un crik 
hanno forzato le sbarre della 
Inferriata della finestra del 
retrobottega c si sono infilati 
dentro a quel - passaggio » 
svelti come scoiattoli." Tutto 


hanno rubato negli scaffali. 
. nella vetrina, nei cassetti e 
negli armadi: non hanno la- 
' sciato nemmeno un ritaglio di 
: pelle, un solo campione. Le 
; indagini sono cominciate con 
l’interrogatorio della derubata 
ma la donna non ha saputo 
némmeno precisare il valore 
della merce che, tuttavia, non 
dovrebbe essere molto infe¬ 
riore ai dieci milioni. ' 

Un terzo furto in via Pietro 
Rosa 18. a Ostia. I malviventi, 
entrati nella tabaccheria del 
signor Francesco Peciccia do¬ 
po aver divelto la serranda 
hanno gettato nei sacchi il 
tabacco, le sigarette e i soldi, 
tutto l’incasso della giornata. 
Poi sono fuggiti e sono an¬ 
cora uccel di bosco... 


/lavoratori della Romana Gas riprenderanno la loro attività 
non appena avranno ricevuto la convocazione alle trattative 1 
dal parte del ministero del Lavoro. Con ogni probabilità^! 
^questo fatto si verificherà nelle prirne ore della mattina, La / f 
segreterìé della C.d.L. ha diffuso un comunicato nel quale 
,.7si invitano le autorità a obbligare il monopolio a serie trat¬ 
tative oppure a revocare la concessione del servizio. 
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Lo sciopero 
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Oggi bloccati i pullman di Zeppieri - Accordo alla 
Marzano dopo 3 mesi di sciopero quasi continuo 

■ . * r . : '■* ' ‘ ‘ ti ‘ \ , « * Y \ r ‘ ■ 
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Dopo aver appreso l’esito dell’intervento mediatore del Ministero del La¬ 
voro nella vertenza dei lavoratori del gas, le sezioni sindacali aziendali della 
Romana Gas aderenti alla Cgil e Cisl e il sindacato autonomo, hanno diffuso 
un comunicato nel quale si afferma che lo sciopero verrà sospeso non appena 
sarà data 1 comunicazione ulliciale della convocazione delle parti presso il mini¬ 
stero per l’effettivo inizio delle trattative. Questo significa che il lavoro potrebbe 
venir ripreso oggi stesso. In giornata il flusso del gas. qualora l’invito ministe¬ 
riale • giungesse nelle prime ore del mattino, tornerà gradualmente normale. Prima 
che fossero noti gli ultimi 

sviluppi della vertenza, la f“ “ ““ ~~ —— - - “• —* —— — ■—i 

segreteria della Camera del • a • • li»® 

lavoro di Roma aveva uflì- I MSSICUraZIOni dei macellai I 

cialmente solidarizzato con 1 I 

i .lavoratori della Romana I ■ 

Gas e affermato che il c de-' I I _. ( -I?_ \ I 

licato servizio di pubblica ; , LCI COlIlC \CI I COSlO ■ ■ ■/ , 

utilità non può essere la- ; | I 

sciato in gestione a una a 1 

iniziativa privata la quale, VIOII SCI I ITO Cll DI”GZZO I 

proponendosi unicamente fini • .1 

di lucro, contrasta con Tinte- • 'e -■ - ” .’ 

resse degli utenti e dei lavo- I L’associazione macellai ha reso noto che. durante I 

ratori dipendenti. il periodo natalizio, le carni bovine non subiranno ■ 

La Camera del lavoro — I. aumenti, méntre si registreranno rincari, già in corso i 

prosegue il comunicato — sot- I ora del resto, dei prezzi di acquisto dei pollami. Sa- | 

tolinea l’infondatezza - delle rebbero inoltre state concluse trattative per immet- 

argomentazioni della «* Roma- I tere un grosso contingente di carni bovine congelate I 

na » ed il carattere provoca- • sul mercato . italiano: si parla di 300 mila quintali, I 

torio del suo atteggiamento - • , che andrebbero aggiunti ai 200 mila quintali trattati . 

In particolare, nell’atteg- ! | . da altre organizzazioni. Intanto, da sabato prossimo, I 

giamento della Romana Gas e la carne bovina congelata sarà venduta in 22 nuovi 1 

dell’Unione industriali si con- I spacci, e precisamente: nel quartiere Prenestino-Labi- | 

erotizza anche la volontà di I cano, in via Anagni 5. via dei Gelsi 25'B. piazza degli | 

impedire i» il : riconoscimento . Ontani 7/8; nel rione Trastevere, in via Goffredo Ma- 

dei sindacato nell'azienda e I ' meli 19; Acilia. in piazza Cesidio da Fossa 37: nel I 

di diminuire la forza contrat- ' rione Monti in via Leonina 8; nel quartiere Delle Vit- I 

tuale dei lavoratori • i torie irt via F. Soave 31; nel quartiere Glanicolense . 

" La storia della Romana | in via Rezzonieo 3/A; nel quartiere Appio-Latino in I 

Gas — prosegue il comunica- via Saturnia 39. via Raffaele de’ Cesari 123. piazza 1 

to — è una storia di profitti I Scipione Ammirato 1, via Cerveteri 34: a San Basilio I 

acquisiti sia contro l’interes- I in via della Pergoletta 44; a Monte Sacro in via No- | 

se pubblico a rischio della , mentana 581. via Monte Cerviato 5, via Scarpanto 55; 

vita stessa degli utenti e sia I v a Testaccio in via A. Cecchi 28; a Tuseolano in vi» I 

contro l’esigenza di un trat- 1 Valerio Fiacco 5, via Aosta 89. via Foligno 33; al I 

tamento adeguato e civile dei ■ Flaminio in via G.. Gravina 1; al Nomentano in via . 

lavoratori dipendenti. Nel ri- | Catania 98. Ad essi, vanno aggiunti gli spacci del- I 

petersi di una situazione che l’Ente comunale di consumo già in funzione. . 1 

costringe i lavoratori gasisti L- _ ___ __ „ ___ ___ ’ _^ ^J 

a una dura lotta e gli utentù ù ; , • j -, .■■. ? , v , , 

a subire gravi disagi. la Ca-* : 

mera del lavoro rivendica un _ _ _ 

intervento deciso 1 e ‘ urgente . ( , | 

del prefetto e del sindaco. La II • 1 

Romana Gas è concessiona- I ‘ Il QlOmO I 

ria di un servizio per la prò- 1 - ' : ' ft 11 f* fT O I 3, 

duzione e la distribuzione del • i dl ’ " I Mr ^ 

gas alla cittadinanza: in que- L Sico* < Lncil , ‘ll sole ' ; ; 

sti giornL essa viene meno per » . ^r g e ailc 7.56 e tra- , AMfUlQAQ 

propria responsabilità a que- | monta alle 16,38. Luna I Xf XXdAJCL 

sta funzione. In questa situa- nuova il 16. , .. ... . 

zione. o le autorità hanno i I __ -J • • 

mezzi per obbligare la Roma¬ 
na Gas a una seria trattativa ™ <»— — — — ”* ”* ”” ““ ““ “ 

oppure devono far ricorso . . .. - ' , 

aiie leggi vigenti e ai principi ■- Cifro della citta ; Sanatori 

costituzionali per sottrarre al Oggi, sono nati 44 maschi e r dcEenti dci sanatori F or i a 
privato interesse speculativo 34 femmine. Sono morti 27 ma- ni ni pRam azzi „ in aul' 

la gestione del,pubblico ser- «hi.e 17 femmine dei quali 3 sti in agitazione pe?ché 

v,z, °- ■' . . ,a Previdenza Sociale non ha 

ZEPPIEBI. — Oggi 1 pulì- nfifi 5 Milite hnAiTi ancora corrisposto ai tbc gli 

man della Zeppieri resteran- ™ni C ?eorò^ arretrati dal 1» lugiio. in base 

no bloccati per l’intera gior- peritura stazionaria S 1 *® ‘^ e n ap P rovata ll 30 otto ’ 

nata. Lo sciopero e stato de- ... b c„ SC nl 5 °'nrn C ei ml 0 > n —• 

terminato dall* atteggiamento r - , - CoiTlUnS arretrati non verranno corri- 

assunto dalla direzione azien- - • • • ; _ sposti, i degenti dei due sana- 

dale sui problemi riguardan- «ini .‘2 1 tori sono decisi a dare vita a 

ti la funzionalità della Com- lui piano ri Lttuazfonè rnanifestazione di P rote?,,a : 

missione interna, 1 trasferì- della legge 167. Hanno parlato _____ 

menti del personale, le qua- il d . c . Greggi (contrario sia ' ——— 

/ lifiche degli impiegati e degli alla legge, sia ai piano prepa- 9 A ■ 

operai - rato dalla Giunta: in realtà. 

■ MARZANO. - Dopo tre «}>»«» IM.F U MI 

mesi di sciopero pressoché aveva già detto qualche mese 
ininterrotto, autisti e fattori- fa), u socialista Vassalli (fa- 

ni tornano oggi al lavoro. vorevole al piano, ha chiesto il _ _ •/• »’* • • 

L’accordo, che è stato conclu- blocco nella attuazione delle MCLillf CSldZlOìtl 

so ieri tra le parti con la convenzioni coi privati) e il h- V 

mediazione dell’assessore Pa- R Andrea (nettamente Oggi si svolgeranno i se- 

•ta è Msmvo rna^on conclu- contrario). Sono ancora tecnt : gurnti dibattiti e assemblee 
ja, e positivo ma non conciu ti numerosi oratori di tutti 1 sulla attuale situazione notiti. 

de la ^cstionr:!» vcracon- gmppl. S''*mSÌtÉroto"Ì.o. o'r“ !» 

clusione la si avrà soltanto a ■ aa a assemblea pubblica al cinema 

giugno, quando la Giunta co- Montesacro con Giuliano Pajetta TIVOLt 

munale do\Tà mantenere il Domani a „ c ore 17 ncIH se ore 19, assemblea ccn Renzo 
suo impegno di non rinnova- de del Circolo culturale^Monte Trivelli. TORRE MAURA, ore 
re la concessione alla Mar- Sacro (corso Sempione 27). 20 * assemblea con Edoardo 

zano e di affidare i se rvizi o Renzo Giovampietro reciterà D'Onofrio. MONTESPACCATO, 
all’ATAC O alla STEFER. brani tratti da Lisia e Apuleio. ore 19.30, assemblea con Clau. 

Ieri, intanto, Marzano ha Urici greci. Introdurrà il regi- dio Cianca. LUDOVI8I, ore 
accettato di corrispondere la s * a Mario Prosperi. Seguirà un 2040 , pubblico dibattito su de¬ 
somma una tantum di 50 mila 

lire ai dipendenti di ritirare Poste trionfale, ore 12 , comizio^! 

1 minacciati addebiti ai per- j n occasione delle festività cantieri con Fausto Tàrsitano. 
sonale» di far compilare la^ bu- natalizie, sono stati organizza- 

sta-paga così come richiesto ti negli uffici postali appositi - lift. 

dai lavoratori e di consenti- centri di smistamento. Inoltre, M-rli f:CXCc/Cf 

CornSfone^ntera? L’alls 8 te r d"mpo C "taztane. «"reictatota 

Commissione interna ^L g jallo c con Ia scritta d j a gona- '* diretti»o dell* Fé- 

sore Pala si e forinalmcnte j c; t g 0 j o impostazioni augu- dcrazione. 

impegnato a nome della Giun- ra ji » 

ta di far assumere dall’ATAC . . (JOflVOCflZlfìfU. 

i 9 lavoratori licenziati. Farmacisti tWlWUBWTO 


I II giorno | 

. : Oggi, venerdì 13 di- . , 
| cemhre (347-18). Olio- | 
mastico: Lucia. 11 sole 


piccola 


| sorge alle 7,56 e tra- 1 CI QQ 

I , monta alle 16,38. Luna I V^X Xr XX : Cl, Cw 

nuova il 16. , . .. _■ . .. , 

\ _— ,-J - • 


7 Cifre della città 

Oggi, sono nati 44 maschi e 
34 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 3 
minori di sette anni. Matrimo¬ 
ni celebrati 44. Le temperature: 
minima G. massima 11. Per oggi 
i meteorologi prevedono tem¬ 
peratura stazionaria. , 

Comune 

Ieri sera - è proseguita al 
Consiglio comunale la discus¬ 
sione sul piano di attuazione 
della legge 167. Hanno parlato 
il d.c. Greggi (contrario sia 
alla legge, sia al piano prepa¬ 
rato dalla Giunta: in realtà, 
l’oratore scelbiano non ha fat¬ 
to altro che ripetere quanto 
aveva già detto qualche mese 
fa), il socialista Vassalli (fa¬ 
vorevole al piano, ha chiesto il 
blocco nella attuazione delle 
convenzioni coi’privati) e il li¬ 
berale D'Andrea (nettamente 
contrario). Sono ancora iscrit¬ 
ti numerosi oratori di tutti i 
gruppi. 

Montesacro 

Domani, alle ore J7, nella se¬ 
de del Circolo culturale Monte 
Sacro (corso Sempione 27). 
Renzo Giovampietro - reciterà 
brani tratti da Lisia c Apuleio, 
lirici greci. Introdurrà il regi¬ 
sta Mario Prosperi, Seguirà un 


Sanatori 


Poste 


In occasione delle festività 
natalizie, sono stati organizza¬ 
ti negli uffici postali appositi 
centri di smistamento. Inoltre, 
saranno collocate cento casset¬ 
te d’impostazione, verniciate in 
giallo c con la scritta diagona¬ 
le: « Solo impostazioni augu¬ 
rali » 


I degenti dei sanatori Forla- 
nini e Ramazzini sono in que¬ 
sti giorni in agitazione perché 
la Previdenza Sociale non ha 
ancora corrisposto ai tbc gli 
arretrati dal 1® luglio, in base 
alla legge approvata il 30 otto¬ 
bre scorso. 

Se nei prossimi giorni gli 
arretrati non verranno corri¬ 
sposti, i degenti dei due sana¬ 
tori sono decisi a dare vita a 
manifestazione di protesta. 


partito 

Manifestazioni 

Oggi si svolgeranno J se¬ 
guenti dibattiti e assemblee 
sulla attuale situazione politi¬ 
ca: MONTEROTONDO, ore 19, 
assemblea pubblica al cinema 
con Giuliano Pajetta TIVOLt, 
ore 19, assemblea con Renzo 
Trivelli. TORRE MAURA, ore 
20. assemblea con Edoardo 
D'Onofrio. MONTESPACCATO, 
ore 19.30, assemblea con Clau¬ 
dio Cianca. LUDOVI8I, ore 
2040, pubblico dibattito su de¬ 
mocrazia, libertà e socialismo, 
introdotto da Luciano Gruppi. 
TRIONFALE, ore 12, comizio at 
cantieri con Fausto Tàrsitano. 


Direttivo 


Farmacisti 


Ente del Turismo 

Il programma c'è 
s'aspettano I fondi 

Il bilancio dell’anno che sta per concludersi e le prospet¬ 
tive per il 1964 sono stati l’argomento di una conferenza stampa 
dell’Ente provinciale del turismo. Un motivo di preoccupazione 
è stato fornito dal bassissimo incremento negli arrivi. Le cause? 
Secondo l'Ente, sono il traffico della città, i rumori, il soffo¬ 
camento delle zone verdi, i furti, i’venditori abusivi, la. man¬ 
canza d’igiene in numerosi locali pubblici. - 

I/EPT, nonostante le difficoltà di carattere finanziario, ha 
un programma impegnativo per il prossimo anno. Tanto per 
cominciare, con la collaborazione degli altri enti pubblici inte¬ 
ressati. una campagna contro i rumori. Poi, in accordo con le 
varie Aziende autonome di soggiorno, ormai quasi tutte uscite 
dal periodo di rodaggio, un vasto piano per incrementare l’af¬ 
flusso di turisti in tutta la provincia, migliorando attrezzature 
tecniche (segnali turistici stradali, guide, piante) e valoriz¬ 
zando al massimo monumenti, palazzi, ville, antichi castelli 
che, soprattutto nella provincia, sono stati finora trascurati, 
difficilmente raggiungibili, o che stanno cadendo in rovina per 
l'approssimazione con la quale vengono curati. 

Per questo ambizioso programma, che comprende anche 
le numerose c ormai tradizionali manifestazioni, si attendono 
.naturalmente i fondi, che dovrebbero essere concessi da un 
ulteriore contributo statale ia corso di approvatone. 


Si sono concluse le ele¬ 
zioni per i) rinnovo del Con¬ 
siglio dell'Ordine dei farmaci¬ 
sti di Roma e provincia per il 
triennio 1963-66. Sono stati elet¬ 
ti: Luigi Bloise. Aldo D’Alessan¬ 
dro. Giuseppe Detta Rocca. 
Walter Di Fulvio. Mario Du- 
coli. Salvatore Izza, Vincenzo 
Liberati. Elio Lupo. Ugo Mar- 
racino. Giuseppe Mazzilli. Egle 
Montanari. Glauco Pascazzi. Gi¬ 
no Rauzi. Salvatore Scotto. Giu¬ 
seppe Ritardo. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse dl levrieri.. 


’ I.unrrti alle ore 16. si riunirà 
il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione. ■ 

Convocazioni 

' Ore 19, TORRE MAURA, as¬ 
semblea. Ore 29-3*. CARPINE- 
TO, assemblea (Ferrert). Ore 

17. sezione TUSCOLANA, as¬ 
semblea generale comunisti 
ATAC (Freddura!). Ore |«40. 
sezione ALBERONE. assemblea 
comunisti del poligrafico Gino 
Capponi sulla attuale situazio¬ 
ne politica, con Modica. Ore 
1840, in FEDERAZIONE. Incon¬ 
tro con i lavoratori della 
Sqtiibb, IFI. Comet Zona Sa¬ 
laria (Gioggi e Fusco). Ore 17, 
assemblea dei comunisti dipen¬ 
denti della Provincia, con Vel- 
tetri. in FF.OERx\ZIONE. Ore 

18. OSTIENSE, riunione segre¬ 
teria e Commissione fabbriche 


FGCI 


Ore 1840. MAZZINI, corso dl 
economia politica. Ore 20, TE- 


. .iiiiiminimmiim» 1 STACCIO (La Salvia). 

Il pitoné stringe troppo : 

La danzatrice del Ghana. Ethel Kari-Kari di 30 anni, ha 
rischiato — si dice — di morire soffocata da un pitone, lungo 
quattro metri, che le ha stretto il cotto in una morsa tale da 
farle perdere i sensi. L'episodio è avvenuto al circo Orfci du¬ 
rante te prove. Per fortuna il grosso serpente, proprio «Quando 
la donna 6 svenuta ha mollato la presa. Ethel Kari-Kari é stata 
ricoverata al San Giacomo: guarirà in pochi giorni.. . v 

« 600 » contro albero : un morto 

Un carabiniere (Vincenzo BorcHi. 27 anni) è rimasto ucciso 
la notte scorsa in un incidente detta strada avvenuto al chi¬ 
lometro 22, della via Cassia. La « 600 » sulla quale viaggiava si 
è infatti schiantata contro un albero: suH’utiUtaria viaggiava 
anche il fratello del militare — Franco, di 17 anni —. che è 
stato ricoverato in gravissime condizioni al S. Filippo Neri- 
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| I periti chiedono tempo 


Il marchio revanscista sul terrorismo in Italia 
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Ippolito : 


neonazismo di Bonn fa 


BLOCCATALA 


PRODUZIONE 


i i 


! conclusione 


.V. V :•; y. 


rinviata 
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I «WAFERS» SONO NOCIVI? 
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Ito Adigel Gontrò gli scogli 


Sardegna 


Le aziènde produttrici dei biscòtti fanno 
uso di un additivo non previsto dalla 
legge - Una circolare ministeriale ai me¬ 
dici provinciali - L'acido borico è neces¬ 
sario per la conservazione del prodótto 


I I « Sudeti tedeschi » della Repubblica 
. federale guardano all'est 

1 ‘ * \ ■ , ‘ -V- f 'A ";<*v *'? » • , * 


La prima perizia per le presunte irregolarità nella 
gestione amministrativa del Comitato nazionale ener¬ 
gia nucleare non sarà depositata oggi, giorno nel quale 
scadono I termini assegnati dai magistrati istruttori 
al tre periti. Questi ultimi, infatti, hanno chiesto una 
proroga, che è stata accordata anche se non ne è 
stata ancora precisata la durata. 

Un’altra proroga è stata chiesta dai quattro periti 
che avrebbero dovuto consegnare le conclusioni il 28 
di questo mese. Ciò conferma che le perizie richie¬ 
dono un’Indagine particolarmente elaborata. Nè po¬ 
neva essere altrimenti: Il professor Felice Ippolito, 
; come la Procura generale ha affermato, i Imputato 
- di peculato per distrazione, un reato di difficile ac¬ 
certamento. ' 

L'ex segretario generale del CNEN avrebbe, cioè, 
«spostato» alcune somme da una voce all’altra del 
' bilancio, permettendo còsi a terze persone di incas¬ 
sare forti somme. L’accusa tenta di dimostrare che 
Il professor Ippolito ha distratto tali somme per farle 
finire nelle casse di società alle quali era interessato. 
Le Indagini proseguono in questo senso. - 

Mentre I periti continuano il loro lavoro, la Pro¬ 
cura generale, attraverso tre. magistrati, interroga 
decine di persone. Nell’ufficio dei sostituti Saviotti, 
Bruno e Ilari, sono già passati oltre duecento testi¬ 
moni: molti di questi sono noti scienziati e studiosi, 
altri sono dirigenti, funzionari o impiegati del CNEN. 
Tutta gente, comunque, che ha avuto a che fare, per 
ragioni di affari, di lavoro o di studio, con l'ex segre¬ 
tario generale. 

L’inchiesta, che prosegue ormai da oltre due mesi, 
dovrebbe concludersi con il deposito delle perizie. A 
queste i magistrati annettono grande importanza. I 
periti diranno se l’accusa di peculato è stata elevata 
a torto o a ragione; in quest’ultimo caso suggeri- 
’ ranno alla Procura della Repubblica le aggravanti da 
contestare. ‘ 

Come è noto, se al professor Ippolito dovesse 
essere contestata qualche aggravante, si renderebbe 
obbligatorio nei'suoi confronti il mandato di cattura. 


Dalla nostra redazione 

v MILANO, 12. 

Le bombe che sono scop¬ 
piate (e quelle che avreb¬ 
bero dovuto scoppiare) in 
Alto Adige, a Trento, a Ve¬ 
rona e persino a Milano, 
erano tutte « made in Ger- 
many ». I terroristi pure. 
Buona parte di quelli presi 
con le mani nel sacco negli 
ultimi tempi, il Kuehn, il 
Dunkel, il Becker e il Muel- 
ler, avevano in tasca il pas¬ 
saporto della Repubblica fe¬ 
derale tedesca e la tessera 
di una delle tante organiz¬ 
zazioni - revansciste. Centi¬ 
naia di pubblicazioni dicono 
senza peli sulla lingua a 
quasi sessanta milioni di te¬ 
deschi dell’ovest che « il Sud- 
tirolo è tedesco ». Anche al¬ 
cune sedi consolari del no¬ 
stro paese sono state im¬ 
brattate da scritte nostalgia 
che. Mai nessuno, però, ha 
protestato con il governo di 
Bonn. < • 

Eppure la faccenda è mol¬ 
to seria. E’ ormai noto (lo 
hanno scritto anche tutti l 
grandi / quotidiani ' italiani) 
che a Monaco di Baviera 
esiste una centrale dei ter¬ 
roristi. Si chiama « Kultur- 
werk fuer Suedtirol ». E’ una 
organizzazione « culturale » 
che dispone di bombe al pla¬ 
stico, di detonatori, di con¬ 
gegni ad orologeria, di armi 
e di munizioni. E soprattutto 
di denaro in abbondanza. 

La « Kulturwerk fuer Sued- 


la sottoscrizione del P Unità 
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Somma precedente 25.845.910 
V yv ’ NAPOLI . 

Sez. PCI di Saviano 2.500 
Giuseppe Paone : 500 

Un gruppo di lavora- • 
tori conciapelli del T ;; - 
■’ sindacato CGIL 14.350 

PERVENUTE ALLA REDAZ. 
DELL’UNITA’ DI ROMA 

G. Glorgetti - Recanati 2.000 
Sez. PCI F. dei Marmi 6.000 
Sez. PCI « 14 luglio » 

- Sassari ' - ■ 13.400 

Renato Losco - Roma 5.000 

Pratali, Fantozzi, Mar¬ 
tina - Deposito PV, 

• FF.SS. Pisa 3.000 

Operai fornace late- . 

rizi - Marsciano 5.150 

C.d.L. - Marsciano 4.850 
Gruppo lavoratori vetreria 
8 . Gobain (reparto carte ' e 
composizione) - Pisa: Che- 
riconi 700; ‘ Falconetti 500; 
'Piombini 500; Ghezzani 500; 
Frediani 500; Balestri 500; 
Giusti 500; Barachini 500; 

. And reotti 500; Nassi 500; Ba- 
. roni 500; Bacci 500; Stefa¬ 
nini 500; Jannessi 500; Giam- 
paoli 500: Benedetti 300; Pif- 
fi 300; Palla 300; Masoni 
250; Briganti 250; Parlanti 
200; Salutini 200 ; Evange- 
- listi 200; Rossi 200 ; Quinta- 
valle 100. Totale 10.000 
Giunti tramite la Federazione 
del PCI di Ravenna: Bat- 
tistini 1.000; Gavelli, Ragaz¬ 
zini, Amici. Zaccaria. Taba- 
rini. Serafini * 2.200; Bezzi 
1 . 000 ; partecipanti gita ' a 
Castiglione dei Pepoli 2.485; 
Turchi 1.000; Guglielmi 500; 
Cario (pension.) 200; Ami¬ 
ci 2.000; Dal Vecchio 1.000; 
Sez. PCI S. P. in Campiano 
8.500; De Lorenzi 1-000: Ric¬ 
ci 1 . 000 ; N.N. 1.000; Ven¬ 
turi 1.300; Ravaioli . 1.000; 
Cantiere Raspona operai im- 
, presa Zavaglia 10.000; eo- 
. niugi Rebagliati 2.000 To¬ 
tale 37185 

F.M. (Catanzaro) 2.000 

Raccolte durante un’ assem¬ 
blea dei pensionati autofer- 
' rotranvleri alla Camera del 
Lavoro di Napoli 30.006 
Cementificio ANIC: Arrigoni 
500: Angeli 500; Bandini 500; 
Benedetti 30C; Battaglia 500; 
Cavassini 500; Canducci 500: 
Cervi 300; Colombi 200; 
Campricoli 500; Dal Pozzo 
' 500; Francesconi 500 Fiuzzi 
400; Foglia 300; Ghetti 500; 

. Ghirardini 500; * Gorgolini 
300; Morigi -100; - Magnani 
200 ; Marino 200; Orlandi 
200; Pasi 200; Ricci 500; Sa- 
poretti 300; Strocchi 700: 

' Salvano 300; Scarpellini 400; 
Tana 500; Vetrini 100; Cas¬ 
sarmi 500; Zalambeni 500; 
Zarattoni 200; Ercolani 400; 
Greggi 300; GofTari 200; Sen¬ 
ni 150; Piccinini 500; Dome¬ 
nicali 500; Tantalo 500; 
Chiari 1000. AGIP Gas - 
ANIC: Ravaioli P. 500; Ra- 

• vaioli C. 500; Miserocchi 500; 
Ghinassi ■ 200; Rosetti 500; 
Fanti 500; Minghelli 1.000; 
Morigi 1.000; Foschi 1.000; 

, : Montanari 1000; Gualtieri 500 
Tassinari 500; Ercolani 500; 


Vignali 500; Bartali 500; Pa¬ 
sini 500; Pusceddu 500; Gal- 
: lina 500; Ricci 500; Gian- 
nelli 500; Torelli 500; Bom¬ 
bardi 500; Ricci 500; Polet- 
ti 500; Mazzotti 500; Giun¬ 
chi 500; Sirri 300; Baroni 
500; Meldolesi 590; Arfelli 
500; Mazzotti 500; Guberti 
500; Valentini 500; Marani 
100; Ravaglioli 100; Meldo¬ 
lesi 200; Molducci 300; Vas- 
sura 300; Bertozzi 500; Ra- 
■ felli 500; Bazzani 100; Ca- 
sadei 300; Giuliani 500; Sa- 
vigni 200; Verdoni 100: Ga- 

Si ricorda che domenica 
prossima, 15 dicembre, si 
chiude la sottoscrizione 
aperta dal nostro giornale 
a favore degli edili condan¬ 
nati dal Tribunale di Roma. 
Le organizzazioni del Par¬ 
tito e le redazioni locali 
dell’Unità sono invitate a 
inviare al più presto alla 
amministrazione del gior¬ 
nale le somme già segna¬ 
late nell’elenco della sotto- 
scrizione. . . , • 


ravini 300; Casali 300; Guani 
200; Vemocchi 500; Campo- 
resi 400; Ballardini 200; An- 
drini 500; Amaducci 200 ; 
• - Bissi 200; Piraccini A- 250; 

- Piraccini S. 250; Beleffi 400; 

Lanzetti 100. Totale 41.700 
Sez. PCI Villa del¬ 
l’Albero (Ravenna) 4.000 

ROMA 

Ricci, • Pezzi. Urbani, ' 
Paolillo e Caputo 
<2- versamento) 2.500 

G. Giudici (pension.) 1.000 
Raccolte dai compa¬ 
gni Giudici e Cam¬ 
pana (2. versam.) ' 4.500 

Dipendenti Impresa Adriano 
Grilla: De Fusco 1.000; Bo- 
nerba 1.000; Alessandrini 
500; Andreucci 500; Compa¬ 
gnoni 500; Compagnoni An¬ 
tonio 500; Compagnoni An¬ 
tonio 600; Morganti 500: Ior- 


ge 500; Petrella 500; Legna- 
' me 500; Di Giorgi 500; Nan¬ 
ni 500; Bizzoni 500; Basile 
500; Salvadori 500; Sorella 
500; Basile 500. Tot. 10.100 
Sezione PCI Valmelalna (se- '■ 
condo w versamento): Mor¬ 
ganti 500; Bianchi 500; Cio- 
toli 500; Papa 400; D’Antonio 
400; Ciocci 200; Aceto 200; 
Bimonte 200 ; Cecconi 200 ; 
Piroli 200; Giuliani 200; An- 

- gelini 500; Di Gregorio 200; 

D’Ingegno 300; Di Lazzaro 
300; Palmieri 300: Fanfoni 
300; Di Girolamo 300; Ema¬ 
nuele 300; Petrucci 300; De 
Luca 300; Eusepi 300: Paci¬ 
fici 300; Capogno 300; Seba¬ 
stiani 300; Sturabotti 300; 
Alenato 300; Spagnoli 300. 
Totale .v -• !... 10.000 

Operai Impresa edilizia Orio- 

- ne: Pietro 500; Franco 500; 

_■ Valletta 500; Terzo 500; Ma- 
* rio 500; Enrico 500; Teodoro 

500; Alfredo 500; Ferrerò 
500; Vincenzo ■ 500; Silvio 

- 500; Ernesto 500; Domenico 
500; S. Mario 500; Stefano 
500; Renato 50:0 Peppetto 
500; Fernando 500. 

Totale 9.000 

Gruppo edili Ostia: Sintoni 
1 . 000 ; Stefani 500; Aurelio 
1.000; Miserocchi 500; Gre* 
scioli 500; Mossi 1.000; Bove 
500; Giorgi 1.000: Di Fuoco 
500; Fulco 300; Andreucci 
500; Russo 500; Truppi 450; 
D’Amico 300. Totale 8550 
Panipoli Luigi - 500 

Corsetti Ernesto : 500 

Rosei Pietro - « • - . 500 

Pensionati ferrovieri ’ - 10.000 
Gruppo comunista del 
Senato (2. versam.) 69.000 
on. Francesco Soliano 5.000 
Pervenute all'Unità di 
Milano 802.365 

TOTALE 2R95LM0 

Nell’elenco pubblicato mer¬ 
coledì scorso è stato sbagliato 
il nome del compagno Elisio 
Toro il quale ha versato 5 mila 
lire. Ce ne scusiamo con l’in¬ 
teressato. . - . . 


_E’ACCADUTO 

Trawriia familiare notte ’ a ***£ p ìù di due s™** 

lltfgGUId IdlllllldIC sotto xero. Si tratta della più 

LONDRA — Affranta dal do- j ?®?? 3 temperatura registrata 
lore per la morte del marito d a **° scorso inverno. 

William Palmer, di 77 anni. I Sfrittimi oli atiiattari 
stroncato da un attacco di cuo- iCglUimi £11 611611111 

re, la signora Palmer di_ 72 PARIGI _ ^ | er i, l’obie- 
annx. inferma da .anni, ha chiù- 4 ; coscienza, in Francia, 

ji in un ® .stop * 8 d figlio Jack. non . ^ p jj, considerata reato 
dì 40 anni, cieco dalla nascita punibile dal Tribunale milita- 
e malato di mente, ed na aper- re infatti, l’assemblea nazio- 
.\ f °rhelli del gas per farla na| e ha approvato una specie 
finita. Sono stati i vicini a sco- statuto per i casi di obie- 
pnre. la mattina dopo, i corpi jjone di coscienza. Lo statuto 
dei tre sventurati. s j ar tjcola in quattro punti Fra 

, -, ‘ . l’altro è previsto che il periodo 

La neve a New York Idi servizio effettivo per o 

Stato che gli obiettori saranno 
• NEW YORK — La prima chiamati a svolgere, si pro¬ 
neve della stagione è caduta tragga per almeno due volte 
oggi a New York. Il termo- il periodo previsto per il ser- 
metro è sceso, nel corso della vizio di leva. ' 


I un 


tirol » è Bglia di un’organiz¬ 
zazione ancora più grande, 
più ricca e più potente, quel¬ 
la che è stata ■ definita la 
centrale ideologica dei terro¬ 
risti in Italia: la « Sudeten- 
deùtsche ' landsmannschaft ». 
Fra , le centrali revansciste 
(che sono centinaia e pub¬ 
blicano ben 350 fra giornali 
e riviste e hanno complessi¬ 
vamente un milione e mezzo 
di aderenti) quella dei « Su¬ 
deti tedeschi » è una delle 
più importanti. Non per nul¬ 
la è diretta personalmente 
dal ministro Seebohm ed alle 
sue manifestazioni annuali 
partecipano uomini di gover¬ 
no e dirigenti di < land »; 11 . 
« giorno dei sudeti » viene 
celebrato . -ogni • anno • con 
grande . pompa. Quest’anno 
erano presenti. (oltre a See- 
: bohm) il ministro della guer¬ 
ra Von Hassel. quello del 
rifugiati Krueger, il presi¬ 
dente della Baviera, Cop- 
pel, il presidente del Baden- 
Wuerttemberg, Kiesinger, ed 
altri illustri personaggi. 

• L’ufficio di Monaco della 
« Kulturwerk » venne aperto 
poco prima che la questione 
altoatesina diventasse calda. 
Quattro importanti personag¬ 
gi furono incaricati di or¬ 
ganizzarlo: Franz - Boehm. 
Heinz Lange, il generale Se- 
bekowsky e Rudolf Staffen. 
Il primo ' era il presidente 
nazista ; di un tribunale dei 
Sudeti: il secondo era capo 
della Hitlerjugend dei Sudeti; 
il terzo era generale delle 
SA. uno dei capi dell’ufficio 
stampa del partito nazista e 
giudice di « tribunali popo¬ 
lari » : il quarto fece il bello 
ed il brutto tempo a Praga, 
come- capo . della Gestapo. 

I Quattro si misero all’ope¬ 
ra e compirono anche nume¬ 
rosi viaggi in Italia, soprat¬ 
tutto in Alto Adige. Dopo 
qualche tempo ebbe inizio 
la «guerriglia». Dove tro¬ 
vano i' soldi? Dove trovano 
le armi e gli esplosivi? Ba¬ 
sterà una cifra. Il ministero 
dei rifugiati (diretto dal mi¬ 
nistro Krueger. ex giudice 
nazista in Polonia) ha stan¬ 
ziato nel 1962 - ben 188 mi¬ 
lioni di marchi per sostenere 
finanziariamente ■ ' . >* j 

• L’offensiva ideologica è af¬ 
fidata alla stampa; quella 
militare è direttamente con¬ 
trollata - : dall’organizzazione 
« Gehlen », che è l’ufficio di 
spionaggio della Repubblica 
federale tedesca. Il suo tito¬ 
lare, Reinhard Gehlen, tanto 
per cambiare, è stato un ge¬ 
nerale nazista. 

Le autorità della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca han¬ 
no potuto ricostruire come 
funziona il sistema dopo la 
cattura' a Berlino di un ter¬ 
rorista che aveva operato 
nell’Italia del nord, oltre che 
nella R.D.T., Herbert Kuehn, 
che era a capo di una banda 
composta da quindici terro¬ 
risti. era in contatto diretto 
(oltre che con le centrali re¬ 
vansciste) con l’ufficio fede¬ 
rale di informazioni • diretto 
dal Gehlen. I’ collegamenti 
erano tenuti da quattro per¬ 
sone, certi Fritz Buenger, 
Willi Buenger. Gerd Zimmer- 
mann - e dal dott. Norbert 
Burger. • Attraverso costoro, 
la banda Kuehn riceveva ar¬ 
mi ed esplosivi. 5 «rv * - 

La questione ^altoatesina,' 
per tutti costoro, è venuta 
a pennello. Se non fosse esi¬ 
stita, avrebbero dovuto in¬ 
ventaria. Le organizzazioni 
revansciste hanno trasforma¬ 
te il nazionalsocialismo di 
Hitler in pura e semplice 
nazionalismo. Guidate dai 
cosiddetti « profughi di me¬ 
stiere» parlano continuamen¬ 
te di « heimatrecht », che 
vuol dire « diritto al proprio 
paese ». La pairia è' al di 
là dei confini, nella .Prussia 
dell’est e dell’ovest, nei Su¬ 
deti, nella Slesia, in Pome* 
rania. I « profughi di me¬ 
stiere • sono generali in ser¬ 
vizio effettivo nella Bundes- 
wehr, come il luogotenente 
generale Matzky, che è an¬ 
che uno dei dirigenti dell’or- 
ganizzaziòne dei rifugiati del¬ 
la Prussia dell’est; come il 
maggior generale Hans Ul¬ 
rich Krantz. che è anche 
dirigente dell’organizzazione 
della Prussia dell’ovest: co- 
• me il generale barone Von 
Luettwitz. che è un attivista 
dell'organizzazione dei rifu¬ 
giati della Slesia. 

Costoro guardano all’esL 
Sono i fautori della guerra 
fredda, perchè sperano che 
prima o poi finirà col tra¬ 
sformarsi in guerra calda. 
Due giorni dopo la firma 
dell’accordo di Mosca per la 
interdizione degli esperimen¬ 
ti nucleari il governo fede¬ 
rale convocò d’urgenza una 
riunione di tutti i redattori- 
capo e di tutti i responsabili 
stampa delle organizzazioni 
revansciste. Sui giornali dei 
rifugiati (finanziati dal go¬ 
verno) la guerra fredda do¬ 
veva continuare. L’incontro 
si svolse a - Bad Godesberg 
il 27 e 28 luglio scorso. 

Piwo Campisi 
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. CAGLIARI —Uno dei naufraghi viene sbarcato dall’elicottero che ha soc¬ 
corso i marinai. ; . (Telefoto) 


CAGLIARI, 12. 

Dramma del mare a Capo Spar¬ 
ti vento, in piena notte. Un pesche¬ 
reccio con sette uomini di equipag¬ 
giò è finito contro gli scogli ed è af¬ 
fondato. Due marinai sono morti men¬ 
tre gli altri, per tutta la notte, sono 
rimasti disperatamente aggrappati ad 
uno scoglio battuto dalle onde. All’al¬ 
ba due pescherecci e due ■ elicotteri 
hanno tratto in salvo i naufraghi che 
si trovano ora ricoverati in ospedale. 

Il peschereccio, il «S. Ciro» di 22 
tonnellate, era partito la scorsa notte 
da Teulada, carico di pesce, ed era di¬ 
retto a Cagliari. Dopo un’ora di navi¬ 
gazione le condizioni del mare sono 
cambiate improvvisamente. Il «S. Ci- 
- ro » veniva cosi a trovarsi in mezzo ad 
una burrasca di notevole violenza. Il 
capitano, Onofrio Porterà di 51 anni, 
ha ordinato al timoniere di navigare 
’ lungo la costa dove il mare sembrava 
più tranquillo. " 

Sul peschereccio si trovavano i fra¬ 
telli Francesco e Gavino Cozzolino, ri¬ 
spettivamente di 50 e 60 anni, napole¬ 


tani, ma abitanti a Cagliari; Pasquale 
.Limbricci, di 18 anni, Francesco Guc- 
' Ciardo, di 19, Pietro Catalano, di 22 
^ anni, tutti da Porto Empedocle; Gio- 
< ‘ vanni Spagnoletti, di 21 anni, da Ca- 
■ gliari. .. .. 

Improvvisamente il dramma: alcune 
ondate spingevano il peschereccio ver¬ 
so la costa mandandolo a fracassarsi 
sugli scogli. > Capo Sparavento è una 
zona impervia. Il peschereccio, nel gi¬ 
ro di pochi minuti, è colato a picco. Il 
comandante e i membri dell’equipag¬ 
gio si sono gettati in mare ed hanno 
potuto aggrapparsi ad uno scoglio. 1 
due fratelli Cozzolino, invece, rimasti 
troppo a lungo a bordo non sono riu-. 
sciti a salvarsi. > •.. ' : v - • ■ - 

L’addetto al faro di Capo Sparti- 
vento aveva evidentemente seguito il 
drammatico ' affondamento e ha dato 
l’allarme. Nessuna ‘ imbarcazione, co¬ 
munque, per tutta la notte ha potuto 
raggiungere i naufraghi. Solo all’alba 
con l’aiuto di due elicotteri e di due 
pescherecci i superstiti del «S. Ciro» 
sono stati tratti in salvo. 


Condannato il capoguardia di Marassi 

Cocktail con ragazze 
all'interno del carcere 

Dovrà scontare 2 anni e 9 mesi di reclusione -1 detenuti 
che pagavano stavano meglio che in albergo ; ; ; V 


Dilla nostra redazione 

’ . GENOVA. 12. ^ 

Il capo ' guardia del ' carce¬ 
re di Marassi a Genova, mare¬ 
sciallo Giuseppe Ricciardi, do¬ 
vrà scontare 2 anni e 9 mesi 
di reclusione per Q reato di 
concussione, dovuto alla pro¬ 
va raggiunta, secondo i giu¬ 
dici della Corte d'AppelIo di 
Genova ■ (seconda sezione: 
pres. Russo, P. G. Vital), che 
il solerte funzionario, dalla 
faccia pacioccona e bonaria, si 
faceva « ungere » con somme 
di denaro, dai detenuti e ave¬ 
va trasformato Marassi nel 
più - allegro » carcere d’I¬ 
talia. - - • ■ 

Nel processo di primo gra¬ 
do, celebratosi nello scorso lu¬ 
glio, l’imputato se l’era ca¬ 
vata con un? assoluzione a una 
amnistia. Questa sera. Invece, 
gli è piovuta addosso la doc¬ 
cia fredda della dura condan¬ 
na. Il P.G., rifacendosi ai mo¬ 
tivi di appello presentati dal¬ 
l’accusa contro la sentenza di 
primo grado, aveva docu¬ 
mentato che il verdetto asso¬ 
lutorio si avvaleva soprattut¬ 
to della « interessata » e be¬ 
nevola testimonianza dei sot¬ 
toposti e sovrapposti al ma¬ 
resciallo. Va ricordato che 
il massimo giovamento insan-. 


zi al tribunale il Ricciardi lo 
ottenne soprattutto dalla de¬ 
posizione testimoniale del di¬ 
rettore dello stabilimento car¬ 
cerario dotL Ragusa. 

Quella sentenza clemente 
scartava invece le testimo¬ 
nianze accusatorie come quel¬ 
la drammatica, resa implo¬ 
rando la protezione del giudi¬ 
ce dentro la stessa aula del 
Tribunale, dal detenuto Gio¬ 
vanni Agrilli. Costui era stato 
minacciato di morte e si era 
fatto trasferire a Bologna per 
paura di essere ucciso dentro 
il carcere < di ' Marassi, - disse 
che i gruppi di « mafiosi » vo¬ 
levano impedirgli di detrarre 
a carico ai Francesco Fucci 
detto « Man ’e pece »: il 
« killer » che assassinò con 
una revolverata sparata a bru¬ 
ciapelo il ' suo rivale Settimo 
Mammone, ' durante una riu¬ 
nione di « pezzi grossi » con¬ 
venuti da Napoli e Palermo e 
riuniti all’interno del bar An¬ 
gelo nell’angiporto. 

I . ricchi « detenuti ospiti di 
Marassi ricevevano, attraver¬ 
so la «benevolenza» del pre¬ 
posti aQa. disciplina carcera¬ 
ria, le continue visite dei loro 
soci a piede libero. Venivano 
imbanditi lauti pranzi all’in¬ 
terno del carcere con l’inter¬ 
vento dei « soci » esterni. 


« Man ’e Pece » e altri ospi¬ 
tavano con « visite intime » le 
loro amanti. Dentro il carcere 
c’era persino un mercatino con 
dovizia di prodotti; ’ funziona¬ 
va a pieno ritmo là bisca con 
giochi d’azzardo. 

n P.G. Vital ha dimostrato 
che agli atti del processo esi¬ 
ste la prova che il Ricciardi 
ricorse a « prestiti » dell’am¬ 
montare di alcuni milioni di 
lire, ottenuti dai detenuti e dai 
loro parenti o amici. 

R difensore dell’imputato, 
aw. Monteverde, ha cercato 
di ancorarsi alla sentenza di 
primo ' grado • dimostrando 
abilmente che, in fondo, il suo 
patrocinato era vittima di tut¬ 
ta una situazione • che era 
giunta, senza superarli, ai li¬ 
miti del lecito e che. in fon¬ 
do, non era.stata creata dal 
solo Ricciardi, all’interno del¬ 
lo stabilimento ; carcerario 
genovese. La corte è stata 
severa: Dopo dtfe ore di ca¬ 
mera di consiglio il presiden. 
te Russo ha pronunciato la 
sentenza di condanna. La con¬ 
sorte dell’imputato che si tro¬ 
vava tra il pubblico è corsa 
piangendo ad abbracciare il 
marito.^ 

g.‘ m. 


, Dalla nostra redazione 

. V "’ MILANO, 12 

; Da alcuni, giorni è comin¬ 
ciato in tutta Italia il procès¬ 
so ai biscotti generalmente 
noti col nome di < Wafers >. 
Una circolare diramata ai 
primi di . questa settimana 
dalla. Direzione generale del 
ministero della sanità e, stan¬ 
do a notizie «ufficiose» che 
abbiamo raccolto presso alcu¬ 
ni interessati, indirizzata a 
tutti i mediqi provinciali, ha 
disposto il blocco di tutti i 
quantitativi di tale tipo di 
biscotti esistenti presso tutte 
le aziende produttrici. Al¬ 
l’origine del repentino prov¬ 
vedimento che ha colto di 
sorpresa ’ le stesse autorità 
sanitarie, è da porre una ra¬ 
gione di carattere igienico- 
sanitaria. I « wafers », insom- 
iqa, secondo il parere dei tec¬ 
nici del Ministero della sani¬ 
tà, potrebbero avere « conse¬ 
guenze nocive alla salute per 
la presenza ’di un additivo, 
l’acido borico o borato t di so¬ 
dio, che viene impiegato da 
tutte.le.ditte produttrici soli» 
tamente nella misura dello 
0,5 per mille. 

. Il meccanismo del blocco 
entrato in atto, a quanto ci 
risulta, da un paio di giorni, 
dovrebbe essere attuato me¬ 
diante il sequestro presso le 
aziende del prodotto già 
pronto per la vendita. Si trat¬ 
ta, tenuto conto che riguarda 
tutta ntalia, di un’operazio¬ 
ne che coinvolge fortissimi 
interessi e una produzione 
ingente. Il blocco tuttavia 
non recherebbe che un dan¬ 
no limitato alle grosse azien¬ 
de che producono tali biscot¬ 
ti sólo còmé complemento di 
una produzione dolciaria che 
abbraccia tutta la gamma del 
settore, mentre per le azien¬ 
de minori, molte delle quali 
producono esclusivamente o 
in grande maggioranza «wa¬ 
fers » rappresenterebbe un 
serio ostacolo alla loro stessa 
esistenza. * ■ ■ ‘‘ 

J L’operazione, a quanto ci 
è * stato • possibile * sapere, 
avrebbe avuto, origine da un 
quesito ■ posto - al Ministero 
della sanità dalle autorità 
provinciali milanesi le quali 
avendo accertato nel corso di 
normali - controlli che nei 
€ wafers » c’era la presenza 
dell’acido borico 1 nella per¬ 
centuale in genere dello 0.5 
per mille, e poiché tale pro¬ 
dotto non risultava previsto 
fra gli additivi consentiti 
dalle leggi vigenti, denunzia¬ 
vano • tempo fa al pretore 
un’azienda. Nello stesso tem¬ 
po veniva posto il quesito 
cui abbiamo accennato, chie¬ 
dendo che, eventualmente, 
poiché 1 la percentuale dello 
0,5 per mille, non rappresen¬ 
terebbe, a quanto pare, una 
aliquota tale da determina¬ 
re la tossicità dei « wafers ». 
essa venisse aggiunta entro 
tali stretti limiti, alla lista 
degli additivi consentiti. 

Ciò in quanto le ditte pro¬ 
duttrici avrebbero fatto pre¬ 
sente che l’impiego dell’acido 
borico in tale percentuale 
fatto da anni, sarebbe reso 
necessario oltre che dalla ne¬ 
cessità di garantire ai « wa¬ 
fers * un certo tempo di con¬ 
servazione, dalle caratteristi¬ 
che stesse della produzione. 
In attesa di una decisione, i 
produttori t avrebbero anche 
fatto presente che la even¬ 
tuale sostituzione dell’acido 
borico con altro additivo con¬ 
sentito richiederebbe la tra¬ 
sformazione della produzione 
e quindi di parte degli im¬ 
pianti. cosa non attuabile di 
colpo. , - - - 

Le cose, quindi, stanno in 
questo modo. Ancora una vol¬ 
ta la repentina scoperta di 
una -- c ipotesi * - produttiva 
non prevista dalle leggi estre¬ 
mamente carenti nel settore 
deH’igiene alimentare, da 
anni, crea una situazione di 
giustificalo allarme nella 
pubblica opinione. 

L’unico dato cèrto, comun¬ 
que. allo stato dei fatti, è che 
da anni le aziende produttri¬ 
ci, impiegavano nella lavo¬ 
razione dei « wafers » un 
prodotto-additivo che non 
era previsto dalle leggi. Di 
colpo, i - controlli effettuati 
da uno degli organismi a ciò 
delegati, porta a questa sco¬ 
perta Si prendono in mano 
le leggi, per avere lumi, e. 
conte da decenni ormai- av¬ 
viene in particolare - nelle 
leggi sanitarie del nostro pae¬ 
se, lumi non se ne possono 
trovare perchè le leggi, nel 
caso specifico, sono mute. Ad 
ogni modo, non essendo pre¬ 
visto l’uso di quel determi¬ 
nato prodotto come additivo, 
le autorità deferiscono il caso 


all’autorità giudiziaria e in¬ 
tanto chiedono lumi al Mi¬ 
nistero della sanità. E viene, 
di colpo, il «blocco». t 

I. cittadini. hanno, quindi, 
il diritto di chiedersi: come 
è possibile che accada, un 
episodio del genere? Per de¬ 
cenni ci hanno fatto mangia¬ 
re un prodotto che,, ora, se¬ 
condo < alcuni esperti* • viene 
definito irle da poter causare 
danni alla salute. , ■ 

. Il primo processo, dunque, 
ancora una volta.va. fatto ai 
responsabili, del Ministero 
della sanità di tutti i governi 
de che, per ragioni oscure, 
hanno sempre ignorato i pro¬ 
blemi connessi all’alimenta¬ 
zione e all’uso degli additivi. 


Rapinano 
25 milioni 
travestiti da 
«Papà Natale» 

ROCKFORD (USA), 12 
Due gioviali « Papà Natale », 
con i caratteristici costumi ros¬ 
si e un sorriso bonaccione sul¬ 
le labbra, hanno rapinato 40 
mila dollari in una banca ' di 
Rockford. Naturalmente erano 
due banditi che si sono fatti 
aiutare « dal pacifico travesti¬ 
mento per intascare, nel giro 
di pochi minuti la bella somma, 
equivalente a circa 25 milioni. 

Sono entrati - stamane, poco 
dopo l’apertura degli sportelli 
in una filiale della «Alpine Sta¬ 
te* Bank». r ’ T; 

Dopo essersi • mischiati 
ai clienti, i due hanno tirato 
fuori le pistole, nascoste fino 
ad allora sotto gli ampi drap¬ 
peggi e hanno intimato: «mani 
in alto ». Con gesti brusci « 
niente affatto natalizi, i due 
banditi hanno fatto entrare tutti 
i presenti nella grande cassafor¬ 
te blindata della banca, chiu¬ 
dendola dietro di loro. Poi han¬ 
no fatto razzia nei cassetti di 
tutti gli sportelli. In pochi istan¬ 
ti il colpi era fatto. , 

- Solo molto tempo dopo, un 
contabile ha scoperto per caso 
che lo sportello della camera 
blindata non era ■ stato chiuso* 
era solo accostato. I prigionieri 
sono usciti e qualcuno ha dato 
l'allarme: troppo tardi. 


Londra 


Resuscita 
in camera 
mortuaria 




r. - LONDRA, 12. 

Una donna data per morta 
e già posta in una bara nella 
camera ardente del policli¬ 
nico « Willesden » ha ripreso 
a respirare, sbalordendo i 
dottori che avevano già flr» 
mato H certificato di decesso. 
Elsle Waring, di 50 anni, ara 
stata • trasportata al policli¬ 
nico per un attacco cardiaco. 
Poco dopo I medici ne han¬ 
no annunciato la morta ed 
hanno trasferito II corpo nel¬ 
la camera ardente, in una 
bara provvisoria. E* stato 
proprio l’agente delle pompe 
funebri, venuto a prendere 
le misure per una bara or» 
dinata dalla sorella della 
« scomparsa », ad accorgersi 
con stupore che II ■ cada¬ 
vere • gemeva e respirava. 
Ha quindi avvertito i sani¬ 
tari che si sono affrettati a 
ricoverare per la seconda 
volta la donna in «orala. 
Nella foto: la redivivo. 
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La nuova « media » 
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ALLARMANTE 


L ^ASPKTTO di maggiore 
interesse e insieme la giu¬ 
stificazione più ■ valida «Iella 
iniziativa del nostro giornate 


te di «ittcsli strumenti, nella 
pratica applicazione della ri¬ 
forma ? ? Una 1 impressionante 
carenza di aule, per il man¬ 


che ha promosso l’incontro di-, calo intervento dello Sialo 


cintine professori sui proble¬ 
mi della nuova scuola secon¬ 
daria dcH’ohhligo, stanno pro¬ 
prio nella novità del dibatti¬ 
to, svoltosi a Roma IMI no¬ 
vembre presso la redazione 
de VVnità. Un dibattilo cioè 
cito non poteva né voleva as¬ 
sumere la veste di un conve¬ 
gno di studiosi e di teorici di 
«lidatlien o di pedagogin, ma 
si proponeva di registrare dal 
vivo le impressioni, le con¬ 
statazioni pratiche degli in¬ 
segnanti, • che toccano * ogni 
giorno con mano gli elTetli 
della * « riforma ». Abbiamo 
{tarlato, d’altronde, di impres¬ 
sioni e di constatazioni per¬ 
ché anche la sola ipotesi di 
un bilancio, di un rendic/mlo 
o di un primo esame «lei ri¬ 
sultati dell'attività didattica 
«li poche settimane sarebbe 
assurda, data l’esiguità dello 
spazio di durala «lell’esperi- 
mento e la molteplicità «Ielle 
incertezze, del «lisorientarnen- 
tp, della confusione in cui es¬ 
so è iniziato e continua. Kp- 
pure un certo tipo di bilancio 
è possibile ed è quello noti 
già «li cm elle si è realizzalo, 
ma di quello che non si è 
potuto e con ogni probabilità 
non si riuscirà più a realizzare 
nel corso «lei nuovo anno di 
scuola. Crtuliamo necessario, 
a questo pùnto, precisare òhe 
ijpartecipanti alla «tavola ro- 
tònda », pur divergendo, in 
parte, nei giudizi sui metodi 
didattici più consoni allo spi¬ 
rito di una scuola democrati¬ 
ca e moderna, hanno tenuto 
a sottolineare il comune con¬ 
senso sulla irreversibilità «lei 
proct-sso ’ di trasformazione 
delle vecchie strutture scola¬ 
stiche e sui principi ideali di 
una riforma che ” dovrebbe 
garantire a tutti i cittadini il 
diritto di una effettiva ugua¬ 
glianza di istruzione. Ma • la 
concordanza ' di queste . pre¬ 
messe non fa che aggravare 
il peso delle ' denunce che 
sono uscite da ogni inter¬ 
vento, e se alcune di esse so¬ 
no già note all’opinione pub¬ 
blica grazie alla polemica con 
cui la stampa c gli organismi 
«lei parlili democratici hanno 
salutato l’apertura dell’anno 
scolastico, gioverà riprender¬ 
le in esame sotto il profilo 
«li una verifira che potrebbe 
portare a conclusioni mólto 


con un piano efficace di edi- 
; ' lizia scolastica, : costringe - le 
scuole delle maggiori città 
italiane alla adozione dei dop¬ 
iti e dei tripli turni, sicché 
non solo 1’isijtulo innovatore 
del « doposcuola» viene . del 
lutto a -.mancare, audie nci 
suoi , presupposti più superfi¬ 
ciali, ma si vanifica anche la 
applicazione del normale pia¬ 
no ' di insegnamento in > un 
quadro di • alunni c di do¬ 
centi sballottati tra orari as¬ 
surdi e sistemazioni provvisti- 
• rie, con l’irregolarità di un 
•rapporto didattico e di stùdio 
clic non favorisce certo il 
buon andamento delle nuove 
esperienze. 11 limite di venti¬ 
cinque alunni per classe è 
spesso solo normativo per «li- 
felto c là «love le circostanze 
lo impongono (e lo impon¬ 
gono in casi troppo numero¬ 
si) esso si eleva sino a suite- 
rare i trentacinque. Il ‘ man¬ 
cato. o l’errato, reclutamento 
degli insegnanti tecnico-pra¬ 
tici fa sì che in mollissime 
scuole i « Consigli di chiasso » 
non si siano ancora potuti 
svolgere per assenza di do¬ 
centi, e inoltre, visti i limiti 
, «li preparazione specifica, per 
la . nuova scuola, di questa 
categoria di insegnanti e i 
vuoti paurosi dell'attrezzatura 
indispensabile, l'insegnamento 
tecnico-pratico non può assol¬ 
vere e non assolve nemmeno 
quella funzione di . adegua¬ 
mento che una visione di su¬ 
bordinazione della scuola al 
processo produttivo gli assegna. 

L 9 INSEGNAMENTO delle 
« osservazioni scientifiche » 
affidato ai professori di ma¬ 
tematica (che protestano a 
buona ragione la loro incom¬ 
petenza in quel campo) e rac¬ 
comandato a . schemi di un 
melotlo dilettantesco o pueri¬ 
le, oltre " a non rispomlere 
affatto alle finalità della ri¬ 
forma non rappresenta nem¬ 
meno una sostituzione forma¬ 
le deirinsegnamento del lati¬ 
no. di cui ha preso il posto 
nelle prime classi. Nelle scuo¬ 
le delle grandi ritti, almeno 
il venti per cento degli alun¬ 
ni non è in grado di affron¬ 
tare la spesa per l'acquisto 
«lei libri di lesto: con una 
procedura che sta tra l’inda- 


e i 


della scuola 


il lavoro 
I compiti 


L'attuale organizzazione > scolastica è inca¬ 
pace di portare un contributo originale alla 
soluzione della profonda crisi sociale ed 
economica delle campagne -, 



Un borgo creato in Maremma dall’Ente di riforma agraria (in primo piano l’edificio scolastico). Accanto a soluzioni co¬ 
me questa, già positiva per ii fatto di riunire In un unico centro abitazioni e scuola, vi è stata la costruzione — nelle 
stesse zone di riforma — di centinaia di piccole scuole pluriclassi, di una o due aule, sparse nella campagna e che ri¬ 
schiano di rimanere inutilizzate. . 


Secondo 

recenti statistiche 


e 



i La discussione, che dura 
ormai da tempo, sui conte* 
nuti e l’organizzazione deh 
l’istruzione professionale 
• ha un suo peculiare inte - ; 

! resse per le relazioni che , 
scopre, in modo più diretto 
. e chiaro, fra scuola e realtà 
sociale. L'argomento susci- , 
fa l’intervento delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori e tocca esperienze 
che, per il fatto di essersi 
sviluppate nell'ombra o nel 
seno di istituzioni corpo¬ 
rative. non hanno dato tut- - 
ti i frutti possibili all’ctzio- : 
ne di rinnovamenti}.del si¬ 
stema scolastico. 

Tipico è, in proposito, 
quanto 'avviene perula 
scuola professionale nella 


stata ■ tesa a portare una ;; 
scuola dove non ve n’era ;> 
alcuna. Abbiamo visto, co-r 
si. gli enti di riforma agra- ‘ ‘ 
ria. e le amministrazioni ' 
comunali costruire centi¬ 
naia di scuole di una o due 
aule, necessariamente plu¬ 
riclassi, limitate ai primi 
cinque anni e dislocate il 
più vicino possibile agli an¬ 
tichi lunghi di - residenza. 

, Ora è venuto il momento 
di fare marcia , indietro. 

: concentrando le scuole do- . 
ve si concentra la popola¬ 
zione, con il corollario di 
dovere ■> affrontare i due \ 
problemi cpnseguentì,: il ' 


■fi'.' ’.> 5 , ' •' -li. ’> ' l. i" 1 ''- : 

precedente) si rimprovera 
soprattutto la astrattezza 
dell'inseynumento ■> rispetto 
ulle esigenze de II'azienda 
agraria e persino una Iun¬ 
zione di stimolo dell'esodo 


coso processo di continuo 
adattamento affidato .più 
alta induzione che all'ini- 
ziattva ’ dei . singoli o dei 
gruppi. : - - .- - 

i - La formazione professa¬ 


ti causa della * lontananza t naie risulta, cioè, consape- 


-. dai normalt luoghi di la¬ 
voro, e di residenza della 
■ famiglia, la perdita di con¬ 
tatti con l'azienda agraria, 
l’insegnamento volto più ad 
invogliare gli allievi ad ab¬ 
bandonare la agricoltura 
verso altre attività che non 
a rimanere... * (pag. 5) 

'■ Osservaztont simili sono 
generalizzabili ad ogni tt- 
po di insegnamento a cui 


volmente finalizzata a un 
ordinamento economico- 
sociale che subordina il la¬ 
voratore a un meccanismo 
che gli è estraneo, e ciò in 
contrasto con In realtà stes¬ 
sa delle campagne, in cui 
prevale - il ! lavoro autono¬ 
mo. dei singoli e delle eoo-, 
perativ ?. ■ 


portare a conclusioni mólhi pine fiscale e gli accertamenti ?“, " 1 " tr nfe£ «„«!* »p/ 

più pravi <li p.icllv clic,il. . drllr opvre pir. a..****} «rara • 

mnmvilo ""/.alo si» : ; i familiari linli alunni eh»> uh termine più comprcnsi- 

nscc. ... chiedono I assegnazione gra- VQ _ per rapporti fra 

T RA CM strumenti di in- W", rfe ' ,PS,, . a ren,,< ‘ re c " n, ° scuola e professione agri- 

. allumi“i del loro guadagno mensile e rnìn rj„ fncrimln ifeiliratn 

novazione sostanziale ri- «: nrorede alla distribuzione cola. Un fascicolo dentealo 

conosciuti dalle norme istilli- J- p - ? d ? l,a distri Unzione. a questo tema della se- 
... -ciiiii nane norme isti discriminando per la conces- rie monografica pubblicata 
live della scuola media unica K ; nn „ „ IVmiià della rnn. j ii Ter i /< > 1 
fieurano olire alla limiiazio. ' - » P" I cruna «Iella con- rf a [| e ACLl (1) mette in 

ngurano, olire aua limiiazio . r p S! „ onr , s „| fii„ qualche i uce l’estrema confusione e 
no del numero degli alunni . decina di migliaia di lire luce i estrema confusione e 

in ogni classe, l’intrnd.uione ' migliaia d, lire. » contraddittorietà di orien- 

delle discipline scientifiche ed . Q " M,e , * ono [ e . r,spn . Me che . ^mejiU e istituzioni ope- 

artistiehe al posto del latino. ’? : ru °l a media j »n , ea Ma ranti in una stessa direzio- 

l’i.iJi.rainnn Ji „„ _ dando ai quest 1 1 del la ■ n for- ne. Ce un solo punto, a 

la » che va inteso come un ma! p t rirn, .° di ,,n 

toReranza *da'alcuni 0 pè(lagogb SS sV^maTaA 
J 7„Te ?n dèmaeo.ien Z Particolare della scuola ed è nel definire impotente 

naratn di assistenza didatti -a media, per Timmissione di lo attuale organizzazione 
Pinenntrn nerind^én p,ÌL’ »na grossa ondata- di nuove scolastica a portare un.con- 
r° ZrfcLtZ Z leve .scolastiche, e quello di tributo originale alla solu- 
n^r ..n a C nrnJ'ramm1 ,,r,a ^readenza zcnerale del- ziorie della profonda crisi 
classe» per una programma- j scuola italiana in lutti i socio-economica delle cam- 

zione e uno svolgimento col-, . ’ .. . . nonne Fanne erre?inne 

■ - . suoi gradi si sta eia rivelando pagne. ranno eccezione, 

memlf In * cnn l’impronta del paternali- naturalmente, gli interven- 

»iiv malfiriv .railivinna.i, ili MzMìtTenòrMi 

Jiralirhe’.The'dnirahhira^ ad.lnrravm.ra n dì.tnravra la P.Bonum.onn, 

guare gli schemi superati «lei- coscienza di una scuola mo- propr i e esperienze in una. 

la scuola media di tipo pseii- dema e democratica, favoren- visione ' ottimistica del - 

do-umanistico alle esigenze di «lo l'appiattimento " della - cui- l’avvenire 

un mondo come il nostro in • tura, ostacolando di fatto l’ae- -i fifa cerchiamo di capire 

cui la tecnica occupa ormai cesso ad una istruzione degna qual è la situazione imme¬ 
lma posizióne preminente, e di questo nome proprio a «finta. La scuola di base, fi- 
infine la « gratuità » «lell’islm- quelle riassi sociali che hanno no ai 14 anni, si trova nelle 
zinne secomlaria, senza la rivendicato e rivendicano non campagne di fronte a una ; 
quale è vano parlare di de- una scuola peggiore per lutti, colossale ’ necessità di . ri- 
mnerazia e di eguaglianza so- ma una scuola migliore per conversione. La tendenza 
ciale nell’ambito della nuova tutti. degli anni passati fappng- 

scuola. - Luriaiho Ramni diata, del resto, da tutto il ' 

Qual è. a tutt’oggi- la «or- fcUtiano Daronil movimento democraticoI è 


*• - pu ut i # io mu u lui . ♦ gl - 

Collegamento 


chiedono l’assegnazione gra¬ 
tuita dei testi a rendere conio 
del loro guadagno mensile e 
si procede alla distribuzione, 
discriminando per la conces¬ 
sione o per l'entità «Iella con¬ 
cessione, sul filo di qualche 
decina di migliaia di lire. 

Queste sono le risposte che 
la scuola media unica * sta 
dando ai quesiti della ■ rifor¬ 
ma! Il pericolo di un «l«*elas- 
samento (previsto con troppa 
tolleranza da alcuni pedagogi¬ 
sti) partirolare della scuola 
media, per Timmissione di 
una grossa ondata-di nuove 
leve .scolastiche, e ’ quello di 
una decadenza zcnerale del¬ 
la scuola italiana in tutti i 
suoi gradi sì sta già rivelando 
con l'impronta del paternali¬ 
smo. della burocrazia e della 
malafede politica che vogliono 
addormentare o distoreere la 
coscienza di una scuola mo¬ 
derna e democratica, favoren¬ 
do l'appiattimento ' della - cul¬ 
tura. ostacolando di fallo l’ac¬ 
cesso ad una istruzione degna 
di questo nome proprio a 
quelle classi sociali che hanno 
rivendicalo e rivendicano non 
una scuola peggiore per lutti, 
ma una scuola migliore per 
tutti. 

Luciano Baroni 



LE PAGINE CULTURALI DELL'UNITA' CHE HANNO OTTENUTO OVUNQUE 
SUCCESSO E PRESTIGIO SONO UNO STRUMENTO PREZIOSO PER LA NO¬ 
STRA AZIONE FRA GLI INTELLETTUALI. AUMENTIAMONE LA DIFFUSIONE 

RACCOGLIENDO MIGLIAIA DI ABBONAMENTI 


IL MARTEDÌ: 


IL MERCOLEDÌ: 


IL VENERDÌ: 


STORIA, POLITICA E IDEOLOGIA 


SCIENZA E TECNICA 


LA SCUOLA 


IL SABATO S ARCHITETTURA E ARTI FIGURATIVE 


— 1 GIORNO 

— 2 GIORNI 

— 3 GIORNI 

— 4 GIORNI 


ANNUO 

2.400 

4.600 

0.750 

8.800 


SEMESTRALE 

1.250 

2.450 

3.500 

4.500 


TRIMESTRALE 


1.800 

2.400 


il semiconvitto, almeno per 
■quella parte che non risie- 
de nel luogo dove funziona ' 
la scuola. 

Le differenze : 
città-compagna ■ 

• *.: 4 " Ut ' ~ t 

‘ La rimozione di questi 
- ostacoli materiali alla fré- ; 
quenza dei ragazzi è prio- ' 
rifarla ad ogni altro aspet- 
to della presenza scolasti- :: 
ca nelle campagne perché, 
in caso contrario, il disa- j 
; gio . scolastico continuerà ■ 
ad , esercitare ? una ■ forte , 
azione di stimolo su quel- . 

, : l’esodo precipitoso su cui 
! piangono calde lacrime gli 
indagatori delle ACLl.; 
Tuttavia, nella monografia 
. non troviamo alcuna presa 
di posizione adeguata al-- 
. l’incidenza di questo ele¬ 
mento. Troviamo, invece. 

. un'eco di vecchie posizio¬ 
ni ruralistiche con la ■ ri- - 
. chiesta di inclusione di ma- 
1 ferie specifiche agrarie nel 
2. e 3. anno della scuola 
media unificata, = cioè di ' 
una ■ dif ferenztazione di 
■ contenuti della scuola in 
1 campagna (pag. 54) che, 
mentre romperebbe il ca¬ 
rattere unitario dell’inse¬ 
gnamento, niente potreb¬ 
be produrre ai fini della 
formazione i professionale. 
Per non :* parlare - di • chi 
vorrebbe un pollaio a la¬ 
to di ogni scuola elemen¬ 
tare di campagna. 

Vi è una resistenza, cioè, 
a comprendere che l'attua- ; 
le moto somale è in dire- j 
zione del superamento del- : 
le differenze città campa -. 
gna, *e che la scuola può 
esercitare la sua funzione 
solo favorendo il supera¬ 
mento delle differenze, che 
questo superamento non è 
solo un latto di cultura 
generale di base unitaria 
ma (oltre a questo) è pro¬ 
prio un falto specifico, pro¬ 
fessionale, di - spemalizza- ‘ 
zione m un lavoro — quel¬ 
lo agricolo — t cui presup¬ 
posti tecnici ed il cut am¬ 
biente di esplicazione ten¬ 
dono a perdere ogni dif fé- • 
rema ■ qualitativa rispetto 
alla città e all'industria. E’ 
ben difficile capire Volteg¬ 
giamento odierno dei gio¬ 
vani verso il lavoro agri¬ 
colo e i compiti della scuo¬ 
la, se non. ponendosi da 
questo nuovo punto di 
vista ' 

Do un tale angolo visua¬ 
le appaiono più compren¬ 
sibili i problemi che sor¬ 
gono in seno alle istituzio- _ 
ni che dovrebbero impar¬ 
tire l’istruzione propria¬ 
mente professionale. Agli. 
istituti tecnici agrari (che 
nel 1950-61 erano fre¬ 
quentati da 10.197 - giova¬ 
ni, con una lieve tendenza 
all'aumento I è agli istituti 
professionali (13 $40 iscrit¬ 
ti nel 1960-61, cnn una ra¬ 
pida crescita nel decennio 


purché non abbia caratte- 9 > T ’r' 

toristi servono' ai giovani : . .. ... : " , ,,,, 


contadini per trasformar : i " L insufficienza dell tese¬ 
si in camionisti o taxisti, v. gnumento scolastico nelle 
Certo, i corsi di avicoltura ; campagne va misurata, al- , 
ed economia domestica cui lora, sul .metro della sua . 
si dedicano ampiamente - - capacita di favorire l avari-^ 
U> Adi il CIF 1 IP fem- - ' tata individuale e collett i- 
! minili non hanno la stessa V™ dei lavoratori nel domi- 
funzione. Ma non è prò- : »ito della attività economi- 
prio questo limite éhe se-, co-produttiva. E qui. sem- 

gna l’incapacità di ottene- .mai,.che i programmi -pec- 
re, per quella Vai. un mi- ‘-. cimo per parzialità (spazio 
, glioramento sostanziale dei ; limitato dato agli insegna- 
livelli culturali e proles- v .menti relativi all organiz¬ 
sinoli nelle campagne? ’• - nazione ■< economica, . s Pe -. 

L’attività dei Clubs 3P talmente cooperativistica) 
.'(2300 circoli. 42 500 sodi, *'.■* distacco dalla realtà.che 
basata su esperimenti assi- e sempre, pero, non distac- . 
stili da un tecnico, è la for- u co da una singola azienda. 

• ma più sviluppata di un '.™ ? nlle iorze ®Pf 1 rnn f I * a 
; insegnamento empirico che J trasformazione delle strut• 

vorrebbe creare un tipo di M ttire agricole, 't • • '• * 

contadino . ricettivo ■ alle Non è un caso se gli enti 


applicazioni tecniche anche 
avanzate ma. al limite, in¬ 
capace di cavire l'origine e 
la direzione del. nrocesso 
produttivo di cui dovrebbe 
essere il motore Ciò pre¬ 
suppone l’inserimento del 
lavoratore in un meccani¬ 
smo diretto da altri e. an¬ 
che al suo interno, un fati- 


'Non è un caso se gli enti 
di riforma agraria, anziché 
: collegarst alla scuola pub- 
\ blica, hanno ' creato una 
' propria •> scuola (2) ' sullo 
. esemplo delle grandi im¬ 
prese industriali. Le forze 
' economiche più ■ forti pre- 
■ mono verso una frantuma- 
: zione. verso il settorialismo 
e l’empirismo della forma - 1 


zione professionale agricola ; 
ad esclusione della scuola 
riservata a un cerio nume- 
ro di quadri di livello eie- ■ 
vaio. Gli enti di riforma 
si sono comportati secon¬ 
do la linea privatisti ca e 
la scuola pubblica non ha 
reagito collegandosi alle 
tendenze rinnovatrici o pre¬ 
cedendole, con un corag¬ 
gioso adeguamento dei pro¬ 
grammi. 

■ Ora l’errore non va ripe- 
tufo isolando le istituzioni l 
scolastiche dal processo di 
rinnovamento democratico 
che un largo fronte unita¬ 
rio si sforza - di portare 
avanti nelle campagne. Gli 
istituti professionali posso¬ 
no essere estesi in'collega¬ 
mento con gli enti di svi- ’ 
lappo esistenti e, ancor me¬ 
glio, con gli enti regionali 
che entreranno in funzione 
in futuro. Qualità ed esten¬ 
sione delle strutture scola¬ 
stiche in campagna debbo- ] 
no essere discusse e decise 
nell’ambito dei programmi “ 
economici, locali e regio- ' 
noli, che gli enti locali si 
sforzano di elaborare. La 
prospettiva di rlnnovomen- \ 
- to democratico dell’agricol- . 
tura dev’essere la prospetti- 
■ va stessa della scuola. Ed è 
su questa prospettiva che ci 
auguriamo possa far centro 
il secondo fascicolo mono¬ 
grafico sulla ’ formazione 
professionale in agricnltu- 
, rn. vromesso fin d’ora dalle 
ACLl 

• Renzo Stefanelli 


• (1) Formazione e Lavoro, 

fase n 3 La formazione pro- 
'fessionalp in agriroltura (set- 
tembre-oltobre 1DR3) •' : -• 

1 12» A Borgo Ciotti di Ebo¬ 

llì «Salerno) Aperta nel Iflfil. 
nel primo anno di attività ha 
ospitato circa 200 coltivatori 
e dirigenti. 


Quattro 
ragazzi 
su cinque 
lasciano gli 
studi prima 
dei 14 anni 


Secondo recenti rilevazióni 
statistiche ogni anno s’iscri¬ 
vono alla prima classe ele¬ 
mentare circa 900 mila ra¬ 
gazzi. Il 25 % di essi, prima 
dell’entrata in funzione dèlia 
Scuola Media unica, non ar¬ 
rivava tuttavia alla quinta 
classe e la selezione si fa¬ 
ceva sempre più severa ne¬ 
gli anni seguenti. Si.calcola 
che su cento ragazzi iscritti 
alla ‘ prima elementare, sol¬ 
tanto 40 frequentavano poi 
anche la prima Media e che 
appena due anni dopo, al¬ 
l'atto dell’iscrizione alla ter¬ 
za classe, il loro numero si 
riduceva a 21 . - • »* 

Quattro quinti dei ragazzi 
intorno ai 14 anni hanno già 
abbandonato gli studi. Da un 
recente sondaggio è risultato 
che il 30 % degli interrogati 
aveva abbandonato la scuola 
prima dei dieci anni, il 63 % 
prima del dodici e .11 78 % 
prima dei quattordici. L’in¬ 
dagine ha tra l’altro rilevato 
che il 73 % dei residenti nei 
Comuni con meno di 5 mila 
abitanti -■ aveva lasciato la 
scuola prima dei dodici an¬ 
ni, mentre tale percentuale 
scendeva al 53 % per coloro 
che risiedevano nei comuni 
con oltre 50 - mila abitanti. 

• E’ stato Infine accertato 
che aveva abbandonato gli 
studi il 79 % di coloro che 
j appartenevano a famiglie 
1 con un reddito inferiore a 
50 mila lire mensili e il 38 % 
di coloro le cui famiglie ave¬ 
vano un reddito superiore al¬ 
le 90 mila. Interessante ap¬ 
pare l’esame del motivi che 
hanno indotto i ragazzi • ad 
abbandonare gli studh il 57 
per cento per difficoltà eco¬ 
nomiche. il 16 % per inatti¬ 
tudine allo studio, il 9 ^ per 
mancanza di una scuola ■ o 
comunque ' per difficoltà a 
raggiungerla, il 18 % per 
cause varie. Tra auanti han¬ 
no abbandonato gli studi, il 
23 % ha trovato occupazione 
nei lavori dei campi, il 23 % 
nelle officine e nei cantieri, 
il 54 % in occupazioni di¬ 
verse. 


ai 


notiziario 

f * 

Terzo convegno v 

delle consigliere 
comunali e provin¬ 
ciali comuniste / ; 

Su Iniziativa delle Commis-’ 
slonl Culturali. Enti Locali e 
Femminile del PCI si terrà a » 
Roma, nei giorni 17-18 dicem¬ 
bre, un Convegno nazionale 
delle consigliere comunali e ■ 
provinciali comuniste sul te¬ 
ma: «Una scuola dell’obbligo ”, 
universale, gratuita, integrata: 
■fattore dello sviluppo civile e..i 
sociale del • Paese •». Relatore . 
sarà : il ' compagno Alessandro 
Natta della Segreteria del Per- : 
tito. Le conclusioni saranno 
tratte dalla compagna Nilde , 

, Jotti. responsabile della Com¬ 
missione femminile , ■ » . ; 

Per la preparazione x 
al concorso ; 

magistrale •' 

La Sezione pedagogica del- ; 
l’Istituto Gramsci, in collabo- 

• razione con la rivista Riforma 
della Scuola., ha organizzato 

. un corso di preparazione ai . 
concorsi magistrali; le lezioni 
sono state svolte dal proff. Di- • 
na Bertoni-Jovine, Zoro<- 
; Chiorboli, Bruno Ciari. Artu- 
’ ro Arcomano, Giacomo Cives, 
Maria Corda-Costa. France¬ 
sco, Golzio. Le.dispense ciclor 
stilate sono divise nel seguenti - 
gruppi di temi: a) Pedagogia •' 
generale; problèmi della fi- 
nalità e dei fattori dell’édu- • 

. cazione: rapporto maestro-sco- . 
:laro: società ed educazione so¬ 
ciale: metodologia. , Prof.ssa • 
Dina Bertoni-Jovine, n. 11 di- 1 
spense, b) Educazione e am- v 
, biénte: tempo libero. Prof.’Ar- ' , 
turo Arcomano, n. 2 dispense, 
c) Formazione dello Stato ita* 

: liano e delle strutturé scola* . 
stiche. Prof. Francesco Golzio. 
n. 6 dispense, d) La pedago- ? 

, già di John Dewey. Prof.ssa , 
Maria Corda-Costa, n. 5 di- ■ 
spense, e) Il metodo FreineL 
Pròf. Bruno Ciari, n. 2 dispeni 
se. f) I metodi Decroly e Kil* 
patrick. Prof. Zoro Chiorbo¬ 
li. n. 3 dispense, g) Esame cri¬ 
tico dei programmi. Prof. Gia¬ 
como Cives, n. 7 dispense. - ; 

Le richieste di prenotazione 
; delle dispense vanno indiriz¬ 
zate alla Segreteria dell’- Isti¬ 
tuto Gramsci -, con vaglia po¬ 
stale o assegno di L. 6.000 per 
rimborso spese di allestimento 
e spedizione intestato a Ger¬ 
mana Lotti. Segreteria dello 
Istituto Gramsci, via del Con- 
; servatone. 55. Roma. 

Riforma T ' 
della scuola 

Nel n. 12 di Riforma della 
Scuola Particolo di fondo di 
, Alessandro Natta critica la po¬ 
litica del centro-sinistra che si 

• limita a misure finanziarie e 
organizzative le quali, anche 
se positive, nella sostanza eli¬ 
dono l’esigenza di un rinnova¬ 
mento dei contenuti culturali 
e degli indirizzi educativi del¬ 
la scuola italiana. Proprio te- - 
nendo presente. questa esi- 

' genza. Riforma della Scuola 
affronta l’urgente problema 
del reclutamento e della for- . 

. mazione degli insegnanti, sul 
quale intervengono Maria 
Corda Costa. Luigi Volpiceli!, 
Francesco Zappa. Raffaele La¬ 
porta. Gernando PetracchL 

Altre questioni di fondo. , 
aperte dalla recente riforma 
scolastica, sono quelle di un 
rinnovamento radicale della 
scuola elementare '• e • della 
istruzione media superiore, ar¬ 
gomenti su cui II ' fascicolo 
pubblica articoli di Dina Ber¬ 
toni Jovine, Bruna Martinelli 
Cordati e Vittoria Campanella. 

La rivista è completata dal¬ 
le consuete rubriche «Scucia 
e Nazione*. «Atlante delle 
Riviste-, «Letture-. • dal 
«Supplemento didattico» 


Monotonia ; ; 
dei concorsi 

Caro direttore. 

■ ' sento il dovere di infor¬ 
marti del supèrficialismo e 
della monotonia che sono al¬ 
la base dei temi dati ai con¬ 
córsi a cattedra ed alle abi¬ 
litazioni. 

' II tema dell’abilitazione de¬ 
centrata del febbraio 1963 
era: « La presenza di Vir¬ 
gilio - nella letteratura ita¬ 
liana ». ■ • . - :: .- 'i • 

Il tema del concorso a 
cattedra per, le magistrali 
dato il 7 dicembre 1963, è 
stato: » La tradizione classi¬ 
ca nella letteratura italiana » 

Il tema ‘ del ' concorso a 
cattedra per gli Istituti ma¬ 
gistrali è stato nel 1962: 
. La poetica del Manzoni 
nelle ultime pagine dei Pr«v 
messi Sposi ». ; . 

■ Il tenia del • concorso a 
cattedra per i licei dato il 
2 dicembre 1963 è stato: • A. 
Manzoni propone di sostitui¬ 
re il termine metodo roman¬ 
tico con metodo storico - Illu¬ 
strare come il Poeta sia sta¬ 
to sempre fedele alla storia 
in tutte le sue opere». 

Il tema - del concorso a 
cattedra per gli Istituti tec¬ 
nici. dato il 5 dicembre 1963. 
è stato: • Si discuta il giu¬ 
dizio del Settembrini sul 
Manzoni: ”11 Manzoni in una 
epoca in cui l preti spadro¬ 
neggiavano. loda i preti ed 
i' frati; è un poeta della rea¬ 
zione, - della reazione catto¬ 
lica” ». 

Dai gusti che guidano fli 


esaminatori, che ‘ sono ’ per 
lo più professori della Uni¬ 
versità Cattolica di Milano, 


■ sono svolte nei giorni scorsi. 
; Soprattutto il tema del con- 
. corso per pii istituti tecnici 


sembra che là nostra lette- ' fa molto - Università Cottoli- 


tura si esaurisca con il Man¬ 
zoni e che nessun altro au- 


ca - - perchè - tutto ancorato 
alla vecchia polemica eleri- 


Ragiontere 
per forze 


tore possa essere oggetto di calismo - anticlericalismo: dal 
esame, sicché, una volta * giudizio - del Settembrini 
escluso il Manzoni, lo svol- ; sono passati quasi cento an- 
gimento dei temi possa es- • ni. ma i compilatori del te- 
sere - costituito soltanto - da ma non se ne sono accorti. 
vuote, generiche e superi!- L’anacronismo è . tutto qui 
. ciali chiacchierate quali sono 
quelle che impongono temi Ba#aiAn!*rA 

sull'influsso di Virgilio o di **9 IQn “ r *. 

tutta la poesia classica nella n «. 
nostra letteratura, che equi- l w “ 
vale a chiedere di parlare Caro direttore. 

■ di tutta la letteratura ita- sono un giovane studente del 
liana. • ; _ corso -Ragioneria- Le mie 

U : attitudini e le mie aspirazirv- 

esaminaTori doSrebbem av^ ■ nl 

.re una maggiore serietà e «, c ‘nnn 

larghezza di interessi nella 
scelta dei temi.-Ed anche 

se essi, come esponenti della ' j 

Università Cattolica, sembra- ' Znfnltl ’i a STà J2 
no. dai temi dati, conside- ‘ un 

rare fondamentale nella cui- tranrr>nrtnrr"ài^tnra 
tura dei professori soltanto Si 

la conoscenza del Manzoni. • 

potrebbero almeno ricorda- ™° è ni r '^ ,, ,* b 

- re - che. oltre a questo, et T ^M 3C it 

sono nella nostra letteratura tù? 

•anche altri scrittori cattolici.; 
o che hanno sentito molto il a 

. problema religioso, i quali • ^ ar .^ nnr/.hP«-I ° 
potrebbero essere oggetto di a.uà 3 

esame e. pur soddisfacendo ch * al d'sposlo dp!la Lostuu- 
n 1 , i nf<ara z;one si è data oraan;ra at- 

il loro fusto per la lettera- tuazione. che - la discrimini- 
tura cattolica, potrebbero zione è ét3ta érad j caJa A me 
, spezzare la monotonia • del- potrebbe degnarsi tuit'al più 
: l’argomento. • . • di dire che sono uno sven- 

«*. m (Roma) talello. senza giudizio, che se 


Caro direttore, 
sono un giovane studente del 
corso - Ragioneria - Le mie 
attitudini e le mie aspirazirv- 
ni sono state strozzate dalia 
società in cui vivo. che. ha 
. fatto tuffo il possibile per non 
assecondare le mie Inclinazio¬ 
ni • di studente. Infatti. : peT 


frequentare 11 Liceo dovevo 
pagare 75 mila lire all'anno 
di tasse ai preti che io g«?sli- 
scono nel paese vicino al mio, 
che per frequentare il magi¬ 
strale dovevo trasferirmi in 
città, a Cosenza. 

Non ho mai studiato coti 
piacere le materie del corso 
tranne qualcuna Ad esempio: 
Econ«Hnia politica, italiano, 
stona, e in genere tuffo il 
gruppo non tecnico Che nc-n i 
mi piacessero le materie tee- ' 
nicoprofessionali Io dimostra 
il fatto che al 2 » sono stato 
rimandato in Computisteria 
e Matematica. Al 3» in ragio¬ 
neria. al 4* in ragioneria Ora 
frequento il 5”; forse riuscirò 
anche a diplomarmi E poi? 
Ragioniere. Naturalmente pes¬ 
simo ragioniere 

Ho J scritto questa lettera 
• non per uno sfogo personale 
e confidenziale verso gli ami- 


motivi del tutto estranei alla ■'ci deH'l/ni'M. ma per porre 


, Pubblichiamo volentieri que¬ 
sta interessante lettera di una 
■ .candidata al concorsi a cat¬ 
tedra- le cui prove scritte si 


i mia volontà e a quella de» 
miei genitori, ho dovuto in¬ 
traprendere gli studi di ra- 
; efoneria anche ee questa al 
mio palato è risultata insipi¬ 
da Non mi piace la ragione- 
■ ria; ma a chi !a conto’’ Al 
. ministro? E no! Quello è oe- 
- cupato a convincere e a eer- 
: car di convincersi che - tutto 
va ben madama la marchesa ». 
che al disposto della Costitu¬ 
zione si è data organica at- 
-, tuazione. che - la discrimina¬ 
zione è stata sradicata A me 
potrebbe degnarsi tutVai più 
• di dire che sono uno sven- 
talello. senza giudizio, che se 
non mi piaceva la ragioneria, 
dovevo andare al Liceo, al 
magistrale Facile no? Ma 11 
; Ministro può considerare una 
. quisquilia il fatte che per 


una domanda precisa alla qua¬ 
le vorrei che mi si desse una 
risposta precisa 
Più sopra ho detto cne una 
materia che mi ha interessato 
è stata l’Economia - politica 
Ora io vorrei sapere: All'Uni¬ 
versità posso - prendere - 
Scienze • politiche? E se non 
proprio Scienze politiche, pos¬ 
so « prendere - qualche ramo 
che non mi ricordi le esecra¬ 
bili materie tecnico-professio¬ 
nali della Ragioneria’ Grazie 
e cordiali saluti 

Emilio Orsino 1 . 

Acquappesa «Cosenza) 

/ diplomati degli '■ istituti 
tecnici commerciali non pos¬ 
sono accedere alla facoltà di 
scienze politiche, ma solo a 
quella di economia e com¬ 


mercio. Ifnpue e letteratura . 
straniere (Istituto di Napoli 
e di Veneria), scienze stati¬ 
stiche ed attuarlali ed all’Isti¬ 
tuto navale di Napoli. 

La legge 21 . luglio 1981, 
n -585 che ha segnato una 
parziale ma importante con¬ 
quista sul terreno dell'aper¬ 
tura degli sbocchi alle facol¬ 
tà universitarie . non ha, tut¬ 
tavia. cambiato le cose per 
quanto riguarda i diplomati 
degli -■' istituti commerciali, ■ 
mentre la originaria proposta 
di legge Natta-Alleata, nel 
quadro di una imoostazlone 
molto più larga ed aperta, ' ' 
prevedeva per i ragionieri 
l’accesso diretto anche alle 
facoltà di scienze politiche e 
di - scienze e chimica - 
E’ chiaro che il problema 
ra affrontalo su nuore basi 
in sede di riforma di tutta la 
istruzione media superiore. 
Uno degli obiettivi fonda- 
mentali sarà il superamento 
dell’attuale organizzazione ae- . 
pii studi per cui. come risulta 
dalla diretta esperienza dello 
studente calabrese, il giovane 
molto spesso è costretto a 
scegliere in base alle condi¬ 
zioni economiche e di ambien¬ 
te e non in base alle sue at¬ 
titudini: ed una volta che ha 
scelto non ha più concrete 
possibilità di indirizzare di¬ 
versamente i suoi studi 
Anche in questo elemento 
risulta il carattere chiuso e 
di classe della nostra scuota 
e quindi il valore della lotta 
per garantire a tutti il diritto 
allo studio che è anche il di¬ 
ritto alla scelta e all'orienta¬ 
mento in base alle proprie 
inclinazioni e aU'csparlànza * 
concreta nella scuota. 
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E’ la più 

«osservata» 

• . > • * 

* i " i 

dell’anno 



HOLLYWOOD — La bella ragazza a.passeg¬ 
gio è l'attrice Chris Noel, recentemente pre¬ 
miata come « attrice più osservata dell'an¬ 
no ». Il maturo signore che la osserva è 
certo Joseph Beagin, fondatore di una so¬ 
cietà « di «ammiratori del bel sesso » che 
appunto ha attribuito, a Chris l'ambito pre¬ 
mio (telefoto) 


discoteca 


Ancora voci nuove 

„ L’industria discografica * è 
ancora alia disperala ricerca 
di nuovi idoli. Dopo il colpo 
di Teddy Reno — il lancio 
di Rila Pavone — ogni casa 
cerca, specie tra i giovanissi¬ 
mi, la voccic la personalità 
rapaei di imporsi. E mentre 
le grosse case si preparano 
per Sanremo, le più piccole 
sfornano novità su novità (a 
parte il fallo che la carenza 
di autentici puro-sangiie ab¬ 
bia spinto una casa del Nord 
a rilanciare Mina, la quale 
resta ancora una delle per¬ 
sonalità più interessanti del* 
la nostra musica leggera: è di 
ieri la lettera con la quale 
l’ex « tigre » annuncia il suo 
desiderio dj tornare ad es¬ 
sere « la cantante dei gio¬ 
vani »). 

Fiammetta 

J Eccone ima di queste voci 
nuove. Naturalmente non può 
che appartenere ad una gio¬ 
vanissima, ad una Rita Pa¬ 
vone in sedice'imo. Si chia¬ 
ma Fiammella (il «olo nome 
diventa quello d’arte, come 
sempre) ed ha soltanto ; tre¬ 
dici anni, una figurina grazio¬ 
sa ed una voce che non rag¬ 
giunse i vertici di quella del¬ 
la Pavone ma ha alcune buo¬ 
ne sfumature che ri • fanno 
piacevolmente ricordare la 
Hardv. Il suo primo disco, 
inciso per la SPRINT (Sp. A 
5519), contiene E’ focile c 
Amore con line «erre», com¬ 
posizioni del duo Armieri-Fer- 
rio. E* facile non ha molle 
pretese ma la semplicità del¬ 
la linea melodica c del dise¬ 
gno armonico la rendono pia¬ 
cevole. Più banale il «cromia 
pezzo. La voce di Fiammetta. 
qua«ì «empir in «ovrimprc-.- 
sione c, come abbiamo dello, 
garbata c piacevole. 

Beppe Cardile 

- 1 Giampiero Rehrrbrri, si sa, 
ha fama di talent-scout. Si 
dire ' abbia scoperto Rindi, 
Pardi, Bernini, Tcnco e Mi¬ 
chele. Ora, con la propria or¬ 
chestra, accompacna C esor¬ 
diente Beppe Cardile. Il qua¬ 
li le è anche autore di queste 
due composizioni che la IMJ- 
i RIUM presenta in un 15 giri 
t, (CNA 9090): Quando piove c 
Il tempo pausa (musica di 
Intra e Cassano). Il merito 
principale di ('ardile è senza 
dubbio quello di cercare una 
propria misura e un proprio 
filile: il che non cì sembra 
, fU rireca sufficientemente. Il 
: no odio e 1% ni toc* hanno 


«v . ' • * • 

risonanze familiari. La sua 
vena di autore è d’altra parte 
crepuscolare, sulla scia del 
buon Paoli. E’ comunque un 
cantante piacevole da ascol¬ 
tare e con qualche cosa da 
dire 

Santi Latore ,, , 

' Questo è invece milanese e 
si presenta anche lui sotto i 
colori della DUHIUM (CNA 
9091). Si chiama Santi («aloni 
ed interpreta una canzone di 
Russe! ,e Panzeri Diglielo 
l/ti») e una di Ni>a e Intra 
(u Dolce licere n). Calura ha 
qualità di rocker ma ci sem¬ 
bra anrhc più legalo ai pro¬ 
dotti di routine, (ili autori 
dei due brani le denunciano 
chiaramente. 

Paul Anka 

In attesa «li calcare il palco- 
scenico di Sanremo, Paul Vu¬ 
lva ha inciso un nuovo disco 
in italiano («e non altro per 
contra-tare l'amichevole con¬ 
correnza di Neil Sedaka. che 
inciilc per la sua stessa casa). 
Sono due brani musicati dallo 
stesso Anka su testi di Rossi 
(Carlo, non Carlo Alberto) c 
Franco Migliacci: Gli amici e 
tu e II tuo compleanno (ma 
un titolo sìmile non appar¬ 
tiene già ad un'altra canzone 
incisa da Cocki Mazzetti?). 
Tra le due. assegneremmo sen¬ 
z'altro la palma «Iella migliore 
a II , tuo compleanno, anrhc 
se non esce dal solito cliché 
del fidanzato abbandonalo dal¬ 
la ragazza che ama. Pianse, il 
fidanzato, il giorno del com¬ 
pleanno di lei, poiché pensa 
che a farle compagnia ci sia 
un 1 altro. Ciò che ci preme 
sottolineare c l'interpretazio¬ 
ne di Paul Anka: questa vol¬ 
ta il n lonclv boy » «i impe- 
sna in una esecuzione accu¬ 
rata anrhc se improntata a«l 
uno stile troppo lacrimevole 
(RCA. non ancora in cirrol^- 
zione). 

( , v 7 ' . 

Sigle televisive ' 

* lai International mette ogni 
tanto in circolazione le siclc 
delle più popolari trasmissio¬ 
ni televisive che ci giungono, 
via via. dagli Stali (initi. E’ 
la volta «lei dottor Kildare 
(«Tema ilei dottor Kildare». 
di Coldsmith-^inn-Ringolo) 
e di Perry Mason (Steiner), 
nella esecuzione del comples¬ 
so di Steve Race. Il quale non 
ha riproposto le orcht^lrazioni 
televisive, ma le ha arrangiate 
jazzisticamente. 

..*•». 
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Dai produttori e dagli esercenti 


* 


«De tassare il cinema»: 

■ . - . , / • • •' ! 

rinnovata 



Sòspesa ia « serrata » delle sale di Roma 
Tre «shorts» per chiarire al pubblico 
i termini del problèma 


Le sale cinematografiche di 
Roma e del Lazio non chiude • 
ratino più il 17 e il IS. Tale 
forma di protesta, che avrebbe 
potuto estendersi a tutta l'Ita¬ 
lia. sarà comminile attuata nel 
prossimo gennaio, se entro quel¬ 
la data non verrà avviato a 
soluzione il problema degli sgra¬ 
vi fiscali sui biglietti di ingres¬ 
so, nel quadro di un diverso 
rapporto tra industria cinema 
tograftea c Stato E' questo, per 
sommi capi, il senso della con- 
lereiua stampa tenuta ieri pres¬ 
so la sede nazionale dcll'AGIS 
dal presidente dell'Associazione 
nazionale industrie cinematogra¬ 
fiche. Eitel Monaco, e dal pre¬ 
sidente dell’AG IS stessa. Italo 
Gemmi 

Diremo più avanti della do¬ 
cumentazione che l'avv Mona-\ 
co ha offerto per' dimostrare 
l'attuale situazione di crisi del 
settore, non solo di quello pro¬ 
duttivo, ma — sembra in mi¬ 
sura abbastanza allarmante — 
anche di quello dell esercizio, 
per dare subito come è del re¬ 
sto avvenuto ieri nella sede 
dcll'AGIS, notizia di una ini¬ 
ziativa assunta su scala nazio-\ 
naie dall'ANICA e consistente 
nella proiezione, in tutti i ci¬ 
nema di prima visione, di tre 
shorts (uno per settimana) che 
dovrebbero illustrare al largo 
pubblico i problemi dell'indu¬ 
stria cinematografica. Gli spet¬ 
tatori vedranno e potranno giu¬ 
dicare. Non ci sembra, tuttavia, 
che nè il tono, nè Vimposta¬ 
zione dei tre shorts siano in¬ 
dovinati. In essi si prendono di 
petto due * mortali* nemici: il 
fìsca (cioè le tasse sui bigliet¬ 
ti) e la sleale concorrenza del¬ 
la televisione. E se nel primo 
caso le allegorie (fisco eguale 
vampiro e denari al posto del 
sangue) non si elevano da un 
tono qualunquistico e acrimo¬ 
nioso che francamente distur¬ 
ba, nel secondo caso la pole¬ 
mica non è sostenuta da alcun 
motivo serio e documentato, t 
appare ' solo come uno ’ sfogo 
tratteggiato con mano pesante 
e sulla base di molti luoghi co¬ 
muni: come quello secondo II 
quale alla TV ci si addormenta 
perchè se io schermo lancia le 
sue *■ bombe - (la Loren. B.B., 
ecc.), il video esala soporiferi 
sotto forma di * cantautori * e 
» urlatrici *. 

Su un piano diverso, di mag¬ 
giore responsabilità, sono state 
le parole dell’avv. Monaco, nel¬ 
le quali non sono mancate tut¬ 
tavia certe sviolinature che do¬ 
vrebbero sortire il risultato di 
avvicinare i difensori dei film 
d'arte ai problemi degli eser¬ 
centi Come quella, forse basa¬ 
ta su dati reali ma certo sospet¬ 
ta, che dell'attuale sistema fi¬ 
scale per il cinema le princi¬ 
pali vittime sarebbero le pel¬ 
licole - impegnate *, i film d'ar¬ 
te; i quali, potendo contare so¬ 
lo sul pubblicò delle prime e. 
in parte, su quello delle secon¬ 
de visioni, avrebbero tutto da 
guadagnare dal maggior getti¬ 
to dei circuiti principali. Men¬ 
tre, nel caso contrario, sareb¬ 
bero i film sexy. I film di pura 
speculazione (che. notiamo per 
inciso, gli esercenti non respin¬ 
gono davvero) a trarre i mag¬ 
giori vantaggi, • potendo conta¬ 
re su una maggiore diffusione 
e una relativa facilità di pene- 
trazione nei circuiti di terza 
visione, sui quali il gravame fi¬ 
scale incide in misura ridotta. 

L'avv. Monaco ha comunque 
precisato quanto segue:, nei ci¬ 
nema con incassi quotidiani su¬ 
periori alle 20.000 lire (il me¬ 
dio e grande esercizio) le pel¬ 
licole vengono noleggiate ■ pre¬ 
vedendone come provento p*r 
il produttore-distributore una 
quota percentuale sull’incasso al 
netto dei diritti erariali: sicché . 
il problema delle tasse non in¬ 
teressa solo pii esercenti, ma 
anche il noleggiatore e il pro¬ 
duttore e. di conseguenza, l’in¬ 
tera industria cinematografica 
Un esempio: sn mille lire, pagate 
dallo spettatore, lo Stato inca¬ 
mera subito 350 lire. AI distri¬ 
butore ranno circa 100 lire, 
mentre 200 vanno al produtto¬ 
re * E’ vero — ha detto Mo¬ 
naco — che lo Stato restituisce 
poi centocinquanta lire al pro¬ 
duttore mediante il ' cosiddetto 
ristorno. Afa tale ristorno ar¬ 
riva nelle casse del produttore 
circa un anno dopo: su di esso 
gravano perciò gli interessi pas¬ 
sivi che ne riducono di molto 
I *entità -. In sostanza, secondo 
i calcoli dcll’AGIS. lo Stato in¬ 
cassa subito 350 lire, mentre il 
produttore incassa, a distanza 
di un anno. 310 lire. 

Il presidente deil’ANICA ha 
Quindi toccato un altro punto 
* chiave • dell'attuale situazio¬ 
ne dell'industria cinematografi¬ 
ca nazionale. Ha detto, la prin¬ 
cipale fonte di ammortamento 
per il cinema italiano è l'Ita¬ 
lia. La principale fonte di gua¬ 
dagno per i film americani sono 
i paesi di lingua anglosassone 
(300 milioni di persone contro 
50 milioni). Ma nel loro pne.se i 
film americani non sono soggetti 
a tasse e si trovano quindi in 
posizione di estremo vantagj.o 

Questa sperequazione sul pla¬ 
no internazionale si fa ancora 
più grave su quello interno. La 
industria cinematografica nazio¬ 
nale ha un giro d'affari annuo 
pari a circa ISO miliardi di lire, 
cifra che rappresenta appena lo 
0.50 per cento dell'intero red¬ 
dito nazionale Eppure, il dne- 
ma'paga l'I per cento di tutte le 
tasse e imposte vigenti nel no¬ 
stro paese: vale a dire, sopporta 
una pressione fiscale doppia di 
quella sopportata in media da 
tutte le altre atticità economi¬ 
che e professionali. Sono dati 
senza dubbio impressionanti. 
Quali le proposte degli esercenti 


e dell’ANICA? Abolire le tasse 
cd abolire i ristorni: inoltre sta¬ 
bilire i rapporti tra cinema e 
Stato su un diverso piano. 

Più t difficile ci pare, inve¬ 
ce, sostenere la ‘ battaglia con¬ 
tro la TV nel modo indicato da 
esercenti e produttori. E cioè 
protestando lontro le condizio¬ 
ni di apparente favore nelle 
quali sarebbe posta la televisio¬ 
ne Il calcolo dell'AGIS-ANlCA 
e questo' gli abbonati alla TV 
pagano 2000 lire di tasse era¬ 
riali all'anno Ogni famiglia è 
composta In media di quattro 
persone: ' la spesa prò capite è 
quindi di 500 lire Con tale ci¬ 
fra il teleabbonato può vedere 
sul video, oltre al resto, un 
centinaio di film ogni anno Al 
cinema, con la stessa cifra, nep¬ 
pure uno. Aumentare il canone 
della TV, dunque'} Monaco ha 
negato che il cinema voglia 
giungere a questo Ma non ha 
neppure prospettato altre so¬ 
luzioni Che a noi pare- vadano 
cercate nella .direzione del con¬ 
cetto di * servizio pubblico • 
che deve avere la TV. diven¬ 
tando soprattutto un mezzo di 
informazione, oltre che di for¬ 
mazione, e non un surrogato, a 
volta a volta, del cinema, del 
teatro, della rivista Ma su que¬ 
sto problema il discorso c molto 
ampio. 

I. S. 


La morte di Ozu 

•C I 

pioniere del 
cinema giapponese 

- TOKIO, 12 

1 Yasujiro Ozu. ’’ regista cine¬ 
matografico giapponese e pio¬ 
niere della cinematografia in 
Estremo Oriente, e morto oggi 
all'età di 60 anni per un tu¬ 
more 

■} 
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Musica / 

Il Quartetto 
: italiano v 

alla Filarmonica 

E‘ un guaio —« o comunque 
un peccato, uno sciupio, un lo¬ 
gorio — che la musica (e il 
suo pubblico e 1 suoi interpreti) 
debba di volta in volta adattar¬ 
si alle piu imprevedibili situa¬ 
zioni. Dopo le puntate al Cine¬ 
ma Olimpico, ieri l'Accademia 
filarmonica è ritornata al Tea¬ 
tro Eliseo Senonché c’è di mez¬ 
zo Amleto ►*. e il palcoscenico 
vistosamente addobbato assor¬ 
be nei suoi abbondanti tendag¬ 
gi musica e suonatori. I suoni 
si smorzano, appiattiti in una 
opacità d’acquario Quindi, la 
pienezza e la ricchezza timbri¬ 
ca del celebre Quartetto Ita¬ 
liano >' (Paolo Borciani. Elisa 
Pegreffi. Piero Farulll e Franco 
Rossi) non hanno avuto lo stes¬ 
so buon gioco che la chiarezza, 
la precisione, la trasparenza del 
discorso contrappuntistico. Si 
vede, cioè, la trama del tessuto 
intrecciato con straordinario e 
rigoroso impegno stilistico, ma 
il disegno ha colori sbiaditi 
Il programma, ad altissimo 
livello e proteso a raggiungere 
taluni vertici della civiltà mu¬ 
sicale. si è svolto in un unita¬ 
rio crescendo d’intensità espres¬ 
siva avviato da Mozart (« Ada¬ 
gio e Fuga - K 516). proseguito 
da Sehumann <- Quartetto - op 
41. n. 1) e da Webcrn («Quar¬ 
tetto- op ?R). stupendamente 
concluso da Beethoven («Quar¬ 
tetto- op. 132) La stessa Inte¬ 
riore vibrazione che ha soprat¬ 
tutto acceso il «Molto adagio- 
della comnosizione beethovenia- 
na ha i!l"minato la difficile pa¬ 
gina di Webern. lina nrova di 
oiù anche onesta che é semn*-p 
un vantaggio ppr tutti quando 
la modernità, sottratta a mecca¬ 
nici snecialisti. può invece ma¬ 
nifestarsi come risultato di ric¬ 
chissime esperienze « tradizio¬ 
ne'' •*. 

Pubblico numeroso' aoplausi 
e successo di prim'ordine. 

e. v. 

Cinema - 

1 ’ Mondo nudo 

Come già. in altra misura. 
Le città proibite, questo Mondo 
nudo, realizzato da Francesco 
De Feo su un’idea di Giuseppe 


* *'•*--> i : 

Altri scontri 

> 

a Parigi per 

" • ■ ».• I 4 - V 

«Il Vicario» 

t ' ' 

* • tt L -S 1 « 

Tentativo di aggressione agli attori - Un 
intervento del cardinale Feltin 


i . : 

PARIGI, 12.- 
Nuovi, violenti tafferugli so¬ 
no avvenuti ieri sera durante 
la rappresentazione del Vicario. 
il dramma dei giovane scritto¬ 
re tedesco Rolf Hochhuth che 
mette in causa l’atteggiamento 
di papa Pio XII. durante la 
guerra, davanti alle persecuzio¬ 
ni ' di cui furono vittime gli 
israeliti per opera del nazismo 
e del fascismo. - > • ... 

Gli incidenti sono stati supe¬ 
riori. per frequenza e intensità, 
a quelli verificatisi lunedi sera, 
durante la - prima - al Théàtre 
de l’Athénce. Nonostante la pre¬ 
senza di • numerosi poliziotti 
gruppetti di spettatori hanno le¬ 
vato a più riprese alte grida 
costringendo gli organizzatori 
ad interrompere ia rappresen¬ 
tazione e ad accendere le luci 
in sala nove volte, perchè si 
potessero espellere i perturba¬ 
tori. - / 

Mentre sulla platea cadeva 
una pioggia di volantini, soste¬ 
nitori e oppositori del Vicario 
si sono affrontati duramente. 
Ad un tratto alcune persone che 
occupavano uno dei palchi di 
proscenio hanno dato l’assalto 
al palcoscenico cercando di sca¬ 
gliarsi sull’attore Alain Mottet. 
che impersona Papa Pacelli: per 
proteggere il malcapitato, l’at¬ 
tore Antoine Bourseiller ed I 
macchinisti hanno dovuto fare 
uso della forza. 


La polizia ha fermato com¬ 
plessivamente ventotto indivi¬ 
dui. che sono stati condotti al 
Commissariato del quartiere per 
accertamenti, e rilasciati prima 
di mezzanotte. 

Anche il cardinale Feltin. ar¬ 
civescovo di Parigi, ha fatto co¬ 
noscere il suo pensiero sul Vi¬ 
cario con una nota pubblicata 
stamane, nella quale si afferma 
- Vi sono dei soggetti che si 
debbono affrontare soltanto con 
rispetto. Cosi è per la suprema 
responsabilità del Papa nel cuo¬ 
re di un dramma tanto tragico 
come quello che scosse U mon¬ 
do vent’ann! fa. E quando que¬ 
sto Papa è cosi grande come Io 
fu Pio XII. quando si tratta di 
questo Instancabile difensore 
della persona umana, della pace 
e della giustizia in mezzo alle 
passioni scatenate della guerra 
e della persecuzione razziale, un 
uomo onesto non può che ri¬ 
provare la leggerenzza di certe 
caricature. Chi non capirebbe, 
inoltre, che un cattolico può es¬ 
serci ferito dall’offesa In tal mo¬ 
do recata alla memoria di suo 
padre? Sicuramente nessuno di¬ 
menticherà mai le innumerevo¬ 
li vittime dei campi della mor¬ 
te e dei forni crematori, ricor¬ 
date anche recentemente, con 
tanta sobria grandezza, al Con¬ 
cilio. Ma non si serve la loro 
causa con accuse gratuite o 
con sterili polemiche *. 


t . 

Marotta (lo scomparso scrittore 
e giornalista figura anche tra gli 
autori del commento parlato, 
insieme con Giancarlo Fusco e 
Nino Longobardi); si distacca 
dai toni approssimativi e dal 
mòdi raffazzonati dogli spetta¬ 
coli più o meno analoghi. Con 
notevole chiarezza, esso si pro¬ 
pone l’intento di rappresentnro 
aspetti inconsueti, contrasti stri¬ 
denti. nascoste magagne della 
civiltà e deU’incivTltà • attuale 
non per un sadico piacere pri¬ 
vato, nè per allettare le meno 
nobili tendenze del pubblico, 
bensì per testimoniare, nono¬ 
stante tutto, fiducia nell’uomo e 
nelle sue risorse. - ‘ -*• 

Si guardi alia bella e com¬ 
mossa sequenza iniziale, che con 
sobri accenti rievoca la tragedia 
di Hiroshima, mostrando il vol¬ 
to nuovo ma memore della 
odierna città giapponese: cui fa 
amaro riscontro il volgale, ag¬ 
ghiacciante esibizionismo del 
centro urbano di Alamogordo, 
negli • Stati Uniti, culla della 
prima bomba atomica. Sì guar¬ 
di. nella parte conclusiva, alle 
impressionanti riprese effettua¬ 
te sulla famigerata Bowery di 
New York, spiaggia di relitti 
umani alla deriva: cui, altret¬ 
tanto giustamente, si contrappo¬ 
ne la festosità barbarica del rito 
celebrato, nella Costa d’Avorio, 
per la nascita d’un bambino 

Tra questi due poli. Mondo 
nudo alterna episodi satirici c 
drammatici, non tutti di egual 
livello Felici sono, in partico¬ 
lare, quelli dedicati alla Svezia 
e alla Danimarca, pon la garbata 
demistificzione del feticcio del¬ 
la frigidità scandinava. E inci¬ 
sivo. pur nella sua brevità, il 
ritratto del bambino americano 
che. vittima d’una follia terri¬ 
bilmente contemporanea, è con¬ 
vinto d’essere un automa, e si 
comporta come tale. E diver¬ 
tente la scoperta dell’isola poli¬ 
nesiana dove gli credi. d’un 
naufragio tedesco provano in 
maniera * lampante la • possibi¬ 
lità di ammorbidire, mercè op¬ 
portuni contatti e climi ade¬ 
guati. l’antico rigore teutonico 
Altrove — sì vedano i momenti 
sud-americani, o la facile no¬ 
velletta sui geyser neo-zelan¬ 
desi. o la caricatura, del resto 
am: bile, d’una « libera scuola » 
inglese — il film paga il proprio 
scotto al « genere », senza che 
però vengano meno la sua fon¬ 
damentale dignità e il suo inte¬ 
resse documentario. Buona la 
fotografia a colori, congruo il 
commento musicale di Usuelli. 

. .. ag. sa. 

' , «; ^ ♦ » 

Il castello 

s in Svezia „ 

Rimanendo sostanzialmente 
fedele alla traccia della com¬ 
media. Roger Vadim trasferisce 
dal teatro al cinema il lavoro 
di Franpoise Sagan. 

In uno sperduto castello sve¬ 
dese vivono gli ultimi discen¬ 
denti di un’antica e nobile stir¬ 
pe: Ugo, la sorella Agata e la 
loro nonna inebetita e condan¬ 
nata, per una paralisi, a vivere 
i suoi ultimi giorni su di un seg¬ 
giolone. Ugo ha sposato Ofelia, 
poi invaghitosi dì un’altra ra¬ 
gazza, Eleonora, ha simulato la 
morte della prima per sposare 
la seconda. Entrambe vivono 
nella vetusta dimora ed Eleo¬ 
nora tiene con sè il Xratello Se¬ 
bastiano. che ha per professione 
l’ozio ed il vivere alle spalle 
altrui. Nel maniero aleggia una 
gaia ed al contempo esiziale 
follia: tutti indossano abiti ot¬ 
tocenteschi ed i rari visitatori 
che vi capitano in un modo o 
nell’altro lasciano questa vita 
come pena di aver scoperto la 
esistenza delle due 1 spose • di 
Ugo e di aver amoreggiato con 
Eleonora, una Circe dei nostri 
giorni. Tale è la sorte di Eric 
(Fréderic nella commedia), il 
quale, dopo aver goduto della 
seconda moglie di Ugo ed es¬ 
sere sfuggito a diversi e mor¬ 
tali agguati del marito - e di 
Agata, perisce, esausto e conge¬ 
lato. nel corso di una fuga per 
il deserto di neve che circonda 
il castello. Sparito di scena Eric, 
ecco un altro giovanotto bussare 
all’antica dimora: è la nuova 
vittima di Eleonora, di Ugo e di 
Agata. . < - - 

Trasferita sullo schermo l’esi¬ 
le commedia non si avvantag¬ 
gia molto: rimane un dilette¬ 
vole nulla che affida ad un in¬ 
solito e pregevole gusto figu¬ 
rativo. alia sontuosa cornice (i 
fini e pittoreschi interni, e bei 
costumi e i bellissimi oggetti 
che s’offrono alia vista, le am¬ 
pie vedute di paesaggi nevosi), 
alla esperta prestazione degli 
attori: Jean Louis Trintignant 
Jean Claude Brialy. Suzanne 
Flon, Monica Vitti. leziosa spes¬ 
so. non sanpiamo se per sua 
mina. Eccellente la resa dei co¬ 
lori. . 

/ vice 


Film di ieri al «Chaplin 


» 


Fra le istituzioni ’ culturali 
cittadine, che resistono alia 
usura del tempo, » il - circolo 
- Charlie ■ Chaplin » è ’ una di 
quelle che hanno superato da 
lunga data il banco dì prova 
Sono, infatti, quindici anni che 
questa associazione continua a 
svolgere un ruolo importante, 
al fine di diffondere il buon 
cinema e di avvicinare il mag¬ 
gior numero possibile di spet¬ 
tatori alle opere indimentica¬ 
bili del passato. Non poche so¬ 
no le iniziative che hanno con¬ 
tribuito ad affermare il - Cha¬ 
plin - presso ■ il puhblico ro¬ 
mano. attraverso manifesta¬ 
zioni differenziate ma sempre 
rispondenti a un serio intento 
conoscitivo. 

Quest’anno il repertorio com¬ 
pilato dagli animatori del cir¬ 
colo comprende un discreto nu¬ 
mero di film: tutti, per un ver¬ 
so o per l’altro, stimolanti. 
Nelle proiezioni, che avranno 
luogo al cinema Rialto ogni do¬ 
menica mattina alle dieci e 
quarantacinque, a cominciare 


dal 15 dicembre prossimo, sa¬ 
ranno presentati alcuni piccoli 
gioielli destinati a solleticare 
la curiosità dei nuovi spetta¬ 
tori e il ricordo dei vecchi. 
Fanno parte del programma: 
The navigator (’24) e The ge¬ 
nerai C27) di Buster Keaton; 
Il circo (’28> di Charlie Cha¬ 
plin: Kùhle teampe . C32) di 
Slatan • Dudow, uno dei rari 
film cui ha apposto la propria 
firma Bertolt Brecht; La ri¬ 
volta dei • peccatori (’34>, unica 
esperienza cinematografica del 
grande regista teatrale tedesco 
Erwin Pìscator. inspirata a un 
romanzo di Anna Segherà: 
ìntolerance C16). il «classico» 
di David W. Griffith. caposti¬ 
pite del -genere» kolossal; 
II presidente (’20) e II padro¬ 
ne di casa ('25) di Cari Theo¬ 
dor Dreyen L'usignolo dell’im¬ 
peratore C48) di Tmka. che 
trasferisce sullo schermo la de¬ 
liziosa favola di Andersen rea¬ 
lizzata a pupazzi animati; 
Seiors ' CS9) di Alaxander 
Dovftako; Zutderzee, Borine» 


ge. Terra di Spagna, tre me¬ 
diometraggi di Joris Ivens.’ al¬ 
l’ultimo dei quali ha «'ollabo- 
rato Ernest Hemingway; I 39 
scalini ■ (’35) • uno dei 1 mi¬ 
gliori «gialli» girati da Alfred 
Hitchcock ’ prima ’ di emigrare 
negli Stati Uniti: nonché un 
omaggio all’arte di John Bar- 
rymore. Don Giovanni e Lu¬ 
crezia Borgia (’26), e My little 
Chickadee C40). un gustoso in¬ 
trattenimento parodistico che 
mette alla berlina i luoghi co¬ 
muni del -western»’e si av¬ 
vale ' dell’interpretazione di 
W.C. Flelds e di Mae West 
Chiude la rassegna una -per¬ 
sonale » del regista sovietico 
Mikhail Romm che annovera: 
I tredici. Lenin • nell’ottobre, 
Lenin nel ’18, Invasione e il 
recente Nove giorni di un anno. 
La quota di adesione, per as¬ 
sistere alle proiezioni, ammon¬ 
ta a L. 2.000. Le iscrizioni si 
rictvono presso il cinemi Rial¬ 
to e nella seda sociale dal cir¬ 
colo Chablis, ia via Cosar* 
Battisti 133. 
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La sagra del luogo comune 

•‘■La trovata degli Incontri paralleli, fra due at- . 
trtei, sperimentata da Cinema d’oggi, ha forse il 
torto, « rispetto alla precedente serie di incontri 
singoli, di actejituarc il pericolo di un'artificiosa, 
pseudoconfcssionc, qui sollecitata anche dall'ine¬ 
vitabile ri che scaturisce dal confronto. Si¬ 
gnificativo è stato il duetto di ieri fra Silva Ko- 
scina e Lilla Brignone, dove qualche battuta pun¬ 
gente non è mancata a nessuna delle due, anche 
se la seconda, con la sua maestria e la sua classe, 
ha anufo facile vittoria sull'altra, troppo preoccu¬ 
pata di non apparire diva c qu'ndi attenta a ma¬ 
scherarsi da umile, da modesta: « A T o, non farei i 
fumetti, non perchè li • disprezzo, ma pcrc1\c mi' 
fanno ridere quelle nuvolette che escono dalla 
bocca >, mentre la Brignone non hq esitato a ri¬ 
spondere francamente: < Se mi offrissero parecchi 
soldi probabilmente li farei ». « " 

‘ Prima di Cinema d’oggi, la scelta dei program¬ 
mi sui due canali In apertura di serata era stata 
piuttosto imbarazzante. Giallo sul secondo e inco¬ 
lore sul nazionale. Eccoci, comunque, per l'enne¬ 
sima volta davanti a Gran Piemio, che, avendo 
rinunciato, speriamo definitivamente, all'anacro¬ 
nistico campanilismo, non ha peraltro trovato an¬ 
cora una sua giustificazione (all'infuori. ben inte¬ 
so. dei milioni di Capodanno). Certo, la reaia si 
è fatta più accorta grazie anche alle sue maggiori 
possibilità di azione, poiché le due squadre gioca¬ 
no, come si suol dire, sullo stesso terreno, cioè 
nello stesso teatro. 

• / numeri ieri sera erano concatenati fra loro, 

le chiacchierate inutili c rcttorichc erano ridotte 
all'osso (il che ha messo, peraltro, ancor più in 
evidenza la banalità delle battute che Silvio Noto 
e Corrado Lojacono cercavano di scambiarsi). Ma 
dietro Vaccortezza formale delle riprese televisive 
regna il nulla, a, perlomeno, un tale compendio 
di luoghi comuni senza capo nè coda che lo spet¬ 
tacolo non riesce mai a prendere forma. 

Basti ricordare fra i numeri di ieri il luogo 
comune del tenore che canta la più celebre aria 
della Tosca, e quello della pseudo Milva o dello 
pscudo Arigliano. che insistono ancora con canzo¬ 
ni sanremesi vecchie di un anno, o quello ancora 
del dialogò a Verona fra un Romeo da svezzare e 
■ una Giulietta — Elena Cotta — impegnata con la ' 
stessa partecipazione richiesta da una lettura 
delle previsioni del tempo. & » 

” y In questo quadro, crediamo che anche quel 
poco di nuovo e di buono ascoltato sìa passato 
senza dare nell’occhio: ricordiamo, per le Puglie, 
l’ottima coppia di cantanti lirici D’Ónofrio e Bar¬ 
bera, e, per la Sicilia, l’originale e preparato New 
jazz society di Lo Cascio, polemicamente noto per 
il suo jazz siciliano ma clip purtroppo non molti, 
per mancanza di dischi, hanno in genere occasio¬ 
ne di ascoltare. 

vice 
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• Una dote ' 
per Carolina 
. (primo, ore 21,05) 

Va in onda questa sera un ’ 
originale' televisivo intitola- . 
to «La dote», che rappre¬ 
senta il debutto in prosa 
dì un autore assai noto, sia 
agli ascoltatori della radio 
che agli spettatori della te¬ 
levisione e della rivista. Si 
tratta di Mario Brnncacci. 

Apehe luì, * sull’onda del 
nuovo corso che contraddi¬ 
stingue il teatro leggero (e 
che ci ha dato, recentemen¬ 
te, prodotti di tutto rispetto) 
ha rinunciato ni « couplet- 
e alla battuta fine a se stes¬ 
sa; ed ha rinunciato alla mu¬ 
sica, ingiedienle fisso del 
teatro leggero. La sua storia 
— « La dote » — è ambien¬ 
tata in un paesino del Sud, 
ancora fermo a certi precon¬ 
cetti e a certe usanze che 
l’autore cerca di vedere con 
benevola comprensione. La 
dote di Carolina è alla base 
di tutto: dal suo corredo 
manca un « pezzo »: 39 capi, 
anziché 40, come da accordo 
tra le due famiglie. Il che 
provoca seri ma anche pa¬ 
tetici contrasti e litigi. 

t 

La Pavone e Coralli 
alla Fiera dei sogni 

A « La Fiera dei sogni », 
programma quiz presentato 
da Mike Bongiorno. di sta¬ 
sera (secondo canale, 21,15) 
parteciperà Rita Pavone che 
canterà due canzoni: Non è 
facile avere 18 anni e II 
martello. Altri ospiti delia 
trasmissione: il tenore Fran¬ 
co Corelli, che interpreterà 
un brano del suo repertorio, 
Mario Carotenuto, Dino 
Zambelli. Nino Tempo, Apri¬ 
le Stevens. 

Darix Togni, giunto alla 
sua ultima prova, si presen¬ 
terà con foche, cavalli ed 
equilibristi del suo Circo. 

Regìa di Romolo Siena. 


sai vii 
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NAZIONALE _ 
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Giornale radio ore: 7, 8 , 
; 13, 15, 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua Inglese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: Il 
concerto; 12: Gli amici delle 
12 ; 12,15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol essere lieto...; 13,15 
Carillon; 13,25-14: Due voci 
e un microfono; < 14-14,55: 
Trasmissioni regionali: 15,15: 
^ Le novità da vedere; 15,30: 
,, Carnet musicale; 15,45: Mu- 
v sica e divagazioni turistiche; 

16: Programma per i ragaz- 
s zi; 16,30: I riti esotici afro- 
americani; 1 17.25: L’Opéra 
r Comique; 18: Vaticano se¬ 
condo; 18,10: Radioteleror- 
tuna 1964; 18,15: Concerto 
■ di musica leggera; 19.10: La 
voce dei lavoratori; 19.30: 
. Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a ~4 20.25: Uomovivo. 
Romanzo di Gilbert Keitb 
. Chesterton; 21: Concerto. 

’ * • . * . 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22,30; 7,35: Mù¬ 
siche del mattino; 8^5: Uno 
strame oto al giorno; 9: Pen- 

, tagramma * italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia: 9,35: M’ama, 
non m'ama; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11 : Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Chi 
fa da sè—; 11.40: LI porta- 
' ’ canzoni; 12 - 12 . 20 : Colonna 
sonora; 12,20-13: Trasmis- 

> sioni regionali 13: Il Signo¬ 
re delle 13 presenta; 14: Pa¬ 
ladini di «Gran Premio»; 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra: 

, 15.15: La rassegna del di¬ 
sco; 16: Rapsodia; 16,35: Pie- 

* colo concerto; 16.50: U vo¬ 
stro > Juke box; 17.35- Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Il 
taglio del bosco Racconto 

' di Carlo Cassola; 18,35: Clas¬ 
se unica; 18.50: 1 vostri pre¬ 
feriti;' 19,50: Tema in tni- 
' crosolco; 20,35: La trottola; 
21,35: Il giornale delle scien¬ 
ze; 22: L’angolo del jazz. 

TERZO 

v 18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama delle 

> idee; 19: Giovanni Giuseppe 
Cambi ni; 19,15: Le Rasse- 

’ gna. Cultura nordamerica- 
- na; 19,30: Concerto di ogni 
sera. Anton Dvorak. Hans 
Pfltzner; 20,30: Rivista delle 
s riviste; 20.40: Franz Schu- 
bert; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: La bella del 

• boaco. Tre atti di Jules Su- 
perviene; ‘23: Vittorio Rieti 






primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Il magnifico King; b) 
Bianco e nero 

18,30 Corso 

di istruzione popolar* per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale > 

della aera (1* edizione) 

19,15 Recital 

' i. « 

di Rosanna Carterl di) 

19,55 Diario del Concilio 

s 

* e cure di Luca Di Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

» 4 * . » 

20,30 Telegiornale 

• » t f "« 

della san (2* edizione) 

_ t 

è >- 

21,05 La dote < • 

Originale di Mario Brin¬ 
cacci. Con R De Cannine, 
Maria Fiore Regia di SU. 
verio Blaal 

22,40 La loro luce 

Servizio dedicato al deciti 

23,10 Telegiornale 

i « 

della notte 

1 1 r . 

secondo canale 

21,05 Telegiornale • ectasie orano 

21,15 La fiera dei sogni 

Traimi 1 mI one a premi pfe- 
sentata da M. Bongiorno 

22,35 Popoli e paesi 

II: -1 fiumi di fuoco e di 
ghiaccio de) Ruwenxotf» 

23,00 Notte sport 




Maria Fiore e Renato De Carmine in 
dote j> (primo canale, ore 21,05) 
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r Unità / vincrdì 13 dicembre ,1963 
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lettere all * Unità 


’* » V , 


' Censi feudali ■ ' ' ' “ • - singolare: un assessore del Co- 

«wQii9i inuuan .. mune svolge attualmente man- 

‘6 centrosinistra Ftoul di operalo di fiducia, con- 

n„.tA - ■ v , - * segnatario e capo magazzino 

. a j ™ Un [[„ rii™*- rfi una ditta fOpcramòila^ ap- 

M wi Ar Irt«« paltatflce del lavori di fogna¬ 

to di Ariatto irptno e P ur '■tura del comune di Bircari. 

tr °PP° « ncor g , A’on è incompatibile la canea 

* pagare circa 2 quintali di ara- ^ A$sessore con quella di 
no oQnl anno come censo feu- Spendente di fiducia di una 
< date alla ■ chiesa locale, tden- - ditta che ha in appalto lavori 
fico al mto caso ue tte sono comunali 7 - - . 

altre migliaia che chi più c/t. • TaJe fa((0 su ; cita la perples- 
meno, pagano tutti. Da molti s j ((i della popolazione. Ai ciò 
anni i socialisti e comunisti si .. si deve aggiungere che la DC 
sono battuti nella zona e nella i nC ale è fortemente divisu in 
nazione per -l abolizione d> t due fazioni, tanto è vero che 
Questi censi, hanno tenuto . ?J q Ues£ j giorni è apparso un 
delle conferenze sull agiicol- t < manifesto mudato: < La DC 
tura, convegni di contadini a passa all’opposizione >, • e non 
■ carattere uni arto e provinciale ^ l si comprende bene se sia una 
e d «*» e . ultime elezioni farsa o una beffa, in qitan'o 


•singolare: un assessore del Co¬ 
mune svolge attualmente man¬ 
sioni di operalo di fiducia, con¬ 
segnatario e capo magazzino 
di una ditta (Operamòlla) rtp- 
p altatfice del lavori di fogna- 
s tura del comune di Biccari. 
, A’on è incompatibile la carica 
di Assessore con quella di 
dipendente di fiducia di una 
ditta che ha in appalto lavori 
comunali? ~ ^ ' 


politiche, il tema •principale 
delle discussioni nel comizi 
rionali da parte PCI e PSI è 
stato quello dell'agricoltura e 
da censi. 

Il sig. Sullo, ex ministro 
della DC, in un comizio che 
fece ' all’Orneta, contrada di 
; Ariano, disse che anche lui era 
dell'opinione che i * censi » 
non si dovrebbero più pagare, 
ma nel partito dove militava 
'non si poteva mettere contro 
i Vescovi. • . < 1 

Adesso che è sorto un go¬ 
verno di centro sinistra (dove 
non dovrebbero comandare 
solo i de perché ci sono anche 
t i socialisti che sempre si son 
detti difensori di noi contadi¬ 
ni) faranno quello che fino ad 
oggi ci hanno promesso, cioè 
aboliranno questi censi che poi 
si tratta di una vergnana per 
una società civile? Mentre i 
rapi partiti si riunivano per 
formare questo governo non 
ho sentito minimamente una 
parola sul ■ Mezzogiorno, sulla 
emigrazione e su che cosa in¬ 
tendono fare per queste zone 
depresse. Tutto questo mi fa 
temere che i maestri cambiano 
ma la musica resterà sempre 
la stessa. ‘ - ' 

ORLANDO MOLINARIO 
Ariano Irpino (Avellino) 

A Biccari 

la DC all'opposizione 
di se stessa 

Cara Unita, -‘ 

fra le tante delizie dell'am- 
mmlstrazione comunale demo¬ 
cristiana di Biccari, dobbiamo 
segnalarti un caso veramente 


chi detiene l’amministrazione 
c il gruppo € doroteo > e quin¬ 
di sempre la DC. 

I cittadini di Biccari, j lavo¬ 
ratori, i democratici, sono for¬ 
temente dispustnti da questo 
andazzo di cose ed hanno per- 
ciò iniziato il conto alla rove¬ 
scia per i giorni che ci sepa¬ 
rano dalle prossime elezioni 
elezioni amministrative per 
fare giustizia al Comune, così 
come hanno fatto giustizia i 
cittadini della vicina Lucerà 
nelle elezioni del 17 novembre 
scorso. 

Seguono numerose firme 
Biccari (Foggia) 

I consigli 

dei ministro Colombo 
(ma non generici) sono 
proprio indispensabili 

Cara Unità, 

sono un salariato del sana¬ 
torio a G. Cioccio » di Catan¬ 
zaro e mi rivolgo a te perché 
possa aiutarmi (visto che io 
non posso utilizzare la TV) a 
far giungere la mia voce al mi¬ 
nistro Colombo che • si è pre¬ 
sentato sul video per offendere 
i lavoratori, poiché altro senso 
non ha l’appello (a noi che 
viviamo del nostro lavoro) di 
risparmiare e di fare economia 
sulla tredicesima mensilità. 

Io 'sono un salariato del- 
l’INPS e, di tredicesima men¬ 
silità, percepisco 84.000 lire 
con sei persone a carico. Ecco, 
vorrei proprio che il ministro 
Colombo mi insegnasse quali 
sono t risparmi che io posso 
fare. Certo, se dalle mie mani 


r ’ Z . ,'*y, , 4 ' 

' fossero passati i 1000 miliardi 
della Federconsorzl, gli sva¬ 
riati milioni dallo scandalo 
delle banane, o semplicemente 
’ se . Hceve.ssi • la • tredicesima 
mensilità \ dei presidenti dei 
” vari Istituti di previdenza dei ; 
' lavoratori (che molte volte ci 
considerano sottoprodotti del¬ 
la vita civile), io potrei anche 
apprezzare i cpnsigli del mini¬ 
stro Colombo'. Ma basterebbe 
\anche quella dei direttori che 
< percepiscono 450.000 lire di 
■ tredicesima e, allora, uno può 
pensare anche al risparmio, 

• ma con 84.000 lire e con sci 
persone a carico (e anche chi 
ne ha qualcuna meno) i con- 
. sigli dell’on. Colombo, ma non 
generici, j sono proprio indi¬ 
spensabili. 

v t , Lettera firmata ’ • 
(Catanzaro) 

Viaggiano in 200 
su una vettura 
collaudata . 
per 75 persone 

Caro compagno, , 

tempo fa alcuni lettori dì 
La Sicilia di Catania, hanno 
" spedito al direttore del sud¬ 
detto giornale una lettera 
aperta, scritte dai viaggiatori 
delie corse n. 7 e 46, sul fun¬ 
zionamento della Ferrovia Cir¬ 
cumetnea che, fino al momen¬ 
to in cui scrivo, il ginnici'’ 
suddetto ha ritenuto di non 
dover pubblicare, o quanto 
meno prendere iniziative per 
, accertare se la situazione de¬ 
scritta corrispondeva a verità. 
Ti pregherei di pubblicare la 
sostanza della lettera in pa¬ 
rola, con l’aggiunta di una min 
• breve considerazione: 

« Da più di un mese è comin¬ 
ciata la scuola e da più di un 
mese la Ferrovia. Circumetnea 
ha stabilito due corse, una da 
Linguaglossa a Riposto e "Taltra 
da Riposto per Randazzo. e preci¬ 
samente le corse n. 7 e'46, per 
trasportare gli studenti che vanno 
a scuola o a Giarre o a Riposto. 
Queste « corse ■». però, precisiamo, 
non sono di nuova istituzione, ma ■ 
sono state ottenute da diversi 
anni con manifestazioni, sciope¬ 
ri ecc. Da diversi anni facciamo 
, presente, a certe teste dure, che 
c‘è bisogno del bis di suddette 
. corse, e le tqste dure certe volte 
. ce lo hanno concesso il bis, sem¬ 
pre - dopo scioperi, manifesta¬ 
zioni ecc. 

Quest'anno, però, il bis non ce 


••• „<? vr ^ '■ 

l’hanno ancora concesso e invece, 
la situazione si è aggravata dav- v 
vero,‘a causa dei nuovi studenti 
che viaggiano, specialmente per 
la cprsa n. 46 phe arriva fino a 
Randazzo invece che fino a Lia* 
guaglossa. Per questa corsa ' et ì 
ammonticchiamo In modo inde¬ 
cente e inumano, trattandoci ‘ 
come merci invece che come 
persone, a volte anche peggio 
delle merci, perché in certi bauli 
almeno c’è scritto «fragile» e 
perciò hanno un trattamento di 
■riguardo, f 

A noi, * invece (comprese le 
donne in stato interessante o con 
bambini) ci ammassano senza 
riguardo in 200 persone nella 
vettura collaudata per non più 
di 75 persóne: tanto che importa? 
Se accade qualche cosa, la di¬ 
sgrazia è sempre la responsabile, 
come per il Vajont. 

Mercanti o non mercanti, que¬ 
sti signori che dirigono te Fer¬ 
rovie, con 1 soldi o senza soldi, 
siano finanziati o meno, a noi 
non ci interessa, a noi interessa 
viaggiare bene, ci interessa che 
ci siano riconosciuti i diritti ci¬ 
vili più elementari. Se non vo¬ 
gliono - riconoscerci questi dirit¬ 
ti, noi siamo disposti a fare come v 
in passato, effettueremo uno scio¬ 
pero in modo tale che blocchi 
tutta la Ferrovia ». 

La considerazione che voglio 
aggiungere è questa: a me ri-, 
sultà che Io Stato finanzia la 
suddetta Ferrovia con L. 50 
giornaliere per km. che, da 
sole, a detta di alcune persone 
della P'.C.E., bastano a pagare 
la spesa per gli automezzi, e 
soldi ancora ne restano. > 

GIUSEPPE PENNISI 
Linguaglossa (Catania) 

v 

Vigneti e terre 
abbandonati 
in Lombardia 

Cara Unità, ; f 

' la mattina del 3 dicembre 
alle ore 7 ho sentito la Radio 
che parlava _ di crisi nell’agri¬ 
coltura sovietica. Mi è venuto 
in mente quel proverbio che 
dice che chi fa * conti in casa 
d’altri, non è capace di farli 
in casa sua. r * , •• 

Vengano a- vedere qui in 
Lombardia questi signori dpi- . 
la Radio quanti vigneti abban¬ 
donati, cui non è stata fatta 
nemmeno la potatura; e mi¬ 
gliaia di pertiche di terra ab¬ 
bandonate, che non sono state 
seminate. 

E perchè non parlano di tut - 


. '-V’ni , > sS 

ti quelli che sono stati dan¬ 
neggiati dalla grandine, ' che 
hanno avuto un danno per il 
100 per cento, e aspettano la 
, rifusione dei danni e non se 
ne parla nemmeno? Molti col¬ 
tivatori diretti, che sono quasi t 
tutti democristiani, vengono da 
me che sono comunista a chie¬ 
dere se siamo capaci di fargli 
’ prendere qualche cosa per il 
danno della grandine. 

ALBERTO CALEGARI 
Mairano di Casteggio 
(Pavia) 

j „ 

Difendeva 

gli operai portoghesi: 
ventitré anni 
di prigione! . , 

Sono un portoghese all’este¬ 
ro. Vorrei, in poche parole, 
riferire su un fatto accaduto 
laggiù, in un punto di questa 
« Europa libera »! 

Molte volte la stampa euro¬ 
pea è riuscita a far rientrare 
certe decisioni dei fascisti por¬ 
toghesi contro i patrioti che 
da trentasette anni lottano 
contro il dittatore Salazar. Sia 
* di esempio il caso dello scrit¬ 
tore • Alves Redol, messo in 
libertà come conseguenza di 
una forte campagna della 
stampa mondiale. Sarà possi¬ 
bile farlo ancora una volta? > 

L’operaio Manuel Rodrignes 
da Silva, arrestato nel 1934, 
è stato inviato per otto anni, 
senza processo, nel campo di 
concentramento del * Torre¬ 
fai », ad Angra do Heroismo. 
Messo in libertà, è tornato al 
suo lavoro di operaio metal¬ 
lurgico. Sotto minaccia di un 
nuovo arresto, è passato alla 
clandestinità, 1 essendo poco 
tempo dopo ritrovato e incar¬ 
cerato fino ad oggi. 

Colpito .da gravissima ma¬ 
lattia, continua ad essere trat¬ 
tenuto come * individuo peri¬ 
coloso »... e la sua camera di 
ospedale è una cella di prigio¬ 
ne. Il crimine commesso da 
Manuel Rodrigues da Silva 
consisteva nell’essere rappre¬ 
sentante della ‘Unione inter¬ 
sindacale. Difendere gli operai 
ha significato per .lui ventitré 
anni di prigione! Si ptiò ta¬ 
cere di fronte a questi pres- 
' santi casi di coscienza? 

<■ Un cittadino portogliele 
- - (Milano) - 
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TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n 59 • Tele¬ 
fono 480 564 485 5201 

Alte 21,30 Cesco Baseggio in: 
« il burbero benefico » di Gol- 
doni. 

ELlbEO > • 

Alle 17 familiare: « Amieta » con 
A Prociemer. G Albertazzi, A 
Guarnieri, C. Hintermann. M. 
Scaccia. Regia Zefflrelli. 
GOLDONI 

Alle 21.15 spettacoli inglesi di 
prosa con: « Le sedie > di Jone- 
sco e « Red Peppers » di M 
Coward con C Borromel. C 
Broyn, C Cruise. J Gayford. 
P Persiclietti, F Reilly. . - -, 
PALAZZO SISTINA ' v 

Alle 21,15 la Compagnia di Wal- 
> ter Chiari in- • Buonanotte Bet¬ 
tina • di Garlnel e Glovanninl: 
musiche di Kramer: scene e co¬ 
stumi Coltellacci: coreografie di 
Hermaspan e Edmund Balin. 
PAR IOLI 

Alle 21.15 « Scanzonatissimo 

64 » di Dino Verde. 


io LI Circo di. 

^Orlando 

Orfei 

- CON UH GRANDIOSO SPETTACOLO I 

: oCal 20 cUcetnòte at 



QUIRINO 

Oggi e domani alle 21.30: • In 
memoria di una signora amica * 
t di G Patroni - Griffi con Lilla 
i Brignone, Pupella Maggio Re¬ 
gia di Francesco Rosi. Uitime 
repliche. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 la compagnia di spet¬ 
tacoli gialli in: « Dalle 9 alle 
10 » di Agata Chnstie con Car¬ 
lo Alighiero, Marisa Quattrini. 
Giuseppe Caldani. Anita Lau¬ 
renzi. Sandro Moretti. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei con: « In campagna è 


un’altra cosa » di Ugo Palme- 
| nni Alle 21.15 normale per 
l'Associazione fra i Romani. 
SATIRI ilei 965 325) 

Alle 21.30 la compagnia italiana 
di Prosa diretta da R Giovam- 
pietro presenta « I discorsi di 
Lisia » a cura di M Prosperi e 
R Giovampietrn Regia-di Ren¬ 
zo Giovampietro. — r » , 

valle *5 > • 

Alle 21,30 la compagnia Gra¬ 
vina. Occhini, Pani, volonte : 
« La buona moglie ■ di Goldoni 
Regia di Luca Ronconi 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

£mui» dt Madame l’ousaand di 
-Londra e Grenvin di Parigi 
ingressa continuato dalle 10 al¬ 
le 22 , ' ,j 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotaz tei 3(M 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 in poi. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 3061 
Lo stangotatore di Londra, con 
W. Peters e riv. Euro Interna¬ 
tional Fantasy Follies 

(VM 14) G + 
DELLE TERRAZZE 
' Rocco e le sorelle, con T. Mur- 
gia e varietà * C + 
La fenice tVta Satana <5i 
Il boom, con A. Sordi e rivista 
Nino Terzo SA +++ 

VOLTURNO tVia Volturno) 
Rosa gialla del Texas, con J. 
Erikson e rivista Marotta A + 

CINEMA 

Prime visioni 

AORlANO ll’eL 352.153) ’ 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO 4 

ALHAM8RA (Tel 183 792) 
Jotanny Coll messaggero di mor¬ 
te. con H. Silva (ulL 22.50) 

G ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 57U> 
I cinque volti dell'assassino, 
con K- Douglas G ♦♦ 
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Corrado Pani e Carla Gravina In una acena della « BUONA MO¬ 
GLIE » di Goldoni, che tanto successo sta riscuotendo al Valle 


AMERICA (Tel 586 168) 

La maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace (ult 22.50) 

G -0 

APPIO (Tel 779 638) 

I compagni, con M Mastroianni 
(ult. 22.43) DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE ' (lei 875 56-/1 
Bye Bje Blrdle (alle 16-18-20 
e 22 ) 

ARISTON (Tei 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(14.30. 17.20. 20.05. 23) 

(VM 14) SA * ♦♦ 
ARLECCHINO tTel 358 654) 

, I giorni del vino e delle rose, 
con J Lemmon (alle 15.45-17,45- 

20.10- 23) DR + + 

ASIORIA (Tel 870 245. 

Bastogne, con J. Hodiak 

DR ++ 

AVENTINO (Tei 572 137) 

I giorni dei vino e delle rose, 

con J. Lemmon (ap. 15,30. ult 
22,40) DR + + 

Balduina «Tei 347 592» 

II piede più lungo, con D. Kaye 

C ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

La corruzione, con R Schiaffino 
.(ap 15.30. ult 23) 

(VM 18) DR 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Il successo, con V Gassman 
(ult 22.45) SA +♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il successo, con V Gassman 

8 A ♦♦ 

CAPRANICA (Tel '672 465) 

I cuori Infranti, con F Valeri 
(alle 15.30-18.20-20.30-22.45) 

(VM 181 SA ++♦ 
CAPRANICHETT A (672 465) 
Tom e Jerry all’ultimo baffo 
, (alle 15,30-17.50-19.20-21.10-22.50' 

DA 44 

COLA Ol RIENZO (3,->U 584) 

I compagni, con M Mastroianni 
(alle 15.15-17.25-20-22.50) 

DR 444 

CORSO (lei 671 691) . 
Sinfonia per tin massacro, con 
M. Auclair (alle 16 - 18 - 20.20 - 
22,40) L. 1000 G 44 

EDEN «Tei 380 0188) 

Johnny Coll messaggero di mor¬ 
te, con M Silva G 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30- 18.30-22.3t» 

■ ■ DR 444 
EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910.986) 

Gli uccelli, con R. Taylor (alle 
15.25-17.30-20.20-22.50) 

(VM 14) DR 4 
EUROPA (Tel 865 736) 

GII uccelli, con R Taylor (alle 
15.40-17.40-20.05-22.50) 

(VM 14) DR 4 
FIAMMA (Tel 471 1U0) 

II castello in Svezia, con J. L 
Trintignant (alle 15,30 - 18.10 - 
20.30-22.50) (VM 18) SA 44 

Fiammetta dei 47U464) 
Days of Wine and Roses (alle 
15,45-20.15-22) 

GALLERIA 
Mondo nudo (ult. 22,50) 

DO 44 

GARDEN 

I compagni con M. Mastroianni 
(ult. 22.45) DR 444 

GlAROlNO 

n successo, con V. Gassman 

SA 44 

MAESTOSO 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G 4 
MAJESTlC (lei 674 908) 

La noia, con C Spaak (apertu¬ 
ra 15,30. ult 22.50) 

(VM 18) DR 44 
MAZZINI (Tel 351 942) 

I cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas G 44 

METRO DRIVE-IN (60.50 126) 
Amori proibiti, con J. Fonda 
(alle 20-22.45) DR 4 

METROPOLITAN (689.400) 

P.T. 199 posto di eombaitlmenio 
con C. Robertson (alle 15^0 - 

18.10- 20.35-23) DR 4 

MIGNON ilei 849 493) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner (alle 15,30-17.40-20-22,45) 

A 444 

MODERNISSIMO «Galleria S 
Marcello . Tel 640 445) - 
Sala A: Le astuzie di una ve¬ 
dova, con S. Jones (ult. 22.50) 

S 4 

Sala B: I mostri, con V. Gas¬ 
sman SA 4* 

MODERNO (Tel 460 285) 

Sexy ad alta tensione 

(VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA 
< n disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 
MONDIAL (Tei. 684 876) 

I compagni, con IL Mastroianni 
. - DR 4*4 
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NEW YORK (Tel. ' 780 271) , 
biondo nudo (ult. 22.50) 

- DO 44 

NUOVO GOLOEN (755 002) 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR 4+ 

PARIS (Tel. 754.368) 

La noia, con C. Spaak (ap. 15.30 
ult 22.50) r (VM 18) QR 44 

PLAZA 

I basilischi (alle 15.30-17-18.50- 
20.40-22.50 ) 8A 444 

QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap 15.30. ult 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Uno storia moderna: L’ape re¬ 
gina, con M- Vlady 

(VM 18) SA 444 
QUlRlNETTA (Tei - 670 012) 
Silvestro contro tutti (ap. 16) 

DA 4^ 

RAOlO CITY (Tei 464.103) 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO 4 

REALE (Tel 580 234) * 

' Mondo nudo (ult. 22,50) 

DO 4-9 

REX (Tel 864 165) 

I cinque volti dell’assassino, con 

K. Douglas G 44 

RlTZ (Tel 837 481) 

Johnny Coll messaggero di mor¬ 
te. con M. Silva (ulL 22,50) 

G 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Sllvestro.contro tutti (ap 16> 

DA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Cuori Infranti, con N Manfredi 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) 

(VM 18) SA 444 

ROYAL 

La conquista del West (In cine¬ 
rama (alle 15-18.30-72.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 

• Cinema d'essai»: Morire a 
Madrid DO 4444 

SMERALOO (Tei 351.581) 

La maledizione del serpente 
giallo, di.E Wallace G 4 

SUPERCINEMA (leL 485.498) 
Cleopatra, erro L. Taylor (alle 
15-18JO-22.30) SM 4 

TREVI (Tel. 889.619) ’ 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.50-18,40-22^0) 

DR 4444 

VIGNA CLARA ^ - * 

GH uccelli, con R. Taylor (alle 
15 J0-18,10-2<X20-22.45) 

(VM 141 DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA del 810 817) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Waync A 444 

AIRONE «Tei 727.193) 

Eroe di Babilonia SM 4 

ALASKA 

II pianeta fantasma, con C 

Cray A 4 

Alle (lei 632 648) 

Il rifugio dei dannati, con J 
Scott DR 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 
Trapezio,- con B. Lancaster 

DR 44 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Il colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

ARALDO » lei 250 156) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

ARGO dei 434 050) ' 
noria (diario segreto di un paz¬ 
zo), con V. Pii ce 

(VM 14) DR 44 
ARIEL (Tel 530 521) 

L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L, Taylor S 44 

ASTOR (Tel. 622 0409) 

Le frontiere dell’odio, con Ray 
Milland DB 4 


_ La algla «he appaiono ae- 
■ canto al (itali do! film 

• corrispondono alla ao- 

• gueote elaaaiOeaiIano per 
m generi: , 

§ A ■> Avventurino 
0 C — Comico 
0 DB s Disegno animate 

• DO — Documentarle 
0 DB Drammatlee 
0 O - Giallo 

0 ai s Musicale 
0 S v Sentimentale 
f 8A ■ Satirico 
0 SM » Storico-mitologico 

• D noeti# giadlsta gai Sia 
0 viene espresse nel modo 

m 44444 — eccezionale 

• 4444 — Ottimo 

0 444 “ buono 

0 4P — discrete 

♦ » mediocre 

A VM 14 m vietato ai mi- 
m Dori di 16 anni 


ASTRA (Tel 848 326) 

Il sole splende alto, con C. Win- 
ninger A 44 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Duello infernale, con R. Came¬ 
rò n A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Hong Kong nn addio, con A. 
Lualdi ' (VM H) DR 44 
AUGUSTU 8 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S 4 

AUREO (Tei 880 606) 
n segreto del narciso d'oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

AUSONIA (TeL 420 160) 

Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey DR 4 

AVANA « lei 515.597) - 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

BELSITO del 340.887) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor ”8 4 

BOITO (Tel 831.0198) - - 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

BRAS1L (Tel 552.350) 

Sangue di Caino DR 4 

BRISTOL dei. 225.424) 

Via Mala DR 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Hong Kong nn addio, con A. 
' Lualdi (VM 14ì DR 44 

CALIFORNIA dei 215 266> 
Budda SM 4 

ONESTAR (Tel 789 2421 
Sparate e vista airinaRerrablle 
9S9, con P. Merisse G 44 

CLODtO dei 355 657) 

La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

COLORADO (Tel 617 42(77» 
F.B.I. sesso e violenza, con G 
Riviere G 4 

CORALLO ’ 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Fri ce SA 444 

CRISTALLO (Tel 48l 336) 
Mare caldo, con C. Gabfe 

A 4P 

DEL VASCELLO (Tel 5X8 4.-)4i 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor 8 4 

Ol AM ANTE (Tel 295 250) 
Exodus, con P. Newman 

DR 4P 

OIANA 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor ■ P 


DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Maciste contro Ercole SM 4 
ESPERIA 

Ragazza nuda, con D. Saval 

8 4 

ESPERO 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 
L’omicida, con M Vlady 

. (VM 14) G 4 

GIULIO CESARE (353 360» 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 444P 

HOLLYWOOD (Tel 390.651) 
L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
IMPERO 

Le mani dell’assassino, con P. 
Lukater DR 4 

INO UNO (Tql 582 495) - 
Il colore della pelle, con A. 
; Lualdi DR 4 

ITALIA (Tel 846.030) - 
Colpo grosso al casiné, con J. 
Gabin G 44 

JONIO (Tel. 886 209) ' 
Alessandro il grande, con R. 
Burton SM 4 

MASSIMO (Tei 751.277) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

G 4 

NIAGARA (Tel 617 3247) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

NUOVO - 

II buio oltre la siepe, con G 
Pcck DR 444 

MUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione *: Picnic al¬ 
la francese, con P. Merisse 

(VM 16) SA 4PP 

OLIMPICO 

International Hotel, con E. Tay- 
Ior , S 4 

PALAZZO 

La cuccagna, con D. Turri 

(VM 14) SA 44 

PALLADIUM 

Silvestro e Gonzales vincitori 
c vinti DA 44 

PRINCIPE (TeL 352 337» 

H successo, con V. Gassman 

SA 4P 


PORTUENSE * 

Mal di domenica, con M. Mer- 
' courl (VM 16) SA 4PP 

Rialto 

* La grande Tuga, con S Me 
Quinn DR 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il successo, con V. Gassman ’ 

SPLENDID (Tel 622.3204) ** 
Okay Parigi, con F. Me Mur¬ 
ray- ., V 8 4 

STAOIUM .... 

Pistolero ‘ A 4 

Sultano (P.za Clemente XI) 

Il delfino verde, con V. Heflin 

A 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

Oro per i Cesari, con J. Hunter 

SM 4 

TUSCOLO (Tel 777 834» 

Il cacciatore di fortuna, con 
J. Derek A 4 

ULISSE «Tel 433 744) • 

Il boia arriva all’alba "A 4 
VENTUNO APRILE t8B4 «77t 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor S 4 

VERBANO (Tel'841 185) - 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

L’uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 

Terze visioni 

ADRiACtNE (Tel 330 212) 
Fonte meravigliosa, con Gary 
Cooper DR 4 

ALBA 

Assalonne bombe e donne C 4 
ANiENE (Tei. 890.817» 

Ultima notte a Worlock, con H 
Fonda A 44 

APOLLO (TeL 713.300) 

II tesoro del lago d’argento, con 
L Barker . A 4 

AQUILA (Tel 754 951) 

Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 44 
ARENULA (Tei 653.360) 

Mafia alla sbarra - DR 4 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
Copacabana Palace, con S Ko- 
scina SA 4 

AURORA (Tel 393.069) 
Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra G 44 

AVORIO (Tel 755 416) 

Ritorno a Peyton Palate, con 
E Parker (VM 16) DR 4 

BOSTON (Vis Pieiralata 436» 
Commandos dei mari del Sud. 
con F. Avalon A 4 

CAPANNELLE 
Tatti pazzi in coperta, con Pat 
Boonc C 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Il tesoro di Vera Cruz, con R 

Mitchum A 4 

CENTRALE (Via Ceisa 6 ) 

Dan il terribile, con R- Hudson 

A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
Londra e mezzanotte, con Jayne 
Mansfield G 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 


DELLE MIMOSE (Via Cassia» 

I quattro disperati, con Jeff 

Chandler *A 4 

DORI A iTel 353 059) 

II diabolico doti. Satana DR 4 
EDELWEISS (Tei 330.107) 

E1 Cld, con S. Lorcn , A 44 
ELDORADO - - - 
90 notti In giro-perii mondo 

(VM 18) DO 4 
FARNESE (Tei 564.399) 

Il sole nella stanza, con S Dee 

' s 4 

FARO «Tel 509 823) 

La sfida dei fuorilegge A 4 
IRIS del 865.536) 

O.S.S. operazione Fortunat 

DR 4 


ORFEI 


CIRCO 

di LIANA -NANDO RINALDO 
RIMANE ir, JS- 

VIALE TIZIANO 


[MARCONI (Tel 240 796) 

La cavalcata del dodici DA 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Notte di bivacco , A 4 

ORIENTE 

La donna e il mostro ' A 4 
OTTAVIANO'‘(Tei 858.059»* 
Gli onorevoli, con A. Tieri C 4 
PLANETARIO (TeL 480.057) 
Comiche di Charlot C 4444 
PLATINO (Tel 215.314) 

L’uomo di Alcatraz 
PRIMA PORTA 
Mare caldo, con C. Gablc A 44 
REGILLA 

La voglia matta, con U. To- 
gnazzi (VM 16) SA 44 

RENO (già LEO) 

Oro per 1 Cesari, con J. Hunter 

SM 4 

ROMA 

Lettera di una novizia, con P 
Petit DR 44 


RUBINO (TeL 590.827) 

I guerriglieri della giungla, con 
E Meyer A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Sangue alla testa, con J. Gabin 

DR 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

La storia del generale Custer 

. . - * — » *A 4 

: . -i _ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 

Gli avventurieri, con E Flynn 

A 4 

COLUMBUS 

Gangsters in agguato, con F- 
Sinatra G 44 

LIVORNO 

Febbre nel sangue, con Angle 
Dickinson DR 4 

ORIONE 

Barabba, con S. Mangano 

PAX 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

PIO X 

Ordine di esecuzione, con C. 
Wery DR 4 

RADIO 

I dieci comandamenti, con C. 
Heston SM 4 

SALA ERITREA (vìa Lucrino) 

I dannati all’inferno 
SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
S. IPPOLITO 

II re del re. con J. Hunter 

SM 4 

CINEMA ' CHE CONCEDONO 
OGGI • LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alaska. Adriacine, Anle- 
ne. Ariel, Brancaccio. Bristol, 
Centrale, Cristallo. Delle Rondi¬ 
ni, Giardino, Iònio, La Fenice, 
Niagara, Nuovo Olimpia. Olimpi¬ 
co, Oriente. Orione, Planetario, 
Palazzo, Platino. Plaza, Prima 
Porta. Regilla, Reno, Roma, Ru¬ 
bino. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Sultano, Traiano di Fiu¬ 
micino, Tuscolo, Ulisse, Ventuno 
Aprile. TEATRI: Arti. Quirino, 
Ridotto Eliseo, Rossini. Satiri, 
Sistina. Valle, Circo Orfei. 
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di fine stagione 
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Grande vittoria della campagna deirilNITÀ, degli sportivi e dei talea bbortati 
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'annuncio 


' ' * /••uh»iu ncio che la Rai-Tu e /« ’•£ -L disputarsi nello stesso giorno e nelle stcs- I ; 

• . ; • •• f.edercuteto si sono accordate per ’ ’ __ * . , . . , ■ 

- lei teletrasmissione in • diretta • < ... ,-j. se or P* - ■'■ ■ . 

di ttuiia-Auxtria c Haliti-Cecero- 'La HAI dal $po canto escluderà dalla ! 

. : ' ^Unente ™manicato ^diramato trasmissione diretta le città e le rispettive ■ * 

'dalia F.i.c.p.: • . 'zone limitrofe effettuando per detti cen- 

r « ili RAI c U Féderaclone Italiana Glo- ‘ r J « «*' '« 1 !? f ' r ,1? n, . ,55l °: 

I co Calcio accordatesi su una procedura a . “ e , n », , ore , p, '" ,ì l ° 

carattere arbitrale pei 1 la definizione delle „ a RAI e ,a ^J G V’ *?, caS ui. dl ? ! raccordo . 

JL*. i«. ia_|i„ adiranno un collegio di arbitratoti ai fini I 

nnfni della determinazione deU'equo compenso I 

V JJ R 5* S ha " no stabilito quanto segue, a , a trasni | ss j olle televisiva delle due I 

titolo sperimentale sara effettuata la tra- part|te sulnd i C ate. 

■x 1 «missione televisiva diretta delle due par* Successivamente stilla base deH'esperi- ■ 
tite Internazionali (Italia-Austria e Italia- mento di cui sopra un accordo a carattere I 

Cecoslovacchia) incluse nel calendario generale c permanente regolerà le tra- I 

i’63 ’64 alle seguenti condizioni:, * smissioni televisive dirette di tutte le B 

La FIGO eviterà la concomitanza di det- partite intèrnazionali organizzate nel ter 

ti incontri con partite di campionato da ritorio nazionale dalla FIGC ». 
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Il presidente della Federcalcio PASQUALE 



\ 


Stasera al Palazzone (ore 21,15) 

Rischia 
contro Ted Wright 


| Naturalmente, confermata la ripresa diretta di 

I Italia-Austria ed Italia-Cecoslovacchia 

I dirigenti della RAI-TV e quelli della Federcalcio hanno rag- 

■ giunto raccordo per la telecronaca diretta I di Italia-Austria ;ed 
Italia-Cecoslovacchia: là'notizia, anticipata ieri mattina dairUmtà, 
è stata: diramata ufficialmente, oggi, con uncomunicato, . dalle 

I due parti. M 9 c’é di più: « federali » e « televisivi » hanno anche annunciato di 
essere decisi a trovare, «sulla base dell’esperimento», un'accordo a carattere 
generale e permanente che «regolerà le trasmissioni televisive dirette di tutte 

I le partite■ intemazionali organizzate nel territorio nazionale della FIGC». In 
parole povere, i due Enti, 


■ me. 






NINO BENVENUTI in una fase del vittorioso match con GASPAR ORTEGA. 


che sino a ieri si erano li¬ 
mitati ad alcune dichiara¬ 
zioni di buona volontà nei 
confronti della soluzione de¬ 
finitiva del problema, ‘ han¬ 
no invece riconosciuto, sotto 
la spiinta dell’opinione pub¬ 
blica e della campagna di stam¬ 
pa deiri/nità, che l’accordo de¬ 
ve essere cercato senza ulte¬ 
riore indugi. . 

.Le delegazioni della Federcal¬ 
cio e della RAI-TV, capeggiate 
dal segretario generale ragio¬ 
niere Bertoldi e dal doti. Ci- 
lonti, si sono ritrovate ieri mat¬ 
tina. nella sede della FIGC. per 
definire la procedura da seguire 
per l’eventuale nomina di una 
commissione arbitrale. La di¬ 
scussione non è stata difiìpile: 
l’accordo per il terzo arbitro 
che dovrà affiancare i dne no¬ 
minati da ciascun Ente, è stato 
raggiunto, come il nostro -gior- 
nnle-^éva^glS sclìtto.^tl "Un 
funzionario del ministero di 
Grazia e Giustizia. Poi, preci¬ 
sati alcuni particolari, il ragio¬ 
nar Bertoldi e il dott. Clienti 
hanno siglato l'accordò che, 
mezz'ora' .più tardi, le agenzie 
di stampa hanno' diffuso per 
telescrivente. • ■ * 

1 punti . dell’accordo ‘ • speri¬ 
mentale»’ sono quelli noti. e 
cioè, ripresa diretta di Italia- 
Austria ed Italia-Cecoslovacchia 
a due condizioni: l’una. che la 
Federcalcio eviti la concomi¬ 
tanza dei due incontri con par¬ 
tite di campionato, l'altra che la 
TV escluda dalla trasmissione la 
« zona » della’ città • sede del 
match: eventuale nomina di un 
collegio arbitrale per stabilire 
il compenso: rinvio, appunto, a 
tre arbitri del -caso- Italia- 
URSS, che inizialmente le due 
parti, e soprattutto la Feder¬ 
calcio. ' avevano posto come 
«pregiudiziale-. 

Un accordo positivo, dunque 
pur con il neo dell’esclusione 
1 della città in cui si svolge l’in 
contro, e dei suoi dintorni, chè, 
| nel caso di Italia-Austria. pra- 
, ticamente sono tutto il Re- 


Nino Benvenuti, reduce dalla vittoria su 
Gutierrez, (ma anche dal K.D. inflittogli dal 
nicaragueno) affronterà stasera sul ring del 
« Palazzone -, - Ted - Farmer - Wright. una 
- vecchia conoscenza del pubblico romano, che 
tra l’altro, lo applaudì brillante vincitore d: 
Visintin quando Bruno andava ancora molto 
: forte. • ■ - ■ • ■ . 

Riuscirà a spuntarla, l’ex J campione di 
Olimpia? Forse si. forse no. Certo rischia . 
grosso assai, perchè il suo avversario è di 
valore e nasconde nei guantoni la potenza 
e la classe per imporsi anche in modo eia- > 
moroso. > Inoltre ■ Wright è stato -caricato-, 
come mai era accaduto prima d’ora dal suo 
procuratore (al quale Benvenuti è tutt’altro 
che simpatico) e nulla lascerà di intentato 
pur di vincere. Proietti, in questo senso, è 
stato esplicito. ’ « Benvenuti — ha detto — 

•. mi è antipatico assai, e se Ted me lo mette t 
k.o. io gli regalo la mia parte di borsa- So 
che per battere Benvenuti ci vorrebbe un 
altro... Benvenutij cioè un uomo dalla stessa 
intelligenza . dallo stesso cervello finissimo 
. di Nino, però io non dispero, anzi. Nino io 
l'ho studiato a lungo, in tutti i particolari 
So come si può battere, ma bisogna essere 
intelligenti, come lui. come lo era Roberto, 
mio fratello. Ted invece non è intelligente. 
Però potrà farcela ugualmente, se mi darà 
retta. Perchè il segreto è tutto qui: Benve¬ 
nuti ti stuzzica con il sinistro, in modo da 
farti partire con il destro: poi, quel suo. 
sinistro, che sembra abbandonato in avanti 
in modo inoffensivo appena il tuo destro è 
partito, si allunga e — zac! — ti prende in 
viso. E* un meraviglioso gioco sul tempo, ma 
è una cosa monotona. Allora.. bisognerebbe 
essere svelti a replicare col destro sul suo ■ 
sinistro. Il movimento è facile, ma ci vuole 
una perfetta scelta di tempo, lo. con Ted, 
ho lavorato molto su questo: lo dico perchè, 
anche se Nino lo sa, non può farci niente. 
Lui combatte solo in quel modo. ET vero che 
Benvenuti ha 60 probabilità di vincere con¬ 
tro 40 di Ted, ma la differenza è minima e 
' può essere rovesciata da un nonnulla sul 
ring. 

Noi non possiamo condividere in tutto e 
per tutto l’atteggiamento del focoso’mana- 
gèr romano, anche se nelle sue parole c’è 
Una buona dose di verità. - Non possiamo, 
soprattutto, condividere il suo tono ecces¬ 
sivamente cattivo. Dire, come egli ha fatto, 
che farà in modo che - quello di stasera sia 
' un match feroce, di quelli che faranno gri¬ 
dare alla abolizione del pugilato, perchè Nino 
ha paura della bua > non ci sembra giusto 

< e tanto meno ci sembra sportivo, anche se 
■ — almeno cosi pensiamo — egli si è espres- 
’ so con tanta durezza solo per tentare di 
•: far - saltare » l nervi del triestino e favorire 
' cosi il suo ragazzo. Indubbiamente i - ner- 
: vi - avranno stasera un'importanza eccezio- 
ì naie nel senso che il triestino, per potersi 

< affermare, avrà bisogno di - ragionare - con 
molta calma e di avere le idee assai chiare. 
Guai a lui se contro una vecchia volpe come 
Ted «Farmer- Wrighit tenterà di strafare 
scoprendosi Imprudentemente. Sulle brac- 
eia, lafatti, l’americano non gli è per niente 


inferiore, e in tema di potenza e precisione ■ T^, nte T ®f una piccola «fetta- 
forse lo supera. Soltanto sul piano dell’in- I u e “ a Liguria. Oggi come oggi 
telligenza tattica Benvenuti si impone, e prò- I f? r ”°? S1 P°teya. però, pre- 
prxo per mantenere questo vantaggio dovrà I ‘ 

salire «lucido- sul quadrato - e soprattutto zone sia perche 1 accor- 

«lucido** dovrà mantenersi nei momenti piu 
difficili. Ted « Farmer » Wright, lo = ricordi 
Nino, non è Gutierrez e non s'illuda che fra 
lui e d negro corrano le otto classi di dif¬ 
ferenza che si notano nelle graduatorie mon¬ 
diali della categoria. Wright boxa bene in 
linea, è veloce sulle braccia, si muove bene 
sul tronco (ottime le * sue schivate) éd è 
molto efficace nel lavoro a media distanza. 

Ricordate il match con Santini? Ted ha 
subito accorciato la distanza e cominciato 
a doppiare ganci sinistri al corpo e destri 
alla mascella con una velocità impressio- 


do è solo sperimentale sia per 
ché, nel caso specifico di Ita- 
lia-Austria. la vendita dei bi¬ 
glietti va già malissimo. Il gran 
freddo, la giornata feriale, i 
prezzi esorbitanti, la scarsa at¬ 
tesa per un match « vecchio » 
come è appunto questo con i 
mediocri eredi dell’Austria del 
- wunderteam - ne sono le cau¬ 
se precipue; lo hanno già ri¬ 
conosciuto alcuni dirigenti del¬ 
la Federcalcio, a cominciare 


nante e Santini, che pur nasconde nelle mani ■ prof. Borgogna. E chiaro 
la dinamite, sì è subito trovato a mal partito. ■ fbe la «diretta- avrebbe dato 
Come reagirà Benvenuti ad un attacco del | ultimo colpo all afflusso dei- 
genere? Sarà capace Wright di boxare sta- ■ f°u a e avrebbe lasciato sen- 
sera a quello stesso ritmo? Vedremo. Certo I za sostenitori gli. azzurri. . 1 

se l’americano non accuserà le conseguenze I Cosi stando le cose, per que- 
del massacrante incontro sostenuto recente- | sic prime due partite l’esclu- 
mente con l’argentino • Duran, sul quadrato 1 sione della - - zona televisiva - 
farà subito caldo. E Benvenuti per imporre la a del match si può anche accetta- 
sua legge dovrà giostrare con molta abilità. I n~, A però che essa scom- 

Dovrà manovrare co ndccortezza ed autorità I paia dall accordo definitivo, che 
il sinistro in modo da imporre il buon al- ■ dovrà prevedere i. match ìn- 
lungo in fase difensiva e di mettere a se- ternazionali in giornate festt- 
gno il suo potente hook sinistro al mento _ ve * s ‘ a pure infrasettimanali, 
sulle schivate di Wright Ma soprattutto do- I per non danneggiare le società 
. vrà poter contare su un buon gioco di gam- I minori e il Totocalcio e nello 
be (cosa che non ha ancora mostrato di I stesso tempo perché 1 tifosi, 
possedere) per evitare il « bombardamento » ■ libéri dagli ■ uffici, ■ dalle fab- 
: al corpo che cercherà di portargli l’ameri- . briche e dagli altri luoghi di 
cano e per rientrare rapidamente con fic- ■ lavoro, possano accorrere allo 
canti sinistri dopo aver schivato con spostar I stadio e, quelli lontani, vedere 
menti laterali gli attacchi del rivale. Esposte I la lóro-nazionale in .«diretta*. 
: le qualità dei due pugili, possiamo conclu : ■ ‘ I dirigenti della Federcalcio 
dere che il pronostico • resta aperto e - che; hanno, d’altronde, un'arma po¬ 
lo spettacolo (e quindi anche il risultato) a 'tóntissima nelle *" loro mani 
resta legato all’imparzialità dell’arbitro che I per-■ sconfiggere - la ■ con cor¬ 
sari chiamato a dirigere ló scontro. Se l’uo- I renza ■ della «diretta»: quel 


Comunque, la Federcalcio e 
la Televisione, che d'altronde 
non vede di buon occhio l’esclu¬ 
sione di una parte dei suoi ab¬ 
bonati dallo spettacolo, hanno 
tutto il tempo che vogliono per 
trovare anche a questo proble¬ 
ma, una soluzione che soddisfi 
i loro interessi e, soprattutto, 
quelli degli sportivi e teleabbo¬ 
nati. - . 

‘ Sportivi e teleabbonati, ' che 
sono i primi vincitori di questa 
battaglia. Perchè, se l'accordo 
per Italia-Austria ed Italia-Ce- 
coslovacchia è venuto, se Pa¬ 
squale prima e la TV poi han¬ 
no dovuto : ammettere che in 


questo modo soddisfano sol¬ 
tanto un sacrosanto diritto del¬ 
la gente, se essi sono stati co¬ 
stretti sulla via del buon senso, 
verso una regolamentazione de¬ 
finitiva della materia, il merito 
è innanzitutto degli sportivi e 
dei teleabbonati, del vastissimo 
movimento d’opinione, cioè, cui 
hanno dato vita e con il quale, 
hanno imposto i loro diritti.!- E 
deH’Unità, che. ha saputo acco¬ 
gliere questo movimento, inca¬ 
nalarlo nella giusta direzione e 
guidarlo sino alla vittoria, con 
la sua campagna. • .. 

- . Nando Ceccarini 


Gli austriaci a Torino 


>ì 



ha scelto 
la squadra 



ring. 

signor Tinelli, allora Teddy potrà solo spe¬ 
rare nella sua potenza 
Nel sottoclou, il campione d'Europa dei 
« mosca - - Tore - Burroni doveva incontrare 
, Ramon Arias, ma. all'ultimo momento il mes¬ 
sicano ' è stato bloccato .dàlia Commissione 
medica e Tommasi lo ha sostituito con l’altro 
messicano Chilango Goiriez/un «’prbtetto- 
dell organizzatore George Pamassus che po¬ 
trebbe egualmente' ben figurare se sarà alle¬ 
nato a dovere. • 

Atteso anche il terzo incontro tra Nunez e, 
l’algerino Hashas. Entrambi i pugili sono 
elementi di valore internaziontle e se Nuner' 
darà battaglia, come si spera, il combatti¬ 
mento potrebbe assumere toni interessanti 
Nei due match • d’apertura, infine. Troppi 
affronterà Nando « Sugar » Boy e Rubini- se 
la vedrà con Orma. La riunione avrà inizio 
alle ore 21,15 e contrariamente al solito non 
avrà un «prologo 


nriagg 

ranno egualmente lo stadio, per 
« vivere » da vicino le fasi del¬ 
l’incontro. D’altronde, anche al¬ 
cune società di serie A hanno 
cominciato la loro battaglia de: 
prezzi, con risultati quanto mai 
significativi: a Firenze, due set¬ 
timane fai per il match con il 
Torino, che non era certo di 
cartello, l’afflusso degli spetta¬ 
tori fu semplicemente sbalor¬ 
ditivo. . 

• Ed * allora perchè la Feder¬ 
calcio' non deve seguire la stessa 
strada? E perchè, se è vero che 
sort t o state Torino e Juventus 
ad Impòrré 'bigliétti cosi salati 
per Italia-Austria! come ci ha 


dichiarato personalmente r uno 
dei componenti lo stato mag- 

I giore di via Allegri, la Feder- 

,a Bravc im - 


fi. 

v Dalla nostra redazione > 

V ‘•'1 TORINO, 12 ! 

• Mancano 48 ore a Italia Au¬ 

stria, ed ecco già Io stato di 
assedio. 1 

^■Non si tratta in verità di un 
controllo' soffocante, capace di 
irritare, ma da quando 60 no ar¬ 
rivati gli austriaci, (stamane aL- 
le 8.30 dopo venti ore di viag¬ 
gio) il dott. Romano, funziona¬ 
rio < dell’ufficio politicò • della 
questura centrale, in compagnia 
dei suoi uomini segue i «bian¬ 
chi* come tante ombre. ” 

Non basta. Da ieri anche il 
«Comunale» è sotto controllo. 
Tutto viene eseguito con garbo 

• Un fuoco di mortaretti fuori 
misura potrebbe mettere in for¬ 
se le parole dell'allenatore au¬ 
striaco Decker. Non è tanto ar¬ 
rabbiato ■ per quanto avrebbe 
scritto un giornale romano per¬ 
chè anche lui è dell'avviso che 
si tratta di una partita amiche¬ 
vole. 

Arriviamo a' capire 1 il suo 
francese con fatica per colpa 
di entrambi, quando lo incoc¬ 
ciamo nella « hall » dell'Amba¬ 
sciatori. «Credo che questa par. 
tita possa servire per rafforza¬ 
re l'amicizia tra i due paesi ». 

Quando potrà dirci la forma¬ 
zione? 1 * • I- - i;.t • •-vJ : 

• «Oggi dopo l'allenamento sa¬ 
prò rendermi conto delle con¬ 
dizioni dei giocatori». E invece 
non è vero niente, perchè quan¬ 
do si avvicinerà al gruppo di 
giornalisti, inzaccherati fino ai 
capelli in quel pantano, tirerà 
fuori dalla tuta' una decina di 
foglietti ciclostilati con la for¬ 
mazione e tutto il resto. 1 

Pichler (Wac-1), Hircscbrodt 
(Austria-2), Glechner (Rapid- 
12), Hasenkopf (Wsk-28), 
Frank (Schweschat-2). Roller 
(Vienna-75). Koleznik (GaK-2) 
Nemec (Austria-23), Skocick 
(Rapid-3). • Fioegei -<Rapid-16) 
Vieboc <Sv6ling-3). ' - • 

La grossa sorpresa è Io schie¬ 
ramento di Nemec mezz'ala e 
del mediano Skocick travestito 
da'; centravanti. Non crediamo 
nemmeno che si tratti di un 
modulo (per farla corta) alla 
ungherese con U n. 9 arretra, 
to, perchè Scocick non può es 
sere considerato un giocatore di 
attacco. Si tratta di un raffor¬ 
zamento de] sistema difensivo 
per cui avendo gli azzurri Corso 
all'ala c’è da prevedere una di 
quelle partite, orma! consuetu- 
dinali in Italia. Una partita ami¬ 
chevole con due squadre nazio¬ 
nali che giuocano all’italiana fa 
addirittura ridere. Ma cosi è. 

Cosa hanno fatto oggi gli au¬ 
striaci? Niente di Importante 
Si sono messi in tuta e han¬ 
no pestato fango per circa due 
ore sul terreno allentato del 
motovelodromo. Ginnastica, pai- 
leggi e tiri in porta dove si so¬ 
no alternati tra i pali Pichler e 
il brizzolato Szanwald. - ■ 

Nello Peci 


r.— — v —'——, 

Contro - il V: I 


Boca Juniors 



! BÒCA - JUNIOR»; Roma; | 

* Maddalena. Marzolini: Sl- 

■ meoni, Rattin, Orlando; I 
I Corba»*. Rojas, Mrnendn, | 

■ Sanfllippo. Gonzales. * 

1 ' NAPOLI: ’ (1. tempo) | 
I Ponte); Gatti, Mistone; Co- I 
1 relii, Gilardo, Rlmbaldo; . 

■ Tacchi, Ronzon, Prenna, I 

I Rosa, Guardoni. I 

(2. tempo): Ctunan; Gat~ > 
I ti, Mistone; Di Gaetano, I 
I Rivellino, Glrardo; Bollo- I 
ni, Ronzon, Canè, Fraschi- . 

■ ni. JuUano. I 

1 ARBITRO: Marchese di I 

* Napoli. 

I MARCATORI: Al I’ HO- I 
I jas, al IV Sanfllippo. | 

NAPOLI, 12.1 
1 Circa cinquemila napole- I 
tani, irriducibili tifosi, so- 
I no accorsi alto stadio mal. I 
I grado il piovoso e malin- - I 
conico pomeriggio. S’aspet. 

I lavano chi sa che cosa da I 
1 questa amichevole. E sono | 

* stati ripagati da! Boca Ju- 

■ nlors soltanto con quindi- I 
I ci minuti di gioco belio e | 
i spumeggiante, nel cono 

■ dei quali sono state rea- I 
I lizzate le due reti Subito I 
I dopo gii argentini hanno 

. chiaramente tirato 1 remi I 
I in barca-e si sono limitati I 
I semplicemente a controlla- 
. re i convulsi, disordinati e ■ 
I per niente pericolosi attac-’ I 
I chi del Napoli. 1 

■ • La velocità d| manovra I 
I degli . argentini (davvero | 

■ fnsospettata), i toro pre- 

. gevoli scambi in velocità, I 
I e la superiore intesa tra I 
I gli uomini hanno avuto 
. ben presto partita vinta ■ 
I sulla Incerta difesa del I 
I Napoli, e dopo alcuni mi- * 
ridiali tiri di Rojas. San- ■ 
fiUppo e Corbatta. deviati I 
onte! o finiti di poco 1 


Provini O.K. per Sarti e Bulgarelli 


Fabbri ha deciso: 





Tmonc ■ 

d| un difensore ed ha In- I 
I saecato senza Incertezza. ! 
La seconda rete è invece . 

I scaturita da nn autentico I 
regalo d) Corrili: Ponte! 1 
stava per Impadronirsi di . 

I un Innocuo pallone, Corel- I 
li lo ha preceduto, e con I 
un errato, quanto tranqull- 

I lo passaggio, ha Imbeccato 1 
Sanfllippo. L’Invito al goal | 
non è stato rifiutato. 

L — J 


' Dal nostro inviato 

t/.V • TORINO.; 12. 

Se c’è, ed è vero che - c'è, 
una storia grande o piccola an¬ 
che * per il : foot-ball, quest’è 
un momento sicuramente im¬ 
portante per l’Italia-Austria di 
doman l’altro. Guardiamo l’oro¬ 
logio. E’ mezzogiorno, e sul 
campetto di Torino che onora 
la memoria di quel grande cam¬ 
pione che fu Combi, i giorna¬ 
listi (statue di ghiaccio, o qua¬ 
si) sì stringono attorno a Fab¬ 
bri. Dov’è? Nel mucchio, l’al¬ 
lenatore sparisce. Gli faccia¬ 
mo udire le nostre voci, e sen¬ 
tiamo la sua. * . - . 

— Siamo qui, come d’intesa, 
per aver la formazione. ' 

» Giuocheranno: Sarti: Robot- 
fi, . Trebbi: Guarnerì, Salvado- 
rc, Trapattonl; Mora, Bulgarel- 
li. Mazzola, Rivera, Corso. 

Fosse scoppiata una bomba 
(c’è . di mezzo l’Austria. ; no?...), 
la reazione- non sarebbe-stata 7 
cosi violenta. II povero Fabbri, 
veniva . aggredito da critiche 
tanto méravigliate quanto of¬ 
fese. « Quattro mezze ali al¬ 
l'attacco?-. «E dagli con Jl 
giuoco all'italiana, ch’è la no¬ 
stra ■ rovina! ». • «Adesso, , pure 
Decker ci spaventa?— ». « No.- 
non va, non può andare J ». E 
peggio: «Chi è il selezionatore 
della nazionale?... ». ■■ * •> - 

Un po’ di calma, per favore. 
Fabbri, frastornato, cominciava 
con il . precisare che Mazzola 
è un centr’attacco. e che Corso 
starà all’ala. Peggio. Corso ala? 
Non si ricordava, allora, che. 
recentemente, aveva dichiarato 
che Corso un’ala non è; non 
Io è più? _ . ' . 

Fabbri pareva che stesse per 
perdere il controllo. S’arrab¬ 
biava. arrossiva: « Mi sono ri¬ 
creduto: voglio vedere, voglio 
provare. Per me, il reparto 
avanzato è troppo prolisso. La 
eccessiva manovra, ritarda le 
conclusioni...». 

— Esatto. E. perciò, •' ci vo¬ 
gliono delle ali di ruolo, delle 
ali vere. - 

« Con me. Corso concluderà, 
e concluderà Mazzola- E con¬ 
cluderà Mora ». '■ ■ - - - 

_ Ma qual èjl preciso pensiero 
di Fabbri? Ecco. Egli pensa a 
Pascutti, ch’è in quarantena- 
Quando Fabbri riavrà Pascutti 
(il responsabile ce l’ha poi con¬ 
fidato, in separata sede), l’al- 
lineamènto. potrebbe risultare 
valido, •- perché — oggi come 
oggi, giustamente — con Bul- 
garelli-MazzoIa-Rivera, più Mo¬ 
ra. non ci sono alternative. 

Certo che, a freddo, il col¬ 
po di Corso feriva, e veniva 
drammatizzato. Pertanto, Fab¬ 
bri doveva correre ai ripari, e 
dichiarare che la gara con l’Au¬ 
stria (-dove, comunque, abbia¬ 
mo tanto da - perdere e poco 
da guadagnare») è utile per 
gli esperimenti e per l’espe¬ 
rienza. non per le improvvisa¬ 
zioni: « sono possibili, sono pro¬ 
babili delle varianti, e le circo¬ 
stanze le suggeriranno ». . 

— Fogli? Menichelli? Domen- 
ghini? 

-Vedremo. Punto primo, ho 
in programma di rimpiazzare 
Trapattonl, con Fogli — natu¬ 
ralmente. E quindi vedrò. Devo 
chiedermi, per esempio, se Bul¬ 
garelli terrà fino in /ondo».. : 
. Ascoltato Fabbri, sono neces¬ 
sarie osservazioni tecniche e 
tattiche? Certo: parecchie sono 
le novità. Bisogna rilevare, in¬ 
nanzitutto. che rispetto a Ro¬ 
ma, contro 7 l’Unione Sovietica, 
un po’ per le evoluzioni e i 
ripensamenti del commissario e 
un po’ per necessità (Burgnich 
ha dovuto dar forfait, ed è 
un bene per Herrera che l’avrà, 
scattante e gagliardo, per Ju 
ventus-Inter). con Robotti e 
Trebbi la linea dei terzini ri¬ 
sulta nuova di zecca E resi-; 
ste Goarneri. specialmente per¬ 
ché gli toccherà il compito di 
controllare, in prima battuta. i| 
pesante Nemec. L’inserimento 
di Fogli era previsto, e sod¬ 
disfa. E all’attacco, alla sosti¬ 
tuzione di Domenghini con Mò; 
ra. s’aggiunge - la discutibile 
scelta di Corso, al posto <li M*^ 
nicheli!. • , 

- Siamo all’altalena, dove Fab¬ 
bri — non solo per ragioni 
contingenti — è vittima della 
paura, nella schiavitù' del giuot 
co all’italiana, per il ripudio 
della tesi, finora sostenuta, se¬ 
condo la quale pensava che non 
fossero utilizzabili, in uno stes* 
so schieramento, Bulgarelli. Ri¬ 
vera e Corso. Perché Fabbri 
ha cambiato parere?-Non vor¬ 
remmo che 11 discorso del pai 


Ione divenisse un discorso mo¬ 
rale. ■ 

Intanto, ci pare che l’Italia 
stia per affrontare l’Austria con 
un'aria sufficientemente "snob” 
che non ci piace. - ! i ,, 

Tuttavia, dovremmo ricor¬ 
darci che a Napoli, tre anni fa, 
la squadra bianca ce le ha da¬ 
te. E’, logico che Decker ap¬ 
profitti della scarsa considera¬ 
zione per stuzzicare l’ambizio- 
ne dei suoi uomini, per carica¬ 
re psicologicamente il comples¬ 
so, che ci viene presentato co¬ 
me volubile e irascibile: « Ve¬ 
dete? Qui, considerano la par¬ 
tita assolutamente superflua 
Credono di dover soddisfare un 


impegno e basta ». Specialmen¬ 
te Nemec (un panzer per ’ il 
bunker) sembra voglia scate¬ 
narsi. E’ grande e grosso, Ne¬ 
mec: ed è conosciuto per la 
furia offensiva. C’è di più. C’è 
che Decker, fra l’ironico e il 
minaccioso, precisa: -Tutti si 
impegneranno al massimo delle 
forze ». 

D|accordo che ‘ Decker 'non 
spaventa nessuno. E, però, at¬ 
tenzione. Oltretutto, lo scontro 
fra l'Italia e l’Austria si svol¬ 
gerà in un ambiente favorevole 
alla squadra bianca: oggi, Tori¬ 
no vale Vienna, per il freddo... 

Attilio Camoriano 


Visita ad Innsbruck 
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Dal nostro inviato 

■ INNSBRUCK. 12 ' 

DI notte la città è cosi eilen- 
zicea e raccolta - che sembra di 
vivere in Un regno di fate. 

Di giorno il panorama diventa 
completo. plU vero. Le nuove co¬ 
struzioni contrastano con le vec¬ 
chie. a ne 66 uno di noi viene vo- 
glia di compere perchè i prezzi 
Borio quelli che cono, appena 
guardiamo fuori ; dalle *' finestre 
d’albergo notiamo che 6 ulle mon¬ 
tagne c’è un po’ di polvere biani 
ca e sembra polvere di stelle 
tanto è lucida, un po’ di pol¬ 
vere seminata da qualcuno chè 
vuol ricordare al gruppo di gior¬ 
nalisti italiani di essere a Inn- 
sbruck. città del Tirolo che dal 
29 gennaio al 9 febbraio del 
prossimo anno ospiterà le olim¬ 
piadi invernali. - 

« Ma la neve?;-dov’è la neve? », 
chiediamo - in ; coro’. » Arriverà 
puntuale verso la fine di dicem¬ 
bre ». risponde la signorina Rita 
Hauser, una graziosa fanciulla 
che lavora dalle otto del mattino 
a mezzanotte presso l’ufflcio slam, 
pa dei giochi. • Rita. = possiamo 
chiamarla per nome, confiden¬ 
zialmente perchè è una collega, 
sarà (a nostra guida per l’intera 
giornata trascorsa a visitare gli 
impianti delle olimpiadi bianche 

» Cari amici — informa Rita — 
Innsbruck è una città di 100.000 
abitanti di cui 60.000 sono sciatori. 
Il centro può ospitare 18.000 per¬ 
sone, i dintorni altre 70.000— ». II 
pullman si ferma in una zona 
di fabbricati in via di ultimazio¬ 
ne. « Questo è il palazzo della 
stampa: sarà pronto due giorni 
prima dell’inaugurazione. Conterà 
80 cabine telefoniche $50. macchi¬ 
ne da. scrivere 82 telescriventi. A 
conclusióne dei giochi diventerà 
ristUuto chimico del centro' »ni- 
ve Tritarlo. 1 quattro ' palazzi, di 
fronte serviranno per .l’alloggio 
dei giornalisti e in. seguito saran¬ 
no trasformati nella Casa dettò 
Studente— *.' - 

La visita prosegue.- Ecco II vil¬ 
laggio olimpico destinato a fórni; 
re 570 abitazioni private. Nel vil¬ 
laggio. uomini, e .dorine al lògge- 
ranno In palazzirie separate, ma 
potranno’ ritrovarsi nel locale'di 
fianco, per un - sano divertimen¬ 
to »,• come dice Rita- Ecco U pii 
lazzo de) ghiaccio. Contiene 11.000 
spettatori e costa (cómpreso là 
pista'' per il pattinaggio veloce) 
quasi 2 miliardi. 'La pista di -pat¬ 
tinaggio é la pio grande d'Euro¬ 
pa: ba uno «viluppo! di 400 metri 
e per mantenere il ghiaccio sonò 
necessari beh 108 chilometri di 
tubi. - - 

I) pòi liti àn sale. ; 1 ' tampinili, 
aguzzi come pùnte- db lapis, si 
moltiplicano. -Questo i il campo 
degli idioti di. sci ». ci comunica 
Rita mettendosi” a ridere. E ag¬ 
giunge: - Qui vengono i princi- 
piànti, quelli che per' la prima 
volta infilano ai piedi due pezzi 
di legno ». A Berg Iscl. sede del- 
i’inauguraiione def giochi, c’è i) 
trampolino e uno'spiazzo capar 
ce di 60X300 spettatori Una gran* 
de coppa attende la fiamma olirti, 
pica.- - • - • b * ? 

Rita é.una miniera d’informa^ 
zinni. A Iglò, dove c’è la pista di 
bob e dove si concluderà u pro¬ 
va di diacssa Ubera tnaschile. in- 
cont riamo il professor Nacht- 
echaat progettista e cnsrruttore 
del - vertiginoso anello che (misu¬ 
ra 1 506 metri e allinea 14 curve. 
» E* una pista più. sicura che ve¬ 
loce sulla quale si può realizza¬ 
re una media che va dagli SS 
ai ISO orari», dice U professore. 
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* Il record è di Monti con 1V4” a 
46/100 . ma gli italiani che sona 
i favoriti, e. Monti in particolare, 
possono ; percorrere la distanza in 
un minuto esblto. Il costo supera 
i 400 milioni...». 

A proposito di 6 pcse tche noi 
esprimiamo in lire italiane) i 
giornalisti hanno chiesto a Berti 
Neumann, capo ufficio stampa dei 
giochi, il coeto complessivo delle 
olimpiadi bianche. Il .-simpatico 
collega -non. ha potuto fornirci 
cifre esatte perche è ancora pre¬ 
sto'per tirare le Eomme, comun¬ 
que i preventivi (che non tengo¬ 
no conto del villaggio e della 
altre costruzioni che verranno 
adibiti a -scopi privati) parlano 
di un’uscità di 5 miliardi e mez¬ 
zo e di un’entrata di 500 milio¬ 
ni. L'impressione è che per li 
momento il grosso deficit non 
spaventi nessuno. 

Nel corso di questa visita, ab¬ 
biamo avuto modo di vedere al¬ 
l’opera i famosi calcolatori elei» 
troriici che durante i giochi for« 
niranno in pochi secondi i risul¬ 
tati di ugni gara. Per noi sareb¬ 
be troppo difficile scendere nei 
particolari: possiamo solo dirvi 
che II sistema permetterà una 
diffusione istantanea delle noti¬ 
zie. fornendo i risultati di tutta 
le competizioni, anche se dispu¬ 
tate contemporaneamente in lo¬ 
calità diverse. Ciò sarà possibile 
grazie ad un sistema elettronico 
IBM per la raccolta dei dati, la 
elaborazione e la comunicazio¬ 
ne delle notizie chiamato «tele¬ 
processing» che consentirà di ot¬ 
tenere tutti i risultati con una 
rapidità senza precedenti. 

- Questa è Innsbruck, in una pa¬ 
noramica, molto veloce, a 50 gior¬ 
ni 'dai giochi. Nessuno sembra 
aver fretta, tutti dicono che ogni 
cosà sarà pronta qualche ora pri¬ 
ma dcil’inangurazione. E non 
preoccupatevi se manca la neve. 
Arriverà abbondante verso Nata- 
te. coprirà le montagne, i campi 
di'gara .'1 tetti delle casette in 
miniatura è mentre le macchine 
elettroniche in un secondo ci da¬ 
ranno codice, nome, cognome, na¬ 
zionalità e tempi di 30 concor¬ 
renti, le carrozzine del vecchio 
tram compiranno impassibili II lo¬ 
ro tragitto in un girotondo lento 
e sempre uguale: 

Gino Sala 

............. 

Gran Premio Argo 

. Le FONDERIE FILIBERTI 
. LUIGI s.n.d di CAVARLA 
(Varese), nel quadro del nu¬ 
trita programma di affianca- 
menlo e potenziamento delle 
più 'meritorie manifestazioni 
sportive italiane, hanno deci¬ 
so, .di., patrocinare la prima 
gritndè riunione ciclistica in- 
térnàzionale su pista della 
-Stagione 1963-64 prevista per 
GIOVEDF 19 DICEMBRE al 
PALAZZO DELLO SPORT 
; di* MHatoÓ. 

>* In riconoscimento di siffat¬ 
ti» iniziativa — assunta per- 
; . sonni mente’ dal titolare del- 
. pinduslria di Cavarla, signor 
Luciano Fìliberti — gli orga¬ 
nizzatori della ' S.I.S. hanno 
stabilito che la manifestazio¬ 
ne internazionale del 19 di¬ 
cembre 1963 venga intitolata 
• GRAN PREMIO 
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TI Convegno a Roma sulle Mutue 


V‘. . ' :".' '■ v-.jà •■;>; .'. >, : 


In un'inchiesta 


.■ ; .V^** v ' v'fev-;. i* 


'ìA V-l. 


La lista unitaria avanza in voti (+847) 
e in percentuale (dal 57,7 al 59,9) . 



:•* i.\xr..'x.„ v 


Un importante suc¬ 
cesso è stato ottenuto . 
dal sindacato unitario 
FIAI-CGIL nella ele¬ 
zione della Commissio¬ 
ne interna • all’ATAC 
di Roma. ' 

Ecco i risultati (an¬ 
cora ufficiosi): elettori . 
12.281; votanti 11.112; ‘ 
voti validi 10.868; 
CGIL (tra parentesi i 
risultati del 1961) 6.458 
voti (5.611) pari al 59,9 
per cento (57,7%) e 53 - 
seggi (51); UIL 713 
voti (822) e 4 seggi (5); 
CISNAL 207 (269) e 1 
seggio (2); CISL 2.855 
(1.849) e 25 seggi (19); 
SALA 505 (679) e 3 
seggi (3); SAFI 26 vo¬ 
ti (150) e nessun scg- ; 
gio (1); SPEVA 104 
seggi (266) e nessun 


L 


Cagliari 


seggio. (3). . 

La prima considera¬ 
zione che si può trar¬ 
re è l’ulteriore raffor¬ 
zamento della maggio¬ 
ranza assoluta del sin¬ 
dacato unitario auto¬ 
ferrotranvieri. Interes¬ 
santi inoltre lo «spap¬ 
polamento » dei -sin¬ 
dacati minori e la co¬ 
spicua avanzata della 
CISL. CGIL e CISL si 
sono praticamente di¬ 
visi i voti nuovi e quel¬ 
li perduti dagli altri 
sindacati. - 

Non è stato. ancora 
reso noto il risultato 
delle elezioni dei rap¬ 
presentanti dei lavora¬ 
tori. nel Consiglio di 
amministrazione della 
azienda c nel « dopo¬ 
lavoro ». 
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«La fabbrica ci sembra 


*7 * - * t 


Invalidare le elezioni di Caìtànissetta e Ragusa — L’inter¬ 
vento del sottosegretario socialista al Lavoro sen. Gatto 


• i viri ♦ » »5i!,. • /• f ■. ' -ì 4 tr * • i ' ’i vi .t• «.• -i N 1 ■« • - * 

L’Alleanza contadina ha a Caltanissetta, fissando la con vivo interesse da tutti i 
H chiesto al governo Moro-di data alla vigilia delle : festi- presenti. Circa le elezioni di 
invalidare le elezioni . truf- vita - dell’1-4 novembre, in Caltanissetta e Ragusa. egli 
(aldine organizzate a sorpre- modo che la lista concorren- ha confermato che al Mini- 
sa dai bonomiani in 19 co- te non potesse espletare le stero sono pervenuti cinque 


un carcere» dicoae 
le tessili di Prato 

Settanta su cento cambierebbero mestiere - Un padronato 
gretto in una struttura arretrata - Tornano a casa morte di 
fatica ed hanno ancora il peso del lavoro domestico 


Prosegue lo 
sciopero delle 
raccoglitrici % 


J 


' J muni della provincia di Cai- formalità necessarie presso reclami *che , ne denunciano ; r . . . .. ...> 

I - tanissetta e in una parte del- & V fflci JPubfaUcI; a Ragusa Regolarità Un regolare ri- f, MCCOO itflCI i> 

. .. » r „ respingendo la lista mezz ora corso è pervenuto anche al- - " - ’. 

n * a Provincia • di, Ragusa. In pr j ma c ^ e sca desse il tempo la Federmutue (la cui : dire- CATANZARO, 12. 1 

queste province, temendo la ut jj e con un pretesto che era, zione, iva. ricordato, è stata ^o sciopero delie raccoglitri- 
presentazione dii liste concor- e( j è stflto dimostrato, infon- recentemente affidata ad un d * ohvc(in Provincia ^ d * Ca * 


imm 

non corrisponde 


.« v-. ; - • • • r CAGLIARI, 12 v 

Dopo 48 ore di sciopero compatto, i mi-. 
; natori dell’AMMI sono rientrati oggi al la- 
voro. La sospensione dell’agitazione è stata 
. decisa quando il Presidente della Regione, . 


. on. Corrias, ha promesso un suo intervento interna. Le pressioni avviate nei giorni scorsi 


Ieri sera, nel corso dello sciopero, una de¬ 
legazione di parlamentari comunisti (il sen. ' 
Luigi Pirastu, i consiglieri regionali Umberto 
Cardia e • Armando Congiu) accompagnata 
. dal sindaco di Iglesias, compagno Colia del ' 
PSI, si era recata presso le maestranze che 
occupano per protesta la direzione azienda- • 
le dell’AMMI. Nel corso della riunione vc- 
niva deciso di inviare una delegazione a, 
, Cagliari, per sollecitare un intervento del 
. Presidente della ■ Regione in tre direzioni: 

• pagamento dei salari e degli stipendi in 
' modo regolare; un impegno del Ministro 
. delle Partecipazioni Statali inteso a deter- 
„ minare il risanamento dell’azienda: il supe¬ 
ramento della crisi congiunturale attva- 

- verso l’attuazione del Piano di sviluppo del- 

: l’AMMI. - • 

Ieri mattina, su iniziativa del gruppo co¬ 
munista, la situazione del settore minerario 
; AMMI è. stata esaminata dai capigruppo alla 
. presenza dell’òn. Corrias e dell’assessore al- 
, l’industria on.. Meiis. Successivamente davan- 
_ ti ad una folta delegazione di operai e diri-' 

• genti tecnici ed amministrativi. Fon. Cor¬ 
rias ha annunciato lo stanziamento di 130 

. milioni di lire per il pagamento dei salari. 

Sia i primi 200 milioni che i 130 stanziati 

- oggi, per liquidare le competenze delle mae¬ 
stranze, risultano prelevati dal fondo del ; 

>• Piano di Rinascita. Non è difficile capire che 
tra l’azienda a partecipazione statale e la Re- 
■’ gione autonoma si è creata una situazione 
nuova e pericolosa, in quanto i fondi del * 
' Piano vengono utilizzati per sostituire il go- 
, verno in una delle sue funzioni più elemen- 
.- tari: il pagamento dei salari ai propri dipen¬ 
denti. . . ; t . 


renti. i dirigenti bonomiani Hatn • fedel ssimò di Bonómi e Go- tanzaro Prosegue compatto in 

hanno indetto le elezioni in . ... * e ii SS sì m ^ U i° tutte ,e zone interessate alla 

udiino mutuo ie eiezioni in - L invalidazione - di k queste nella.-il dott. > Dall Oglio, .la j 0 tta malerado le minacce de¬ 
modo pressoché clandestino: olezioni è u punto di p M arten . cui nomina dovrà essere con- gl àgSrlf • 

- i /a p er restituire alla gestione validata dal nuovo governo). A Nocera % Tirinese. Sellia 

* delle mutue contadine un mi- * Il sen. Gatto ha convenu- ^nrina. Uria è Calabricata e in 

' nimo di garanzie democra- to anche sulla necessità d» lu^nuintah 

Torviscosa f iche - \^ eSt ° S ; COP p- rA1 * r f nc ^ er ? iJ . regolamento delle di olive giacciono . a Ferra e 

ivi viowau leanza chiede anche 1 imme- elezioni piu tassativo in fat-moltissime sono fradicie. 

. —- diata sospensione delle eie- to di garanzie democratiche, Nel Viboncse lo sciopero in- 

' \ >. • zioni per consentire: 1 ) • la accettando il riferimento — teressa molte aziende dei co¬ 
tti f M f ; ' ■ revisione degli elenchi sot- fatto dall’Alleanza — al re- mun ‘ di San Gregorio. San 

fili Ék li fHÌ to controllo delle autorità co- golamento vigente per le mu- ^ostentino, Soriano, Filogaso, 

Owun, wVlIlff V munali e delle parti interes- tue artigiane. Ha annunciato Romblol ° e frazioni di Vibo. 

sate; 2) l'emanazione di < un un incontro, che - dovrebbe --- 

• • nuovo regolamento elettorale avere luogo nei ..prossimi \ n , ■ , 

M|0Tlfllf| che interpreti correttamente giorni, con i dirigenti della 1 fflCllICSlG 

la legge e me tta tutte le li- Alleanza per esaminare i prò- ... . 

B ’ ^ - • ste concorrenti su un piano blemi delle mutue. Infine ha ^Ontl'nffUdii npr 

L (Affi di parità. espresso un parere personale CUnirOIÌUail per 

fu - Queste richieste, che saran- circa la rivendicazione della ' J r rnmictì f " 

^ no al centro di un vasto mo- Alleanza per il passaggio del- :k *■ LCiUIIIIHI, 

" ' ' ; ' ' • , vimento nelle campagne, so- l’assistenza malattia coltiva- ; I • tre sindacati « di categoria 

f TORVISCOSA, 12 no state presentate ieri sera tori ' diretti • alla ■> gestione dei ceramisti hanno disdetto an- 
un’azienda del gruppo SNIA nel corso di un convegno na- INAM. quale ! primo • passo ticipatamente il contratto di 

■ato i vecchi metodi dcll’inti- 7 ionale sulle Mutue oreaniz- lavoro, che * scade il 29 feb- 

.endo i candidati della lista LmÀllpanza a Roma vers ?. la , P anta ’ del tral | a ‘braio 1964. La FILCEVA-CGIL 

le elezioni della Commissione .» za ”>, aai * Aiteanza a Korna, menti e la sicurezza sociale: ha già provveduto a far per- 
ssioni avviate nei giorni scorsi ’j a ^alazzo iviarignoli, presenti secondo il sen. Gatto sarebbe venire alte associazioni padro- 
one poliziesca dell’Ufficio ser- o 1 on. Emilio Sereni, il segre* preferibile ' procedere \ alla nali- le richieste dei lavoratori, 
si sono acuite in questi giorni tario dell Alleanza -Esposto, unificazione degli ; enti ■ per • Fra le rivendicazioni, citia- 
li -convincere» alcuni operai che presiedeva, numerosi par- 0rimn ; omogenei • ( contadini- mo: un aumento, del 20 per 
3 candidatura ■ • ■ , -• lamentaci ed esponenti della SSKSfm: S cento: la re 'd si °n e delle quali- 

godendo delle simpatie del-' p i a „ p medica TI rnnvennn e sercentl), ■ SI può fl c h e (come parametri e come 

larinottL ottiene privilegi di * JI obblettarfil1 che una unifica- classificazione): - l'indennità - di 

viene incoraggiata nella sua, ^ staio aperto aa una reia- z i one cos ì intesa, dal punto mancato cottimo pari al 10 
a dell’unità operaia, alla qua- . zione di Giovanni Rossi, se- d j vista . dell’assistenza ma- per cento; l’orario ridotto a 42 
inehe la CISL e la UTL. gretario -• dell’organizzazione lattia, non sarebbe un so- ore pagate 48 (40 per i sili- 

iella Camera del lavoro prò- contadina. E’ intervenuto, «stanziale nasco in avanti var- colici); l’aumento delle ferie; 
igni Fabbro e Moschioni. han-: ne l corso dei lavori, il sot- so la sIcErezL sSe che l’istituzione della 14. mensili- 
ad una assemblea di dipen- tnseurntarin al 1 T avorn con • Id s . lcurezza sociale, cne tà; gli scatti d’anzianità per 
ICI e della Caprolattame 1 Simnno Citto invece 1 contadini si propon- gjj 0 p era i ; ji diritto di contrat- 

) unitario della CGIL, come , , gono come obbiettivo ravvi- tazione dei premi di produzio¬ 
ni affermato, continuerà come , * *-f intervento del sottosegre- cinato e non come una lon- ne e dei cottimi; la negoziazio- 

falliva azione rivendicativa 1 , tario socialista e stato seguito tana prospettiva. , • - ne integrativa aziendale: i di- 

iglioramento delle condizioni. - Relazione e interventi co- r 'hi sindacali: la revisione to- 

voratori attraverso il nuovo i - -- no ctat? Jnche a m.ectn nro ta » e delle misure disciplinari. 

roro. La costante attività della no stati, anche a questo prò- 


La SNIA contro 
libere elezioni 
alla SAICI 


' ; - -.V TORVISCOSA, l2 

La SAICI — un’azienda del gruppo SNIA 
— ha rispolverato 1 vecchi metodi dell’inti¬ 
midazione colpendo i candidati della lista 
della CGIL per le elezioni della Commissione 


Richieste 
contrattuali per 
j ceramisti 

I : tre sindacati - di categoria 


attraverso l’azione poliziesca dell’Ufficio ser- o 
vizi del lavoro, si sono acuite in questi giorni 
fino al punto di «« convincere » alcuni operai 
a ritirarsi dalla candidatura. 

( La CISNAL, godendo delle simpatie del- ' 
l’ex fascista •' MarinottL ottiene privilegi di • 
ogni geneie e viene incoraggiata nella sua , 
opera di rottura dell’unità operaia, alla qua¬ 
le concorrono anche la CISL e la UTL. - ‘ 
I segretari «della Camera del lavoro pro¬ 
vinciale. compagni Fabbro e Moschioni. han- ; 
no presenziato ad una assemblea di dipen- 
denti della SAICI e della Caprolattame -’l 
«* II sindacato unitario della CGIL, come 
è stato fra l’altro affermato, continuerà come , 
sempre la sua fattiva azione rivendicativa * 
tendente al miglioramento delle condizioni . 
di vita dei lavoratori attraverso il nuovo 
contratto di lavoro. La costante attività della 
CGIL, è volta ad ottenere il riconoscimento ’ 
al diritto del sindacato alla contrattazione 1 
aziendale, sull'insieme dei rapporti di lavoro . 
e, in particolare, per la contrattazione del ' 
salario sulla base del rendimento del lavoro ’ 
stesso'*.’' 

' Per questo, a Torviscosa, le consultazioni • 
per l’elezione delle Commissioni interne, as- ! 
sumono il significato di una lotta contro l’op¬ 
pressione che avviene, non solo nell’ambito ' 


Raggiunto l'accordo 
per i dipendenti 
della Wagon Lits 

Presso il ministero del La- 


aziendale, ma anche nella vita privata, in- Presso il ministero del La- ; , n 
terferendo nelle convinzioni ideologiche: op- voro è stato raggiunto- ieri un . 
pressione 1 e condizionamento che umiliano ’ ‘accordo : fra la direzione per 988 1 ’ una nuova sconfitta per 
la dignità dei cittadini di Torviscosa e dei r l’Italia deUa Compagnia inter- « suo gruppo di potere — ha 
lavoratori della SAICI e della Snia. i quali • nazionale delle ' carrozzé-letti detto Giovanni Rossi — e 
sapranno dare a Marinotti e C. la risposta ed i sindacati. L’accordo pre- per questo moltiplica gli sfor¬ 
che meritano. Un bel colpo è già stato dato vede ■ miglioramenti economici 7 \ tprrpnn HpIIp ìllpoalìtà 
al padrone del monopolio delle fibre dai al personale e normativi agli qi: interventi hanno confer* 
1200 operai della CISA Viscosa di Rieti, con impiegati addetti ai servizi at- ^ ^ “ 

la loro lotta aziendale vittoriosa, che ha se- . tivi, con decorrenza dal primo raai ° 
polto un vecchio «feudo» di Marinotti. dicembre, • , Press 


posilo, di grande interesse 
per valutare la rapida ma¬ 
turazione . democratica dei 
coltivatori diretti e, quindi, 
la grande pressione che so¬ 
no in grado di esercitare per 
una svolta politica di fondo 
nelle campagne. Bonomi : te¬ 
me le elezioni, sa che elezio¬ 
ni libere possono significare. 


Affittuari 


Congresso FNDELO 


. • i.-* i; v k;i-ì 

Ancora inattuata Gaitrattaiione 

- * . ' . * ■ ’ ’ v - # ' 

la legge autonoma negli 
suirequo canone Enti locali 


■- ' - . ' v . \ :v 

Dal nostro inviato come Questi, ad affermare che 

• nostro inviato noi giudìchiamo u programma 

* ! * * : - PARMA, 12 del governo in base ^ confronto 

’ Importiamo carne, burro, for- di tale programma con la no- 


Nostro servizio 


% Ttì/yff fmr£p££ " rZiì“5 1 Gli interventi hanno confer- 

di Rieti, con impiegati addetti ai servizi at-__ _ .... 

i. che ha se- tivi, con decorrenza dal primo raa ^°» con una casistica im- 

arinotti. dicembre. • . , pressionante, la verità di que- 

• • -r i,» -k s f e afifemazioni. 

---!_!___ ' ' Abbiamo detto della Sici- 

lia dove — essendo la com- 
-, .__ penetrazione fra i dirigenti 

Cono rosso FNPELO bonomiani e mafia molto dif- 

^ fusa — i colpì subiti negli 

ultimi tempi dalle cosche ma- 
-\m;u ' t fiose rendono pericolante an- 
■ m j j ^ che il predominio nelle mu- 

1 tue. A Ragusa, ad esempio, 
< su 2400 iscritti a votare solo 
- - • . « • ? 5 vu,.; /•* ; : 200 hanno obbedito: gli altri 

- i- si sono astenuti, o hanno ac- 

_IO ' colto l’invito al boicottaggio 

‘ lanciato dall’Alleanza conta- 

||^S|||| ; dina. In provincia di Napoli 

ÒóO vi sono cinque mutue dove, 

essendo quasi certa una mag- 
| ■ # | ' ha ’ r: gioranza di sinistra, le ele- 

Ijttjigala - zioni non si fanno più - da 

l|| SI IIHUII anni. Questo metodo è uno 

. " f^ e ‘ P‘ù usati: a Potenza si 

- ; è giunti al punto di impedi- 

erviziffl I serve ln contrasto con le fina- Ì e elezioni, per sette anni, 

lillà sociali ~ nelle due mutue a maggio- 

'• SIENA, 12 I Legati a questi temi fonda- ranza di sinistra; in quattro 

into mlovinnal TMnnfnlì enti a «*f m _» » «• • • .. 


imponiamo carne, ourro v ior* cu laie programma con ta no- * Con una ' ampia relazione mentali sono stati posti in n- comuni della nrovincia di 

maggi, zucchero m quantità stra piattaforma programmati- del , segretario del sindaca- salto dall’oratore gli aspetti ri- 

sempre crescente. Nei pruni set- ca e nvendicativa. elaborata in to - si è * aoerto stamani a vendicativi nifi HirPttampnfo I ■ CSlStO Un SnslogO 


in Italia prodotti^tuimentan per dai parlati e dai governi- Fos- na j e j e | dipendenti degli Enti in sede di contrattazione nazio~ # i£ * presidenti delle mutue 
cinquecento miliardi; duecento siamo limitarci ad- aggiungere Locati (FNDELO) presenti 700 naie con ' la controparte del- intervenuti hanno portato 

M?ndSti 1 ^n«i 1 del h 196| Ì ll 0 M’ no^ no^t^cmSnftfTSu^ieare dele « ati ' rappresentanza di l’ANCI e dell’UPI per la fissa- una larga documentazione dei 
ff and ta hJ 96 h; 81 Provine®- Mario Giovanninì zione dei minimi salariali, del soprusi. Giorgio Veronesi vi- 

c!S. «”5prl 3* tosumJS di,SSdaSUfSltaSi anche IS.e'dSdaJàlil.ui.nMUsi'dd' SSE”dei ‘ìrlwZ,‘ re P reside " te dell’Alleanza, ha 

- Un milione di affittuari, per se in concreto il compagno Bo- RiJ«SfìiSS IimSùadrament^Snnm cnTl a Rg i « n t<> che quei soprusi 

An1b tr °se a ne 0 avÌ!se m vS- Ì alla luce deU’acquisfta cosciln- normativo, della riduzi^ del! so . n ? 4 s . ta *‘ riconosciuti dai 

Sfa ^tunjuJttro milioni di^^etta- d e-ll“m^Sni ^grammatici dM ? ed e3,gen2a delIa categoria l’orario di lavoro, dell’unifica- m,n,stn Sullo e Delle Fave, 
li che lavora non può operare nuovo governo per T’aaricoltu- d ,‘P artecì P are »n prima persona zione del trattamento tra setto, sono testimoniati anche da 
radSLà migùcraminti. Glldó Tla menatone 5l’lmS et 2“ e S FS ?'“* relazioni di ispet- 

VÌ A a pa™a nt ? a ,l 2eSnda 1 'à°scm- gj qne “° eui. pata abnannL dello Stato • tare dei stidackta nentazlcn”'. niinistetiali. Cancellarli 

ut SSita d“ detal. “déSl |ta.tos,o P equtalcl i ,o|f” *?, - relatore ,1 falle campagne e. oggi. .1 
affittuari tenutasi quattro gior- mo considerare come po^ftivi a e ?, ,one , 3tal ° po3 !° T" r t0 *? lla fu ? z,anal ‘ ta lema dl una grande campa- 

ni ia, indetta daU’AUeanra de: m 3 (a parle que3ta 0 m ^ 0 ne) presupiSsto fondlmentlle i! menSl^istSira^wì^BStMll gDa P°P°! are . un » m P°r- 

do°la necessità 11 d^rendere^ù «i,1a- Cbe *J on f è nostro compito ,j decentramento e lo svilup- pazione popolare alla direzione 13016 obbiettivo della demo- 

fibetì fu“f?«ra d ' S U ? 0 Ud |S'llita»!™'"Jof ot» sh F° ^ lo ““ Ne ‘' «» «»* 

Bonifazi (relatore), Selvino gnlfirare ilnorare la reaUà e le 1 e - sam -t dcll , a situazione econo. istituti deUa Provincia e della 

Bigi. l’onorevole Gomez, Fono- S.inn mi . ca l 1 declamato mira- Resone in contrapposizione ài- - 

revole Sereni. Zaccarclli. i de- JetenE oerl e nostre Tolte c0, °’. ha arfermato lì relat< ?": ^espressione centralizzata del ---;- 

legati della Campania, Calabria. ^j^è N ontH^siamoe non meat . r .® ha prodotto tangibili potere che ha nel ministero del; . „ . 

Puglia, Veneto. Emilia e Lom- dobbiamo^^fgno^S^^The forae P r ° mb a « gru PP J monopolistici, I interno e-nell*istituto prefetti, 

bardia, hanno sottolineato la politiche partecTpT delle Ioti# h ? mutato le condizioni zh» - una • delle sue massime • 

necessità di rafforzare i poteri 5 ? 2 ÌÌ 2 L , 5 Ìl Saf 1 ^ 25RMK l™ ìa ”**??** -1 CaillOl 


contrattuali degli affittuari. FARea^Sf^rtfSS^)^ li L nf ,? U1 agl l indicl di aumeato ?. ata riaffermata la nteessità 
Da diversi anni gli affittuari ‘„ bea ” Za . H I ^n ì Ti p f?°®f 8 ««fi della produttività industriale di sostenere una contrattazione __ 

si stanno battendo. Alcuni sue- del * negli ultimi anni, ha autonoma dei dipendenti degli “” ““ - 

Cessi li hanno ottenuti Per fatto riscontro una ristretta dl- enti locali sganciata dall’azione “ - ; . 

esemplo la legge sull’equo cano- _ Si» P i^* stnbuzione del reddito naziona- rivendicativa de! settore stata- Dollaro USA 

ne impone la riduzione degli All»* IrTiil «« ,e * e di conseguenza una com- le. nella concezione moderna Dollaro canadese 

affitti La legge è ancora al o?gan?zzaz’one cnme pressione dei salari causa Fau- di un ente locale al servizio Franco svizzero 

centro di un largo movimento. ,n, mentato costo della vita. Da ciò della-collettività e produttore d: Sterlina britannica 

La proprietà cerca di ostacolar- ijoreonsoraì ni ° aei , fe ' deriva il compito del sindaca- pubblici servizi. Vasta parie Corona danese 
ne in tutti i modi l’applica- ‘ v, * ! : ' ' to di inserirsi in modo diretto dellai relazfofie è'stata inoltre Corona norvegese 

zione. *] problema dell’autonomia è nella tematica generale econo-i dedicata agli' aspetti organi*- Corona svedese 

L’on. Emilio Sereni, presiden- sta *o oggetto anche dell’inter- mica del Paese in tutti i suoi zativi della categoria che de- Fiorino olandese 
te dell’Alleanza nazionale dei v . en *o di Selvino Bigi, segreta- «spetti collegati direttamente o vono essere adegbati alle prò- Franco belga 
contadini, ha introdotto nel di- r j? dell Alleanza. Noi sociali- indirettamente al ' potere di speltive di decentramento e al- Franco francese n. 
battito due temi di grande im- 5 t ' I .,T., es,i de R° — siamo acquisto della classe lavoratri- l’athiazione- aenTntè ! regione Marco tedesco 
portanza: le persìstenti discri- nell Alleanza perche concordia* ce.' Dal problema della casa a) quale presunposfo-fondamenta- Peseta. • , . 

minazioni che in diverse prò- p 10 / on ,. la sa ? piattaforma ri- carovita, dai trasporti al tempo le dello sviluppo dl autonomia Scellino austriaco • 

vince vengono praticate ai dan- vendicativa. ET la politica del.a libero, dall'assistenza e previ- e democrazia politica. «. . *- Scudo portoghese 

ni 1 dell’Alleanza nella rappre- Alleanza. che noi abbiamo con* denza al trattamento pensioni- Prima delia relazione aveva. Peso argentino - 

sentanza delle commissioni prò- tribuno ad elaborare, che ci stico; problemi che impegnano no portato il saluto al congrea Cruzeiro brasiliano 

vinciali per l’equo canone: e deve guidare nei nostri rappor- tra l’altro U diritto dei lavo- so il sindaco dì Siena compa- Rublo 
degli impegni per la conversio- « con partiti e governo. In ra tori alla partecipazione di- gno Bartalini e il presidente Sterlina egiziana 
ne dei contratti abnormi in af- questo senso noi intendiamo retta e responsabile della ge- della Provincia compagno Laz- Dinaro jugoeìavo 
fitto, contenuti nel programma l autonoma. stione degli istituti preposti, zeroni. Dracma greca .. ' 

del nuovo governo. «Possiamo ftrav ìo Piniaoni Indirizzati piuttosto al concetto . Lira turca ' 

limitare!, di fronte a problemi wrttZIO rlZZigOnl de ]j B capitalizzazione delle ri- IvIttUFO BOT1UCCI - sterlina australiana 
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nnrVònVt - c QI conseguenza una com-'iie. ncua concezione moderna Dollaro canadese 

KSffilcauta I-au- di .un anta locate al scrviaio Franco avita". 
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621,97 
575,85 
144,19 
1740,50 
. 90,19 
• 86,86 
119,77 

172.62 
12,404 
126.92 

156.62 
10,34 

24,017 
21,64 
4,25 
0,495 
. 200,00 
838.00 
• . 0,66 
20,40 
•1,60 
1878,75 
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ì coloni; 
del Reggino 

' REGGIO CALABRIA, 12. 

Sviluppi drammatici si 
vanno determinando in. 
questi giorni nelle cam- . 
pagne del Reggino e del -, 

. Melitese, dove è in cor- : 
so da mesi la lotta dei , 
’ coloni dell’agrumeto per 
la modifica del vergogno- j 
so patto colonico stipulato v 
in periodo fascista e che, : f 
.fra l’altro, prevede la ri- . 
partizione del prodotto so- ^ 
lo per un quinto a favore 
dei coloni. La rivendica¬ 
zione per'una immediata 
’ ripartizione nella misura \ 
'j del 50% è fortemente sen- : 
‘ tita da migliaia di coloni } 

. ed £ sostenuta da tutte ie ’ 

. organizzazioni sindacali, 
Alleanza dei Contadini, ’ 
CGIL, CISL e UIL. 

* - Contro questa compatta 
: azione dei coloni, che si . 
traduce anche nella par- ; 
tecipazione unitaria alle ' 
pubbliche manifestazioni ! 
e ai cortei, sta l’ostinata ' 
ed irragionevole resisten- 
za del padronato. Inoltre 
ila polizia si va schieran- ■ 
do in maniera aperta a > 
favore dei gruppi agrari. 
Nel Comune di Melito P.S. ' 
alcuni carabinieri della 
locale tenenza hanno eser¬ 
citato una serie di pres¬ 
sioni su gruppi di coloni 
e di donne tentando di 
imporre l’inizio della rac- 
' colta. - 

Ordinanze ; immediata¬ 
mente esecutive sono sta- ; 
- te emesse dal pretore di 
Melito, che ha tra l’altro ~ 
ordinato l’arresto di no¬ 
ve lavoratrici. I pròprie- > 
tari vengono autorizzati a - 
. raccogliere i frutti pen¬ 
denti con altra mano • 
d’opera. Gli agrari inten¬ 
dono avvalersi di tali or¬ 
dinanze senza nemmeno r 
rispettare le ulteriori nor- . 
me di procedura civile, 
garantite invece dal pri¬ 
mo pretore di Reggio Ca¬ 
labria - e dal pretore di 
Gallina. - -> 

Questa mattina - a Ro- ’ 
ma, perdurando la gravi¬ 
ti della tensione, I com- 
paoni on. Miceli e Fiu¬ 
me nò si sono ■ incontrati 
a Montecitorio con il mi¬ 
nistro del Lavoro on. Bo¬ 
sco. Al ministro i due . 
parlamentari comunisti 
hanno chiesto di interve¬ 
nire. per richiamare la . 
vertenza in sede naziona- . 
le, dato l’enorme interes¬ 
se dal punto di vista eco- . 
nomieo e sociale che la 
vertenza stessa riveste, e 
: la delicatezza della si- .. 
tuazione anche sotto il 
profilo dei pericoli per 
l’ordine pubblico, s cau- . 
sa della intransigenza del 
padronato e te pressioni 
che vengono esercitate - 
sulla Magistratura della 
zona. 

Il ministro dal Lavoro 
si è impegnato ad Inter- . 
venire. Analogo passo ri¬ 
sulta sia stato compiuto 
. anche dal deputato de di 
ì Reggio Calabria on. Vin- 
celli. 


; Dal nostro inviato 

PRATÒ, 12. 

> Tradotto in cifre, il peso 
della * condizione operaia > 
fra le lavoratrici tessili (che 
costituiscono il 70% della ca¬ 
tegoria) risulta elevatissimo, 
insopportabile. Appurarne la 
entità in un centro così j ti¬ 
pico qual è Prato — una del¬ 
le tre - < capitali laniere » di 
Italia, la più aggressiva — 
significa cogliere le ragioni 
della combattività dei ■ 450 
mila tessili, che ha avuto 
una splendida riprova nel 
primo sciopero contrattuale, 
giovedì scorso. 

Utilizzando i dati dell'in¬ 
chiesta condotta a Prato fra 
le lavoratrici ■ tessili dalla 
Consulta femminile comuna¬ 
le si scopre una realtà , im¬ 
pressionante (che verrà cer¬ 
to arricchita dalle elabora¬ 
zioni statistiche). Comincia¬ 
mo dalle domande conclusi¬ 
ve: c Cambierebbe lavoro, se 
ne avesse la possibilità? » 
Sette donne su dieci rispon¬ 
dono si. « E' contenta del suo 
mestiere? ». Su cento donne, 
74 sono insoddisfatte. 

I motivi di questa avver¬ 
sione all’attuale lavoro tes¬ 
sile non stanno nel fatto che 
le intervistate t preferiscano 
il € focolare ». ■' Tant'è vero 
che sono rare quelle che af¬ 
fermano di preferire il me¬ 
stiere . di casalinga, oppure 
quello di commessa a impie¬ 
gata. L’esser diventata ope¬ 
raia è inteso come una con¬ 
quista, che il capitalismo tra¬ 
sforma però in una maledi¬ 
zione, •• ed . un’affrancazione 
che diventa schiavitù perchè 
la fabbrica è un peso in più 
per la donna. Nove operaie 
su dieci infatti eseguono la¬ 
vori domestici oltre al lavo¬ 
ro produttivo. ) t ' « *->;• 

A J*rato poi, un ' ceto pa¬ 
dronale [cosi gretto, che cor¬ 
risponde ad una ■ struttura 
industriale tuttora arretrata 
(soltanto un infimo numero 
di aziende ha un ciclo di 
fabbricazione completo) op¬ 
prime ancora di più resisten¬ 
za della lavoratrice. Un’ope¬ 
raia, alla domanda ' sul me¬ 
stiere ' che sceglierebbe, ri¬ 
sponde: * Questo, ma uma¬ 
no ». Un’altra si spiega me¬ 
glio: « Quando torno a casa 
provo un senso di liberazio¬ 
ne perchè la fabbrica, : così 
com’è, mi sembra un car¬ 
cere ». • - ’ . . v... ■ *:-i; 

; : Purtroppo, x mancano ' dal 
questionario domande speci¬ 
fiche sul regime di fabbrica, 
ma il diffuso bisogno di cam¬ 
biare lavoro e la sentita in¬ 
soddisfazione . illuminano a 
sufficienza. Pesano gli orga¬ 
nici scarsi, le qualifiche bas¬ 
se, il cumulo di , mansioni: 
pcsnno il lavoro « per conto 
terzi » negli stanzoni col te¬ 
laio pagato f a riscatto, ' gli 
straordinari fuoribusta (che 
non giocano cioè su tutto il 
salario) i gabinetti a pezzi, 
gli spogliatoi in mezzo alle 
casse, le dodici ore della sta¬ 
gione calda, e tutti gli altri 
aspetti della ; * 1 c condizione 
operaia » determinati da una 
truffa padronale la più sfac¬ 
ciata, astuta e sistematica, 
che colloca gli industriali la¬ 
nieri pratesi fra I più inve¬ 
terati violatori delle leggi 
sociali e degli accordi sinda¬ 
cali - ■ :. - • ' • ’ - 

Prendiamo il caso dei pa¬ 
sti. Appena sette operaie su 
cento fruiscono della mensa 
aziendale, . e • cinquantadue 
mangiano al sacco, cioè quasi 
sempre nel reparto e senza 
smettere il lavoro, per il mi¬ 
sero compenso di 150 lire 
equivalente alla - mezz’ora 
che loro svetterebbe per là 
refezione. Le altre mangiano 
a casa perchè lavorano a do¬ 
micilio oppure fanno tutto in 
un’ora. - 

Ma molte operaie di fab¬ 
brica non possono material¬ 
mente rientrare alla propria 
abitazione per i pasti: infatti 
il tempo per recarsi a! in¬ 
coro è in media di mezz’ora 
fsi va dai 5 minuti all’ora e 
mezza per chi arriva dalla 
vallata del Bisenzio) e l’in¬ 
tervallo per la refezione è 
giusto di un’ora: il tempo di 
andare e venire. Il percorso 
vien compiuto da 4fl operaie 
su cento -in bicicletta, da 14 
su cento a piedi o col moto¬ 
rino, da 3 su cento coi mezzi 
pubblici urbani e da ben 35 
con gli autobus suburbnni ed 
extraurbani: il che dà idea 
della distanza. 

. Per le operaie che lavora¬ 
no a domicilio (Prato è una 
delle capitali di questa pia¬ 
ga) il tempo di trasporto di¬ 
venta tempo di lavoro nel\ 
senso più stretto: le 70-12-14 
ore giornaliere sono la nor¬ 
ma; una lavoratrice ha scrit¬ 
to: « Siamo senza orano ». 
E il lavoro a domicilio co¬ 
mincia a 12 anni fin certi 
casi a 9-10, come quello pres¬ 
so i numerosi artigiani) men¬ 
tre l’età media in cui le ope¬ 
raie sono entrate in fabbri¬ 


ca è di 15 anni. Per cui, una 
lavoratrice ha così risposto 
all’apposita domanda : < Ho 
lavorato sempre >.• ' ■ 
i Nei reparti della fabbrica, 
negli stanzoni di casa e nel¬ 
le botteghe degli artigiani è 
ancora la pesantezza del la¬ 
voro a suscitare la protesta 
più diffusa: la lamentano 55 
lavoratrici su cento; altre 20 
parlano del lavoro difficile e 
12 del lavoro inadatto. (E 
questo per una professione 
che i padroni — date le sue 
origini paleocapitalistiche e 
il vantaggio di spendere me¬ 
no '— definiscono « tipica¬ 
mente femminile », come se 
gli stabilimenti tessili d’oggi 
fossero ancora il regno di Pe¬ 
nelope). , 

i Risultato,'la stanchezza fi¬ 
sica e l’esasperazione psichi¬ 
ca. - Cosa provano infatti le 
donne al ritorno dal lavoro? 
Su cento. 37 hanno assoluto 
bisogno di riposo fisico, 20 


Lucca 


Plauso FIOT 
ai lavoratori 
della Cucirini 


4/ - •.v:; 1 ".' 1 ■ 

Dal nostro corrispondente 

v '"LUCCA, 12 ' 

‘ La vittoria della FIOT-CGIL. 
la quale ■ • ha onquistato la 
maggioranza assoluta alla Cu¬ 
cirini Cantoni Coats passando 
dal 45.58 ai 62,25% dei suffra¬ 
gi operai (contro un -calo di 
ben 466 voti della CISL e la 
netta sconfitta della lista «in¬ 
dipendente ») : assume grande 
valore - poiché scaturisce dalla 
lunga e vittoriosa lotta che il 
sindacato unitario - dei tessili 
diresse da solo fra i tremila 
tessili di questa grande azienda. 

La FIOT nazionale afferma 
in proposito — con un comuni¬ 
cato — che questo risultato 
« è la riconferma dell’adesione 
dei lavoratori alla politica ri¬ 
vendicativa promossa dal sin¬ 
dacato unitario, ed è anche una 
ulteriore r chiara risposta agli 
atteggiamenti intransigenti as¬ 
sunti dalla direzione verso le 
richieste integrative». 

Dopo aver ricordato la lòt¬ 
ta con cui gli operai e le ope¬ 
raie della Cucirini si scrolla¬ 
rono di dosso anni di stasi re¬ 
spingendo il paternalismo pa¬ 
dronale. la FIOT sottolinea che 
le maestranze sono - in questo 
momento impegnate per otte¬ 
nere un accordo di settore nel 
quadro della contrattazione na¬ 
zionale. La FIOT esprime in¬ 
fine H ringraziamento per la 
prova di fiducia accordatale e 
invita a tradurre il successo 
elettorale in adesione organiz¬ 
zata ed in azione unitaria. 

La vittoria della FIOT, si 
nota qui a Lucca, è altresì una 
sconfitta deH’anticomunismo in 
nome del quale sia la CISL 
che le ACLI (introducendo un 
elemento estraneo in una con¬ 


sultazione sindacale) condus¬ 
sero la loro campagna contro 
la CGIL. Son state vomitate 
sentenze di condanna verso la 
lotta e chi la condusse, dimen¬ 
ticando che di essa fiirono pro¬ 
tagonisti convinti e partecipi i 
lavoratori, i quali non poteva¬ 
no certo buttare alle ortiche la 
loro entusiasmante e feconda 
esperienza, solo ' perchè qual¬ 
che fazioso agita davanti agli 
occhi ^ degli, ingenui U ■ logoro 
spauracchio anticomunista. 

La CISL, quindi (e lo dimo¬ 
strano . le cifre dei - risultati 
elettorali per la Commissione 
interna) ha commesso un dop¬ 
pio errore: si è estraniata dal¬ 
la lotta nonostante vi parteci¬ 
passero quasi tutti i suoi ade¬ 
renti: ha calcolato male il va¬ 
lore dì classe e morale della 
lotta stessa su chi la condusse 
con ■ tanta abnegazione e fie¬ 
rezza. * • • • • 

E’ stata inoltre ampiamente 
documentata la volontà anti¬ 
fascista .dei lavoratori della 
Cucirini “t Cantoni Coats, > che 
han dato appena 158 voti alla 
lista CISNAL, nonostante essa 
si fosse associata • (per propa¬ 
ganda più che altro) alla bat- 
taglia aziendale; cosa che ri¬ 
cade ancb’essa sulla CISL e 
sulla sua ingiustificata asten¬ 
sione. che soltanto a Lucca 6 i 
può capire quali ragioni poli¬ 
tiche e non sindacali avesse. 

< Ma ora le polemiche sono 
superate dalla lotta unitaria 
per il contratto, e il successo 
della FIOT-CGIL sarà una ba¬ 
se per estendere l’unità dei la¬ 
voratori della Cantoni, contro 
ogni divisione artificiosa e 
dall’alto. 

Liborio Guccione 


Per II macchinarlo 


Nuovi scioperi 
alla Filatura 
di Grignasco 


Scioperi di 
protesta dei 
cappellai 

Dopo la rottura delle tratta¬ 
tive por il rinnovo del con¬ 
tratto, i cappellai hanno inizia¬ 
ta una serie di scioperi nelle 
province interessate. I primi a 
scendere in sciopero sono stati 
i lavoratori della zona di Mon¬ 
tevarchi, dove l’industria del 
cappello è particolarmente dif¬ 
fusa. Ieri, con la partecipazione 
totale della categoria, si sono 
astenuti dal lavoro i dipenden¬ 
ti di Sagliano Micca e di . In¬ 
tra (Novara). 

Ad Alessandria e a Pavia 
i sindacati provinciali FILA- 
CGIL hanno indetto una ma¬ 
nifestazione di protesta per 
l’inizio della prossima settima¬ 
na. A Monza è stato sospeso il 
lavoro a cottimo ed è stata 
convocata una assemblea gene¬ 
rale per domani sabato, giorno 
in cui i Involatori sciopereran¬ 
no per due ore. 


NOVARA, 1S- 

Alle 10 di stamattina e alla 
18 di oggi pomeriggio, la Fi¬ 
latura di Grignasco sì è trova¬ 
ta nuovamente bloccata da due 
scioperi di quattro ore. pro¬ 
grammati da FIOT - CGIL e 
CISL, nel quadro della verten¬ 
za apertasi il 2 dicembre con 
la pretesa dell’ing. Lombardi 
— presidente degli industriali 
lanieri — di raddoppiare il 
macchinario dei reparti Rings. 
Anche lo sciopero odierno ha 
registrato un'adesione massic¬ 
cia dei 1500 operai nonostante 
che il Lombardi si fosse preoc¬ 
cupato di sguinzagliare nelle 
sale i capi, a fare opera di in¬ 
timidazione e di lusinga sulle 
singole operaie, affinché non 
aderissero allo sciopero. . 1 

Stamattina una delegazione di 
lavoratori si è portata nello stu¬ 
dio dell’ing. ultra*, per chieder¬ 
gli di affrontare la vertenza in 
regolari trattative. Lombardi 
ha risposto secco: «Tratteremo 
quando voi avrete accettato le 
nuove macchine ». E’ quindi una 
grossa battaglia di principio e 
di sostanza, che ha voluto in¬ 
gaggiare il capo dei lanieri ita¬ 
liani: far passare nella sua fab 
brica. durante la vertenza con 
trattualc, il diritto unilaterale 
del padrone a determinare tl 
carico di lavoro. 


nervosismo c irritazione, 17 
un senso di liberazione, 16 
sentono il peso dei lavori do¬ 
mestici e 10 un’impressione 
di serenità. Ma parecchie la¬ 
mentano contemporaneamen -> 
te la fatica, il nervosismo e 
il peso delle faccende di ca¬ 
sa. Per riassumere le denun¬ 
ce "piti diffuse, bastano due 
delle risposte: « Quando tor¬ 
niamo ci sono sempre liti' 
perché ,siamo troppo' stan¬ 
che ». « Quale sensazione pro¬ 
vo? Quella di coricarmi ». 

: Ecco dunque la realtà da 
cui muovono le lavoratrici 
tessili che mercoledì scende¬ 
ranno nuovamente in sciope¬ 
ro nazionale per un contratto 
radicalmente rinnovato. Ec¬ 
co da quale < condizione ope¬ 
raia » muove la generale 
battaglia delle classi lavora¬ 
trici per una società mi¬ 
gliore. 

Aris Accornero 
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Pressioni di Washington e di Londra sul 
governo di Bonn - Le carte di De Gaulle 


)(<>v 


I Dal nostro inviato' francesi, e a ciò si dovrebbe I 
„. nI ~ f ! r irrigidimento di Erhard i 
. i : . .• ,, » , PARIGI, 12 verso Parigi, ; rispetto ai ri- | 

I'"' 4 La riunione dei sei mini- sultati dell’incontro del 18 no- , 
stri ' dell’agricoltura, ' a Bru-vembre con De Gaulle. Gli I 
xelles, è stata aggiornata al USA pongono i tedeschi occi- 1 
16 dicembre, senza che il mi- dentali davanti alla scelta: o I 

I nimo accordo sia intervenuto i paesi europei acetteranno I 
sugli argomenti •’ in discus- Pabbassamento delle loro ta- i 
sione. Nessuno ha sbattuto la ride doganali, e'aderiranno | 
porta, ma il clima tra Bonn e alla forza multilaterale; op- 
Parigi è dominato dalla tem- pure gli USA si disinteresse- I 

I pesta. Il ministro - Schwarz ranno dell'Europa, anche sul 
non • ha nemmeno assistito piano militare. Johnson po- 1 
alla seduta odierna e Pisani trebbe decidere per un ripie- • 

P rinartitn ' npl • lìnmprip^in tiamnnfn rlolìn ♦ i*i inno Qirinri. a 


I Dal gennaio 1958 ad oggi è 
I e delle politiche agricole dei 

Perchè e attraverso quali tappe si 
I- è giunti alla situazione critica che 
I , mette in discussione l'esistenza non 
| solo del < MEC verde », ossia della 
unificazione dei mercati agricoli dei 

■ sei paesi della « piccola Europa » m a 

I rischia di incrinare profondamente > 
I tutto l’edifìcio della Comunità? 

| CRONOLOGIA DEL «MEC VER- 

| DE » Ricordiamo innanzitutto le 
tappe cronologiche di questa tor- 
» mentata vicenda. . 

I l GENNAIO 1958: Entra in vigo- 
I re il trattato di Roma, il quale stabi¬ 
lisce che i mercati agricoli debbano 

■ essere unificati entro il 1970. Per 
I unificazione del mercato si intende • 

I ; che un determinato prodotto agri¬ 
colo avrebbe potuto circolare libera- . 

- mente all’interno dell’area formata ... 
I da Germania occidentale .. Belgio, . 
I Olanda, . Lussemburgo, Francia e 

■ Italia, con un prezzo uguale tanto 
in un negozio di Francofórte come - 

I ,in uno dì Palermo. ’.'//. 

I GIUGNO 1958: Per la prima volta 
" si riuniscono a Stresa i ministri 
dell’agricoltura del MEC. Sicco - 
1 Mansholt. vice presidente della Co- •> 
I . munità ed ex ministro socialdemo- 
| erotico per l’agricoltura olandese, , 
.lancia il suo piano. ■ . 

■ * - DICEMBRE 1960: Vengono ap- 
I provati i primi regolamenti comu- ‘ 

I nitori mentre si procede a due mi - r 
" ' sure: diminuzione del prezzo del r 

grano per i paesi . come l’Italia, ove . 

I , esso è al di sopra della media inter- 
I nazionale; • diminuzione delle bar- 
fi riere doganali. Ma non si riesce a 

• trovare l’accordo per un accelera- 

■ mento del MEC: qli orologi della 
I sala ove sono riuniti j ministri ven- 
I gono fermati; alla fine si avrà solo 
1 un nuovo rinvio della discussione. [ 

_ AGOSTO 1961: L’Inghilterra / 
I chiede di entrare nel MEC e i prò- . 
I blemi agricoli che tale domanda 
I comporta sono oggetto di . molte ■. 

riunioni. Si accentuano i contrasti 
k. tra «t sei». La Francia fa fallire la 
1 trattativa MEC-lnghilterra. • < ■ . 

| 1 LUGLIO 1962: Si ritocca ancora . 

il prezzo del grano. De Gaulle lan- 
m eia l’ultimatum: co l’unificazione 
1 dei mercati agricoli sarà definiti- ' . 
1 vomente avviata entro il 31 dicem- 

■ bre 1963 oppure tutto il MEC sarà 

- rimesso in discussione ». 

■ " ,r:; • 

I ESTATE 1963: Altri ritocchi al 
I prezzo del grano, nella impossibi- 

■ u lità di raggiungere un accordo per 

l’unificazione. Mansholt lancia \ un 
I altro piano e inizia un giro nelle 
I sei capitali della « piccola Europa » 

I per propagandarlo. . . • ’■ 

DICEMBRE 1963: : Preceduta da 
I un ■ incontro ■ De Gaulle-Ehrard a 
I Parigi, inizia a Bruxelles l'attuale . 

■ sessione dei ministri rapidamente / 
pervenuta — fin dalla prima que- 

_ stione in ' discussione, quella del . 
I mercato del riso — ad una situazio- 
| ■■ ne di crisi. ^ • 

■ IL CONTRARIO DELL’UNIFICA- 

I ZiONE n realtà questi anni — a ' 

■ parte i discorsi e i convegni — han- 
' no accentuato le diversità fra le 
I agricolture del MEC e tra ti mer- 
| cato ■ agricolo dei « sei» e quello 
I Internazionale. In generale si può 

dire che malgrado un relativo svi- 
_ luppo capitalistico ovunque realiz- 
I . zatosi, l’agricoltura non ha potuto k ‘ 
I tener il passo con il boom della • 

. I produzione e della produttività che 
, si è verificato nel settore dell’in- 

■ dustria. 

■ 170 MILIONI DI CONSUMATORI 

m\E’ cresciuta la domanda da parte 
I ‘ dei 170 milioni di consumatori che 
I vivono nei sei paesi della Comuni- 

* ' tà: l’agricoltura — eccetto in Fran - 
‘ eia — non ha saputo o potuto ri- 
I spondere a questo aumento di do- 

I manda. Del resto per i paesi con i ; 
|. una forte corrente di scambi (la 

- Germania occidentale) è sempre 

■ rimasto più conveniente acquistare 

■ merci fuori del MEC a prezzi più 
| ' bassi, tenendo aperti in questo mu- 
" . do canali di traffici bilaterali mollo 
. vantaggiosi per Bonn. Il MEC nel 
I suo insieme resta il maggiore in t- 
I . portatore di merci agricole nella 
"/ area del mercato internazionale. 

I CONTRASTANTE ANDAMENTO 
1 DELLA PRODUTTIVITÀ’ Ve*. 

- ■ ' dente che una merce agricola non . 

» I ; può avere lo stesso prezzo su dt- 

: l versi mercati se i costi di produ- 
• 1 ' «ione c la produttività nei mercati 
§ di produzione è diversa. Se, per 


invano all'ordine del giorno 
» sei » -1 termini del dissidio 


esempio, un agricoltore italiano 
spende 5.000 lire per ottenere un 
quintale di grano mentre un colti¬ 
vatore francese spende in franchi ■ 
l’eqjiivalente di 4.000 lire l’unifica¬ 
zione del prezzo di vendita del pro¬ 
dotto solleva problemi diffìcilissi¬ 
mi. Orbene: questi dati di fatto 
(costi di produzione e produttività) , 
invece ' di avvicinarsi sono andati 
allontanandosi, creando la base per ■■ 
gli attuali profondi contrasti. In 
particolare sembra che per il grano 
l’Europa occidentale non raggiun¬ 
gerà, in un periodo ragionevolmen- . 
te breve, gli Stati Uniti dal mo- * 
mento che negli USA per produrre 
un quintale di grano occorre in 
media un’ora di lavoro mentre nel 
MEC — dopo innegabili ammoder- 
namenti e sviluppi della produzio¬ 
ne capitalista — si è ora ad una 
media di cinque ore di lavoro per 
un quintale di grano. . 

DIVERSITÀ’ DI PREZZI Di éò„_ 

scguenza le ' differenze di prezzo 
non. si sono attenuate. La diminu¬ 
zione delie barriere doganali è riu¬ 
scita a facilitare gli scambi e chi < 
ha in mano questo settore (in Italia • 
la Federconsorzi e i grandi gruppi ■■ 
economici) : ha 1 guadagnato molto • 
dal MEC. Ma ciò ha portato alla 
creazione di un’area chiusa, anche . 
se vasta, in crescente contrasto con 
i mercati esterni, deali USA — in 
primo luogo — e dei paesi sotto-., 
sviluppati che ; esportano \ merci > 
agricole. > r> . ' 

* Anno per anno le cose sono an¬ 
date i complicandosi. Via via la : 
' stampa ha parlato di < guerre » per 
i vari prodotti. ;/ ; ' ' ; 

LA GUERRA DEL BURRO?;* , n . 

ni fa scoppiò la guerra del burro. . 
Era l’Olanda che avendone una 
- grande quantità reclamava libertà 
di commercio anche al di fuori del¬ 
le regole del MEC e offriva un chilo 
di burro a 300 lire quando in Italia 
(all’ingrosso) costava 700. 

LA GUERRA DEL VINO 1Vr n vi- 

no la Francia sembra condurre una ‘ 
guerra permanente. Ad ogni dimi¬ 
nuzione delle dogane del MEC ha 
’ fatto seguire misure protettive per 
i suoi vini, a scapito di Quelli ita¬ 
liani. , . ' 

LA GUERRA DEI POLLI La pro . 

lezione doganale messa dal MEC 
: nel settore del pollame ha acuito ’ 
t contrasti tra il MEC e gli USA,; 
facendo scoppiare un grave . dissi- . 
dio economico. . 

LE POLITICHE AGRARIE DEI SEI 

Parallelamente a questo caotico in- • 
crociarsi di questioni e di problemi, 
anche nel campo della politica agra- ‘ 
ria le cose sono andate in un modo 
tale che non di unificazione si deve 
, parlare, fin d’ora, ma di diversifica- f 
zione. L’obiettivo che i governi dei 
' set paesi del MEC si sono posti è 
sempre lo stesso: facilitare lo svi¬ 
luppo del capitalismo agrario. Ma .' 
le condizioni diverse di : ciascun 
. paese hanno dato luogo a stru- ' 
mentazioni ed anche ad effetti di - 
, versi. Così in Francia mentre l’ec¬ 
cedenza produttiva ha spinto e spin¬ 
ge ad ottenere le migliori condi¬ 
zioni possibili per l’exportazionè 
negli altri paesi del MEC (di qui 
l’ultimatum di De Gaulle) si è con¬ 
dotta, all’interno, una politica pro- 
■ tezionista, , basata sui premi alle 
grandi imprese agricole esportatri¬ 
ci. In Italia tutto è stato teso allo - 
sviluppo del capitalismo agrario il 
quale però ha mancato ai suo t obiet¬ 
tici produttivi (soprattutto nel cam- 
; po dell’allevamento): si è accen¬ 
tuata la crisi dell’azienda contadina, 

. si è puntato sull’esodo dalle cam¬ 
pagne come elemento risolutivo 
: mentre anche questo è divenuto un 
fattore che accentua la crisi gene¬ 
rale. In Germania occidentale la 
politica agraria resta ancora al più 
strenuo protezionismo dei coltiva¬ 
tori, massa elettorale decisiva, ieri 
. per Adenauer, oggi per Erhard. 

Ovunque, nel MEC, è ■ emerso 
questo contrasto: da una parte i 
governi hanno fatto una politica 
per facilitare lo sviluppo capitali¬ 
stico e il dominio dei monopoli, 
dall’altra hanno dovuto fare i conti 
con le masse contadine, con il loro 
peso sociale ed elettorale. . 


la unificazione dei mercati 
per le principali produzioni 
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U.D.u. DI DRUAtLLES E’ in I P esta - H ministro Schwarz ranno dell’Europa, anche sul 

, „ n n*tn I n °n • ha nemmeno assistito piano militare. Johnson po- 

'i i ” ,■ I alla seduta odierna e Pisani trebbe decidere per un ripie- • ate'me’ io n* • gnaruereoue i|uuu.i«c 

questi giorni la conferenza di | è ripartito • nel pomériegio uamento delle trunne ameri- , ATENE, 12 < cato nel 1947 la ribellione- nomina negli organi direttivi 

Bruxelles. Dal punto di vista tecni- , nerParigisenza attendere la cXdnn'Enrona’Non Turo \ N S l COrSO di . u " a 1 ^ er 1 deIle - truppe ..greche in ; de i partito . . 
co e della p alitica agraria cosa si m n p dpifa' riunione TTltimn hahiio v,sta ^beessa alla, Asso-, Egitto; contro i loro co- 'i . ih oani caso il C.C. dovreb- 

sta discutendo? ' I d " e 0 ^“ t a 0 il^rèTo^ „S? Ambatielos ■ e 11 be ternhnare 'domani sera i 

.. 1 I faraento^ del^ lati ?ini S*do Sii dX rtivind »? mi,™ • dell ' is »l a dl Egina, uno dei sua moglie hanno negalo , I mol leTorl eoa lo pubbllcaaio- 

,PER IL RISO primo' regola- ;| zione chfdarebbe li Paeai rio mi ISnàiderTciUadi^ I ^ggi 'Mtg&'&TiVot 

mento posto in discussione rtguar- I della Comunità produttori di Berlino ».-Basta quésta mi- i d; ^ mb atielos ha . dichia- , P J, esi c £ e sue decisioni In 

da la creazione graduale di un I riso (Italia e Francia) una' naccia per rendere^malleabili I, fdVo^ofil^omunfsS^• < an Sl'nir I wteZ^èconomlca dìventeran- 

mercato comune del riso. Il rego- | preferenza In rapporto ai come la cera i tedeschi occi- , JJS «finSSvenne offerta r la possibi- no , subit0 , operative; esse si 
lamento posto in discussione pre- Paesi non membri del MEC dentali, i quali erano già in- I at ° ,s . ola ;° ! llta d» uscire di carcere, ; I iscriveranno infatti, come ri¬ 
vede un regime di prezzi che via m esportatori di riso, i tedeschi sorti allarmati contro Pope- * a Y esse b r m ? to ur ? a ' /lessi immediati, nel Pf** 

via dovrebbero unificarsi e un si- I occidentali hanno chiesto che razione big-lift. Gli USA di- I f« a dichiarazione di rinuncia . il 1964 e nel rela t” ,a J** “dei 

stema di .preiieui., I.« prclicui I tutto il burro di prima qua- minuirabblro pertanti. ■ al I marnate "S lMa fn lc ? H! “ _/ e ,f com, ' mS,a; m ,°- I ru R À dolrd dlSr? » paJl 

non sono altro che una somma che ■ lità importato in Germania tempo stesso i margini del i'!?,;♦ ne * in SQ L ? ia detl °’ * sono r »masto .. d i vrossimo.Da 

uno degli stati del MEC dovrebbe. sia fatto con crema pastoriz- doppio gioco di Bonn e chia- l ; f[!Itato i Darfieiani ^recl J, n . carcere p . er essere fe ‘ | que i fomento, la . chiniizza- 

pagare alla Comunità nel caso che • I zata contenente almeno l’82 merebbero i tedeschi occi- che* romh?Hevfnn rnntm dele 8 me slesso,> - sione - della economia con tu t- 

acquisti rìso da un paese non mem- : I per cento di materie grasse, dentali all’ora della verità I n d i f • r» ; La vita in carcere non I to ciò che essa significa in pro- 

bro del MEC. Su questa questione I oppure esso sarà colpito da nei confronti di De Gaulle II ■ 1 “orno ael fascismo. L,a sem i, ra aver lasciato se- * spettila come tensione genera¬ 
la Francia muove battaglia perchè T tasse all’ingresso nella Re- problema adesso è: quando la ‘ Sfintpnza fn n,u rnTT1 - . . . 

« vi poma /il ' HY A Va miViUl ì o a fnrlnroìo lori qcoq T q _. _1 ^ _li 
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Nuovi interventi nel dibattito 1 sùH’industria • 
chimica - Attesa per il documento finale . 

.. , ...‘ V ‘ i.’t _ . t ‘ * . ' • . *•" "••• ! ' " t\n i t ' '. ,i i 

n — — —-— --—- 1 Dalla nostra redazioni 

>. • i . y. :. ... .. i ■ •••. • ; i . , 

, n ” . ... ■’ 'i . ' MOSCA. 12. J 

i Dopo 17 anni di isolamanto total© I Nel pomeriggio di-domani 

1 - 1 Krusciov tirerà le conclusioni 

I - • . '• • • ' '• ’ | del dibattito ■ che per cinque 

| . -’V • ■ • • ; :> | giorni lia assorbito oli interessi 

'' • • *• '’ j J 9 Tj ;■ •_di questo Comitato centrale al - 

| /m y\Q M~1 I /\C1 ( | laryato dedicato ai problemi 

• / % I I I I Wtfm. li I «,'V I m I della « chtmi 22 az|one - della 

■ “■ ~ . economia sovietica. Cl si chie- 

| ‘ ; ' " ’* 1 | de però, questa sera, se il C.C. . 

• m > • m ■ ‘ » 1 ■ iniziatosi lunedi con un -solq, 

| ‘W"^V ,; | tema all'ordine del giorno, non: 

1 | Bf ■ | | %/ I I I ■ ■ I deciderà di affrontare domani}' 

. ▼ XkJ , almeno in sede informativa è 

| - ' ■ . . ; | ristretta, qualche altra questio- 

1 ® ■ a ■ a /.. 1 ne di carattere politico ed or-r 

I v ^ . I ganizzativo. In caso affermati 

I ■ il ■ ij ■ éOì |, vo, due potrebbero essere g 

, ■ M M g W M ■ B \ w ■ B m. v argomenti più probabili: il pri T 

| i mo concernerebbe lo stato dei 

* > • . I rapporti fra il PCUS e il PC 

I « • A ’ • . ■ cinese o, più in generale, gli 

«Sono ancora e rimarrò comunista» scappi { dona polemica ai*/»- 

•••• ■ • terno del movimento comunt- 

1 ‘ ». i ;. V i | sta mondiale. Il secondo r i- 

. - , ni , ATENE, 12 ^ cato nel 1947 la ribellione! nóndna^SeoIi orS'ani 6 dire^tlJi 


be terminare domani sera » 
suoi lavori con la pubblicazio¬ 
ne di un documento che inqua¬ 
drerà oli impégni economici e 
politici del partito per i pros- 


— in seno al MEC — è la prima 
produttrice di riso, seguita dall’Ita¬ 
lia. Ma il riso prodotto in Francia 
costa il 30°f o in più di quello vendu- 


pubblica federale tedesca. La Francia sarà riuscita a farsi 
delegazione francese si è inai- accettare come arbitra ' del- 
berata: • la richiesta tedesca, l’Europa, “ la Germania . di 
infatti, verrebbe a colpire il Bonn sarà ancora «europea»? 


I Ambatielos fu condanna- . alla fede comunista; ma, I che il Soviet Supremo det¬ 
to a morte nel 1948 in se- ha detto. « sono rimasto VURSS dovrà discutere a 

l .guito all’accusa di avere j n carcere per essere fe- | tire . da lunedi prossimo. Da 

! cii l e a combaUevaiu> li contro de * e ° sless °’' : ‘ Tne Z?nà7ioHml, Ch c 9 n tuù 

I ?i ;La vita in carcere non | to ciò che essa significa m pro¬ 
li utorno del fascismo. La sem b ra aver lasciato se- I spettioa come tensione genera- 

I sentenza fui piu tardi com- gnj sullo sp j r i to jg] dete . . le del paese per la realizzalo- 

.mutata nell ergastolo. 6 - . .. - - - 


. uiiuuiu nell Cigitsiuiu. n .,to Eoli ha conservato t ne degli obiettivi proposti da 

In quella che è stata la "na grande vivacUà e ha Krusciov e come tras/ormazlo- 
sua prima intervista in 17 - “ , a ° f v * li 4 a „ a 1 ne dell’economia sovietica, dt- 
, anni di carcere. Ambatie- I venterà legge di Stato ’ ' 

1 los ha detto: « Neppure 'J* el • Krusciov, nel suo rapporto. 


sVT i -7 una grande vivacità e na I 
• sua prima intervista in 17 „ j . 

a; avuto modo di mostrare ■ 

'ios ha dX- Eppure £ el I 


posizione francese: a questo pro¬ 
posito si è recato a Bruxelles il 
. ; presidente dell’Ente ‘ Risi, uno dei 
’ « pezzi forti * degli Enti agricoli do- ■ 
minati dagli agrari e da Bonomi. 

L ATTI ERO-CASARI, ^ nche ìi ^ 

. .golamento che avvia' Vitnificazióhè ; 
dei prodotti lattiero-caseari — si¬ 
mile in quanto alla tecnica a quello 
: • riguardante il riso — provocherà. , 
se sarà discusso, forti contrasti. La ' 
. Francia (famosa produttrice di 200 
tipi di formaggio) sarà anche qui 

■ ■ all’attacco, appoggiata dall’Olanda. ■ 

Ma , tin ingresso massiccio di for- ' 
> maggi francesi e olandesi nel mer- 
, cato della RFT è visto come la peg¬ 
giore iattura < dai • coltivatori della 
: Germania • occidentale. Essi — in 
particolare su questa questione — • 
• hanno dato vita a 1 drammatiche ' 
manifestazioni di : protesta che la 
stampa^ della RFT lia qualificato 
' « le più disperate, tali da far ricor- • 
. dare i tempi dell’ascesa al potere da 
parte di Hitler». > 

‘ "a - . * ;, r . 3 . i i. - Vi .ti V ; ' ‘ 

CARNE BOVINA n regolamento' 

per la carne — ora anch’esso al- 
, l’ordine del giorno di Bruxelles — 

■ prevede un avvicinamento dei prez- 

ì zi i quali poi dovrebbero essere fis- ' 

• sati dalle autorità del MEC per tutti 
i paesi, a partire dal 1966-’67. Lo 
schieramento vede, anche per que¬ 
sta questione, ■ la : Francia opporsi 
alla Germania occidentale: Parigi ' 

- vuole delle norme che facilitino la 
sua esportazione - e quindi elevino 
barriere nei confrónti dei paesi non 
membri del MEC. La Germania oc¬ 
cidentale non vuole rinunciare alla 

... carne che acquista a prezzi più con¬ 
venienti nei mercati delle Ameri- 
: che. In questo caso la delegazione 
italiana si schiererebbe con Bonn, 
in quanto anche il nostro . paese è 
; forte acquirente di carni nei mer¬ 
cati che non fanno parte del MEC. 

AL CENTRO DI TUTTO: LA QUE¬ 
STIONE DEL GRANO ^ 

ne del prezzo del grano rimane la 
; questione di fondo perchè da essa 
dipende l’orientamento di tutto il 
resto della produzione agraria. Di- 

- minuire il prezzo del grano signifi- '■ 
ca per l’Italia ’ accelerare quelle '• 
trasformazioni che per il momento 

A sono avvenute solo nell’area capi- 
-- talistica: ma questo pone il pro¬ 
blema di vaste riforme di struttura 
, (ecco quindi - Bonomi • schierarsi ' 
contro le proposte di Mansholt). 
Ma per la Germania una tale dimi¬ 
nuzione significa aggravare la crisi 

- dei Coltivatori.. • . 

■ Per la Francia l’unificazione si¬ 
gnifica puntare a quasi raddoppia¬ 
re la produzione cerealicola e pun - f 
tare al traguardo di 200 milioni di 
quintali, meta che la farebbe diven¬ 
tare il € granaio del MEC*. Man¬ 
sholt ha proposto un nuovo piano 
che prevede l’immediata unifica¬ 
zione. Ora ci si chiede se la riunione 

• di Bruxelles arriverà a discutere la 
, proposta. E’ anche diffìcile che si 

arrivi a discutere l’altra proposta di 
Mansholt, quella che prevede Vìsti- 


Nennnre «in e cnic, ,| 

avuto il fun g? n do da rappresen- , 
YH ° ’* tante dei prigionieri pres- I 
pa . so la direzione della pri- ; 1 

- iem P' gione. . • , .1 

m provo ** . . ’ • ' " <1 

» che ho • °SSi si spera da più , 1 


gastronomi come ottimi. 11 diretta. Se si constaterà che I sono cambiatl - N. on P ro Y° . Oeei si snera da dìù * deciso di mettersi su quella 

provvedimento 1 favorirebbe l’Europa non può essere con- , < an J? rez ^a P er C1 °. che ho nella sua liberizione i strada, ma di recuperare il tem- 

sé l S,e^5SW.»B:l 

richiesta inguanto contiene nà^rlnUp^rnfipna la^n^ 6 I sarò stato liberato... se prigionieri, politici ancora ,« sètte anni nel solo settore cht- 

SùSrte oSr^So^B ma- I <K»1 «tornò verrà.. i" * a . r '? re P er I «-»• 9““!? «2» 


aveva largamente illustrato i 
risultati ottenuti in occidente 
col ■ trionfo della chimica. 
L’Unione Sovietica non solo ha 
deciso di mettersi su quella 
strada, ma di recuperare il tem¬ 
po perduto investendo, come e 
noto. 42 miliardi di rubli m 


più dell’82 per cento di ma- pria forza atomica nazionale 

I terie grasse. ; . » < .< > >< /;: e perché l’opposizione ■ alla 
Ma .abbandonando la latte- forza multilaterale si aliare 
ria, il nodo dei problemi si gà « — ' l’America :pQtiiebbe 
è ripresentato : ancora una porsi il problema di una strn- 
° vòlta a Bruxelles come essen- tegia di .ricambio. E -JBonn, 

I zialmente politico. Bonn po- che è là vera? grande « ve¬ 
ne la «interdipendènza ine- dette» europea,.sarà più che 
luttabile » tra l’accordo sulla mai portata lontana dai bi- 
, politica agricola e il c nego- nari dell’alleanza con i fran- 

I ziato - Kennedy », che deve cesi per avvicinarsi invece, a 
abbassare le tariffe doganali passo sempre più spedito, 
tra Europa e Stati Uniti per agli USA - e alla Gran Bre- 
assicurare soprattutto all*A- tagna. «a<vh -ìiv;/ 

• merica la possibilità di espor- v Le incognite di queste pro- 
■ tare in Europa * i suoi prò- spettive stanno tuttavia nel 


auel giorno verrà * ucl Lunudiun- ■ 

■ Al colloquio era pre- connesse. alle insurrezio-, 
sente anche la moglie di ni comuniste. Il primo mi-I 
Ambatielos, Betty, che da lustro papandreu ha di-, 1 

i • . « ■ ’ > Li « _ « « ' ■ nnmrnfn r'ooóniomonta nVia ■ 


stato rilevato oggi da qualche 
oratore -— che se gl* investi¬ 
menti globali neH’industria pe¬ 
sante ci soriù àggiràti in questi 


| suo marito. Gli sforzi di necessaria' maggioranza | 
, Betty Ambatielos sono parlamento — propor- 
j valsi a richiamare l’atten- rà , una Ie Sgf per la libe- I 
1 zione del mondo sugli uo- r az *one^ sulla , parola di 
| mini incarcerati per moti- tutti « i prigionieri politi- I 


vi politici dal 1944-45 o ci che hanno scontato die- 
dal 1947-49. ci o più anni di carcere». 

Ambatielos ha tenuto a 1| nuovo parlamento si 
sottolineare di essere un riunisce il 16 dicembre e 
detenuto politico. Egli ha *« questa occasione Pa- 
affermato che il nrocesso. ’ pandreu chiederà la fi- 


I tare in Europa i suoi prò-spettive stanno tuttavia nel i X;* T * ; n nne^ta ncca<?inne l 

dotti, tanto agricoli quanto risultato delle elezioni che | - pandieu ciuederà ^a 

industriali. La Germania è avranno luogo nel 1964 tanto , f* t dacia c,ì,edcra Ia 

HitsnnQta a cedere «ni line, sili npoli TTSA che in Tnvhilterra I Conclusosi COTI la SU3 COn- aUC,a - - 


ti pari al 42-45% dei capitali 
dedicati alVindustria pesante. 

Ancora oggi molti degli in¬ 
terventi non solo hanno sotto- 
lineato la mole dell’impegno 
ma si sono preoccupati di in¬ 
sistere sul fatto che il solo tm- 


ci u piu anni ai carcere». „ „ n it„ 

Il nuovo Porlomonto si 1 1 ^rrTp^òTi 

riunisce il 16 dicembre e ... / on di necessari, non basterà ad 

1 Ri nnnet n nnoopi Uo. I * -• _ _ a — o 


disposta a cedere sul bue, sul negli USA che in Inghilterra. r T “ V a . 

latte e sul riso e a pagare Ma su quali carte punta, dal dal ? aa : S1 „ f 0I l^ 0 su accuse - Un portavoce del mini- 

un certo prezzo, ma solo a canto suo, il generale in que- | arbfi . c 1 ° mon |, ata ' • s | e . ro deba f lus !. lz,a ba d J: 
condizione che i francesi sto momento? Egli conta su I \ c F . U1 processato e condan- chiarato che ■ il caso di 
prendano impegni formali un isolamento di Bonn nel I nato ba detto solo a Ambatielos potrebbe esse- 
per discutere dei nuovi dazi MEC (essendo il problema I ca “ a ? delle_mie opinioni re riesaminato la settima- 
con gli americani in modo dell’integrazione agricola, per . P°btiche ». Una delle ac- na prossima e che e possi- 
- - - * & - I cuse formulate contro Am- bile che egli sia rimesso 


I iuu gii aincuLdiii ut muuu uvn iiuvgiazione agnuuia, pei • 

a questi favorevole. " ■ “ • diverse ragioni, a cuòre di | 
' De Gaulle, il quale si vede altri partners, come gli ita- 
pugnalato alle spalle dal liani e i belgi) e quindi di I 
• Bruto tedesco, ha irrigidito riuscire entro il 31 • dicem- . 

I le proprie posizioni, e rifiuta bre, creando il vuoto attorno • 
ogni ’ dilazione : rispetto alla ai tedeschi, a far: loro ac’òet- 
data del 31 dicembre. Couve tare i tre regolamenti oggi ’ 

, de Murville, nelle dichiara- oggetto di discussione: del 
' zioni alla Commissione esteri grano si parlerà più tardi e 

I dell’Assemblea, ha pratica-l’ormai morto piano Mansholt • 
mente affermato che o’i te- servirà à. trovare,.la strada 
deschi cedono entro questa del compromesso. -<■'- 
. data, o è la fine del Mercato “ In quanto al « negoziato - v 

I comune. ! •. ; 1 Kennedy », De Gaulle confida > 

* Da una parte e dall’altra, ancora nella ' possibilità di ' 
si può ben dire che le mine farlo differire* o -addirittura 
per far esplodere la Comu- aggiornare a dopo le elezioni 
nità europea sonò state tutté americane. H generale è tor- 

I piazzate nei punti - chiave, nato ‘dagli USA con la con- 
L’unica constatazione che si vinzione che il nuovo presi- - 
può fare è che De Gaulle ha dente americano ha troppe 
più bisogno del Mercato cò- preoccupazióni interne per ri- 
' mune di quanto ne abbia bi- schiare di provocare grandi < 
I sogno Bonn; Parigi ne ha bi- crisi in Europa, e con la cer- 
I sogno per la sua politica, per tezza che la propria politica - 


assicurare il successo automa¬ 
tico del piano di chimizzazione 
dell’economia e in particolare 
dell’agricoltura. L’accademico 
Karghin, per esempio, ha rile¬ 
vato che costruire 200 nuove 
imprese chimiche in pochi anni 
è possibile, ma che, parallela¬ 
mente. bisognerà porsi il com¬ 
pito di istruire la manodopera 


I cuse formulate contro Am- bile che egli sia rimesso | specializzata per farle funzlo- 
batielos fu di aver provo- in libertà sulla parola. • * nare. E’ indispensabile dunque 
, /r • “* -, rivolgere fin d’ora una grande 

I V _ | attenzione ai programmi degli 

—■ ■ ' . 1111 .. « ridila fn/+nliA UnitieT- 


Bolivia 


Si aggrava 
N conflitto 

con i minatori 

, • -v» - * *• '* ■ 

: \ LA PAZ, 12 " saranno stati liberati due di- 
Intomo alla regione mine-1 rigenti sindacali * arrestati, lo 


rivolgere fin tTora una grande 
attenzione ai programmi degli 
istituti e delle facoltà univer¬ 
sitarie interessati ad organiz¬ 
zare l'avviamento di un nume¬ 
ro maggiore di studenti delle 
facoltà ■scientifiche verso la 
chimica teorica e la chimica 
industriale. 

Un altro accademico. Seme - 
nov, è andato più a fondo del 
problema ricordando che già 
nel ’58 il C.C. aveva varato un 
piano quinquennale di sviluppo 
della scienza e dell'industria 
chimica con risultati che oggi 
appaiono, buoni ma assai lon¬ 
tani dagli obiettici allora fis¬ 
sati. » Purtroppo, la nostra chi¬ 
mica teorica — ha detto Seme- 
nov — concentrata nell’Acca¬ 
demia delle scienze e negli isti¬ 
tuti superiori, è ancora oggi 
insufficientemente < orientata 
verso i compiti fondamentali 
della chimica industriale. Inol¬ 
tre non sempre gli istituti riti- 


comune essenzialmente -■ in 
funzione filo-americana. •• 
^ Ma la grande crisi di Bru¬ 
xelles — che può fare di que¬ 
sto 1964 invece che l’anno 
I dell’Europa agricola, l’an¬ 
no I della scomparsa dell’edi¬ 
ficio comunitario — rimbal¬ 
zerà sul suo vero terreno, che 
è * politico, a Parigi, ~ nelle 
prossime giornate, con la riu¬ 
nione del Consiglio annuale 
della NATO e con quella del 
Consiglio d’Europa, oltreché 
con gli incontri tra RusR e 
Couve de Murville e tra Bu- 
tler e Schroeder. Molti ele¬ 
menti, tanto nella strategia 
militare dell’Occidente quan¬ 
to nelle sue attuali alleanze, 
potranno mutare, all’atto del 
confronto delle tesi antagoni¬ 
ste degli attuali partners del¬ 
l'Alleanza atlantica. Lo scon¬ 
tro . violento tra tedeschi e 
francesi a : Bruxelles attesta 
che USA e Inghilterra ope- 


uzione ai un fondo per finanziare 1 rano una grande, pressione 
le trasformazioni agricole. - •. . • ’ per-staccare Bonn da Parigi, 

* Questi sono — schematizzati — I e danno spallate a quel che 

i termini di una lunga e complica- I resU I1 del P* Uo . f u ranco * tede * 

tieeimn _, I sco. Il texano Johnson — a 

t u ,, m a vicenda. Ora tutto sembra ■ quel che si reputa _ Kmbra 

esser e '.peso ad un tenue Ido che avere meno riguardi per gli 
il peso di crescenti contraddizioni I europei che non il presidente 
rischia di spezzare, r I Kennedy, i cui legami con 

. t-.- I i-ui 1 < le ragioni dell * Europa » 

UliminT# umm . . «vovano radici niù nrofnndi» 


la sua diplomazia per la sua per t staccare l’Europa dal- rarià‘di"Calavi, dove i mbia- d’ass^io ri fa sempre più \&™\ s a e ™ T ìa°nena Sahara- 
forza nucleare. Erhard ne ha l’America avrà successo. tori - trattengono • diciannove stretto. I tremila uomini di grandi uroccsk tec- 

bisogno assai meno, in quan- - • u*,:* a tecnici stranieri e non inten- truppa inviati in • precedenza p - v 

to — sul piano economico e m * ri " *** dono lasciarli liberi, finché non sono stati rinforzati oggi da no, °v ,cl 

su quello politico — il nuovo 300 agcnti di P° lizia - n gover- " In sostanza, P r °P Tl ° 1 n ‘"‘ 

cancelliere vede il Mercato : _ no ha tuttavia ordinato ai co- i tea ami™ll 

comune essenzialmente - in ■ A FIABA DI M A^ILL| f sumere Alluna iniziativa a Jì feienza e industria dorrebbero 
funzione fiJo-amencana._ • ■ ■ ** mmm . lwl^9lmlliW - intervento, finché sono in cor- essere diretti e più efficienti 

Ma la grande crisi di Bru- ..,. ... ...... so trattative, indirette. : che in un paese capitalista, si 

Gli -ultimatum- di 48 ore è verificato — ha detto Votato- 
che governi e minatori si era- re — un dannoso distacco bu- 
no scambiati, sono spirati sen* TOC ratico che ha frenato tutto 
za che avvenisse nulla di gra- q lavoro di collegamento fra 
ve. Ma la tensione sta ere- j enr f a e pratica, fra scienza e 
scendo nel paese. Una delega- . . ' m n - 

zione dell’organizzazione uni- produzione industria e. 
versitaria recatasi dal presi- caduto cosi che, mentre net - 
dente Paz Estensore per chie- boratori. da parecchi anni, gli 
derglì di ritnettere in libertà scienziati avevano ottenuto nuo- 
i due sindacalisti arrestati, ba tipi di caucciù sintetico di 
ottenuto solo un rifiuto. D’ai- aua ij t à spesse colte superiore 
tra parte sembra che i due * caueciù naturale, la elabora- 
sindacalisti arrestati avessero . 4 »„»•«: «r/»- 

consegnato a un. sacerdote -ione tecnologica di que ti p 
americano una lettera da re- cessi - è stata molto ritardata 
capitare ai minatori di Catavi. dalle pastoie burocratiche. 

Ma il governo ha vietato al , jj - presidente di un colcos 
sacerdote di raggiungere la modc ij 0 . Kabun, ha infine ar¬ 
rena mn? era " a - . . vertito che non basta scaricare 

Il ministero dell interno ha d fertiUzzantì suUe 

gall^u “peT «5 f cduJejpvr 

dalla Confederazione boliriana aU ! rflCCoI Ì*’ b oMoand^enoT^ 
. . , . . _ „ ... un opera di propaganda enor» 

Rilavoralo’'. Il Com,UI° cs*- p , „ rico i Iori 

^ ^ « convincano dal molo dalla 

ne ha dichiarato dal canto suo ... j.ii. 

„1 chimica nello sviluppo della 
che non intende rinunciare a agr j co j tura _ Documentari cine- 
la dimostrazione. Il governo DHr . U4 ', . ’ . . . 

ha ribattuto che saranno pre- rnalooraficx «^missloni iradio 

se sanzioni economiche contro ® televisive, Jarochi 

avere^'meno'Wguardl Mr*gU * «--» -I. Cplui. U boUg^e ree.u miZ, dovranno essere orga- 

J^opcicha nor.il presktente r, r „ "".«itaakmo'doi minatori si V" ‘/ara cha la.chi- 

Kennedy, i cui legami con 4 dtii." J."Ji'.au'7'Ln 4 ! è estesa all. provincia di Ce- ^Tln'nna’maZm Z7a 

« le • ragioni dell Europa » venati. Il note paglie olimpionico, che le è sempre ricino, chabamba, dove altri due tee* 0 ® n ’ g rg€ 

avevano radici piu profonde. | R ^onti (torni, per mieterla e per dividere con lei I compiti nici stranieri sarebbero stati ricchezze nazionali. 
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E’ |||lti itilMl 

èuroDei che ncr.^ì nrésidente per Taceenslone. domani alle ere IS. e la dlstrlbarione del 
; o,,; doni di (nello che K prevede sla il pi*'(rande albero di 

Kennedy, i cui legami con {gitale dltalls (7t metri). La riceve «Il baon (1gante> Ben¬ 
de • ragioni dell Europa » veneti. Il noto paglie olimpionico, che le è sempre ricino, 
avevano radici piu profonde. | n questi (forni, per aiutarla a per dividere con lei I compiti 


» Lr’aut-aut americano - si é| che questa mani festa stono, orfani ssata Illlùt da an Saper- I tenuti sotto sequestro degli .. Aneviief a PsnesMl 
fatto più .brusco, secondo 1 mercato dèlia. Capitale, comporta. , . .. ; Iscioperanti. ( . 1 fsnsumi 
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Sui problemi della distensione 
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l’Unità 7 venerdì 13 dicembre 1963 

wrìt —■■:-vaw Traw:an» ■ ~y ■■••* ~* ~. .. —..,.. — ----— — ■ 1 

CONTINUAZIONI D/ÙXA PRIMA PAGINA « A 

, -'*••■ sione della ; legislazione s tri- rale, ha criticato la formula- di fondo e in contorcimenti di tornare a convocare il CC 

vbutaria. Infine, egli ha prean- zione ambigua di quello che sofistici- e che egli ha «prò- « che ha diritto di autocon- 

, - nunciato la redazione, entro è già un patto chiaro e sot- spettato un programma co- vocazione*. Riferendosi *• 

sessi; definizione, di uno star il luglio del 1964, di un prò- toscritto «e non un semplice c n 0 ;.„. e m „, P j r V^Vimo *Ì uno «scatto violento» di Nen* 

tùtò.dei diritti dei lavoratori; getto - di programma > quin- progetto allo studio, come si partito " unico ». Oltrdutto ni contro Lombardi TARI af* 
valorizzazione déilautonomia quennale, programma che vuole far credere». L’orato- secondo Bozzi, Moro avreb- ferma poi che esso ha con- 
oel<comuni e delle province, cpotrò determinare, rifiutan- ria pacciardiana, piena di pe- he «molto cavallerescamente fermato 5 « lasferma intenzio¬ 
ne Nèli’ambitó" della ■ attua- do ogni cristallizzazione del- santi insulti verso coloro che conferito ai comunisti il di- ne di Nenni di arrivare alla 
zione . della Costituzione e le strutture della nostra so- egli considera ormai suoi ex ploma di protagonisti nella scissione del partito pur- di 


rassegna 

internazionale 




ÌMi V: 


Il Conamlio numero di rappresentanti di ARh §■ 

Il consiglio paesi europei si rendessero U > ■ 

Allantira ' ' ’ confo della effettiva possibi- Rf 

«riamico - •• liti • di • influenzare il corso , ■ 

Tulli gli osservatori di poli- politica di Washington e ■.*■- - r t , 

:»rVMrl e ^. c r Butler ha proposto un 

rione del Consiglio atlantico •distensione, il nuovo presi- mCOIltrO COR GrOITIlkO a 
che si aprirà lunedi diciotto dente degli Stati Uniti non «j Mau|(4 . i_ nrtl1 

a Parigi alla presenta dei mi- potrebbe non tenerne conto e UMBVrd 011131116 13 COll- 

nastri degli esteri e della di- agire in'conseguenza. Tanto • foranea'Hgl HieormO : 

fesa dei paeri membri della P ,u che ** Principale ostacolo IBlBIKd UBI UlhdllllU ( 

alleanza avrà un carattere par- europeo a una politica di di- » a 

titolare e in certo senso di tensione, rappresentato dalla LONDRA 12. - 

acelta. Tale giudizio ri fonda preaenza alla testa della Ger- - 1 Fra Ydirigen ti inglesi e 

au alcuni fatti, accaduti tra la mania di Bonn di un uomo sovtetici sono cor so' con¬ 
cessione precedente e quella ct>mo Adenauer, e venuto e p| s g 0 | ar | tendenti, se¬ 

di queet’anno, di notevole ri- JJJJJ® 1: °" *“Vfdl Fri™?"*. cando fonti governative lon- 
lievo ria nel contesto dei rap- foderale d. Erhard. *v - dl „ esi / a ren y dere migliori le 

porti tra l’Est e l’Ovest sia Ma ri troveranno governi prospettive • della distensio- 

«H’interno dello stesso schie- atlantici decisi a condurre una r , e y a jj contatti si svilup- 

ramento occidentale. azione di questo genere? Il go- pano a due livèlli, vale a 

Sul piano dèi rapporti Est- ; verno britannico sembra orien- dire fra. i Primi ministri 

Ovest un avvenimento nuovo tarsi in questo senso, a giudi- Krusciov e Douglas-Home 

ha in parte modificato i rap- care, oltre che dalle recenti e fra i ministri degli' 


e i 


E 


Butler ha proposto un 
incontro con Gromiko a 
Ginevra durante la con¬ 
ferenza del disarmo ; 


I — — - » — — - ” w ..ww». — - p» * * , UV 4 UU 1 VMV V • W 

della valorizzazione degli En- cietà, le modificazioni ritenu- compagni di partito (si pensa dialettica democratica ». <v potersi ; sedere al banco del 

ti locali assume particolare te utili all’interno della col- che il PRI lo espellerà) e i governo*. L’agenzia, prose- 

rilievo — ha proseguito Mo- Jettività».- Ma a fianco di socialisti, si è svolta a lungo mm " np ■ guendo nella sua analisi, ri- 

?w ro.~ la creazione delle Re- questo positivo impegno, lo toccando tutti i temi cari al- , .IRSI leva 1 che ■ con una scissione, 

S. ffioni7 a • atatuto : ordinario, on. Moro si è subito affret- l’opposizione di estrema de- ■•’ ,7. • Nenni f « vedrebbe &ridimen- 

;:j mpsitfin'i fo^jdi autono- tato ad affermare che, per- stra. Il giudizio più signifi- Congresso ordinario, rifiutan- stonati i gruppi parlamenta* 
mia é di temperamento del ché questo sia possibile, è cativo sul discorso del depu- dosi anche di convocare il Co- ri, ma avrebbe anche la sod* 

potere centralizzato dello necessario garantire nel con- tato della destra repubbli- mitato centrale per deliberare disfazione di vedere isolato e 

Stato e strumento di > una tempo un ordinato sviluppo cana lo ha dato il missino sull’argomento. Anche la prò- in condizioni di non nuocere 

. programmazione articolata della evoluzione economica ROBERTI, che, prendendo posta della sinistra di ottene- Riccardo Lombardi ». Anche 

* v nella tua definizione e decen- e per intanto « applicare un la parola subito dopo mentre re, prima del voto, una dichia- Pertini — sostiene PARI — 

7. trata nella sua attuazione», coordinato sistema di misure l’aula rapidamente si svuo- razione politica è stata respin- «è convinto che Nonni ha 

Egli ha quindi ribadito l’im- di stabilizzazione della con- tava, ha detto testualmente: fa. Al termine della riunione sempre voluto la scissione a 


_ _ tuto ordinario, e relativa leg- nanziària ». _ta intelligenza e acutezza ha disfacente il complesso delle conta nello spazio di un anno 

, r ...... «e elettorale. Successivamen- . Q Ues te misure sono già no- sviluppato -■gli - k stessi nostri proposte . della maggioranza di unificare il PSI con il 

te dovrebbero essere presen- te> e n pres idente del Con- temi contro questo governo ». per sanare la grave situazione psDI » operazione che « con 

Per le teste ’ tate le leggi quadro per le sìg jj 0 j e ha ripetute ieri: mi- Ultimo oratore della gior- di fronte alla quale si trova ) a sinistra nel partito non sì 

■2 -- . < h j v JP a terie di competenza delle sUre blocco della'spesa nata è stato il liberale FE- il partito». j-jS sarebbe presentata di facile 


H 


«cwione, rappreseniaio • uaiia vi- v '■ t mmt) a 

presenta alla testa della Ger- ' 

mania di B«>nn di un uomo " * dÌ ”J? e £ nr, 

corno Adenauer, è venuto «omettct sono in corsocon- 

meno con l’avvento alla can- e P' S J° Iar ‘, 

«lleri. federale di Erhard. .. • ZXTLTre mìgUornè 
Ma ri troveranno governi prospettive dello distensio- 
atlantioi decisi a condurre una ne Tali contatti si svilup- 


ba in parte modificato i rap- ' 
porti tra le massime potenze 
mondiali: l’accordo di Mosca 
per la sospensione degli espe¬ 
rimenti nucleari subacquei e 
nell’atmosfera. Per quanto con¬ 
troverso possa essere il giudi¬ 
zio sul valore di tale accordo 


care, oltre che dalle recenti e f ra i ministri degli 
prese di posizione di Home, Esteri Gromiko e Butler. 
dallo scambio di messaggi tra Ee suddette fonti hanno 
Io stesso Home e il primo mi- re so note due circostanze: 
nistro sovietico Krusciov e-tra 1) Krusciov e Douglas 


di Biserta 

Piccolo 
«vertice» 
arabo 
a Tunisi 


pubblica con analogo impe- RIOLI. che ha. motivato la 


realizzazione 


Dopo avere confermato lo ^richiesto anelagli In- opposizione dei suo gruppo UNA NOTA DELL'ARGO a LL ” •: 

impegno, già contenuto nel f. , r con tenimento dei al i programma del governo 4. com -[ ■ , -, ■.* .1 

testo dell’accordo, di presen- rec j c mj n Qn d a lavoro e dei di centro-sinistra sul quale ,a . gra y e |J tu . a 21 . 0 I J e 

tare la legge di attuazione ‘ diìavorosuneriorià - egli ha detto - .grava la ^S"Ì^'n" C , hk?’ len la ‘ 3CelBO 
costituzionale relativa allo .. contenimento dei ipoteca di un partito dichia- P ubb heava una bia più vo]te i 0 £ j ato ^ 

ordinamento della Presiden- pnnsum -. n * p .« pn 7 - ia v,. mn P - ratamente marxista qual è il "°ff n J di responsabilità e di nr 


cosuiuzionaie reiuiiva uuu .. ii m jti. contenimento dei ipoteca di un parino menta- 7 ."- bia più volte lodato il «senso 

ordinamento della Presiden- consum ! non essenziali mie- ratamente marxista qual è il JJ {? esprime 1 opinione responsabilità e di modera- 

za del Consiglio, l’on..Moro PSI*. In particolare, l’ora- b ella cocente di sinistra. « Si Z i 0 ne » delia corrente, 

ha ribadito la'necessità di f’PJ®. rf 1 tore liberale ha espresso il ha ormài lanetta impressione Sceiba ha poi detto che il se- 

una azione tendente alla mo- tributano, stimolo-degli m- ^re.noeiue «a e P - dice l’ARGO — che negli condo motivo addotto nella let- 

ralizzazione della vita pub- vestimenti a reddit.vita. im- ««^ P ro ^ na « itica agraria an ultimi « iorni sia intervenuta tera di Moro sottolinea la « op- 

L. „ a; mediata. E giunto qui anco- misure ai politica agraria an a( j,ji r jti ura una Vn i nn *A airot portunità di mantenere malte- 

bhea, nell intento di evitare rg un altro f nvito c M ai sinda . nunciate dal governp. » aair «iura una volontà direi- ^ at;j un£J altcrnativa sign ificnti- 

scorrettezze ed abusi, con- imnrese a rende- Nel corso de l la giornata si ,f na a( L ? gni f osto * va nel «ioco democratico » (que- 

fusione e sperpero del Pub- ^'esplicite STro posribih «ono riuniti anche i vari S^fJ abl, « sta è la citazione testuale oV 

buco danaro. ^ - v * » ^ . _. _ __ » 


- < Queste cose vanno dette, 
crediamo, con assoluta fer- !° r ° p ^ e r f P ii lon l, 
mezza, in un momento nel ; ® c 

quale si devono chiedere al sv,bj PP? g en ; 

* _. . » . « mnntn in 


cite le loro possibili £ "j-^lamentari Quello P° rl . di P"«to ». Non altri- mìcai^me^ sl*ni«M Ivà: dtfa 
? e-programmare-le S,mun7sti dopo mentl T dice FARGO-si lettera). NeUa stia polemica con 

if'? n, ." e M* ! P~ S P e ‘V: r?Snminatn^ I to *P«* a ' ’atteggiamento della questa parte della lettera. Seri- 


: ‘ • '■ in un mnmpntn noi ve e nelle condizioni dello avere esaminato e discusso destra, che ha rifiutato perfino ba ha detto che se la giustifica- 

J- 1 .. :; TUNISI. 12 quale zi devono chiedere al S “, e u governo le M^h^Sgnatoa 0 ^ 

3»r$Z&'£E£:-£8l Srmomenjrdi'Sfcome via .procedure di program- *£* ^ 0 ^“- luto rispose Z int“: “ $ ■«?”*■ « 


• Butler e il ministro'derii esteri HnmJ In in ramarti” df Bella è giuntò stamane nella un momento di sosta come ™ «procedure di program- ?^‘oìnpagni Togliatti e Chà- tuto risponde con interpreta- iòrmare iL gòveVn 0 : 

nell atmosfera. Per quanto con- Bn Ber eri mmisiro degli esièr Home sono m rapporti dt- |tale ^ nisina dove presen- qUe llo che ora sì profila, ri- nazione intese a razionai»- ro ° An P tp g - ,. AOgI,a "'.. e >: .. «om di comodo ». L’atteggia- Da tutto ciò Scriba ha rica- 

trovewo po»a essere il giudi- sovietico Gromiko Anche d retti fra loro. Il 20 novem- z i( £ à alle ce i e brazioni che a- chiede» E’ stato questo il zare 1 ra PP°rt» e le interdi- ro 2?°!"f* Qli nUr . ; mento risulta tanto più grave, vato la conclusione che « l'esclu- 

zio sul valore di tale accordo governo belga sembra essere bre tl Primo ministro sovte- vranno luogo domani a Biserta r. r ; mri Acanti» rìebiarrm ad pendenze che legano tra lo- Eventuali altri oratori sa- scr i ve ] a no ta, «in quanto po- sione della opposizione centri- 

dal punto di vista del rap- orientalo nella stessa dire- fico ha inviato al Premier per solennizzare la partenza ° . a |i<?te r ità » ro i diversi operatori del si- ran b 0 designati successiva- co . prima della riunione del s,a fa P arte del prezzo pagalo 

r««. che «oh. ; nana,, che può. do- ta-Mjj. «TOM Sa Log « 'Tuiltaa parte del discorl S SScì ".S!S 

mutato 1 atmosfera e ha aperto vreb^ssumere il raolo daia dra Soldatov. La f sanità tunisina. . .. Dopo avere confermato lo so dell’on. Moro è stata de- P f r ^ SS” èSossibHe anc5- m,no 1 ranza . era intravista se ne interna». Sceiba ha quin¬ 
ta possibilità pratica di gain- la presenza dei socialisti, _di Krusciov contiene una nuo : ._. ,_. nreriso del sverno dicala alla nolitica interna- ?*’ ma n0 P P ? S 7 V _ ; “,^ non la eventualità di un pos- di attaccato ‘ duramente Mo- 


vranità tunisina. 


gere a ulteriori accordi di vero I ! pupta di ’ diamante della ; di- va 


ro affermando che egli « ha Ri¬ 
franto le basi del vincolo mo- 


muuuo launosiera e n« «peno * XT . «Iv;/-.; t aì un vranità tunisina. ... Dopo avere confermato lo so dell’on. Moro è stata de- non è DossibiTe anco- onoranza, si era.intravista se ne interna». Sceiba ha quin- 

la possibilità pratica di gmn- la presenza dei socialisti, di Krusciov contiene una nuo- , ««o imneenn nrerico del governo dicata alla nolitica interna- gl ’ ma n °? e P? ss,D,,e . ai \ c u non la eventualità di un pos- di attaccato duramente Mo- 

gere a ulteriori accordi di vero ; pupta di'diamante della di- va proposta per un patto di . ce rtmnente sarà a Tunisi di presentare la legge sullo zionale ed al problema dei J", 3 ' prevedere t tempi del- s jbji e sbocco positivo almeno ro affermando che egli «ha ip- 

e proprio disarmo. E’ in que- stensipne. Il discorso pronun- non aggressione fra la NATO che tl pres i den t e della RAU, ordfnamento della scuola ma- rannorti con l’oooosizione 1 andamento della discussio- una possibile concordanza sui f ranto le basi del vincolo mo¬ 
nta prospettiva, del reato, che ciato ieri alla Camere ' dal- c i Paesi del Trattato di Var- Sr. s Fcchè si prelume chò tJmJTSSSla sSlfSSit” e Qi? U discorso d? Moro ri è ne a Mo ? 1 tec, . ton .°’ c ® me 6 tem i da affrontare e sul modo r ? le che ìsc ? nì a r1 u ”° 

i firmatari del patto di Mose. Fon. Moro legittima, anzi le savia ed espone la posizione rincontro tra t «Stender,™- S'toUtaSé ta IStolf ma?^ S^nten^SXttin^S “e TèTen^ nel’- Sei ore dopo il e JSJS^Sl 

lo hanno mtaalo ed e un fatto piu sene inquietudini. Perche Sovietica SU numerose . altre bi non • sarà . solamente dedl- o* a tale Moro è cassato a nnn noteva essere altrimenti c * ie ai . e . le . nula ^ n ^\ CC apriva l suoi lavori come delfoDerato del oresidente de¬ 
che successivamente alla firma se è vero che il nuovo presi- questioni internazionali. Non cato ali occasione che lo ha «j ustrare jj programma eco- _ al testo già concordato: - a ma ^ inata d l l e ^' se niente fosse accaduto, in- eignato e segretario dei partito. 

non nono manret»-. né da nartft dente del Consialio ha rinetuto sono state fornite indicazio- provocato (1 festeggiamenti bi-__ _ 1 __ „.i_m quella sede si è manifesta- terromoendo neni contatto ri-1 Scelha ha nuindi affermato a 


Io hanno situalo ed è un fatto 
che successivamente alla firma 
non sono mancate, né da parte 
sovietica né da parte ameri¬ 
cana né da pane britannica, 
esplicite manifestazioni : di 
■ buona volontà nel seme del¬ 
l’impegno alla ricerca di ulte¬ 
riori accordi. Uno stile profon- 
: da mente nuovo si è così impo- 
, sto nei rapporti tra le mas¬ 
sime potenze: non più quello 
della minaccia reciproca ma 
quello del reciproco interesse 
a continuare il dialogo. 

: ' La morte del presidente Ken¬ 
nedy ha in . parte • modificato 
l’atmosfera, almeno nel senso 
che ri è registrato' un certo 
«Testo, da parte;.americana, 
. delle manifeetaaioni di inte¬ 
resse aU’oecocdo.-Non ri. può 
ancora dire, tuttavia, che i’rm- 
postazione data da Kennedy 
ai rapporti tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica sia stata ro¬ 
vesciata. E’ ■ precisamente da 
questa situazione m certo senso 
interlocutoria della politica 
americana die discende l’inte¬ 
resse dei lavori del Consiglio 
atlantico di Parigi. Se un certo 


Stati Uniti 


dente del Consiglio ha ripetuto sono stato fornite indicalo- provocato ci ^ste|giarnentt bi- ÌTaltà alFAufanza^atlamicò jn quella sede si è manifesta- irrompendo ognf^contltR, S 

frasi ^ generiche sulFinteresse ni sulla risposta dt Douglas- *®rtim), ma darà motivo 1 d «orno éeli ha det- nnn oli ohhlieh? nnlitiri e mi- ta non so 0 l 3 P arte de_ ducendo il tutto alla burocra- nome dei 30 deputati, che «se 

italiano alla distensione, è an- Home al messaggio di Kru- S 0 H??yL' sulla araba ma che fa perno, egli a det con gli obbligh. politici e mi stre ma anc he da parte della jj ca integrazione della Dire- P er la prima volta non potremo 

uauano aua aisiensione, e an yw dell’Africa settentrionale. to, su due punti fondamen- htari che ne derivano e ìm- m op«i n ran 7 n In tendenza a 1 1 «7.7 aei 3 Ulre associare il nostro voto a auel- 

che vero che egli e stato assai c , , ^ 7n i nistro deQ u E- Era stato invitato a Tunisi tali: la ferma volontà di ope- pegno , dell'Italia a un più f ar g jntervenire nel corso del ^°L’AROf*' d o »• lo della maggioranza, nella vo- 
preciso nel ribadire 1 adesione inalese Richard Butler anche 11 re del Marocco Has- rare per la eliminazione de- stabile e pacifico assetto del- dibattito un numero di orato- ri ? er ? I j do 11 ^ atiz { e tazione della fiducia al gover- 

di massima al progetto di forza ®san II; ma all'ultimo momcn- aij sauilibri» 0 la consapcvo* ip relazioni internazionali * 1 - x sempre piu . insistenti -■ della no, cosi come abbiamo fatto in 

nucleare multilaierale della ha mondato al suo collega to u sovrano ha fatto sapere fe^^deU’es sterSa di difflcol- P er ^ oullio che^ riguarda la fi superiore al previsto. Men- sta (e di cui facciamo cen- passato, anche in presenza del- 
NATO. Se ne deve dedurre sovietico Gromiko, sempre che non intendeva effettuare f congiuntural^ En^ forza atomica mùfuS^ ^ re l ^ 1Ssmì - P re Y® d o no di no appresso), parla di un pos- lo stesso governo di centro-sini- 

ehe al Cirnsinlio ntlanilco ì tramite l'ambasciatore Soldo- questo viaggio e si è fatto so- \. -i «..nvarà atonaica . munuateraie, fare intervenire set loro ora- s ibil e « intervento esterno de- stra dell.’on. Fanfam, e non 

. 8 .. . rou, una lettera nella quale stituire dal ministro Boutaleb. 41 J Ita * 13 parteciperà alla trat- tori nella discussione, il Par- terminato dalle esigenze di co- prenderemo per questo parte 

rappresentanti italiani assume- p roponc un incontro a Gine- L’assenza del re marocchino ha quindi 1 azione di governo, tativa, con 1 obiettivo di ga- tito socialdemocratico preve- verno » La nota afferma a aPa seduta, è perchè, per la 

S?."" in occasione delia con- fatto ritenere.d alcuni «j.r- Quale «non dovrà mancare rant.ro un. sempre maggio- de d ,. (an , e intervenire tre, qu r cs ?„ nunto ohe .inaTerte 11 


gravità eccezionale. Prima di maggio di Butler. 
tutto perché la costituzione di Malgrado Vass 
una. forza nucleare mutuiate- glori informazio 
relè bloccherebbe il processo zn di onesto cari 


1 , ldltu ritenere dU tueuill UWCl- 4 “»^ ' --laiUUC Uil«à acuirle flp liì ' tnrnp» intervenire tre. m.nctn nil „U 'Ama, 

l_ vatori che la politica di Bour- il contributo atUvo e respon- re sicurezza del paese, di as- e qua ttro la DC In tali con- P ^ n i® * r m da c- n 0 tL^lamentato>». 

! e ghiba abbia subito negli ulti- sabile delle forze della prò- smurare U controllo degli ar- HÌ?Xni «rà assai difficile Fhe 003,11213111 la ■ minoranza ■■ può c Sceiba ha quindi aggiunto che 
,c mi tempi una certa evoluzio- Huzinn»» a del lavoro» E ri- Li u„ifur dizioni sara assai diincne cne S 0 j 0 affermare di avere com- ««se non traduciamo la nostra 

f- ne. dalle posizioni conservatri- netendó dui testualmente JIlf^nrnRfArari^rfe «Il afu" discussione a Montecitorio pj uto ogni s f or2o per c 0 ndur- opposizione alle scelte operate 

• ci \dcine a quelle del governo ri J iontenuto nello 2 ? :!f P I *° sI es . auri6ca entro marted * re la maggioranza a un discor- da ^ a maggioranza, in un no al 

0- marocchino verso quelle avan- Q uan *° s 1 * comenuio. neuo dizio di mento interverrà prossimo. sn nolitirn culle ecieenze mi- soverno. non e per un culto mi- 

S-Ste^ Ben BelU e Nasser, . accordo quadnpartito. Moro quando -• gii • studi in corso p . .. . . nhne^ ìlvoltfesalvfSSdSe tica della disciplina di partito e 

__ . . ... . ... ... hà invitato «i sindacati dei a,,-onr>A irmon alla fnr. G • nime rivolte a salvaguardare - eDDU re perché, data la po- 


f,«■ SiSSbTè jdS£ffissTi. asggy jsi^aBgggarg rifr 2. ,?, ' piaDO com - Le dichiarazioni iTwPM.TKÌSS»££ S-T5T5 SS 

Ivqgv perche uva pjea. d. ro- «lo perche, come pm-^a» alo i^a valutare MB Mm_preM^o pIe to rf organico » ;.v che. ormai • la frattura del di modificare il corro delle cose; 

sizione italiana a favore del dicano alcuni Osservatori e agenzia Prensa Latina^ in cui re impegno. te conseguenz J; Anche la parte del discor- ■ J_... partito socialista appare sem- ma perchè riteniamo, così ope- 

progetto americano indebolì- CO me afferma un’agenzia di S1 denuncia il complotto im- della Imo azione sullo svilup- di Moro che si riferisce fl POlQZZO ««10001110 Dre D jr, come un obiettivo di rando. di servire meglio la cau- 

rebbe l’azione di quei governi stampa americana, esso mo- 1“ '“ P? del Pa0 ? e e sulle condl21 °: alla ■ caratterizzazione della ' „ . f^dS^ che è stato oersSuito sa del Paese e del J a libertà ^n 

rhr in nome della distensione ,fr#t .ha i Tino ni nJUn-mo 0 il bevano j pencoli per la pace n i generali e permanenti di maff o in ran7a è stata una at- A11 e 12 m punto di ieri, co- cae0 • p s . gU . U ,. La riunione, nel corso dalla 

«ndaoatii Bihadi- maggioranza^ stata una at- orevist o. il nuovo governo [freddamente, in termini tali minio Sullo aveva pronunciato 


re la maggioranza a un discor- dalla maggioranza, in un no al 
so nolitirn culle peipontp mi. governo, non e per un culto mi- 
iiISSff ; tico della disciplina dì partito e 

nune ri volte a salvaguardare --, eppure P erchè. data la po- 

1 unità e la possibilità di azto- c hezza delle nostre,forze, non 
ne del PSI ». La nota afferma saremmo in grado in ogni caso 
che, ormai • « la frattura del di modificare il corso delle cose; 


n ruillààtj muuumu p re pi ^ come un obiettivo di Tando, di |?. cau ; 

* a „ìa*a sa del Paese e della liberta ». 

'Alle 12 in punto di ieri, co- | on ^ c ^ e e stato perseguito r i un i 0 ne, nel corso della 


Nixon prepara 
la candidatura 


Vtrà rLTnnnainV HomoTil bevano } pericoli per la pace hi generali e permanenti di m aeB io ra n;a è statà una at- "Alle 12 in punto di ieri, co- *onao cne e stato perseguito “" L “ a ^unione, nel corso dalla 

stra che * Douglas Home e il De j mondo. •• •. - , - ■ v :f„ j-: sindacati» Ribadì- ana 6 £ 10 , : an f a . e stata un a me previsto, il nuovo governo freddamente, in termini tali aua ie Sullo aveva pronunciato 

partito conservatore cercano ■ jj a b a t gj è apprèso og^ *o che non c! saranno altre dl 4 uan ^° si è presentato anche a Palaz- da non consentire alla sinistra U n discorso in dissenso con le 

rr?-*" se J rirSÌ ncl d J? l -° po che i compagni All Yata,_Abde- nfl 7 ; 0 nalizzazioni. Moro è g13 stl J ato nelìaccordo qua- zo Madama, dove Moro ba ri- socialista neppure quel tanto tesi prevalenti della sua corren- 
Kennedy aveva iniziato con giam Bourquia e Abdalla La- in mn dripartito, . senza toni pole- petuto il discorso programma- di margine per una manovra te di « Base », è stata rinviata 

la controparte sovietica, con yachi sono stati accusati— al g ^ a * 0 a “ .* sam , mici. . • : - - . tico già pronunciato alla Ca- tattica rivolta a contrastare il ad oggi- Sarà presente anche 

una politica dettata in mas- termine dell’istruttoria nei lo- jj^ ^f^ol- " « questo programma e a . • Mnro nrendesfie disegno doroteo ». La nota Moro ' che ieri scra ” on c era 

sima parte dalla relativa tm-ro confronti — di attentato al- pienti previsti per lagrtcoi per ques t a politica — ha det-, Pnma , ch ? ^? or °jAA*f n »z^. e sottolinea « il veto evidente ’ —^ ; m 

nUMtainicnf^M^nìlchè si s^TtStoijSttdlS'pC^Per ^gìiSffura v è stata to Mpro concludendo la sua iag^hò 'commemorato J-F* avanzato verso uomini e atteg- \ DOSSCftl 
Sflt dnfoS S qiat^denìn Occhino sono stati illegalmen- annunciata la presentazione esposizione — si e cercato Kennedy. * ■ - giamenti che potessero anche ,U 

e una riprova detta tendenza te arrestati tre mesi fa e 80n0 di disecnò di lecce in ma- non U”® * qualsiasi maggio- li senato, nel pomeriggio, ha solo attenuare il senso dell’o- no, al 19. congresso provin- 

inglesc a proseguire nella rz- ancora m attesa di processo. tp r ; a di riordinamento delle ranza, ma una determinata tenuto. seduta per approvare perazione e infine il rifiuto di c iale della DC, pronunciò un 

cerca d un consolidamento . strut tur e fondiari svi Iuddo e ■ qualificata « maggioranza, in seconda lettura }a legge co- indicare - la scadenza di un dur o . intervento contro le 

della dKtmsiime, Vintela - ~ ■ - - 5KSÌrtS^SlttSSc? maggioranza deve es- =hhmonale che Congresso: sono siate altret- correnti di destra e alcuni 

dentali Non %isoana dimen « superamento della mezzadria sere e deve apparire ragio- mento è stato approvato con } a n cf n ;Vt?? e dpi V p«d nella loro es P onentì , accusati di 

tirare rhliAMninti hritnn B# ed^eliminazione dei patti nevolmente determinata • e 332 voti favorevoli e soltanto la sinistra del PSI nella ine- collusioni in affari non cor- 

* ; °. re cl V a 1 -.iea! ,1 nta ”- 1 £ morto abnormi* la definizione del- nettamente definita. Essa 8 contrari, n disegno di legge vitabile ■ situazione di dover retti, anche con là complicità 

nici anche in recenti occa- natura e funzioni deeli dichiara la sua piena auto- torna ora alla Camera per la reagire politicamente ad una d i organi dello Stato. Secon- 

T HfiUCC f enti^di^sviluppoitvverrà^ 1 n nomia politica e programma- approvazione definitiva. — azione politica: essa ha fatto do indiscrezioni fatte circola- 

di porre l accento sui van- II 6 US 9 . di elaborazione della tica, perseguendo i suol prò- Successivamente. il Senato ha d propno dovere proprio per- re a R e ggj 0i l’on. Dossetti 

BONN. 12 > Sg d gV qu.tr;v;°rWtcof- pn avrebbe Sfosso stucchi aBa 

ti sui quali l'accordo can l'Est ■ n prime presame detta Re- ture nel contesto delfordi- Sta a jT°Z°ÌZ\ l’operazione che è sUU con- ‘Zn’e Calila 


ed eliminazione dei patti nevolmente determinata - e 232 voti favorevoli e soltanto la sinistra del Pbl nella ine- collusioni in affari non cor- 

abnormi* la definizione del- nettamente definita. Essa 8 contrari, n disegno di legge vitabile 'Situazione di dover retti, anche con là complicità 

la natura e funzioni degli dichiara la sua piena auto- torna ora alla Camera per la reagire politicamente ad una d i organi dello Stato. Secon- 

enti di svìIuddo avverrà in nòmia politica e programma- approvazione definitiva. - azione politica: essa ha fatto do indiscrezioni fatte circola- 

Sde di erborazione della «ca, perseguendo ! suoi prò- P ,TnS «-a Reggio, l’on. Dossetti 

legge quadro per l’agricol- fi**™ irjoverLulrfpr'enJfa dii chfaramente r soSza del avreb ^ , mosso attacchi alla 

tura nel contesto dell’ordi- sue fo . rze ch ® sono tutte ne- gabinet to Leone a fine ottobre) 3 Jr_ f d i magistratura (ma il deputato, 

namento regionale. E 7 stata cessane e sufficienti alla eoa- che • stabilisce i provvedimenti 1 operazione che e stata con- nella dichiarazione resa alla 


è possibile. Recentemente 1 pubblica Federale -tedesca, namento regionale. E 7 stata cessane e sufficienti aua eoa- che -stabilisce i provvedimenti 

Douglas - Home rispondendo 1 Theodor Heuss, è morto oggi anche annunciata una nuova 1 ,zl ° n f.' Restano dunque fuo- immediati in favore delle po- 
isuuyiuA _ I ‘ l, Trie TjDpunuenuoi--, .. j. ...oi, j _li_:_ri della maggioranza, natu- nolaziom - del Vaiont .vittime . . r_ 


stampa ieri, smentisce questo 


tico ni sono dei suggerimenti po della cancrena. 

: - ■ che meritano di essere presi 

■ •• -• ; .7 in considerazione e che po- — - - .— 

m . , m «%<% ! trebbero forse figurare nel- 

Incontro con Euenhower - Saranno chiuse 33 ‘«^ toIori „ n i u, vii Flotta USA 
basi milHarì USA, delle quali sette all’estero .-.-j. 

^ le fase della politica britan- BMWnlB 

: WASHINGTON. 12. mi risulta ha ancora preso'con- Ih cilfl «vimu 

Richard Nixon, ex vice pre- tatto coir Cabot-Lodge a que- * *“ *UO OZIOlK 

ridente degli Stati Uniti e sto proposito -. - le prospettive della disten- ■_ ■ ■ 1 . 

candidato alle elezioni presi- Da parte sua. Nixon ha avu- sione adoprandost nel con- HlrflfMiiA IlililfBft 
denziali che diedero la -vittoria to durante l’intervista un at- tempo — come ha dimostra- wvawaaw ■ inaili«W 

a John Kennedy, ha avuto oggi tegglamento - riservato, dichia- fo il recente viaggio di Bu- NUOVA DI 


interesse « In auesto auadro cne u ^ ariuo uoeraie aa un tori della zona disastrata, i qua- il discorso dell’on. Dossetti e 

ha particolare rilievo la fun- lato * 11 Partito comunista li, com’è noto, su di essa han- sione fra la destra autonomi- gli appunl i del parlamentare, 
zione della Federconsor/i, dall’altro. Le forze di destra no manifestato totale dissenso, sta e i rappresentanti della ricercat i, l’una e gli altri, 

che dovrà accentuare dalla Pe r .« contenuto reazionario ^nic^no^Sud^ dfumì 1 Ammanti* n 3 ri da PP rima nella' sede della 

periferia al centro le carat- ed lU.berale della loro poli- „ a 0 un margtaf di ^ricoTo ir^ ?* SimnV natura!- DC e successivamente con la 

teristiche cooperative». * In «ca, il Partito liberale per manen t e , jn presenza del quale ?1 3 J ! 130 !?!. 3 perquisizione forzosa nella 

ogni caso, ha aggiunto, do- la sua diversa visione degli e gli non si sente di firmare il mente, ha compiuto un gran- caSa del deputato. - - 
vrà essere assicurata la ef- obiettivi e dei metodi di una decreto per la ricostruzione di de sforzo propagandistico per sullo scottante problema, 


aòau qt«« TìStf * rio uTooosito - . le prospettive della disten - . , - - la questione delta legge ur- comunista per aiversua ui ^ di mano conta di venirc in uui« /"““‘“‘r Camera. Analoga iniziativa 

SSS^to elSoxd * ^f^rte Vuò. Nixon ha avu- sione ^oprandosi nel con- hH^m-a imAtmwuk bani stica si è discostata in programmi e soprattutto per possesso del piano temtoriale d fJ a . e a v ®” tual, ^ ;d V" a è stata presa dal compagno 
d enziali che diedero ta vittoria to durante t’intervista un at- tempo — come ha dimostra- UCBOIIO llWlflHO qualche punto dall’accordo la sua posizione fortemente per la localizzazione dei nuo- lo T a * ,rngld me 1 Salati al Senato. » 

a John Kennedy, ha avuto oggi teggiamento riservato, dichia- to il recente viaggio di Bu- • NUOVA DELHL 12. programmatico,, il che - ha contrastante sui grandi temi yicentri abitat 1 « delle deU »® „ 9 j rn ' nnlovn i P 1 ' 1 ' 1 ' ' é'.'r I' ' p'n!r» 1! ■ In » Vi In ■* 

un colloquio con Eisenhowcr. rando che preferiva non parla- tler a Bonn — per una mi- 1 rii rinut^ provocato,. nel pomeriggio, de a «^rtà ne.la società e “jjjjjg- W® stadioli p?erie- * q ì ^ I ^ AVVISI ECONOMICI 

L’episodio è apertamente con- re del suoi progetti a causa del- 0 t,- 0t » intesa con ali Stati .. G1 ,\ Slati hanno deciso una messa a nuntodi Riccar- nello Stato ». • -- commissione di stuaiosi preste mteresse ha destato invece - 

ges so con U prep«yto.y d. 1 ; ,* ‘^cZZafa ^ So SrSiTh, chiSlo . Su questa- definizione del- dU /f i a ; a ?ó°t 0 m™à° n a riunirsi una noia dell’a genzia ARI, ri- „ e „ T0 . M0T0 CI cu u « 

Eise^^wer-Nixon sta cercan- dentale. A Bonn, come si so, lima flotta^Lo annuncia il siano fornite sull’argomento la maggioranza, su un riaf- mercoledì prossimo per il di- producente informanom dt - * 

STSti-* SfX^titìp22 in %s^S « ministro inglese si è sfar - Time, of India, di Nuova De- precise garanzie i nel ‘ corso fermato impegno di realizza- battito sulle dichiarazioni prò- netta fonte autonomista di ROMEO VENTURI 

vaT noSstante ta « trepL po- convenzione^JubbUcana per zato di dissipare i sospetti Ibi, precisando che questo prò- del dibattito. Gli obiettivi di none del programma, su una grammatiche del governo. destra. In . tal ® "°. ta « ■*' £^!!II S . S J2I!iS?i2Ìedì5ItaI 

litica» formale, stabilita dai due la designazione del candidato tedeschi verso Londra — ac- blema sarà discusso la settima- fondo della legge, nella espo- richiesta di < paziente attesa ferma che è « precisa inten- T»wUggiraL g »rURaTia- 

partiti dopo l’assassinio di Kon- alta presidenza, l'iniriativa del c usata da Adenauer di mol- ^ sizione di Moro, sono stati in soprattutto per la prima e . ' : none di Nenm di arrivare al- __ V| ta. 

**y- •• gSS? S e WS^ *£*£*£ Uzza Mi riguardi delVURSS JSS§ < S n ? ta SS54u *Taytar realtà riaffermati mentre è più difficile fase del nostro T(MllÌClttl 5ÌJ?!* ... 

Per Incontrare fisenhower. «terkStarrte e dl interessare il gover- pres jdente del comitato dei ca- Mata peggiorata quella parte lavoro» si è chiusa, saluta- , lolHIIUlTI trio onde isolare ì gre 0 o- AVVISI SANITARI 

Nixon si è recato a Gettysburg ^"^erea^TS- no federale alla ricerca di ppdj d Sto maggio™ t de^Stati che si riferisce ai tempi e ta da un applauso più defe- . re , Uà d , orobleml e delIe nani • e intraprendere una AVVISI SANITARI 

( Pennsylvam*) n cori oqui ofra Nixon come candì- un miglioramento dei rap- Uniti, che è .atteso a Nuova modi di attuazione della leg- rente che entusiastico dei situazioni poHticbe, interne e aziono la T __ _„ mm S 

d^oT alla presidenza e Cabot porti fra Est e Ovest ■ - JDelhi ed a KaracL , ge urbanistica. Sulla questio- settori de. e di una parte dei internazionali». con il PSDI*. I .' aa .^p 2ia a , f : r|H|AfB|||E 

Scto P èd^- ** r la vicepresidenza. : « ' ? ne dell’indennizzo l’accordo socialisti, ta esposizione del- nostro parere ~ ha di- ferma che^ lTmpdimento CllllUL KINl 

Sto riù di mi’STpw'NlSn 10 se™** 0 ministro ameri- -—- precisava che èsso doveva Fon. Moro. chiarata per contro Valori, Nenm si e verificato « dopo 

e Eiwehowersono appallili »™> delta Difesa Robert S. Me- MARIO AUCATA .Diratto» essere fissato in base al va- Nel pomeriggio è iniziata della sinistra del PSI - resta un colloquio con Moro» a se- rtutUo ^ g „ cura delta 

riemealla TV e hanST^diia- ÌL*™*?’** MARIO AUCATA - Direttore ^ tare di . mercato del 1958 , la discussione. -naturalmente negativo, sulla gli rio del quale Nenm e ha arata» dirtWam _e_«^oi«a 


Togliatti 


trio onde isolare i ''grego* 


I Delhi ed à' Karacl 


ai ni iÉ t, j. nrn ^ n _,n- re ordinato la chiusura (o il 

radicale ridimensionamento) di 
necessita eli lare rientrare ne- „ 

sii Stati Uniti Henry Cabot- 33 1 militari americane, 26 
Lodge, attualmente ambascia- ** territorio metropolitano e 
tare nel Vietnam del Sud. In ? all estero. Ne! cono di una 
previstane deUe elezioni presi- o0nf * r *]S stampa McNamara 
5 js»titì»h ha giustificato questo prowe- 

, . . „ ... ^ dimento con la necessità di ri- 

durre Ie s P ese mUitari nel set- 
dente saremnK» itati <me egli t ore delle basi. Quando, in un 
tornasse, perche è dinamico, periodo di tre anni e mezzo, si 
pieno di vitalità « ha le doti proceduto alla chiusura o 
che deve av ete u n leader. Vor- ^ ridimensionamento delle 33 
remmo discutere c on lu i wu - basi, l’economia annua ammon- 
cune queshoni politiche. Tu^- teri a 106 -milioni di dollari 
via nessun» di noi, per quanto (72 miliardi-'di lira), n nrov- 
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precisava - che èsso * doveva lon. Moro. r * ■ ‘ cblarato per contro valoU 51 e vennidiu uu t w 

essere fissato in base al va- Nel pomeriggio è iniziata della sinistra del PSI — resta un colloquio con Moro » a se- ctonio a»ra 

tara Hi m»n>afft H»1 iQSft la discussione naturalmente negativo, sulla guito del quale Nenm « ha «soie» dà 

JSA5SS*. ^ Sri * ZU.O l’ex s~*»f JSSSSZ&rit S2SSS ss-fi 
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. dl Rama - CtmepM Immediata. 
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, AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio medico per la cara delta 
«sole» dtafUnafc ml e d eb ole» — 
sessuali di otlgim nervosa, psi¬ 
chico. endocrina ioeunstanta. 
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via nessuno ai noi, per quaro (72 miliardi di lire). H provr 

_' " vedimento consisterà' in una 

riduzione di 7'900 - posti per il 
■ ii • personale militare e di 8.500 

ISBMSIOM posti per il personale'civile. A 

... ' ciascun civile che perderà il 

_1__ 12 IMI posto, ha detto McNamara, sa- 

■VCIQQrV RVQII IDA rà offerto un nuovo impiego. 

• Delle 33 basi che saranno 

' Gli* Stati Uniti hanno effet- chiuse o ridimensionate, 14 so- 
tuato òggi, nel poligono del no deU’esercito, 12 dell’aviazio- 
Nevada, un esperimento nu- ne e 7 della Marina. McNama- 
cleare sotterraneo di debole po- ra non ha voluto precisare la 
tema. Si tratta del 22 » esperi- dislocazione delle 7 basi allo 
menta nucleare nel 1963. . estero che saranno chiuse. - 


wr -,,’ * V' 


■ E4SEZIONE SEDAZIONE ED (ItaUa) annuo SOM. mum- 
AMMINISTEAZIONE: Roma, Strale X-M* . (Estero) sa¬ 
via dei Taurini. 19 . Telefo- nuo ItW, semestrale 4 M - 
ni centralino: 4950351 «50353 L'UNITA’ 4- VIE NUOVE + 

‘ 4954053 4954055 4951HI 4951X53 ED4A9CTTA riUtU): 7 ami 

, 4951353 4951354 4951255, A BEO- ri attimo SJM*. « D—t 0D- 
NAMENTI UNITA* (versa- noe EIE . IXMNk T au- 
'i msta ml fc/c postata numero uteri «Mua.’4l Mh (.ama ti 
’ . 1/NJE): Sostenitore 3S.009 - annuo MMEU^SURRUCTTA’: 

• T uumort (ben-li lunedi) sn- ConcemfonadEeMlEMva MJPJ. 
\ imo 15.130, semest rale-. 7.94<o. (Società (MtaMàRM la 
i Ululasti ale 4.199 . 9 numeri Italia) Rema, Via dei Parla- 

aokmo 13090, semestrale 9.750, mento 9^e ose snrnirssH in 
trlmsstrale 3999 . § numeri Italia - P l af o n i: 999541. E, 43, 
(senza il lunedi e sena ta 44. 45 - Tariffe (mOlbnetre 
domenica) annuo 10559, seme, colonna): Co m merciale: Ctne- 
strale 5 900. trimestrale IMO . ma L. 390; Domenicale L, 359; 
(Estero); 7 numeri annuo Cronaca L. *39: Necrolori* 
SSA9E, semestrale 13.109 _ (9 ìm i m? 

numeri): annue 33.000. seme- 4-399. Vi~ 

strale 11.350. - SIN Al CITA Bsnriaria_Banche*!. 999; 

(Italia) annuo 4J00, semestre- Legali L. 359 

• ta 2 .490 - , (Estero) ann uo 8,590. Stab. TIpostsDco • |GA.TA, 
semestrale 4.500 . VIE NUOVE Roma . Via dot TauTtni. T» 


agli esoneri dagli espropri, scandalo dì Fiumicino. Pac- parte finale del discorso, in chiesta m tal senso _ aa pane orano jga. »-me p -- 
nella esposizione dì Moro è dardi ha subito annunciato « de , lle .p federazioni ». Tutto rio* 1 e* i C ta^rL Tuori smfa oS 
stata ancora allargata, evi- che voterà contro questo go- {«attaSS mSzzforanra^ f 10 ’ nfens S e lnsos PcHabi- , a b«to pomeriggio • nei gtafiM 

landò di fi».» la data pre- verno che « non si fonda su T presTde^ deì gruppo ^ £* ' {SS»“ «"ni"® ^*^ 5 : 

cisa entro la quale dovreb- un alleanza ma su un pastic- dc della Camera, on. Zacca- rappresentanti - della sinistra * i«t» dai » «ttosn uni 

_ A & 1 ■ — ■ ? AIA U. TstfftHt «4AV* _I 1 1..4 — -Zi 1 - TU AcfrfiVfiYÌA rflDlP npllp Tl* - 


tritima di inìzio, nel li di- Per quanto riguarda la^o- ff n up c ^S ,i f a f le ad p ^^ u t «unità nel partito - unità nel 
cembre 1965, lasciando al Mi- la privata, Pacdardi ha det- di ,S U ppo democratfcTdeUa governo », « specie dopo il 

nistcro dei lavori pùbblici di to che Moro, non riuscendo società italiana ». colloquio con Moro ha prefe- 

m __ A* - ♦ «S a « . r * « _rii A eAAallAMk tl (TAtrARllA gii 


Chieste inviate *. Medico tpedalltta dematolofi 

Nenni, prosegue l’Agenzia, dottoe mi m ^ rara ' 
posto dinanzi all’alternativa nium . MbT V■■ MI 
« unità nel partito - unità nel VM,vW «P ■ RR RP ava 
governo ‘ « specie dopo il Cura sclerosa nte (ambulatoriale 
colloquio con Moro ha prefe- senza operatone) delie ^ ^ 


nuvui u un iwui i puuuiiLi ui *v v.iv uvu . socicia uaiiana », 7 »— w -— r praaaamm unf UiiliAH 

fissarne la data di compi- e far accettare ai socialisti > a parte, infine, le scontate nto scegliere il governo di tfWRXvKN C ftflt iMKvX 
mentoL , - la tesi del finanziamento reazioni fasciste (Michelmi cui è vicepresidente». cura delie complicazioni: ngadL 

Sempre in tema di prov* pubblico, cosi come invece ha detto che Moro ha tentato La nota (per marcare il ca- flebiti, eczemi ulcera vinco» 
vedimenti economici, il pre* sono riusciti a fare i dc della di diminuire la gravità di al- rattere drastico dell’iniziati- . disfunzioni sessuali 

sidente del ConsigTio ha an- Giunta comunale di Roma, -°> D 1! v * e della « buona volontà » veneeeb, felle 

nunciato la presentazione di ha trovato alcune formule vicesegretario def PLI Bozzi dl Nenni) scrive anche che la wià f(jil M MENTA « jCT 

un disegno di legge per la polivalenti. ' S dfcLtato che a tei maggioranza non solo ha re- l'*™* ore^Ttarita.Sa 

tutela dellaTibeKà di concor- Pacdardi, e proposito del- del presidente del Consiglio Munto il Congresso straordi- (Aut.M."s»n. n. fn/nsm 

renza e l’avvio ad una re vi- la forza atomica multilate- «si avvolge in contraddizioni nario,ma perfino la proposta v;-« dei 29 maggio liso) 
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L art, 2118 del Codice civile; del 1942 
annulla il diritto costituzionale al lavoro 
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I dollari del riscattai 

•V ' ; ■ ì ■ , » . t ‘ • , . ‘ * , y : ’ . • * ’ . , . . i ‘ ^ 

consegnati ai banditi 
da un agente d^ll'FBI 

V ,, ,/v. • ,4 s >:v- r -y 

Il capo della polizia californiana attacca^federali » - v Ci hanno 
tenuto alFoscuro di tutto » - Sgomento negli USA 


Deputati comunisti e socialisti hanno da tempo presentato 
alla Camera un progetto per la « giusta causa\nei licen¬ 
ziamenti - il problema è più che maturo - Anche mo(o si è 
impegnato a dar vita ad uno Statuto dei diritti dei lavoratori 


1 Come può accadere che uno dell’assolutismo padronale è e democratici da parte der^a- ,;p 
. o più lavoratori di una fab- stata determinata dalla vo- voratore; nonché ogni comr - * 
ùrica siano licenziati senza lontà politica della DC e dei portamento che sia mamfey. 
che sia loro possibile conte- suoi governi di non tradur- stazione . della personalità ' 
stare giuridicamente la le- re in leggi operanti le nor- umana, morale e professto- 
gittimità del licenziamento me della Costituzione che è naie del lavoratore >. \ 

stesso? Quali principi — e stata promulgata da oltre 15 Non v j sono dunque lmpe- • 

quali norme legislative — di- anni!- ' • ; dimenti di sorta all’approva- : 

sciplinano l’istituto del licen- Questa volontà politica zlone di una legge che liml- 
ziamento in Italia? Questi della DC si è esercitata con ti e rompa il « potere pum- 
due interrogativi sono torna- particolare accanimento con- tivo > del padronato eserci¬ 
ti alla ribalta nelle fabbriche tro la richiesta ultradecenna- tato nelle fabbriche e nel 
e nei luoghi di lavoro dopo le delle classi lavoratrici, dei luoghi di lavoro col ricatto 
il licenziamento per rappre- sindacati unitari e dei par- ^« 11 - f nm n Opporre la vnlnn- i 
saglia (voluto dall’Assolom- liti operai di adeguare alla litica’ Perché questa si ; 

barda) di sedici operai me- Costituzione le leggi che re- e con Tureenzà 

talmeccanici della Rheem Sa- golano i rapporti di lavoro e ® p 8 

firn di Milano, « rei > - co- di fabbrica. Fra queste ri- “ *’ *"*?: i 

- me è noto — di avere scio- chieste il problema della re- ^pensabile, come 1 esperienza 

perato per il rispetto del con- golamentazione del licenzia- insegna, che siano ì lavora- 
tratto di lavoro. - ' , ■ : ^ mento — con la istituzione t° r » stessi a prendere nelle 

- In Italia _ ecco la rispo- del principio della « giusta P r oP r ie mani il problema fc 

sta — a differenza di quan- causa» — è sempre stato della « giusta causa * nei li- i 

: to stabilito in tutti i 1 paesi messo al primo posto. Baste- cenziamenti. Si tratta di con- j 
civili, la legge riconosce al ricordare, per non anda- seguire una conquista civile ,. 
padrone il diritto di licen- re troppo indietro nel tem- sanzionata da una legge del- 
ziare un dipendentesenza P°. c ^ e 8 ,a ne l 19o7. nel cor- lo Stato che, contestando il 
motivazione alcuna. Un indù- so della seconda legislatura, prepotere padronale, si tra- .. 
striale se vuole può gettare » deputati della CGIL e per- duca in liberta e potere non 
sul lastrico uno o più lavo- sonalmente Giuseppe Di Vit- solo per la classe operaia ma 
ratori sol che li ritenga an- torio presentarono un prò- pC r tutti i lavoratori. Una 
tipatici o perché giudichi getto di legge per la re- conquista, dunque, che è do- • 
sgradevole per i suoi occhi il golamentazione del licenzia- vere di tutti i sindacati e di 
colore dei loro capelli. Egli mento. tutti i partiti democratici ga- 

deve solo preavvertire il li- La proposta fu ripresenta- rantire urgentemente, v» Ma ;• 

cenziando e corrispondergli ta — ma ancora una volta perché ciò avvenga, ripetia- 
una indennità di licenzia- senza esito per la ripulsa del- mo, è necessario il dibattito 
mento. L’articolo del codice la maggioranza de — nella e l’iniziativa unitaria nelle 
civile che stabilisce questo terza legislatura, e precisa- fabbriche e fuori di esse al : 
diritto del padrone è quello mente nell’aprile 1961. La re- livello sindacale e al livello 
che porta il numero 2118. Si lazione al progetto di legge politico. Questo dibattito è 
tratta dell’articolo di un co- riprendeva le argomentazió- già cominciato. Esso va ul- 
■ dice che fu promulgato nel ni di Di Vittorio sòttolinean- teriormente ‘ sviluppato col • 
1942, in pieno regime fasci- do l’urgenza del problema e contributo di tutti, 
sta! ■/ rilevando come da tempo al- , , 

• • tri paesi (Francia. Austria, Adriano Aldomoreschi 
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£ ■ ■' ■' • : le Tedesca, Cecoslovacchia. 

Polonia ecc.) avessero prov- 
: . ; . veduto ad una moderna re- 

anlnmpnta7innp del lippnzifl- 


Brasile. Repubblica Federa¬ 
le Tedesca, Cecoslovacchia. 
Polonia ecc.) avessero prov¬ 
veduto ad lina moderna re¬ 
golamentazione del licenzia¬ 
mento. Ma anche nel corso 

- J _ • ; H'_ della terza legislatura la DC 

- || 0 | POarOflf e i s uoi alleati respinsero la 

■ ; proposta e = i licenziamenti 

• ' ' : V;1 . » » . ^ continuarono e continuano ad 

• Questo articolo e stato ea essero regolati (con soddisfa- 
è un punto di J°rza del pa- z i one somma del padronato) 

- dronato nella fabbrica, una dall’art. 2118 del codice ci- 
, leva essenziale della sua po- jj e ^ . . _• ., .. 

i litica di sfruttamento dei la- j • 

voratori, uno strumento per sc ?Jf lTr a fil do^o il 
soffocare o limitare grave- aDril la P DC ri ’ cono P C p a Di- 
mente l’esercizio delle liber- 1' 00 !! 0 “i: 

tà sindacali e democratiche , - i ^ Btitu 

nella fabbrica. Si capisce be- ^ legislazione alla : Costitu- 
ne il nerché . .• zione. Nell’accordo quadri¬ 
li lavoro è, infatti, la sola P. a J ito centro-sinistra 

fonte di vita per milioni e si; d,ce che è questo un com- 


HOLLYWOOD — Il giovane Frank Slhatra jr., accanto alla madre e allk.sorella, risponde alle domande dei giornalisti. ,. 


(Telefoto) 


Conferenza stampa a Torinlo 

Romanzo Italia 

di lìbor ireiy 


‘ J t ir- HOLLYWOOD, 12 . agente federale ha assùnto il Londra il 18 gennaio. La ed aveva affermato che ricer- ci , sembra quello del New 
1 Nessuna traccia dei banditi ruolo di corriere per la\on~ troupe si sposterà dalVInghil- cava il giovane sulle monta- York c Times : che scrive: 
che hanno rapito e poi rila- segna del malloppo. Sudilo terra a Francoforte, ove terra gne del Nevada. Gli hanno « ...Siamo felici che il ragazzo 
sciato, nella giornata di ieri, dopo ho ricevuto un’altra t\ una serie di spettacoli per trovato addosso una pistola sia sano è salvo. Ma il nuovo 


camente ispezionando tutte le San Diego — mi hanno detto, a Barcellona e farà un’ulti- un ladro e, in quanto tale, — sgomenta milioni di ame- - 

cùse ’ situate nella San F.er- Mi sono precipitato là. ma ina . puntata a Saarbrucken è stato consegnato alla poli- ricani. E induce, in tutto il ' 

nando Vailey, a nord di Hol- non ho visto nessuno j prima d\completare il giro, zia locale. Non ha nulla a che resto del mondo, milioni e 

lywood. Si crede che-stiano A questo punto l’orecchio Ieri manina, in un club di fare con il rapimento del gio- milioni dei’ nostri’ migliori 

cercando una persona impli- affinato di Sinatra ha voluto Stuteline, \menti dell’FBl vane. • - r : . r - ::,:i • ' -v amici a chiedersi che cos’è 

cata nel rapimento del gio- la-suà parte. Ha eletto l’at- hanno tratto \n arresto tale 1 La sensazione sollevata tri che non funziona nel nostro 
vane, ma sino ad ora l’FBl tore: « La voce dell’uomo con Joseph Kelly, tl^giovane, con tutti gli Stati Uniti dal rapi- sistema, che cos’è che induce 
continua d trincerarsi dietro il quale ho parlato al telefo- J are . sospetto, avqva chiesto mento è enorme. Un • com- a disprezzare la legge sino a 
il silenzio più assoluto. : . 4 y no mi è parsa quella'di un notizie del figlio ad Sinatra mento accorato e pertinente tal punto ». / ^ 


_ - i- ' ’ r ^ ; ijt - - - 1 /• • r’ --..r -Chi invece ha parlato, e giovane. Avrà sui 20-25 anni 

Dalla nostra redazione completamente ■ assorto 1 nel senzo peli sulla lingua, è il al massimo. Una voce ferma, 

TADtxtrt ‘ io ? njestiere di scrivere, in cui capo della polizia di Los An- tra il baritono e il tenore. 

rr-u T,." . . . /el resto tutU gli «interessi geles, William Parker, il qua- Pronunciava • le parole con 

libor Liery e giunto ieri se- Convergono. Gli domandiamo le ha rivolto un aspro attacco cura, spiccatamente. Ci ha 


milioni di uomini e per le P»to di «notevole portata» ra a Torino da Camaiore dyj quali sono le sue aspirazioni ai € federali» accusandoli di messo anche un po’ di diplo- 

_ __ _ rr_i .t . _ . . _ _ ? _ i*a ho T un hraite «\a. I Jt___:___e_■ t l i * : 


Resa nota ieri dal Vaticano 


; deirunica fonte della sua vi- allu^mer, le ££££ ^ ^“‘ à i‘ ^ SS" per' T. 

- ta — e cioè il lavoro - è 1 on - Moro ha dct , to che *' M Lriulr^reaS*^ SS^iia J Sulla V,la de ??' Uora,ni completamente all'oscuro di tri — cioè dai pressi del lago 
evidente che ciò manometta E overno esprime il proposito “r'“f r e r easi#e con una e di avere, come piu coscien- tutto p arker ha proseguito Tohoe sino a dove i sialo 


Là listo dei personaggi 
he seguiranno Paolo VI 


Grandi preparativi a Gerusalemme e a Nanreth - Afenagora 
deciso ad incontrare il Papa • Discorsosal matrimonio 


nullato, con il licenziamento 
-■ padronale, il primo di tutti 
i diritti costituzionali: il di¬ 
ritto al lavoro. Così che la 
4 facoltà di licenziare a pro- 
‘ prio piacimento che il Codi¬ 
ce civile riconosce all’indu- 
'{ striale è l’arma principale per 
conculcare nelle fabbriche l 
: diritti sindacali e democra- 
; tiri. •* 

Il modo come è regolato 


Giusta 


causa 

La via per affrontare 


: evidente che ciò manometta governo esprime n propesilo "1="""."viva e iiòvànlì e dà L c tutto». Parker ha proseguito l anoe sino a aove e stato tP V flWn W ■ 

e annulli, nella concreta vita di definire, sentite le organiz- srn f nt } re j Juof^ssantanove aspirazione, quella di con- criticando anche la rapidità liberato — rinchiuso nel por- _ .; . .,™ ^ 

’ ■ della fabbrica, i diritti che la zazioni sindacali, uno stalu- ‘ anni Q uan do Aria di auesti vin “ r ^ schiettezza di con j a qu a j e si è provveduto tabagagli di una macchina. \ ""'7 " . 

Costituzione stabilisce per i to dei diritti dei lavoratori due mesi di s<«»giorno italia- ^ uest ® convuizmm e quando ad eseguire il versamento dei Ea banda sarebbe stata com- ■ ' , , « ■ . 

;i? r^^‘i'Vrin;7 l 7 UT -« Z JsaS& S'tiS? Grondi preparativi a (krusalemme e a Naureth - Afenagora , 

«Net fatti si ve a eh® liberta e sicurezza nei luoghi -1 ottobre *orso) gli occhi 0 pj n j 0ne contribuire al dif- c ,ò che ha la precedenza as- complici non siano stati visti ilnfìfa flfl | mrnntrnra al Punsi ■ Rirfiìrr*i«il imhìmmi „■? „ ' 

^suDrem^legge^ell^Stato *? 1 ^ av ° ro ^ ?oS r J53taS£&- 5 fonde ^ tra gli uomini di una 5?«S« o V £tl M giovane (G gitale ■ ***** UlCOIltrarC il Pd|»a - DlSCOISO W mOtTimOflIO 

la suprema legge dello Stato - Q uesto nnn ovato positivo 3 °J.j 1 atmosfera di amicizia e di urna, m un caso di rapimen- per quasi tutto il tempo in ■ * - ... _ -i ■ \ * 

riconosce solennemente Udì- impegno conferma l’urgenza e :P^ff‘ or )‘ t „r!!c«^ U1 nor pace» fa grandi cenni col capo j 0 . Ma in questa circostanza cui è rimasto in mano ai ban- . . _ ' ‘ . 

ritto di scioperare per affer- de ] pro 5i em a. Questa urgen- ì]f p e ripete più volte: « Sì, senza vi e da rilevare che la rapi- ditl era bendato). .... J Ieri mattina e stato reso viaggio. Il comune di Geru- sare. Numerosi - funzionari 

mare le proprie rivendica- 7a ^ stata dimostrata ancora -nn^Ta np^i«tn dubbio! ». Si scusa di non po- dità con la quale il riscatto - La liberazione di Sinatra noto rtf °i, 6 dell ° (settore israeliano) verranno mobilitati a tale 

ziom economiche, sociali, po- una volta — in termini dram- E ’y e "/° a PP os ^?f/ r ^ u ®2®’ ter parlare del romanzo ita -\è stau?variato si è r nso/ta Junior ha rappresentato an . P er sonalità che accompagno- ha invitato la popolazione ad scopo. L’afflusso, già ane- 
r. ht i<? he ’ deve correre i ri- matici _ da „ a realtà: rjgnf> . egli difcJj per cogl de “ e liano contemporaneo perché m un grosso vantaggio per i che una liberazione per il suo f a ™° Paol °. nel suo pei- esporre tappeti alle finestre, nulo, o previsto, di un nu- 
; ? •,r°d-vSS ,t ?n e miniosa rappresaglia della ri s5o"ge lSrio”; non "e pqssiede un quadro rapito*»! v - amico John Fasiche al mo- L“? g ° ,e st - rad f C - he « Pa P a m . ero eccezionale dii peUegri- 

nullato con H licenziamento Assolombarda a M,lano - del /uo nuovo romanzo, un sufficientema poi quasi pen- Parker ha anche criticato mento del rapimento si tra- Cico i e Testa* i mo^si- ?riSano d^N^eth S (Tsrae- ?Dm“?dfre€ f Jrt«molS* 
nuuaio, con n ncgnziamemo rnnfcnzn di nni non vuoto Hi- t,to > di questa professione di ,i fatto che l’FBl abbia f orni- vava con lui nella stessa stari- . ■ j , r .7 , , ! ?. -J V. H T^- 7 n i. 1 sr z.. 1 .P rezzl . 3 c, *r® ? 3St !P n ? n ! 1 ' 

padronale, il primo di tutti re!n titolo o l’argomento ner- modestia, elenca, tra gli au- to un agente per fungere da za de I motel di Stateline. Si , ^P 011 dl " ^ amid Bathish, ha di- che e incredibili ». Cosi ha 

- 1 - dinU , 1 costituzionali: il di- 9 reJl titolo ol argomento^per tori che glisono noti Cab ' onieretro SiS/aSre ed trattava di un testimone ocu- f monsignori Cai- chiarate che ^ verranno co- detto, a Londra, il reverendo 

ritto al lavoro. Così che la |ffffC#g Sezione non e^ olacè vino. Elsa Morante, Elio Vit- \ banditi Quésta cir^ostar^ lare, e nel timore che i ban- lo n di Vignale, maggiordo- stianti archi di trionfo a de- anglicano Arthur Payton, 

* facoltà di licenziare a prò- ; Sure il comoimento della sua Torini. Natalia Ginzburg e ^ stata confermata anche dal diti volessero eliminarlo, lo ™°* Nasali*. Rocca» maestro cine. Quando il Papa . arn-aggiungendo: « La visita, del 

' Prio piacimento che il Codi- ' 1 “* Pavese FBI lo aveva vreso sotto la d ‘ Camera, Diego Venuti, vera, il 5 gennaio, le cam- Papa non dovrebbe essere 

; ce civile riconosce all indù- ^ c?moteta m” non Parla quindi del* romanzo versando coni giornalisti ha propria custodia. Oggi i gior- elemosiniere^ segreto, yVan pane suoneranno per tutto il sfruttata in modo così scan- 

l striale e l’arma principale per / ancoratala alie stamDe leg" che egìLha scritto nei tre fornito altri particolari sulle "«listi lo hanno visto andar- Lierde, sacrista, Enrico Dan- giorno. Fiori di campo, che daloso dalle agenzie turi- 

conculcare nelle fabbriche l fOUSO / SS un capitelo, venerili- anni di priginS! U frase in. Ottative int^cTse con ira- sene da Hollywood a bordo Ìn A Ga,Ìlca dop ? le stichc - 

diritti sindacali e democra- / ra, al Teatro Garignano, per compiuta, e del successo che pitori. Sinatra ha detto: *Con di una macchina sulla quale ^{^oliche, e i ®Jj® P" 1 ?® P{ og £f’Da Costantinopoli ; conti- 

tun. ^ t „ . , /. ì soci dell’Associazione cui- hanno avuto le sue traduzioni la prima telefonata mi hanno si trovavano anche due agen- dirigono le .Ire sezioni Ila c ati sul eor eo papale, e miano a giungere notizie 

7 ’ ■ Il modo come e regolato {fvu per ¥•*’ turale italiana, nella prima in Francia e in Germania, ma detto che avevano in mano il « federali. Gli hanno chiesto segreteria di Stato, Samore, lappefl saranno distesi sulle sulla lottasotterranea in 

l’istituto del licenziamento •■ ®. que ‘,i°.Py C ’ delle quattro conferenze (le ciò di cui sembra andar più ragazzo e che - questi stava dove andasse. — A Washing- Dell Acqua e Camagni. strade. Mille « persone sono corso f ra j] patriarca Atcna- 

7 mette dunque in luce — eia- ^ ^! a apc '‘ altre si svolgeranno a Mila- fiero è la fortuna che esso bene. Il tipo con cui parlavo ton ~ ba risposto. — Final- Accompagneranno il Papa già al lavoro per le ncccs- gora j c h e vorrebbe incon-. 

7 . morosamente — il divario P^?. ntato Jr i d ,y no, Roma e Napoli) che l’ACI ha avuto ed ha in Ungheria mi sembrava un uomo deciso, mente torno a casa Gli agen- anchet »1 direttore dell « Os- sane riparazioni, ripuliture. trarsi a Gerusalemme con 

• f che c’e tra Costituzione e le- P“ tatl comunisti e ,Jr5 ,ab * l’ha invitato a tenere in Ita- Gli prospettano la possibt- un duro. Ho parlato con mio tl Io hanno solo scortato sino servatore ». Manzini, il dolt. decorazioni ». . a Paolo VI e gli altri capi del- 

- gislazione il mancato ade- st J - un progetto d/legge ,» a Sj tralta dj un romanzo ntà di un accostamento del figlio, ài telefono, due volte, all’aeroporto. Fontana; direttone de, ser- Tre commissioni una mi- ao '° ^ e 

B-B guarnente di questa a quella, che ripropone e ' migliora ^tìrìco-ulopistico, una spe- suo mondo letterario a quel- Mi ha detto che stava bene. Intanto il giovane Sinatra V,Z1 sanda fJ nella S. Sede, il mstenale. presieduta dal . . . . . ’ 

; Ma a quale causa si deve il quelli già presentati nelle due cie dì «grottesco» della so- lo di un Tolstoi e di un Ce- Poi mi hanno ordinato di ve- non perde tempo. In una con - segretario • 'particolare del premier Hussein Ibn Nasser. ostili a tele iniziativa. . 

‘ fatto che, in Italia, ad una precedenti legislature. Il suo c j d jj d’oggi vista da uno chov. Tibor Dèry fa rilevare nire da Reno qui, a Los An - fetenza stampa tenuta ieri P a P a » don Macchi, il diret* una religiosa, diretta dal de- - Paolo VI continua frattan- 

f* ■ Costituzione profondamente testo — che non mancherò- scrittore — come Tibor Dèry la diversità della situazione geles, mi hanno comunicato sera ha annunciato che alla (°rc della radio vaticana, pa- legato apostolico mons. Za- to la sua attività. Ieri ha ri- 

7 .' democratica e avanzata cor- mo di pubblicare integrai- si definisce col coraggio e con storica e ambientale in cui la cifra, hanno precisato che fine dt questa settimana con- dre Stefanini, mons. William nini, ed una dell ONU, .per volto un discorso ai compo- 

af' ; risponda una legislazione ar- mente perché tutti i lavora- j a serenità della modestia — si r formarono 'i due grandi volevano tutte banconote di ta di riprendere i suoi spet - Csreux, che fungerà da in- i problemi dell’ordine pub- nenti il Tribunale della Sacra 

fi-- retrata, antidemocratica e tori ne abbiano diretta co- «che non sa mentire»; nel scrittori russi e il particolare piccolo taglio. Qui, ho rice - tacoli all’Harrah’s - Club, di terprete per la lingua in- blico e della sicurezza perso- Rota. Ha lamentato, fra l’al- 

7' spesso perfino fascista? An- noscenza — consta di 14 bre- romanzo, il protagonista leg- aspetto della sua attività dì vuto altre due telefonate. Mi Stateline con la « Tom Dor- gl®se. il cameriere personale naie del Papa, sono al la- tro. « l’aumento delle cause 

17 che se è vero che adeguare vi articoli. Il licenziamento, ge una conferenza, la stessa scrittore che ha avuto la ven- hanno ingiunto di recarmi in sey Band ». Il giovane ha già del Papa Franco Ghezzi e i voro in Giordania. matrimoniali », criticando «lo 

la legislazione alla Costiti!- dice il primo artìcolo, non è c jj e Tibor Dèry ripeterà al tura di seguire, di osservare una stazione di servizio al- informato il proprio agente, segretari dei tre cardinali. Per facilitare il rapido atteggiamento talora super¬ 
azione non sia cosa di un gior- ammesso che: 1. per giusta pubblico che lo ascolta e che e di capire il più grande salto l’incrocio tra via Camden e... Tino Barzie, che dopo due o Da Israele e dalla Giorda- passaggio della frontiera alle ficiale. leggero, quando non 

' no o di un mese, né sia com- causa; 2. per giustificato mo- ha per tema: « Menzogne e sociale che l’Ungheria abbia non ricordo ora quale altra tre giorni di riposo ripren- nia sì apprende che sono in centinaia di giornalisti e di addirittura irriverente verso 

pito semplice, quel mancalo tivo. «Non può essere con- piaceri della vita». compiuto nella * sua storia, «in. Da'qui mi hanno fatto derà la attività. Lo stesso corso .preparativi per acco- fotografi che già cominciano l’istituto matrimoniale» di 


-f’ adeguamento non ha ragioni siderata in-alcun caso giusta A chi gli chiede se abbia quello del passaggio da una spostare ancora verso un’al- Barzie ha poi annunciato che gliere Paolo VI con grandi ad affluire a Gerusalemme c tanto coppie, atteggiamento 

* ’ * tecnico-giuridiche, ma ragia- causa — specifica il secondo altri interessi oltre quelli del società semi-feudale ad una tra stazione di servizio. A Sinatra junior c la sua orche- onori. Maurice Fisher. am- dintorni, il governo’ israc- dovuto agli «stimoli eccitan- 

*7 ni politiche: La soprawiven- articolo — la liberà espres- suo lavoro, lo scrittore fa no- società socialista. • . questo punto sono stato mes - stra hanno in progetto di ef- basciatore israeliano a Roma, liano ha promesso di ridurre ti. e non di rado pervertitori, 

tm di una legislazione arre- sione delle proprie idee e lo tare, non senza una punta . |„ r i, no g, n i ; so bruscamente da porte, è fettuare una tournée in Eu • è tornato in patria con il al minimo le formalità, con- di certa letteratura, di certa 

ay Mi od ancorata ai principi esercizio dai diritti sindacali bonaria di ironia, di eaaera ' Luciano miwii ; entrato in azione VFBI ed un ropa che dovrebbe iniziar* a programma dettagliato * del cedendo semplici lasciapas- stampa, di certo spettacelo». 


questo punto sono stato mes - stra hanno .in progetto di ef- basciatore israeliano a Roma, liano ha promesso di ridurre ti. e non di rado pervertitori. 
so bruscamente da parte, è fettuare una tournée in Eu • è • tornato in patria con il al minimo le formalità, con- di certa letteratura, di certa 
entrato in azione VFBIed un ropa che dovrebbe iniziare a programma dettagliato * del cedendo semplici lasciapas- stampa, di certo spettacel o ». 
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Si svolge oggi a partire dalle ore 12,30 


l'Unità / venerdì ! 13 dicembre «1?6| 
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L’allarme lanciato dall’ Istituto vite-vino 
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Sciopero generai 

V ' 1- 

contro il Hkaan: 


d Arezzo le mmi degli speculatori 
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La Spezia: 
non vogliono 

’ i * 

pagare In 
Imposta I 
proprietari 
di aree 

fabbritabili 

• , Y \ * 14 

Dalla nostra redazione 

: ’LA SPEZIA, 12 

A 15 giorni dalla chiusura 
del termine per la presenta* 
zione delle denunce relative al¬ 
l'imposta sull'incremento di va¬ 
lore delle aree - fabbricabili 
(imposta istituita in base alla 
legge del 5 marzo 1963 n. 246), 
all’ufficio tributi del Comune 
sono pervenute fino ad oggi 
poco più di cento denunce cui 
ha corrisposto un versamento 
complessivo di 1 300.000 lire. Se 
si pensa che l’imposta com¬ 
porterà un gettito certamente 
superiore' al mezzo miliardo, 
appare evidente il tentativo dei 
più grossi proprietari di aree 
di eludere la legge. 

Fino ad oggi un unico gros¬ 
so proprietario di aree. Pietra- 
bissa, ha effettuato un versa¬ 
mento di 500.000 lire, che rap¬ 
presenta l’imposta sull’inére- 
mento di valore su parte delle 
aree di sua proprietà. Gli altri 
grossi proprietari, come Della 
Tor^e, De Nobili, Codeglva, Pa¬ 
ganini, Cortesia, Andreetti, 
Bassigo, Perioli. per fare alcuni 
nomi, non hanno ancora effet¬ 
tuato la denuncia dell'incre¬ 
mento di valore subito dalle 
proprie aree dal 19§3 in poi. 
I nomi che abbiamo fatto^sono 
quelli stessi interessati diretta- 
mente • o indirettamente Val 
« piano » elaborato dalla Gìutìià 
per l’acquisizione delle aree 
destinate all'edilizia economica 
e popolare in base alla leg¬ 
ge J67. - <■ ■ • • 

Dopo un - primo ‘ sommario 
esame del « piano che pre¬ 
vede l’edificazione nel prossi¬ 
mo decennio da parte di enti, 
cooperative e .privati di 24 600 
vani, pare infatti che l’Ammi¬ 
nistrazione comunale abbia ceri 
cato di evitare lo scontro con i 
grossi proprietari di aree. Que¬ 
sto, orientamento della Giunta 
traspare anche dai progetti di 
definizione del piano particola, 
reggiato del centro direzionale 
Illustrato dall’assessore ai lavori 
pubblici, sul quale sabato sera 
alle ore- 21 . insieme al piano 
della legge 167. si aprirà la 
■ discussione in Consiglio comu¬ 
nale. 


Comizi 
a Siracusa 


SIRACUSA, 12 

Sabato e domenica si svol¬ 
geranno nel siracusano i se¬ 
guenti comizi sulla situazione 
politica attuale, indetti dal PCI: 

SABATO: Avola: PisciteHo; 
Pachino: Messina; Kosolini; Bo- 
scarino. 

DOMENICA: Lcntini: Di Lo¬ 
renzo; Priolo: Messina; Car- 
lentini: D’Asata; Augusta: Pi- 
scitello; Melilli: Papa; Fioridia: 
Romana 


Le rivendicazioni 
avanzate dai lavo¬ 
ratori - Comizio 


Nicastro: 
polemica 
nella DC 
perii 
fallimento 


, . • ^ 


BARI: a causa del «nullismo» 
e deir« immobilismo» della DC 

N i ' , <, ' - 

I socialisti 

», 1 » 1 v 1 1 V J , * I 

si ritirano 
dalla Giùnta 


sui vini tipici 


0 


!" d n e ".°. do c ll, !. ccd . 1 al Comune di Giovinazzo 


in Piazza S. Iacopo 

Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 12. ■ 

’ La CCdL lia proclamato 
per domani, venerdì 13, uno 
sciopero di 4 ore * di tutte 
le categorie dei lavoratori 
del comune di Arezzo. ’ Lo 
sciopero avrà ' inizio alle 
ore *12,30. Da giorni, ormai, 
in ogni fabbrica e luogo di 
lavoro si discute attorno a 
questo sciopero ed ■ alle ri¬ 
vendicazioni - avanzate dalla 
organizzazione unitaria ‘ri¬ 
guardanti i problemi del sa¬ 
lario, dell’aumento del costo 
della vita che dall'ottobre 
1962 all’ottobre 1963 è stato 
del 9,4 per cento e che in 
previsione, tra l’altro, delle 
prossime festività va assu¬ 
mendo in città carattere ver¬ 
tiginoso; sono i problemi di 
un moderno rapporto di la¬ 
voro, di qualifiche, di premi 
di - produzione, orario di la¬ 
voro, parità di salario, bloc¬ 
co ’ delle tariffe dei servizi 
pubblici, vigilanza sui prez¬ 
zi di generi di largo con¬ 
sumo, rispetto rigoroso delle 
leggi sul blocco degli sfratti 
e per la disciplina degli af¬ 
fitti, l’approvazione del pia¬ 
no di edilìzia economica e 
popolare, bocciato — com’è 
noto — dalla Giunta Pro¬ 
vinciale Amministrativa. 

- Insieme a queste rivendi¬ 
cazioni più immediate l’orga¬ 
nizzazione sindacale prospet¬ 
ta una linea di politica eco¬ 
nomica che faccia perno su 
una programmazione demo¬ 
cratica e su riforme di strut¬ 
tura quali la riforma agra¬ 
ria generale, la legge urba¬ 
nistica, la riforma tributaria, 
l’attuazione del progetto per 
la centrale del latte, del mer¬ 
cato ortofrutticolo, la muni¬ 
cipalizzazione delle . aziende 
del gas e dei servizi pubblici. 
*' I lavoratori hanno dimo¬ 
strato un vivo interesse • a 
queste rivendicazioni. ■ La 
CISL ha affisso in molte fab¬ 
briche comunicati nei quali 
si invitano i lavoratori a non 
aderire a questa iniziativa. I 
lavoratori aretini, così come 
quelli del Valdarno hanno 
già fatto, ritengono invece 
che il peso della congiuntura 
economica non debba essere 
scaricato sui loro già miseri 
bilanci familiari e quindi sul 
loro basso tenore di vita; ri-j 
tengono che il progresso non, 
si raggiunge annullando le 
conquiste e negando le aspi¬ 
razioni dei lavoratori; che la 
lotta per le riforme di strut¬ 
tura conserva tutto il suo 
valore e assume importanza 
decisiva agli effetti di scelte 
per le quali i lavoratori sono 
impegnati 

La manifestazione indetta 
dalla CCdL avrà luogo in 
Piazza * San Iacopo con un 
pubblico comizio del compa¬ 
gno Dini. segretario respon¬ 
sabile della stessa organiz¬ 
zazione sindacale. 

m. n. 


Nostro ' servizio 

’■ ■ 1 ' NICASTRO, 12. * • 

' Una vivace polemica è 
in corso a Nicastro tra gli 
iscritti * alla » Democrazia 
Cristiana dopo ' quanto è 
accaduto alla Amministra¬ 
zione comunale, dove la 
D. C., • pur * detenendo la 
maggioranza assoluta, ha 
ingloriosamente lasciato le. 
redini del Comune per con¬ 
segnarle ad un commissa- 
‘ rio prefettizio. • ' 

' La polemica interessa il 
; gruppo dèi giovani d.c. e il 
dimissionario • segretario 
della sezione, avv. Genna- 
- ro Anania, il quale ha mo¬ 
tivato il suo gesto col fat» 

. to <- che i giovani hanno 
r « preferito adagiarsi su co- 
* mode posizioni del passato, 
dimenticando il fine di una’ 
attiva politica del futuro 

Di fatto questa- polemi¬ 
ca serve a distogliere l’at¬ 
tenzione dell’opinione pub¬ 
blica dalla realtà dei fatti. 
La D.C. tenta, Cosi come 
ha fatto con un manifesto, 
di addossare ogni colpa a 
singole-persone, mentre in 
realtà la crisi al Comune 
è stata originata dal falli¬ 
mento della politica perse¬ 
guita dalla D.C. in tutti 
questi anni. .... , . 

La D.C.; non essendo, riu-. 
: scita à fare nominare com¬ 
missariò prefettizio un suo 
uomo di fiducia, oggi ten¬ 
ta di far nominare quale 
sub-commissario il segreta¬ 
rio comunale democristia¬ 
no per mantenere ancora 
un po’ di qiiel potere-chè 
vede sfuggirsi dalle mani. * 
Ma i problemi rimangono' e 
non possono essere risolti 
con le « chimere » del se¬ 
natore d.c. Perugini il qua¬ 
le prospetta la unificazio¬ 
ne dei comuni di Nicastro, 
Sambiase e S. Eufemia L. 

I giovani d.c., dal canto 
loro attraverso un’azione a 
largo - raggio, ' tentano < di 
porsi come alternativa ai 
fallimento della politica del 
loro partito, ma è difficile, 

1 compromessi come sono in 
quella stessa politica, che 
riescano a trovare credito. 

. J Questo perchè tutti i de¬ 
mocristiani, vecchi e gio¬ 
vani. sono responsabili di 
questa situazione che tro¬ 
va riscontro in un bilancio 
comunale deficitario di un 
miliardo e mezzo di lire. 

Antonio Gigliotti 


Fiocco rosa 

E’ nata a Palermo Marilena, 
figlia secondogenita dei compa¬ 
gni Nino e Nancy PisciteHo. 

Al compagno PisciteHo, se¬ 
gretario della Federazione di 
Siracusa e alla sua compagna 
gli auguri vivissimi della Fe¬ 
derazione e dell’Unità. - 


’. Dal nostro corrispondente 1 

, r •* ./.e. ■ * •*’ * BARI, 12. ‘ y 

'-Il PSI si è ritirato dalla giunta di centro sinistra di 
Giovinazzo. Nel corso della seduta del Consiglio comu¬ 
nale, il consigliere dott. Cornio, a nome della sezione 
, socialista, comunicava ufficialmente la decisione, accu¬ 
sando la DC di « nullismo * e di < immobilismo ». - > * 

- Quella di Giovinazzo è stata la prima giunta di centro 
sinistra costituitasi in provincia di Bari. Sorse nel 1960 
sulla base di un programma che a distanza di tre anni 
non'è stato realizzato in nessun punto. La crisi scoppiata 
l’altra sèra si andava delineando fin dall’anno scorso 
quando veniva -presentato in 1 Consiglio comunale il 
bilancio preventivo per il ’63 che risultò essere peggiore 
di quello dell’anno precedente, il quale era peraltro basa¬ 
lo unicamente sull’ordinaria amministrazione. Il bilancio 
di previsisone per il ’63 era stato formulato dalla DC 
contro il parere dell’assessore socialista al bilancio. 
Quest’ultimo, in segno di protesta, si era dimesso. 

• Tre mesi or sono era stata presentata dal gruppo ’ 
| comunista una mozione ‘di sfiducia alla giunta con cui 
si chiedeva anche una'verifica della maggioranza. A 
ulteriore chiarimento della situazione, sopraggiungeva 
nei giorni scorsi la decisione dell’assemblea congressuale 
della sezione del' PSI — a stragrande maggioranza auto¬ 
nomista — che proponeva il ritiro dallp giunta del vice 
sindaco e dell’assessore socialista. In base à questa deci¬ 
sione unanime i consiglieri socialisti annunciavano in 
Consiglio comunalè lsji fine della collaborazione con la DC. 

In crisi anche la giunta di centro sinistra' di Molletta 
per le dimissioni di due .assessori democristiani. La 
giunta di centro sinistra di Molletta è paralizzata oltre¬ 
tutto dall’atteggiamento della prefettura che ha bocciato 
una serie di delibere ■ concernenti impegni finanziari 
deH’Amministrazione in ordine ad alcune municipalizza¬ 
zioni di servizi di interesse pubblico. 

Italo Palasciano 



la sorte , delle esportazioni del famoso 
’ « marsala » legate ad un filo - Lo le¬ 
zione di Londra - L'ente regionale deve 
controllare la genuinità del prodotto 


Le cantine sociali, in Sicilia, possono assolvere ad una 
funzione assai positiva ed importante nel quadro della 
difesa del vino, ma è necessario potenziarle ed estenderne 
le funzioni., 


Una battaglia vinta contro i clorotei 


i • •'*-* 


Marche : costituito l'istituto 


poeco 






L'ISSEM poteva essere istituito molto 
prima e deve ora recuperare il tempo per¬ 
duto per le manovre ritardatrici della DC 


Pisa 


Puglia: proteste centro 
#7 poligono di turo a Rovo 



BARI, 12. — La notizia che il Ministero 
della Diresa ha intenzione di costituire 
in provincia di Bari, su un’area di 16 
mila metri quadrati, nel comprensorio 
tra Ruvo-Corato-Andria, un immenso po¬ 
ngano di tiro per le esercitasioni a fuoco, 
la mesciuto oppostsloni • proteste da 


parte di quelle popolazioni. Interpellanze 
sono state rivolte ai sindaci dei comuni 
interessati. La foto mostra un’assemblea 
di giovani di Andria i quali hanno ap¬ 
provato un ordine del giorno perché il 
poligono di tiro non sia realizsato e che 
siano assegnati, invece, fondi ai conUdini 
per lo sviluppo dell’agricoltura della sana 


Dalla nostra redazione : 

ANCONA, 12 

Dopo una lunga prova di 
forza con i gruppi conserva- 
tori. soprattutto di marca 
dorotea, - il - movimento de¬ 
mocratico e ' regionalista 
marchigiano ha vinto un’im¬ 
portante battaglia: l’Istituto 
Studi per lo Sviluppo Econo¬ 
mico delle Marche (ISSEM) 
è stato costituito. L’atto isti¬ 
tutivo ufficiale è stato sot¬ 
toscritto dai presidenti e dai 
sindaci degli 8 ' enti locali 
promotori: le quattro Pro¬ 
vince ed i quattro Comuni 
capoluoghi della regione. 

Ora si apre la fase delle 
richieste d’adesione da parte 
degli altri enti locali mar¬ 
chigiani. Subito dopo verrà 
convocata l'assemblea degli 
aderenti nel corso della qua¬ 
le, fra l’altro, verrà eletto 
il consìglio direttivo del¬ 
l’Istituto. - Fino ' allora fun¬ 
zionerà un consiglio provvi¬ 
sorio composto da 23 mem¬ 
bri in rappresentanza del 
PCI, della DC, del PSI, del 
PRI e del PSDI. - 
Per il nostro partito sono 
stati chiamati a fame parte 
i compagni: Guido Capel¬ 
loni. consigliere comunale e 
segretario regionale del PCI, 
Giorgio De Sabbata, sinda¬ 
co di Pesaro, Ferdinando 
Cavatassi,* segretario della 
Federazione comunista di 
Ancona, Domenico Valori. I 
compagni socialisti membri 
del direttivo sono: Serafino 
Baiocchi, segretario C-d-L. 
Ascoli P., Giacomo Mom* 
bello, segretario responsabi¬ 
le CCdL della provincia dì 
Pesaro, Tùllio Pascucci, se¬ 
gretario della Federazione 
del PSI di Macerata ed Emi- 
i lio Matteucci, assessore nel- 
1 l’Am ministra zione Comuna¬ 
le di Ancona.- 
L’ISSEM — come stru¬ 
mento di programmazione e 
di ricerca, oltre che di stu¬ 
dio, dei mezzi per lo svi¬ 
luppo economico delle Mar¬ 
che — fu prefigurato e sol¬ 
lecitato in un’assemblea di 
tutti i sindaci ed 1 pubblici 
amministratori della regio¬ 
ne. tenuta nel 1960. Il com¬ 
pito di creare l’Istituto ven¬ 
ne affidato ad un organo 
unitario: il comitato regio¬ 
nale degli amministratori 
marchigiani. 

L’ISSEM poteva essere 
Istituito da parecchio tempo, 
n suo atto di nascita è stato 
ritardato dalTostruzionismo 
attuato dalla grossa parte 
dorotea della DC marchi¬ 
giana. Impedire la costitu¬ 
zione dell’Istituto oppure 
esautorarne le funzioni e 
farne un oggetto del proprio 

S otere: queste erano le mire 
ei dorotei marchigiani. 
Sodo stati battuti. 


' Ultimamente anche i la- 
malfiani hanno denunciato 
pubblicamente il metodo in¬ 
tollerabile del rinvìi. «Si 
tratta - di un contrasto ' dì 
fondo — ha detto nei giorni 
scorsi nel Consiglio comu¬ 
nale di Ancona il repubbli¬ 
cano Salmoni — con una 
parte del partito di maggio¬ 
ranza ». In tale occasione i 
lamalfiani e talune ' forze 
della sinistra cattolica sca¬ 
valcavano gli stessi sociali¬ 
sti autonomisti del capoluogo 
di regione nell’azione contro 
gli avversari dell’ISSEM. 

In quanto alla decisiva 
battaglia comunista per la 
creazione dell’istituto, esiste 
una catena di fatti e di atti: 
dalle interrogazioni - parla¬ 
mentari per sollecitare l’ap¬ 
provazione prefettizia (Pesa¬ 
ro e Macerata) sulle delibere 
comunali e provinciali di 
adesione all’ISSEM, ' dalla 
continua pressione ’ politica 
nei civici consessi. ' al pub¬ 
blico smascheramento delle 
manovre democristiane. - ' 

Ora l’ISSEM è stato costi¬ 
tuito. Ma la battaglia con¬ 
tinua: perchè I’ISSEM pos¬ 
sa recuperare il tempo per¬ 
duto, perchè possa svolgere 
sino in fondo un’efficace 
funzione democratica e rin¬ 
novatrice nella regione. Il 
compagno Giorgio De Sab¬ 
bata. sindaco di Pesaro e 
membro per il PCI, insieme 
al compagno on. Renato Ba- 
stìanelli. del Comitato Re¬ 
gionale degli Amministratori, 
ed ora anche componente 
del direttivo dell’ISSEM, ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« L’ISSEM, che giunge a 
conclusione di un lungo sfor¬ 
zo del Comitato Regionale 
degli Amministratori, rap¬ 
presenta un momento Im¬ 
portante nella lotta per la 
elaborazione di una politica 
regionale marchigiana e di 
un programma di sviluppo. 
Tale conclusione è state mol¬ 
to faticosa per le resistenze 
frapposte da gruppi politici 
ben determinati ed in primo 
luogo per l’atteggiamento 
della DC, che ha portato ol¬ 
tre che a una lunga serie 
di rinvìi, anche al diffèri- 
menlo dell'atto costitutivo 
ufficiale. - : 

Tutte questo resistenze si 
tradurranno indubbiamente 
in difficoltà nella futura vita 
dcU’Tstituto sul quale conti¬ 
nuano a pesare le divisioni 
interne della DC e le pre¬ 
clusioni delle forze conserva¬ 
trici. Occorrerà, quindi, un 
grande impegno ed una te¬ 
nace battaglia perchè l’Isti¬ 
tuto possa ottenere risultati 
validi. 

Walter Montanari 


Manifestano 
i lavoratori 
della Del Chiocca 


Dal nostro corrispondente 

r ' ’ " *' PISA, 12. " 

I centocinquanta lavorato¬ 
ri della Del Chiocca, che da 
più di quindici giorni sono 
in lotta per il rispetto ’ del 
contratto di lavoro, domani 
mattina daranno vita ad una 
manifestazione per porre al¬ 
la attenzione della cittadi¬ 
nanza la grave situazione che 
si è venuta a creare nell’a¬ 
zienda, a causa del rifiuto 
deU’industriale di concedere 
un premio di produzione e 
la rivalutazione delle qualifi¬ 
che per un certo gruppo di 
lavoratori. 

Gli ’ operai “ hanno contri¬ 
buito in maniera determi¬ 
nante allo ' svilupparsi di 
questa azienda che produce 
lampadari, apparecchi di il¬ 
luminazione stradale e che 
lavora anche per alcuni pae¬ 
si stranieri. Nel lontano 1951, 
per esempio, i lavoratori ad¬ 
dirittura si adoperarono con 
ogni mezzo per costruire 
una nuova e più moderna 
fabbrica, sacrificando anche 
le ore di libertà per dare una 
mano alla edificazione del 
fabbricato. 

•; € Se vado avanti io — ha 
sempre detto l’industriale pi¬ 
sano — andate avanti anche 
voi ». 

La cosa certa è che Del 
Chiocca è andato avanti; si 
è valso del lavoro di decine 
e decine di apprendisti, li¬ 
cenziati poi al momento del 
loro passaggio ad operai, ha 
sfruttato la manodopera gio¬ 
vanile. , Ed è certa un’altra 
cosa: i lavoratori. hanno un 
salario medio che si aggira 
sulle 55 mila lire. , _ . 

1 1 Da questi motivi nasce la 
lotta attuale. L’organizzazio¬ 
ne dei lavoratori nella fab¬ 
brica ha dato noia al padro¬ 
ne, il cui paternalismo non 
ha fatto presa perchè la Com¬ 
missione interna sempre più 
ha saputo reagire ai vari ten¬ 
tativi messi in atto dal da¬ 


tore di lavoro per frenare la 
lotta. Basti ricordare l’agita¬ 
zione per il premio di pre¬ 
senza che alla fine fu con¬ 
quistato. 

Oggi il padrone cerca an¬ 
cora di fiaccare questo grup¬ 
po di metallurgici. Minaccia 
di chiudere la fabbrica, poi 
torna indietro perchè sa che 
la ' fabbrica rende • e rende 
bene, fa intravedere la pos¬ 
sibilità di licenziamenti co¬ 
me del resto ha già fatto in 
passato mandando a casa di¬ 
versi operai ed apprendisti. 
’’ Addirittura in questa fab¬ 
brica si arriva a ricatti me¬ 
schini:'gli operai per esem¬ 
pio fanno i loro acquisti di 
lampadari, elettrodomestici 
ecc. in un negozio di proprie¬ 
tà ' Del Chiocca. .Ogni mese 
sulla busta paga viene de¬ 
tratta una certa cifra fino al 
rimborso totale del valore 
della merce acquistala. Del 
Chiocca questa volta ha ad¬ 
dirittura taglieggiato diverse 
buste paga riprendendosi in 
un solo colpo quanto doveva 
essere dato - a lui con rate 
mensili. 

Abbiamo riportato questo 
episodio perchè illustra con 
chiarezza il clima che regna 
airintemo della azienda. Gli 
operai, la Commissione inter-! 
na, il sindacato FIOM, han¬ 
no fatto di tutto per arriva¬ 
re ad un giusto compromes¬ 
so ma il padrone non ne ha 
voluto sapere. Ora la situa¬ 
zione è arrivata ad un punto 
morto; ma la prova di forza 
che questo industriale inten¬ 
de portare avanti è estrema- 
mente pericolosa. Perciò do¬ 
mani avrà luogo una prima 
manifestazione pubblica nel 
corso della quale gli operai 
avranno un colloquio con il 
sindaco ed il presidente del¬ 
la Amministrazione provin¬ 
ciale affinchè intervengano 
direttamente pei* far cessare 
una vertenza che'sta portan¬ 
do gravi danni ai lavoratori 
ed all’economia pisana. 

Atosandro Cardulli 


Dalla nostra redazione 

. » PALERMO, 12 

Cinque anni sono basta¬ 
ti perchè la partecipazione 
della Sicilia alle ' esporta¬ 
zioni vinicole • italiane in 
Inghilterra balzasse •' dal- 
l’1,65% al 44.04%. Tale im¬ 
pressionante balzo in avan¬ 
ti si deve quasi esclusiva¬ 
mente all’apporto podero¬ 
so del vermouth che, pur 
non essendo prodotto nel¬ 
l’Isola, è costituito da vini 
siciliani non tipici, taglia¬ 
ti e trattati da una nota 
casa che li esporta poi con 
il proprio marchio. 

E’ questa la strada per 
uno sbocco positivo alla 
crisi vinicola siciliana? 
Può darsi. In ogni caso si 
tratta di una indicazione 
molto interessante, che 
può suggerire notevoli • e 
forse ancora imprevedibili 
sviluppi! Il punto dolente 
della situazione vinicola 
siciliana resta però il set¬ 
tore dei vini tipici e da pa¬ 
sto, non ' sufficientemente 
noti o, se lo sono,'perico¬ 
losamente in balìa di una 
legislazione arretrata che 
consente a qualsiasi spe¬ 
culazione di vendere come 
marsala, poniamo, un qual¬ 
siasi prodotto senza alcu¬ 
na caratteristica organolet¬ 
tica e tipica corrisponden¬ 
te al famoso vino del tra¬ 
panese. 

Restiamo ancora per un 
momento al caso del mar¬ 
sala ed al mercato inglese. 
In quarant’anni — gli ul¬ 
timi otto lustri — la Sici¬ 
lia ha praticamente perso, 
per il marsala, il suo mer¬ 
cato estero più vecchio e 
tradizionale, la Gran Bre¬ 
tagna appunto. Dai 2.150 
HI. del periodo ’24-’28, le 
esportazioni in Gran - Bre¬ 
tagna sono calate infatti a 
soli 653 HI. del '62. con una 
diminuzione che non è giu¬ 
stificabile soltanto con il 
motivo che il gusto del 
pubblico inglese è cambia¬ 
to. o con quello che di 
mezzo ' c’è stata « la - guerra 
e che il conseguente bloc- 
. co dei traffici commerciali 
ha sconvolto il mercato. ■ 

11 ^ vero , 1 - preoccupante 
motivo è che, per anni ed 
anni (ed ancora oggi), sui 
mercati esteri è giunto un 
prodotto declassato, ■ ‘ un 
marsala spurio che alcuni 
grossi speculatori poteva¬ 
no tranquillamente rifilare 
al ' consumatore senza - ti¬ 
more di essere perseguiti o 
. di dover fare i conti con 
istituti pubblici di control¬ 
lo e di tipicizzazione. - 
■ Quel che è accaduto ap¬ 
pena poche settimane fa a 
Londra, alle manifestazio¬ 
ni organizzate dallTstituto 
regionale della vite » e del 
vino, è in questo senso as¬ 
sai illuminante: nessuno 
: aveva mai gustato, prima 
di allora, un marsala supe¬ 
riore o stravecchio, un vi¬ 
no insomma che. a comin¬ 
ciare dalla gradazione (14’ 
e non • meno), corrispon¬ 
desse ai canoni tradizio¬ 
nali; appena si sono accor¬ 
ti che, in realtà,- un mar¬ 
sala degno di questo nome 
esisteva, i commissionari si 
sono affrettati ad ordinare 
quantitativi di marsala a 
14% nella fondata speranza 
che questo prodotto incon¬ 
trerà nuovamente i favori 
k del parco consumatore (di 
vini) inglese, che prover¬ 
bialmente ha dato lustro e 
fama al più noto dei mar- 
' sala siciliani. 

< ' Queste vicende si sono 
volute qui riferire per un 
preciso scopo: quello di 
sottolineare 1 * importanza 
che assumerebbe, r.el com¬ 
mercio dei vini siciliani, la 
presenza vigile di un ente 
pubblico che. tutelando il 
prodotto. ’ assicuri ad esso 
il prestìgio che. spesso, 
serve oggi a contrabbanda¬ 
re per buono un prodotto 
che non lo è. * 

; Ebbene, quest’ente pub¬ 
blico in Sicilia esiste, ed è 
appunto l'Istituto Vite-vino 
i cui dirigenti non hanno 
•esitato in questi giorni, nel 
corso di un’interessante 
conferenza - stampa, a de¬ 
nunziare le responsabilità 
di speculatori grossi e pic¬ 
coli che in definitiva, non 
danneggiano soltanto il 
consumatore ma sopratut- 
to il viticultore ed in gene¬ 
rale queH'industria vinico¬ 
la di base che. tra ditficol- 
. tà d’ogni genere, difende 
• i valori enologici siciliani. 

In questa prospettiva, e 
per questi scopi, acquista 
.un rilievo di primo piano 
il fatto che siano gli stessi 
dirigenti del Vite-vino a 
valutare positivamente le 
proposte emerse dalla con¬ 
ferenza-stampa per ima 
maggiore e più severa tu- 
, tela dei prodotti vinicoli 


I vini 

di Sicilia 

♦ t " ' » - 

nel mondo 


Ecco il dettaglio delle 
esportazioni, sui mercati 
esteri, dei vini siciliani nel 
’60 (tra parentesi il dato 
.del ’59): marsala HI. 10 
mila 937 (10.471); ver¬ 

mouth HI. 14.157 (1.127); 
altri vini HI. 13.156 (8 mi¬ 
la 161). Ed ecco il detta¬ 
glio delle esportazioni di 
vini siciliani nella sola In¬ 
ghilterra, nel *62 (tra pa¬ 
rentesi il dato del ’58): 
marsala HI. 653 (382); 

vermout IH. 32.375 ( 6 ); 
altri vini HI. 1.479 (510). 

siciliani. Tale tutela è sta- 
‘ ta ’ sin qui esercitata sol¬ 
tanto per imporre la com- 
• mercialità all’estero di al¬ 
cuni ■ vini tipici 1 da pasto 
della Sicilia (fascia costie- 
} ra occidentale, ■ zona del¬ 
l’Etna, ecc.),-ma non . an¬ 
che per impedire che, at¬ 
traverso . l’immissione sui 
mercati esteri - di prodotti 
scadenti o addirittura con¬ 
traffatti < (e una denunzia 
in tal senso è venuta pro¬ 
prio dal presidente dell’I- 
! stituto regionale), sia com- 
‘ promesso uno sbocco pre¬ 
zioso alla produzione vi¬ 
nicola isolana. 

Le due Germanie, gli 
Stati Uniti, la Svizzera, la 
Gran Bretagna, il Benelux, 
f l’Austria e la Finlandia 
« sono i maggiori importato¬ 
ri dei vini siciliani: i quan¬ 
titativi, •per lo più ancora 
assai modesti, possono es- 
. sere notevolmente aumen¬ 
tati, sol che il prodotto pos¬ 
sa essere assolutamente ga¬ 
rantito, e non soltanto dal 
- produttore, ma da un ter¬ 
zo d’indiscussa autorità e 
serietà: l’ente pubblico. 

E’ necessario, per que¬ 
sto, - modificare la legge 
istitutiva del Vite-vino? Eb- 
, bene, lo si faccia. I passi 
in avanti compiuti in que¬ 
sti ultimi anni (marsala: 
4- 5% d’esportazione dal 
„ ’59 al ’60; vini da pasto: 
4 - 50%) sono abbastanza 
indicativi, ma non - suffi¬ 
cienti. Il muro della diffi¬ 
denza può essere rotto sol¬ 
tanto con un’iniziativa 
energica e coraggiosa: a 
costo di ' colpire interessi 
precostituiti e molto forti. 


g.f.p. 


Convegno 
sullo cosa 
a Pisa 


PISA, 12. 

■ Un importante convegno 
suH’edilizia economica e po¬ 
polare indetto dall’Ammini¬ 
strazione provinciale di Pisa 
si svolgerà sabato prossimo. 

• Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione la 
Camera del Lavoro, le Fe¬ 
derazione cooperative, i Co¬ 
muni di Pisa, Volterra, Pon- 
tedera, S. Giuliano. S. Mi¬ 
niato, Cascina ed altri. 

Dopo la relazione del com¬ 
pagno Anseimo Pucci, pre¬ 
sidente deH'Amministrezio- 
ne provinciale, il sindaco di 
Cascina- Nilo Baroni, espor¬ 
rà la situazione della eesa 
nella provincia e l’applica¬ 
zione della legge 167. 

Il 1 vice presidente della 
Federazione interprovinciale 
delle Cooperative, Piero Me- 
liani. illustrerà quindi la 
funzione della cooperatone 
per rincremento i dell’edili¬ 
zia economica c popolare; il 
vice segretario della Came¬ 
ra del Lavoro svilupperà il 
tema dell’azione del sinda¬ 
cato per una politica di svi¬ 
luppo edilizio che soddisfi le ’ 
esigenze dei lavoratori; • il 
sindaco di S. Croce e mam- . 
bro del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione dell’Istituto auto¬ 
nomo Case Popolari parlerà 
sulla consistenza delle abi¬ 
tazioni a carattere economi¬ 
co e popolare in provincia 
di Pisa ed il sindaco del Co¬ 
mune di • Calcinala, Audo 
Carlotti, svolgerà un inter¬ 
vento sulle interessanti espe¬ 
rienze . di cooperazione che 
si sono avute. • 

I lavori del convegno, che 
si svolgerà nella sede della 
Amministrazione provincia¬ 
le, avranno inizio alle ore 9 
e proseguiranno par l*krtara 
giornata. 




























